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L'intervista al direttore del «Giorno 
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Una dichiarazione elei compagno Santiago Carrillo 


Gli alleati da « pa- 

Fascismo all'ombra '«fulmini» per g u 

_■ ir »! « ■■bb USA ■ aLItalia po~ 
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I L GOVERNO tace sul delitto di Madrid. Tacciono i 
gli esponenti della DC, da Moro a Fanfani. E lai 
stampa italiana di destra e di ispirazione governativa j 
— a cominciare dal P°polo — ha calato anch’essa j 
rapidamente il sipario del silenzio. E’ evidente che si 
cerca disperatamente di chiudere <*il caso Grimau*> 
nella speranza che esso non diventi uno dei temi 
centrali delFu!t>ma fase del grande dibattito politico- 
di massa sollecitato e imposto dalla campagna eletto¬ 
rale- Nè ciò può stupire. Il dolore, lo sdegno, la 
passione popolare sollevati dal delitto di Madrid 
non possono esaurirsi • in loro stessi. Vogliono ; e 
debbono tramutarsi in riflessione politica; ed è ciò 
che si vuol impedire. r - . : • - '.<*•- *> 

C’è in primo luogo un problema immediato cui 
una risposta politica va data. Ed è quello relativo ai 
rapporti particolari, di carattere militare ed econo- 
mico-militare, che per esplicita ammissione del 
ministro della Difesa della Repubblica, - on. An- 
dreotti, il governo italiano intrattiene illegittima¬ 
mente (vale a dire al di fuori di ogni decisione del) 

. Parlamento) con la banda fascista di Madrid; Questi 
rapporti. deb.bono essere pubblicamente sconfessati, 
e definitivamente troncati. O fornire armi ed equi¬ 
paggiamenti militari, intrattenere scambi di infor- 
. mazioni t di esperienze con lo Stato Maggiore di 
Franco, fa parte della politica del centro-sinistra? 
Ce lo dicano chiaramente i socialdemocratici, non 
limitandosi, come Saragat fa, ad : augurarsi che 
l’ultimo delitto ; di Franco ne acceleri il crollo/ 
che non si vede come potrà essere accelerato se i 
paesi che si dicono democratici non romperanno 
subito la rete di complicità di cui Franco si è fin 
qui fatto forte. Ce lo dicano chiaramente i repub- 
* blicani, invece di ' giudicare « inutili », come si è 
espresso La Malfa con ! la sua solita presuntuosa 
altezzosità, v l e « piazzate » antifrarichiste,. adope¬ 
rando (certo involontariamente) lo stesso vocabo¬ 
lario di Arriba! E si ; pronuncino subito ; su tale 
questione i compagni socialisti, ai quali non sfug¬ 
girà certamente l’importanza del fatto, dopo che il 
_ compagno - Nenni ‘ ha scritto - sull’Auanti/ che la 
responsabilità . diretta e indiretta < del delitto di 
Madrid ricade su tutte le classi dirigenti d’Europa 
e del mondo intero che con Franco intrattengono 
rapporti di amicizia. ! ■ 

r . O forse fa parte dei diritti che derivano alla DC, 
dalla sua « forza prevalente » all’interno del centro 
sinistra, anche il diritto di portare avanti una sua 
: politica estera segreta, sussidiaria a quella : di 
cui sono a conoscenza gli stessi Oleati di governo 
e il Parlamento? Se è così, lo si dica con chiarezza/; 
; io si faccia dire, secondo la divisione delle parti 
c ormai cosi operante, a Moro o a Sceiba o a Pella, ; 
se non si ritiene opportuno (per la DC) che lo dica 
Fanfani. Ma lo si dica: i democratici e gli antifascisti 
• . italiani avranno un altro buon motivo per compren¬ 
dere che il 21Ì aprile bisogna votare in modo da 
impedire ad una DC <* preponderante » di continuare 
: ad avere, dietro le spalle del Parlamento, una sua 

■ diplomazia particolare. .. 

E’ POI l’altro problema politico, di fondo e di i 
prospettiva, che noi comunisti poniamo non da oggi ; 
ma che riceve oggi nuova e più cruda luce dal ; 
sanguinoso dramma di cui è caduto vittima il com¬ 
pagno Grimau. E’ il problema vigorosamente ripreso 
nella giornata dì domenica nei nostri comizi, e in 
particolare 1 dal s compagno ^Togliatti a Bari. 2 il 
problema dell’Europa «atlantica ». e «comunitaria» 
più in generale, dell’Occidente atlantico, dove la 

■ politica fin qui condotta ha non solo consentito il 

Mario Alitata 

(Segue in ultima pagina) , 


I metallurgici alla 
vigilia delle elezioni 

Domani un’intera pagina Su questi temi: una «ta- 
deinjnità sarà dedicala ai vola rotonda» e corrispon- 
metallurgici: denze. 

la costruzione del sinda- ADAAMI77ATE 
calo dopo la vittoria per WltyftnifciiMIS 

U no... -"t-uo ^ u DIFFUSIONE 

«• pagamento della quota 

sindaeale attraverso lo DAVANTI 

pn.blemi di a.k,.’, ALLE FABBRICHE 


USA - « L'Italia po¬ 
trebbe invece assol¬ 
vere una notevole 
funzione per raffor¬ 
zare le basi della 
pace in Europa » 


Il compagno Nikita Kru¬ 
sciov ha concesso una inter¬ 
vista al direttore del Giorno 
che ieri ha pubblicato il lun¬ 
go testo delle domande e del¬ 
le risposte in tre intere pa¬ 
gine. L’intervista è di grande 
interesse e investe tutte le 
questioni ' principali oggi " in 
ballo sulla scena mondiale e 
all’interno della società so¬ 
vietica. Il Giorno aveva pre¬ 
sentato a Krusciov dodici do¬ 
mande scritte il 4 aprile 
scorso e ad esse il « premier * 
sovietico ha risposto estesa¬ 
mente per iscritto. Il diret¬ 
tore del giornale milanese 
che è . andato a Mosca a ri¬ 
cevere - dalle . mani di Kru¬ 
sciov il testo delle sue < ri¬ 
sposte, ha avuto con lui an¬ 
che un ampio colloquio che 
Il Giorno pubblicherà oggi. 

.Le € difficoltà che Krusciov 
e Kennedy incontrano nel 
quadro delle loro attività do¬ 
po la soluzione della crisi cu¬ 
bana »; « i dibattiti sull’arte 
in URSS»; la necessità di 
« adattare la politica alle esi¬ 
genze dell’era atomica, la ra¬ 
gion di stato e la formula del 
"partito soprattutto”, nei no¬ 
stri giorni »; - « la revisione 
delle concezioni ' ! filosofiche, 
sociali e morali in relazione 
alla conquista dello spazio»: 
« il ' dibattito - Mosca-Pechi- 
no »;-« conseguenze della po¬ 
litica di Stalin sui partiti di 
sinistra : in Occidente »; « la 
crisi dell’agricoltura nel mon¬ 
do comunista »; ; « crisi del¬ 
l’equilibrio e neutralismo in 
Europa »; « il contributo di 
Giovanni XXIII alla causa 
della 1 pace »; '• la situazione 
< dei partiti comunisti occi¬ 
dentali »; * gli intellettuali di 
sinistra dell’Occidente - di 
fronte al dibattito culturale 
in URSS »; « il viaggio a Bel¬ 
grado e un eventuale viaggio 
in Italia ». Questi i dodici ca¬ 
pitoli, meglio le dodici dd- 
mande. dell’intervista. • 

8 Krusciov ha risposto am¬ 
piamente a ognuna • 

Sul disarmo ha detto che 
« noi tutti viviamo sulla Ter¬ 
ra dove esistono due sistemi 
sociali 1 economici, e non 
possiamo, se vogliamo salva¬ 
guardare la pace, sottrarci 
all’opera complessa ma neces¬ 
saria della sistemazione dei 
problèmi controversi », e ha 
aggiunto che ormai < non c’è 
più via di mozzo fra la guer¬ 
ra e la pace ». Comunque 
deve essere chiaro che « la 
coesistenza pacifica degli Sta¬ 
ti a diverso regime sociale 
non- implica una coesistenza 
pacifica nel campo della ide4>- 
logia » perché su quel terre¬ 
no € noi comunisti non accet¬ 
teremo mai compromessi ». 

' La nuova forza multilate¬ 
rale NATO serve solo agli 
USA per stornare eventuali 
reazioni a un attacco missi¬ 
listico dal loro paese, a dan¬ 
no degli alleati. Questo lo ha 
dichiarato il ministro della 
Difesa americano. « Alla luce 
di siffatte dichiarazioni, dice 
Krusciov, è logico trarre la 
conclusione che anche la di¬ 
slocazione dei sommergibili 
atomici dotati di missili ”Po- 
laris”. nella zona del Medi- 
terraneo, persegue lo stesso 
scopo ». - - ■ : • 

L’intervista si snoda : poi 
confutando la tesi della « cri¬ 
si » dell’agricoltura sovietica, 
insistendo sul patto di non 
aggressione fra NATO e Pat¬ 
to di Varsavia, denunciando 
la < bloccomania » degli oc¬ 
cidentali, valorizzando la pe¬ 
culiare posizione italiana in 
Europa, 

(in terza- pagina ampi 
stralci dclFintervista). 
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NAPOLI — Un aspetto della grande manifestazione svoltasi per le vie della città in 
onore di Grimau. Il corteo di e pone la- foto dell’eroe spagnolo .sotto- la. lapide che ri¬ 
corda il giovane Pasquale Piccirillo. Sulla -destra: il compagno'Giorgio Amendola 

\ - (A pagina. ll lé proteste in lialia) - ‘ ; < 8 ; ; 


Rompendo l'omertà ! atlantica 


toniamo Franto 


Anche i socialdemocratici norvegesi, partito di 
governo, insorgono contro il crimine franchista 
Manifestazione unitaria indetta a Parigi 


L’assassinio di '• Grimau 
continua a suscitare reazioni 
e condanne nel móndo. ■ 

: , A ■' Copenaghen , : il. primo 
ministro danese. Otto Krag, 
rompendo il complice silen¬ 
zio sinora mantenuto dai go¬ 
vernanti occidentali ha pre¬ 
so posizione contro l’infame 
crimine. In un articolo ap¬ 
parso sul quotidiano Aktuel. 
il premier ha definito la ese¬ 
cuzione di Grimau un atto 
« inqualificabile, oltre che 
stupido ». • Krag ha scritto : 
« Se il governo spagnolo, giu. 
stiziando Grimau, pensa di 
aver dato un esempio di co¬ 
me perseguire una valida po¬ 
litica anticomunista, esso de¬ 
ve■ sapere che la maggior 
parte dell’Europa occidentale 
la- pensa diversamente. Dal 
punto di vista morale e uma¬ 
no l’esecuzione è ingiustifi¬ 
cabile, e dal punto dj vista 
politico , è una stupidità >. Il 
primo ministra afferma poi 
che l’uccisione . di Grimau 
contrasta con le vantate tra¬ 
sformazioni sociali e liberali 
del regime e conclude: « Da 
qualsiasi punto di ' vista, il 
caso Grimau è lina traqedia ». 

Sempre a Copenaghen cen¬ 
tinaia di persone sono sfilale 
ieri notte dittami all’edificio 
dell’ambasciata spagnola de¬ 
ponendo fiori a ricordo, del 
dirigente comunista assassi¬ 
nato da Franco. Due rag¬ 
gruppamenti cattolici, il mo¬ 
vimento degli opermi di azio- 
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ne cattolica.e i giovani lavo¬ 
ratori ■■cattolici, hanno dira¬ 
mato ■ una dichiarazione in 
cui si-afferma che la fucila¬ 
zione di ; Grimau dimostra 
come il governo spagnolo 
abbia inteso ignorare l'Enci¬ 
clica Pacem in térris. 

Un folto, gruppo di scrit-, 
tori, artisti e altre persona¬ 
lità danesi hanno chiesto lo 
annullamento - della « Setti¬ 
mana spagnola » in. program¬ 
ma a Copenaghen dai 15 al 
21 maggio. La manifestazio¬ 
ne,- afferma il documento, è 
diventata * inopportuna ». - 

A Oslo il crimine di Ma¬ 
drid è stato condannato ca¬ 
che dall’organo ufficiale del 
partito socialdemocratico ' di 
governo .. Il giornale Arbei-i 
derbladet ihfalti, dopo aver 
ricordato che nel corso del 
processo non è stata prodotta 
alcuna prova sulla colpeco- 
lezza di Grimau, afferma che 
il senso di rivolta che si pro¬ 
ra nei riguardi dèi regime 
franchista non potrà che raf¬ 
forzarsi dopo la fucilazione 
di Grimau. * Il popolo spa¬ 
gnolo — prosegue - il gior¬ 
nale — considererà Grimau 
come una vittima del regime 
che gli spagnoli odiano e mol¬ 
ti che prima non lo conosce¬ 
vano ora lo onoreranno ». Il 
giornale conclude che il cri¬ 
mine compiuto dal franchi, 
smo dimostra che * nella Spa¬ 
gna di Franco esiste àncora 
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0 sciopero 


I 

K 


enerale 


Dal nostro inviato 


PARIGI, 22. 

Un redattore del ì'Humanité, Etienne Gilbert, che Testate 
scorsa visitò la Spagna durante gli scioperi minerari, ha scrit¬ 
to per il giornale -del ’ Partito comunista francese una commossa 
testimonianza su un suo colloquio clandestino, con il compagno 
Julian Grimau. « Giugno 1962/ Madrid, come tutta la Spagna, 

; — scrive il compa¬ 
gno Etienne. Gii- ■ r---- - - - -— 

b.rt - viveva in | ASSÌCUTaZÌ01lÌ 
una atmosfera feb- s 

brile. I grandi scioperi I . L ’ on - Moro peggiora ogni D.C. 1 ha espresso riserve 

si erano conclusi Partiti I g [ orno - , Se campagna sulla legge Sullo in materia 
si erano conclusi, rartm l Pettorale durasse ancora-J di aree urbane., e via di 

dalle, miniere asturia- qualche settimana, chissà seguito. Ed anche Fanfani, 
ne, avevano conquista- I che cosa finirebbe col dire: ieri, lo ha seguito di buon 
. to tutti i centri industriali . * * suoi toni di regime, la ■ passo per questa strada. 


elettorale durasse ancora } di aree urbane », e via di | H r V 
qualche settimana, chissà seguito. Ed anche Fanfani, I.:;.T : 
che cosa finirebbe col dire: -. ieri, lo ha seguito di buon ■ j/r. 
i suoi toni di regime, la passo per questa strada. > | 77 
sua durezza nei confronti . ; Una cosi sfacciata impo- L 8 *4 
degli alleati anche più do- . stazione elettorale — che è I Ta¬ 
cili, dovrebbero far crolla- poi una impostazione poli- * . '4 
re' le ultime, residue illu- tica di fondo — non poteva I 
sioni degli ottimisti di cen- ■ non indurre una parte dei I 1*1 
tro-sinistra. dirigenti socialisti a retti- 1 - : -4" 

Proprio a Napoli, nella '. ficare, almeno in ' qualche | -/y- 
città dove l’ambizioso con- misura, la linea acccmdi- B "M : 
gresso democristiano di un ~ scendente fin qui adottata. I 0' 
anno fa lanciò il centro-si- Cosi si spiega che il com- * 7/ 


del paese. Nelle officine 
della ■ periferia madrilena, 
negli ambienti intellettua¬ 
li, si discuteva il bilancio 
di sette settimane di una 


MI JVHC MI «HO | - . # « 

battaglia appassionata che | tro-stntstra 
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aveva visto sollevarsi- in¬ 
torno al proletariato forze 
nuove decise a far fronte 
comune contro il. regime 
franchista. - ; ■ - 

* Mi trovavo in un quar- 


sua durezza nei confronti 
degli alleati anche più do¬ 
cili, dovrebbero far crolla¬ 
re' le ultime, residue illu¬ 
sioni degli ottimisti di cen- 


Proprio a Napoli, nella 
città dove l’ambizioso con- 


nistra, ma dove più vergo¬ 
gnosi stissistono i tegami 


€ mi trovavo in un quar- 1 

tiere vicino alla periferia A ^gantct della DC. con la 
t,_ destra classica, l’on. Moro 


di Madrid. Una strada di 
cui non mi ricordo piu il 
nome, animata come tutte 
le vie della capitale spa¬ 
gnola, prima della ripre¬ 
sa pomeridiana. Abbiamo 


ha superato se stesso: di¬ 
chiarando che * il proble¬ 
ma di questa competizione 
elettorale è il problema del¬ 
la forza, dell’autorità, del 
prestigio, della funzione 
dominante della D.C. •; e 


pagno Lombardi abbia fi¬ 
nalmente rimproverato alla 
D.C., con improvvisa illu¬ 
minazione, di - « preannun¬ 
ciare non una nuova e co¬ 
raggiosa politica ma ima 
squallida riedizione, sotto 
nuovo nome,, della vecchia 
politica », in termini « inac¬ 
cettabili per il PSt »_ 

Ma, a parte ch’è un po’ 


li 


la stessa insensata brutalità, 
dopo 25 anni dalla fine della 
guerra civile ». - - ' - : 

: Domani sera a Parigi avrà 
luogo un’altra manifestazione 
di protesta. Lo hanno deciso 
i rappresentanti di numerose 
organizzazioni politiche e siti, 
dacali riunitisi presso la sede 
della ' Lega dei ' diritti del¬ 
l’Uomo. A Tolosa . due mazzi 
di garofani rossi sono stati 
deposti - ièri pomeriggio di¬ 
nanzi al cancello del consola, 
le di Spagna . Uno dei mazzi 
èra avvolto in una bandiera 
con t colori spagnoli su cui 
era staio appuntata una foto¬ 
grafia di Grimau. -*\ - 

’ L’ondata di sdegno levata¬ 
si in Francia e nel mondo 
per. il crimine consumato da 
Franco avrebbe anche indot¬ 
to il governo francese a ri¬ 
vedere la sua : politica nei 
confronti della Spagna. Se¬ 
condo una informazione pub¬ 
blicata. stasera da Le Monde. 
la negativa conclusione dei 
colloqui fra il ministro del¬ 
le finanze francese Giscard 
D’Estaing ' e il suo ■ collega 
spagnolo,- per la concessione 
di un prestito francese alla 
Spagna, deve attribuirsi. al 
desiderio di Parigi di non 
aiutare il regime che nuova 
impopolarità e disprezzo si è 
guadagnato ■ in ' Francia. I 
colloqui — secondo il- gior¬ 
nale — non sarebbero, ag¬ 
giornati, ma « troncati ». - 


atteso alcuni - minuti sul j | oorninanie aetia l/.l, c mu, a pane cn e un po 
marciapiede accanto ad un ] I aggiungendo che • questo ; 8 tardi per rettificare il tiro, 

chiosco • di giornali. La . problema non comporta so- / quel che è mancato e con¬ 
stampa franchista dedica- I Lo una resistenza al comu- ' tinua a mancare nella po- 


chiosco * di : giornali. La 
stampa franchista dedica¬ 
va grossi titoli alla « Setti¬ 
mana della carità ». «Sia¬ 
te ' generosi », dicevano i 
giornali di Franco. Uscen¬ 
do improvvisamente dal¬ 
la folla, un uomo si avan¬ 
zò verso di noi. Alto, ma¬ 
gro, la fronte ampia. Un 
uomo apparentemente in- 
■ differente, sorridente, mol¬ 
to sereno. Solo più tardi, 
molto più tardi, quando è 
stata pubblicata la foto¬ 
grafia di questo militante 


lo una resistenza al comu¬ 
niSmo e alla destra estre¬ 
ma, ma anche un colpo ai 
partili alleati della D.C., a 
quei • democratici ■ eccita¬ 
ti » che « mancano di logi * 
ca politica * perchè cerca¬ 
no di rafforzare se stessi 
piuttosto che la D.C. 

In parole povere, Von. 
Moro arriva a pretendere 
che i partiti minori non so¬ 
lo non attacchino la D.C. 
ma addirittura dicano di vo¬ 
tare 1 democristiano. E se 
questo l’on. Moro dice e 


quel che è mancato e con- | 
tinua a mancare nella po- 
sizione del PS/, e a mag- I Ni 
gior ragione in quella degli 9 
altri alleati subalterni del- ‘ 

la D.C., è una risposta in I \ 
termini di linea politica, ■/;*§: 
ossia una vera risposta che | -V: 
vada al di là della scher- 
maglia polemica per prò- | 
spettare una alternativa al * '•/? ; 
gioco democristiano . I l' 

Questa risposta, ben so- ■ 
nora, può* consistere solo I T;> i 
nella riaffermatone di una • | 

sostanziale e inalienabile I ijf 
unità popolare, di una so- I f&l 
stanziale unità della sini- ■ 
stra e dello schieramento 1; 
democratico: giacché qne- 
sta unità, che esiste nel I 

/ rlip npl nncfrn P/rr. I '^31 


comunista in pericolo mi- I pensa dei suoi alleati su- 
nacciato di morte e dete- I fruitemi, figurarsi che cosa 


nulo nelle prigioni di Ca- 
rabanchel ho scoperto che 
quest’uomo incontrato in 
una strada di Madrid era 
Julian Grimau. Per me, 
quel giorno di giugno ’62, 
egli non era che un mili¬ 
tante sconosciuto, come ce 
v ne sono centinaia, migliaia 
in Spagna. Uomini e don¬ 
ne braccati dalla polizia, 
che rischiano ogni minuto 
: la tortura, la prigione e 
la morte. 


pretende dai socialisti: ad- democratico: giacché qne- 
dirittura che rinuncino — è sta unità, che esiste nel 
l’ultima trovata — alle loro paese e che nel nostro Par- 
« posizioni di classe » e si tifo ha la sua espressione 
inchinino . al ruolo predo- - politica e il suo cardine, è la 
minante e alla volontà di ■ sola molla in grado di scat- 
regime del partito-architra- tare contro la D.C., di rove¬ 
re, della onnipotente D.C. * sciame il gioco, di portare 
Dove Von. Moro cambia r a una svolta a sinistra, 
tono è solo nelle assicura- ' Ridurre la forza della 
rioni addirittura servili che ■ D.C., accrescere la forza 
fornisce alla - grande bor- • antagonista del PCI: questa 


- - -o--- - « j ut uiatc y i unuc uui* 

la tortura, la prigione e | ghesia . alla grande proprie- 
la morte. là Q jj a conservazione, per* 

«Ecco, ' questo compa- I fino alla destra liberale: di- 
gno ti • spiegherà. Vi la* chiarando che ■-* l i rogram- 
scio ». .E 1 altro militante I democri,linno ■ . non ■ 

t„^L a r. V ; 8 ■' c’i «.toh,tomento mtllo che 
accompagnato all appunta- . ^ f| dMUo . 

Armili IO Sa violi * la proprietà in - agricoltu- * 

/e ' . ... . . , I ra », che « fin dall’inizio la 

f Segue m ultima pagina) > _ 


è dunque la lezione che più • / 
che mai si ricava dalla cam- | A 
pagna elettorale, dai di- . 1 
scorsi brutali di Moro, dal• I !-3 
le debolezze e. contraddirio- 1 / 
ni delle forze intermedie, I 
dalla linearità della nostra ■ - 


I ** a- • , ÙUUU 1IRCUMIV UCKU (IVOtl U - 

possa toccare il diritto del- :. battaglia, Quésta è più che ■ v 
la proprietà in agricoltu- 8 mai la posta del 28 aprile. | f 
I ra», che *fin dall’inizio la \ • 0 ' - 7 

—-— — — — — — — — — — \ è 
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Méhtrè; si preparano le manifestazioni del 25 aprile 


Gravissimo ricatto della DC a mialiaia di lavoratori 


llll ITITI 




strettì a emigrare 





Provveditore provvede a sè 

La scuola è maestra di vita. Niente da meravigliarsi, 
quindi, se essa insegni anche coma comportarsi nella po¬ 
litica e perfino come entrare in Parlamento. A Ilari, per 
esempio, tutte le scuole sono state mobilitale per la felice 
nomina al senato del Provveditore agli studi. Prof. Cas¬ 
sano. Va do sè che il Prof. Cassano è democristiano. A 
spese dello Stato e con l’opera del personale scolastico, 
migliaia di lettera vengono inviate agli elettori a questo 
nobile scopo. - • .' . ' • 

A titolo di esempio segnaliamo la circolare firmata 
dal segretario della Leonardo da Pinci a tutti i a gentili 
signori o padri di famiglia: a La città di Ilari presenta 
quale canditlato al Senato della Repubblica una persona 
altamente qualificata nella risoluzione dei non facili pro¬ 
blemi della Scuola, quale è appunto il Prof. Pilo Felice 
Cassano, Provveditore agli Studi. Pertanto mi permetto 
segnalare alla Signoria Pnstra il predetto nominativo del : 
Prof. Cassano, per il quale Ella potrà esprimere il proprio 
voto apponendo un segno di croce sullo Scudo Crociato ». 

L’altro modo di esprimere una buona opinione è in¬ 
vece quello di dar la croce addosso ai profittatori che 
■ abusano della propria posizione per fini privati. Noi con¬ 
fidiamo quindi che gli elettori ricordino il prof. Cassano . 
nelle proprie preghiere, come è giusto, e poi, per il suo 
c loro bene, votino comunista. 


L'ultima trovata: centro-sinistra aperto a destro:,.. 

Siamo ' agli ultimi ' giorni dorotei e i « centristi », uniti Fanfani uno « spazio demo¬ 
della campagna elettorale, che — nel discorsi e nei com- cratieo », nel quale, egli ' ha 
si chiuderà ufficialmente ve- menti ufficiosi di agenzie — fatto capire, saranno larga- 
nerdì prossimo, a mezzanotte, nell’estrema offensiva per im- mente compresi i liberali e le 
Particolarmente intensa e vi- porre all'elettorato socialista destre che lo desiderino, 
vace si presenta questa volta una visione «rigida» delle • Sotto questo ' profilo, ■ la 
la chiusura, che avrà alla sua garanzie che la DC chiede agli « trovata » aritmetico-politica 
vigilia il 25 aprile, data che autonomisti. In questo quadro di * Fanfani appare piuttosto 
sarà celebrata in tutta Italia vanno visti gli sfrenati attac- significativa. Essa - (sostenuta 
dal partito comunista con mi- chi di giornali e agenzie di dall’assicurazione esplicita con- 
gliaia di manifestazioni anti- destra (oltre ad un polemico tro le nazionalizzazioni e la 
fasciste. - discorso di Tremelloni) ad legge sulle aree) indica che 

> Il 25 aprile, inoltre, Paimiro alcune ; dichiarazioni dì Lom- con ; la . nuova ’ teoria dello 
Togliatti parlerà alia telcvi- bardi, sul neutralismo -del «spazio democratico» (matu- 

sione, in chiusura del ciclo di PS1 e sulla' sua unità sin- rata evidentemente durante la 

Tribuna elettorale riservata dacale nella CGIL. E’ una visita all’Osteria del Gambero 
ai segretari dei partiti, e ve- ulteriore dimostrazione * del rosso) Fanfani ipotizza un 
nerdi terrà il tradizionale co- prezzo che la DC intende far centro-sinistra aperto a destra, 

mizio di chiusura a Roma, in pagare al PS1 per la prosecu- ij che. appunto, è sostanzial- 

Piazza San Giovanni. zione di una certa politica del mente l’ambizione dichiarata 


. Le ditte tedesche minacciano il licenzia¬ 
mento a coloro che non si presentano 
subito -1 nostri operai in Francia devono 
chiedere il « permesso » j di rimpatriare 
ai datori di lavoro 


Dal 3 maggio 

. " provinciali dei lavoro allo 

‘ # # i scopo di assottigliare il più 

J CnAtlOfl possibile il numero degli 

~ . Jlellrpd I elettori ad essa ostili, è in 

. f‘ ' y? ''' pieno sviluppo in varie re- 

. etiti , ma#» 1 /a fi Ari g * oni * ta l* ane - Notizie in alle¬ 
ai scalciali uu (Ianni, c ve- uucuuic uimuoiiairiunc uci tussuj ramarli ipouzza un ,pW* wllwll sto senso vengono segnalate 

nerdi terrà il tradizionale co- prezzo che la DC intende far centro-sinistra aperto a destra. T ‘ , „ • . ' ‘ d . a di yerse zone del Paese, 

mizio di chiusura a Roma, in pagare al PSI per la prosecu- ij che appunto, è sostanziai- La rottura delle trattative sia nel sud che nel nord. Nu. 

Piazza San Giovanni. zione di una certa politica del mente l’ambizione dichiarata pe f rinnovo del contratto !” er ° SI s ° 1 ?° 

- Per questi ultimi giorni, la centro-sinistra dopo ' lp eie- dei dorotei di Moro e anche Petrolieri nel settore privato im questi giorni, elle f on- 
stretta finale prevede una gì- zioni. \ di Andreotti (il quale, in un l 1 ® riaperto 1 agitazione fra i tiere con 1 Austria e la Sviz- 

gantesca ondata di comizi. c WurnA cìàii discorso a Roma, ha difeso lavoratori. I sindacatii de!1 set- zera stracarichi di ope.ai di- 

Sondaggi esperiti da alcune FANFANI E IL CENTRO-SINI- ieri «a testa alta » anche il i° re * infatti, si sono riuniti e rei ti p re v a lente me n l en e 11 a 

agenzie specializzate, preve- CTDA snrnTA * nccTDà governo Tambroni) desiderosi hanno stabilito un program- Germania occidentale, 

dono che tra oggi e venerdì ilKA ArtKIU A UtilKA tv ai conglobare il PSI in un ma di-, scioperi che verrà at- L’altro giorno, a Verona, 

sera i partiti in lizza ne ter- Dopo la visita al Paese dei meccanismo condizionato dal- tuato a cominciare dal 3 mag- vi è stato un concentramen- 

ranno più di .100.000. Balocchi, Fanfani ha pronun- l’interno dalla deitra demo- « lo Qualora entro tale data to di emigranti, fatti partire 

Le i- ultime battute della ciato un discorso a Firenze, cristiana e dall’esterno da ,a pa rt® padronale non abbia in tutta fretta a pochi giorni 

campagnaelettorale conti- tutto'dedicato agli «speran- quella liberale. - 

nuano a osservare un grave zOS i , « a ; (timorosi» del 
. tosi? qui « uiuui usi ». . ubi nr ., r r - Alimi ini tu 


IN BREVE 


Palermo: deceduto Ton. Ettore Cipolla 

‘"‘E* deceduto a Palermo l’on. Ettore Cipolla, che fu dal 
1947 al ’51 il primo Presidente dell’Assemblea regionale sici¬ 
liana e che In seguito, per molti anni, condusse una strenua 
battaglia accanto alle forze democratiche e popolari del¬ 
l'Isola per la difesa degli istituti autonomistici. Le esequie 
si sono svolte ieri mattina nella Cappella Palatina, al Palazzo 
dei Normanni, sede del Parlamento siciliano. ‘ 

Al nipote, compagno on. Cipolla, Presidente deU’Alieanza 
dei coltivatori siciliani, e agli altri familiari, giungano le 
sentite condoglianze dell’* Unità »>. • . 

I risultati del premio « Leonardo » 

Ha avuto luogo ieri a Vinci la consegna del premi ai 
vincitori del concorso giornalistico sul tema: - Leonardo e la 
sua terra » bandito dalla locale Associazione turistica. 

I premiati sono, nell'ordine: F. Ceccopieri-Maruffi, dello 
; Osservatore Romano, Giovanni Lombardi, dell'Unità, Saverio 
Ciattini. della Nazione. 

Aumento posti magistratura 

; ^ ' Con decreto in corso, sono stati aumentati di 1179 i posti 
iiumeruse uzienae straniere ei di magistrato, nelle varie sedi giudiziarie, a seginto della legge 
col concorso degli stessi uffici gennaio 1903, n. 1, recante norme per l'aumento degli orga- 

-:—.-„i: j_i , — _i._l n:ci della magistratura e per le loro promozioni. 

In base alle nuove tabelle, l'organico della Corte Suprema 
; d; Cassazione è stato elevato da 171 a 322 magistrati, con un 
incremento dell’88.30 per cento. 


• L’operazione emigranti, che 
la DC coaduce in accordo con 
numerose aziende straniere e 


Pugnali in plastica 


ranno più di .100.000. * Balocchi, Fanfani ha pronun- l’interno dalla destra demo- * io Qualora entro tale data to di emigranti, fatti parure 

Le , ultime battute della dato un discorso a Firenze, cristiana e dall’esterno da la Parte padronale non abbia in tutta fretta a pochi giorni 
campagna. elettorale conti- tuttodedicato agli « speran- quella liberale. • , modificato1 attuale posizione dalle elezioni. A Matera si 

nuano a osservare un grave z osi* e ai «timorosi» del V . 1 negativa. . . sta facendo di tutto per or- 

?Sn d di S G?fm a Q S so?o f 1 i ERE E COVELU ALIA T.V. ,• ?,!l en .;p a „',5 

citazione di Griinau. Solo ,1 mente in polemic» eon i.'Jbfc _ Beala „ coveill hanno Dar. 


Concorsi cattedre istruzione media . 

1 t II ministro della P.I. ha indetto 29 concorsi a cattedre di 
istruzione media. Le cattedre messe a concorso sono comples¬ 
sivamente 1.065, di cui 742 per gli istituti di istruzione classi¬ 
ca. scientifica e magistrale e 323 per gli Istituti di Istruzione 
tecnica. Le prove scritte e grafiche avranno luogo dal 28 otto¬ 
bre al 9 dicembre 1963. come precisato nel bando, che è In 
corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. . 


Comizi del PCI 
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Fedele alle origini, Ton. Caradontin ha messo in circo¬ 
lazione dei pugnnletti rossi in plastica in cui si racco- . 
manda il suo nome e la fiamma del MS.l. Sin qui niente 
di straordinario II curioso comincia quando sotto la 
scritta « Per l’Italia oggi come sempre » compare la im¬ 
magine • di Mussolini col regolamentare fez e la ca¬ 
micia nera. ■ ‘ : 

' / fascisti rivendicano cioè le proprie origini e si 

presentano per quello che sano. Essi sanno bene che il 
questore di Roma e il capo della squadra politica, in 
tntt'altre faccende affaccendati, ■ non penseranno mai n 
disturbare con una denuncia per a apologia del fascismo a 
i nostalgici del passato. Così, col consenso delle autorità, 
i fascisti se ne vanno baldanzosi, convinti che un governo 
di centrosinistra ò di centro-destra — purché^ al .centrò 
resti'la DC non li disturberà. Se volete disturbarli,' , 
votate comunista. ■■■ • . ; ' *. t 

Correre con il PDIUM 

- . / monarchici hanno sfornato un bizzarro manifesto 
in cui due bersaglieri dai volti truci stanno fra lo stemma . 
sabaudo e la scritta * Cammina coi tempi, ma corri con 
noi ». Il manifesto non spiega dova i cittadini italiani do¬ 
vrebbero correre con le piuma sul cappello. Forse a na -. 
scendersi a Cascais col re di maggio? 

Milionario in campagna 

• a Ilo visto — ci scrive Rosario Termini da Capalhio — 
il rotocalco della SPES intitolato Anni Felici. A pagina 
Il ho trovalo con meraviglia una Ialografia di Fanfani . 
che consegna un contratto di vendita della terra a un con¬ 
tadino, con la seguente didascalia: "Un contadino meri¬ 
dionale riceve dall’on. Fanfani il documento che lo rende 
proprietario di un’estensione di terra supcriore all’ettaro. 
Questo agricoltore è in fondo un nuovo milionario. Le ~ 
speranze degli italiani poveri non sono più affidate, come 
pochi anni fa, soltanto alle vincite al totocalcio. Governi 
coraggiosi hanno saputo allargare la sfera delle possibi¬ 
lità di ogni cittadino 

« Questo dice la propaganda de In realtà, io non ho 
mai visto al mio paese un assegnatario diventare miliona¬ 
rio: ma invece ne ho visti tanti che .hanno venduto il 
bestiame per vivere giornalmente e poi sono stati denun¬ 
ciali perchè il bestiame era coperto da riservato dominio. 
Questo varietà di milionari che muoiono di fame è una 
caratteristica del regime democristiano n. 


i Mivu» ui vnmiau. ouiu n mente in polemica con ì.uoer _Tt efl i P A rovelli hanno nar- 

ministro La Malta - sia pure raJi , il discorso è stato In roal- utoierì seraa-TrEa elei 
con le cautele del caso e gel- t à rivolto a riassicurare te to-aie l dando inizio all’ulti- 
landò un giudizio inutile e dèstre che, se vi sarà do- rJJ a Ìj ,’ delleVflsffiissiohi te 
sbagliato sulle manifestalo- p0 le elezioni un centro- ^visive ele or?lf dèdica"e 
ni popolari definite sprezzan- sinistra il PLI avrà la pò- n SStorio reoiSbS 

temente «chiassate» -- ha sizione costituzionale » rico- ?»no 1 in un discorso d? venti 
parlato apertamente dell’affa- nosciuta dal governo. Parlan- Stì dedkato fn gran parie 
re Grimau, chiedendo un « un. do della necessità dell’incon- ^um nolerofcJ àntfeomuffista 
pegno formale » del governo tro con il PSI, Fanfani ha f 0 ndat a P su banalftà luS co 
di centro-sinistra che. a suo detto infatti che ciò « allarghe- Sualchèbueia ha de- 

dire, dovrebbe « non permet- r à a sinistra l'area democrati- «ra? « il Sito nffi 

tere mai l’ingresso della Spa- C a. Con la azione di opposizio- *™11 a SSitica di 

gna nell’alleanza atlantica e n e costituzionale del PLI si al- Ìen tr fsffilstr a » 

w..i Mirr-. c; a »Fnt,atn tuf. ._... ______centro-sinistra ». 


Khociafurian 


sta facendo di tutto per or- Diamo l’elenco delle prihei- gnoli; Parma: Lama; Carpl- 
ganizzare una partenza ’ in pali manifestazioni elettorali nello (Forli): Caleffi; Gualan- 

massa proprio alla vigilia °he si tengono.oggi a cura dèi di: W. Grandi; Giardino: A. 

del voto del 28 aprile.' nostro partito In numerose lo* Màrablni. : .. . 

• Gli accordi, naturalmente del paese * : ; ‘ V. Toscana ’■ 

SSefcKrstenn^ntelvene^ ! ’ Piemonte -?• • • .Arezzo: Alleata; Monte San 

do in modo massiccio e sfac- Alessandria: Longo; Verba- V orno° TerracffiV A,lcata: L * 
ciato con la minaccia di gra- nla: G. C. Pajetta; S. Ger- 
vi rappresaglie contro colo- mano!: Pecchloll; Crevalcuore: * v Piiolia ’ 

ro che non raggiungeranno Secchia. _ , . • 

subito il luoeo di lavoro ■ - . , Pulsano: Raimondo; Ave- 

*_ " Torino trana: Lemma; Castellaneta: 


_ Caruccl; Fragagnano: Carino; 

R ® as J®* Martina: D'Ippolito N.; Mon- 

i: m. Mi- |nU«]* Pann* Mfìttnln* rdut. 


lICOVUTO v * rappresaglie contro colo- mano: Pecchloll; Crevalcuore: Pualia 

O v ro che non raggiungeranno Secchia. « , . 

g . , , . «iihitn • il lnnpr» Hi lavnrn _ Pulsano: Raimondo; Ave- 

■ v- J I n J* l “° g0 . dl ,av0r .°* • Torino ’ trana: Lemma; Castellaneta: 

llfll Pllllfl >1 sembrano aver trovato m ' - . Caruccl- Fraaaanano: Cariiìo- 

dire, dovrebbe «non permet- r à a sinistra l’area democratt- ftoitn VP!»**. U “oàriito tóù UMI «a scala “atto il Corw B Unl?n\ 8 a?^ettca: R |S! M°lì » M f rt 1 l . na l oypolìto k t Mon-. 

tere ma !i l’ingresso della Spa- C a. Con la azione di opposizio- i m p e 0 g n at 0 nella politica ? di G1 °vannl XXIII ha ricevuto feclutaniento di altre mi- 'an; Corso Belgio: E. éullòtto: ìo- a sàva- a9 puccl 0tto a ’ a a8 ‘ 
gn , a aal ‘ alleanz . a at,an . tlca ® ne costituzionale del PLI si al- Centrosinistra » P •«. udienza collettiva. g , iaia di lavoratori, attraver- Crispi: f. Vacchetta; °’ Sava ‘ PuccI : 

nei MEàC». Si e trattato tut- largherà contemporaneamente monarchico Covelli ha ac- ^ compositore sovietico Aram riifficio del lavoro che sta G * nema ®. Paolo: u. pecchloll; Marlin» 

tavia di una dichiarazione anche a destra, l’area demo- ««rm- hi Khaciaturian. con la con B or- so i utncio del lavoro che sta QUveno: F. Vacchetta; Col- Marche ; 

isolata che serve solo a chia- erotica ». Fanfani ha prose- S,° ai ^ttnnre un te * Al tentine dell’udienza, P rovvedendo t con una soler- legno: A. Todros; Chierl: S. Senigaglia: Ingrao; 8. Be- 

rire pneora di. più come nel- gu jt 0 affermando che «in tal nnm.miefJ 6 ha 11 Pa P a ha donato al compo- zia veramente eccezionale a Core; Cascina^Enea: Razza- nedetto del Tronto: Barca; 

l’attùàre governo di centro^ modò “l - gioco. demqcraS-, n» sltorè una medaglia del-4»' an- «spedire* nella. Germania no: 8. «arco: Avendo - Paler- Braccianof Allegra; Porto Ci- 

sinistra róriéritamento preva- «Tìn ‘ ParlSieritò (cioè un ^sorieen? defi libera nò d § pontificato e.èlla con- di Bonn tutti colóro òhe‘ave- SSos Gali" Toihlo- 1 BighiI- 

lente , resta, quello degli /ut-, .gòvemn? MScènttor.iMstik ffy a Sva IndLtriaU e 80rte ‘ una ’« )i «»na del Rosario, vano avanzato .dómahdà di ; 

drbotti, dei Colombo e dello che friiirà' dì una blanda L u aarar : e g |, a attaccato il Khàclatùrian si trova a Roma emigrare. A moltissimi lavo- Cavillano: Ruspa; Alzate di ÀbrUZZO 

stesso Fanfani, il quale fino a « opposizione » liberale) si prj reànonsabìle « dell’aner- da alcuni giorni, e ha già diret- ratorì sono giunte, in questi Momo: Zarettl; S. Nazzaro 8e- r . *„ • » _ 

r„% c aMni "stsk % • sm ressi w jsss . s» 

in ppdgua, tue pure uà souc . ^ - t : nri n i i flvr ,rn immediata- «lo* Arborlo- C Chini P 0, D Marisa Ombra; Clvlta- 

vato giudizi molto duri in va- . - _ ' ' ' ' _ ' '_:__— ai lavoro immediata «io. Arnorio. c. Ghini. quana: De Panfllls; Catigna- 

stissimi settori di opinione e, ^ mente. Ad ognuno di questi Limiri» r , no: D'Alonzo; Cugnoll: Spai* 

in altri paesi, anche al livello - ' BB '- m -, - ' è stato «ordinato* di parti- - «.iguna ; ione; Alanno: Presuttl. 

governativo. La PuallQ 0110 ¥101110 GGl VOfO • re entro il 28 aprile, mentre M 8 ? B 1 t I rl V eva 2 te t (Ge 2. ov ^ ): 

Il silenzio governativo che, 51 ,51 nessun operaio ha ricevuto ««...*» S / P i ez ^ : i ■ Campania 

ormai, trascorre dalla passi--;-:-*----- l’invito a partire in uno dei Po ,?° Maunzl ® (Imperla). MI- Annilf £at. fNaoein: 


r r—-» ,- « up^uaiAiuuc » uMCLaic; ai pii HA 

ieri sera non s’era degnato dar à un 0 spazio di oltre due f/lt’ J.inUtra» 
neppure di fare un cenno alla ter2l delI camere». Questo lUrd a ® ‘ 

tragica esplosione di fascismo rapporto è stato definito da . 

in Spagna, che pure ha solle- ^ 


m. f. 


j 


vato giudizi molto duri in va¬ 
stissimi settori di opinione e, 
in altri paesi, anche al livello 
governativo. 

Il silenzio governativo che, 
ormai, trascorre dalla passi¬ 
vità a una consapevole iner- __ __ _ . . . .. 

zia. appwe daltra parte poli- -, H ' ! H : A H dovesse presentarsi, inoltre, . Lombardia morite; Cervlnara; Rizzo; Mon- 

ticamente ben chiaro. Esso 11 - I . I entro i termini stabiliti dai D a iiat» fMiianoi* r-n«*nt tecalvo: Villani; Ariano: Fre- 

s?SS®SSll F5DI <IOUrill«ltO>irx»*sa*S«^Si^^-w 

nel corso dell ultimo scorcio mm m ^ m m --in-ouanto le ditte 'conslde- Stozzano (Bergamo): c ? nda *.,-:- 

di campagna elettorale, tutta , *“ qus “ ..Tr" 51 ^ Peggio; Trevlgllo (Bergamo): . 

dedicata da Moro a npropor- ^^nnononpju vahdii con- G p a jetta; Torre Boldone: . Calabria; 

re all’elettorato la fisionomia ; v® - , .9 - ■ tratti già stipulati e si rmu* Magri; Urgnàno: Brighenti; Fontana Rota: Giangrleco; 

egemonica e «padrona» della . ■: ■■ ■ : teranno di pagare il viaggio Spirano: L. Marchi; Fara Senise: Bonifazi; Catignana: 

DC. al doppio fine di rassi- HI U BI IB BI a tutti gli emigranti che non d’Adda: W. Barbieri; Casnlgo: Vicchi; Tropea: Clnannl; 8ia- 

curare le destre e sgomentare ■■■ UflBUB :WBBBB ; si presenteranno al momen- «*.... * e v J!l a Carclna: no -8. Maria: De Luca; Sellia 

l'SifiST ••■■■ . .. • to «(tèa»».-"*.— 

ri, invitati ormai perentoria- ■■ «rftfrt rnumrln ili . Ifi ffirriflrn iIaI « CAM. Va notato, fra l’altro, che lombaro; Terraroii; • Botticino 

mente dallo stesso Moro a Ull pOrtlVO COIVipOSfO ili IHmISH|||HI Ul CflllIfiQ Wl ** COIII . f ra gjj operai che hanno ri- M.: Foppoii; Cellatica: Roma- • - Sicilia ; 

votare per lo scudo crociato. . j * r ì ^ :: b l mii * ILi ' ■ I u b cevuto l f ordine di partire — no; Marone: D. Abbiati; Ura- / 

uiiFBVKiA ni Moro :: ; mondatore » - Anche il FRI altro pasta elettorale e ** moni <u «tL» i«- «« l r- ! M Lu / ch '", l: •“«»« «*• saSMS? 

INltRVISlA DI MURO una ; ^ '.T •- . sciato le loro case per diri- 0 ^f ) h . w | llS,?.? 

ulteriore conferma dell’orien- ; • . . ' . , _ ' „ . , *- . «ersi In Germania — ve ne Jf?Lodóia* Meaana R • *fac- Menti; Cipolla; Nicoala: Bi- 

tamento democristiano si è Da! nostro inviato scaricato nella sede provinciale che la Gazzetta del Mezzogiorno sono parecchi che avevano conì^aliesldln* Ferrari* VII- onami; Montevago: Scaturro; 

avuta con una intervista di repubblicana quantità enormi di « impegna a reclamizzare, che chiesto di emigrare tre o fanòva- FuaaMa’ Sammo- Rlbera: Rumo; Marsala: Sai- 

Moro aU’Awemre d’Italia. In - BARI, aprile l^L a ag e J^ altri - fomenti dt qU ?Ì tr ° me , SÌ f , a ' CiÒ Sta 8 S j; ola^óni; ToSf D’Ar?.e? Ve’- valore Giubilato; P.rtanna: 

essa il segretario della DC Se non fosse per il lavoro P !j?£ 0 auanto riauaria poi il btica e thè dispoiS di fondi fi n,ficare che 18 partenza di neroni; Lardirago: Vergani; on ; G, , r0,a i!? 0 V 1 Cau * l \ 1 ? a . Ie * 

rincara la dose del ricatto an- straordinario degli jpazzmi, che gruppo Q d(? | Penami — sceso illimitati oltre eh?della «auto- lavoratori e stata ri- Domo: Sallano; Gambolo: mi: Vito Q ®** ca ‘ on *5 ®* 

Usocialista invitando il PSI ponzano la notte-per le strade come a cuculo a dep0rT€ te rltd* per far giungere da Ro - tardata, *• volutamente, per Brambilla; Borgo 8. Siro: Mo- . La r ov i c ,® 


Il PSDI «Intirizzato 
* aiuto alla DC 

, * ... . v_ -. . . * 

Un partito composto di transfughi - La carriera del « com¬ 
mendatore » - Anche il PRI offre pasta elettorale 


1 invito a partire in uno dei nella, 
giorni successivi. Chi non . 
dovesse presentarsi, inoltre, 
entro i termini stabiliti dai > Boll 


Torre Annunziata (Napoli): 
Amendola; Avellino: Chiaro- 
monte; Cervlnara: Rizzo; Mon¬ 
tecalvo: Villani; Ariano: Fre- 


ELETTORI 


degenti degli ospedali 
e nei luoghi di cura 

Giovedì 25 aprile scade .il termine entro il quale 
gli elettori ricoverati nei luoghi di cura devono far 
pervenire al sindaco del Comune, nelle cui liste 
elettorali sono Iscritti, la richiesta di esercitare li 
diritto di voto nel luogo di degenza. 

Per l’ammissione al voto deve essere sempre esi¬ 
bito il certificato elettorale e la prescritta attesta¬ 
sene rilasciata, anche telegraficamente, dal sindaco 
del Comune dove l’elettore risulta iscritto nelle Uste 
•lettoraU. 

Per i marittimi imbarcati 

Sabato 27 aprile scade il termine per la presenta¬ 
ta zione della domanda, da parte dei marittimi che si 
trovano fuori del Comune di Iscrizione elettorale per 
motivi di imbarco, per votare nel Comune in cui 
si trovano. V - 

fi marittimo, in possesso del certificato elettorale, 
potrà votare nel luogo di imbarco mediante la pre¬ 
sentazione dell'apposito certificato rilasciatogli dal 
Comandante del Porto, e dell’attestato del Sindaco 
' del luogo, dal quale risulti : che al Comune di 
origine è stata notificata telegraficamente la sua vo¬ 
lontà di votare presso il Comune ove si trova per 
ragioni di imbarco. 


* Per quanto riguarda poi il ’bìl doratori 1 «KS? $ n n eronì ’ W* 801 mV v’Scaline*' T VlhK? 

gruppo del Pellicani — sceso illimitati oltre che della « auto- lavorat ° n e f tala n * 2 orno j tll 8a ' ,aB0; » 9, amb « o: 2n* L.VdnSLa corna• VairfV 

come il cuculo a deporre le sue rità» per far giungere da Ro - tardata, *• volutamente, per Brambilla; Borgo S. Siro: Mo- JJJ» . L jJ 0V i c ,® eDD e peiiMrino 
uova nel vècchio e angusto nido ma fino al quartieri del sotto- impedire che potessero, poi, linari; Pietra de G.: Piovano; ^®»*B r,no 

socialdemocratico — non si trat- proletaria barese o alle cam- rimpatriare al momento del Stradella: Sciavi; Corvino: Or- * «aimonao i_a woaa, 
ta più. tanto di sottolineare pagne un fiume di piccoli sus- voto. . - doli. ; c..,l n n nJ 

l’uno o l’altro episodio di cor- sidi elettorali. Ancora dìù grave è il fat- ' \e * 3*raegn« 

ruzione o di malcostume quanto Vecchi metodi, insomma — a s V6HBÌO Itri (Sassari): Berlinguer; 


ze della comunità nazionale », Ucromodi volantini di denunciare all’opinione pub- parte il piglio provocatorio, la 

considerata da Moro in ter- e soprattutto sotto le montagne bliCQ u - tcn tatipo di far pene- demagogia e la sfrontatezza provinciale del ; lavoro, a , 

mini assolutamente «corpora- di foglietti azzurri che invitano trarc nelle campagne e nelle particolari — che nel dopoguer. quanti sollecitano il loro In- 

tivi ». Le ■ destre sono state §•* elettori de a aar e tl voto p ug jj CJ j nuovi metodi ca- ra per esemplo i meridionali tervento per - ritardare la 

ulteriormente » tranquillizzate. dt referenza au on. Moro e ai m0 rmtia di lotta politico, oi hanno imparato essere propri partenza onde - consentire 

con la informarion» che ai ao- se ^ ret ° no regionale de Rototo. £ ne di tur b arne con t a provoca- del « laurismo * quando questo agli emigrati di esercitare il n 

ciaiisti nel corso delFesoeri- ' Sarà Questo — o anche zione i risultati e di costruire movimento — in altra epoca e diritto - di voto, rispondono - 
Sinto «non?stJta fl Lnimi P 1 T # Cef ? grotteschi' archi di per quel gruppo una.piattafor- in altre condizioni — corse in regolarmente che «non c’è - 

mento, « non e stata consegna trionfo chej missini hanno eret- ma per io sfrùttamento tntcn- sostanziale appoggio alla DC n i e nte da fare » e che si de- 

ta nessuna leva del potere», to all’on. Crollalanza (in gara. sìco deì centro-sinistra, pulito inalberando false bandiere me. vóinartireoer fnr^l àuri¬ 
che del resto « essi non ave- per altro, con t repubblicani) 0 sporco che sia. * ridionaliste e sfruttando la mi- 

vano nemmeno chiesta». In o infine per certi orologi che il .insamma ii vecchio trasfor- seria, l'arretratezza, la sfiducia “i ei * 11 non C1 sara p,u ^ 

quanto al futuro, Moro è sta- ”SDJ °D re in visione ai pax- m ismo e clientelismo pugliese è di certe masse meridionali non- voro ». - 

to esplicito: egli ha avvertito ? onti specificando che e orma i ben presente sulla scena politi- chi l’incapacità del movimen- Così migliaia di lavorato¬ 
li PSI che il «cauto esperi- *’£!? - peT jS!" ca • anzi ~ ed è que5, ° rele - to operaio di far penetrare do- ri, soprattutto giovani, non 

mento» in corso «non rSri «iSfetSI 1 a LI £ ha rii* mento nuovo ~~ ^cste nuovi vunque l'appello olla lotta e potrebbero- votare contro i 
menio ,in^corso non pvixa arrivando a Bari, si ha rim- Dann ; tecniche americane, la speranza del riscatto del sud. .i,. 11 lì n AAcf paI-I M 


QOII» • J 

Sardegna 

Veneto Itri (SaMari): Berlinguer; 

Verona: Scoccimarro. . Oachinl (Saouari): Polano; Se¬ 

dilo: Laconi: SantuluMurgiu: 
E m ;|{,, . Laconi; Uras; Torrente; Moco- 

Cmllia • rella: Padda - Piga; Buina»: 

Piacenza: Colombi; Scandia- Atzori; Ardauli: Grane»»; Ula 
no (Reggio Emilia): Roma- Tirso: Secchi • Puschlddu. 


Ai danni dello Stato 


I SL perchè, per esempio, non] buona parte dicessi (e dietroìciale. non significa sopra vai a-bizza re 
gioranza organica al centro l 5 j p ub d { re j oro boona par j e d ti - me -1 tare il boss Pellicani doman -1 .T* nru 


segni dei tempi. 


cialdemocratici per notare cheItraddizioni dello sriiuppo so-1che la DC si propone di rea- 


L’operazione, del resto, si 


Romana e Selt Valdarno 

-3 ' * - - 

Il ptesidente ENEL denuncia l'operazione 


provvisoria della cauta spe- socialdemocratico, conduca la Si. dei corrotti e degli ambizio- peoolmente a sfruttare i vecchi messo ancne il ministero del n uire la consistenza patrimo- rato. Il presidente dell’ENEL 

rimentazione ». campagna elettorale secondo i si, valutati ciascuno per quanti mali del trasformismo e delle lavoro, gli italiani che vo- piale, ai danni dello Stato che ha denunciato questo mancato 

metodi che furono, a Roma, elettori si spera possano • spo- corruttele e le zone di stan- gllono venire a votare devo- sta per subentrare nella nuova rispetto della legge, a cui si 

FàllFIkll P IUUAAAIIIA 9 •■!»!*« anf/tnM - »)« ^ _ *»_«*a_ j* A _- J.l * — .Lf 1_fi » _ f T. _r « J.’t* 4: 


ri si è oresentato a Collodi comunale che avrebbe dovuto sto. ha una biografia delle più cernivi alla speculazione • L,, nt ; le si sommerà il normale divi- tili comprese, r 

nutria di Pìniw>/*hlA^ Hnv« h» sancire, dopo il fallimento del tempestose — da disegnatore Son è un piano destinato a su ‘ ,w * - ' • dendb d’esercizio, che proprio Un commissario era stato in- 

r a ‘ ria r |" M ' cn l!?. , ve centro-sinistro con i socialisti, umoristico a membro del Con- riuscire, si badi, malgrado tut- In sostanza, mentre nel no- oggi verrà per la Romana - sot- viato sabato alia Romana dl 

inaugurato la «usteria aei j fl natC ita di un centro-sinistra siglio di amministrazione del to il fango rimestato e il danno stro Paese si ricorre ad ogni toposto- (e certo approvato), elettricità per scongiurare altre 

GamDero rosso», tagliando li - pulito» con l'appoggio del giornale barese del Banco dltche obiettivamente ne riceve la mezzo ner indurre migliaia in assemblea, per un tasso di frodi, ciò che ha suscitato rea- 


altro »i««o avanti nella en- interpellanza al sindaco de chic- tornando infine al suo paese ~nuovo» equilibrio sostanziai- ..««.tinnì « «« dustria elettrica. 

strerioSi del pJeL def bT- dcndo per caso non avesse d'origine - come lo zio d'A meri, mente conservatore che i gmp- «*» unlaz.one tendente *a co- Fra riserve fti 
lo^W- 18 vaese. dei Ha concesso _ci PRI una qualche ca che distribuisce quattrini » pi dirigenti delia DC ricercano ^ mi ’ acconto e dividen 


loccm ». ' licenza di vendita di generi (sono parole di un vecchio di- oggi nel Mezzogiorno. 

Su un terreno meno fiabe- alimentari, dato che per tutta rigente socialdemocratico). au. »*- I 

sco, si sono posti invece ieri i le giornata un autotreno aveva Per altro «no zia f America ' 


gliela a non rimpatriare. 


dustria elettrica. ribadendo la validità deiroccti- 

Fra riserve già distribuite in pozione degli uffici direzionali 
acconto e dividendo d’esercizio, allo scopo di preservare il più 
gli azionisti (cioè 1 « big - che possibile il patrimonio dello 
posseggono le due filiazioni la- Stato da ogni alienazione In- 


\ 


f i I posseggono le due filiazioni la-1 Stato da ogni alienazione tn- 
* ■•Izlalé • toscana delle «Centra- debite. 


m'-fi : 


r - 


I ',. l * > 1 " * .. n M* t ' v t : ” r » \ ■' ^ Vài' 
l'V.V.Vi.:. i , .. r r ; . 
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1 Una dichiarazione ; 

| del giovane musicista 

| Luigi Nono 


wm 


~ 





1 Aj- v.f :.. •'* . 




Luigi Nono, Il giovane e valoroso compositore Italiano 
è candidato nella lista veneziana del PCI per le elezioni 
alla Camera. Egli Illustra qui il significato politico e 
culturale dèlia sua adesione e del suo Impegno di lotta. 

•■•"•■, :' .<V ' .. ...• 

•- ' v-. * • ■ v.• ) lv -.. » 

- Come mai un composito- . . 

re di origine dodecafonia 

in una lista elettorale del ' : : 

PCI? E perchè no? Nell’im. ■ . 

pegno culturale 1 e sociale • - 

deH’inteUettuaie comunista ■ 

v’è continuità dialettica nei 

due momenti della sua pre. ^H^H wr , 

senza, mai disgiunti: come, \ 

sia nella solitudine dello l n.i • IH • 

studio, della ricerca speri • ' V H 

mentale e dell’invenzione I, || S*m| 

di una nuova musica, che ’ -<■ 

nella collaborazione tecni - c> JJggT . ^HS^v^Hpl 

co-umana in uno studio • :&&</■ |;f. 

elettronico, si precisa per ■■ jipWf• 

un musicista comunista la ■":• ^ f I 

sua testimonianza e la sua '•* Ht •- 

partecipazione attiva al prò■ . T ; 

gredire della coscienza, dei , 

sentimenti, della realtà col- IHHL'* JHHHHHI 

lettiva, cosi il suo naturale 

e logico intervento nei * '■ LUIGI NONO, nato a Ve. 
grandiosi scioperi della; netìa nel 1924, è uno dei 
Fiat e in quelli dei metal• musicisti più. significativi 


e logico intervento nei • LUIGI NONO, nato a Ve. 
grandiosi scioperi àella : nella nel 1924, è uno del 
Fiat e in quelli dei metal • musicisti più. significativi 
lurgici, nelle manifestazioni ; de, t ,a . nuo y a ., flenerazlone. 

SS™» faLiZ XiJ'■ SS 1 * cV/b™*™ ssì 

fSSFi &*225 i e direzione d'orchestra con 

fcront e in quelle del 62 ■. t Hermann Scherchen. La sua 

per Cuba e nelle elezioni carriera Inizia a Darmstad 
politiche attuali, arricchì - : dove il famoso direttore 
sce, verificandola in altro : aveva raccolto un gruppo 
modo dal rapportò esecuzio - • di giovani particolarmente 
ne-pubblico, la sua azione, dotati fondando cosi una 
che s’impegna anche così di : *?. u0,a . c . he , • I distinse per 

continue e nuove responso- °. r i?,r?L rn ?P« HoSleifól 
hit Un rtn opnWmov» - . p res»i alla tecnica dodecafo* 

“Sì»?. ffSr*^;™/'- ; -nlca di Schoenberg. In que- 
Nelle test, esattamente B to • gruppo di Darmstad » 

nella quinta « per un nn- Nono emerse rapidamente 
novamento della cultura», per la sua originalità In¬ 
presentate e approvate al ventiva e per lo sforzo co- 
X ■ Congresso del PCI si stante di riempire la rlcer- 
legge: « Il partito s’è ispi- . ea di forme nuove con con¬ 
rato con sempre più rigo • estremamente con¬ 

roso rispetto, al, principio • C vi;i„? n 0 i5 0 -Ù una^u d 
j rt j 7 _ j-h„ •„ ' * ■ Variazioni su una sorlc di 

delia liberta della ricerca. ^ ; Schoenberg » con cui de- 

Cip e s tato giusto e ha dato, buttò a Darmstad nel ’50, 


i suoi fruttL -Questo- prin¬ 
cipio deve fermamente es¬ 
sere mantenuto ».-. 

Ma come mai, in una lista 
politica, proprio uno che fa 
musica, linguaggio che si 
vuole tra i - più astratti, 
quindi il meno rapportabile 
a ideologia? Ma è vero què. 
sto? ■ ■■■■ ■ •• • - 

Oggi v’è una tendenza 
nella cultura a rifuggire 
sdegnosa ogni • contamina¬ 
zione » ideologica e politi¬ 
ca; Da una parte, per queU 
là reazione acritica di co¬ 
modo, per cui ideologia me¬ 
ne ancora rapportata a 
quella remora di origine 
idealista, lontana dalla m vi¬ 
va realtà e spesso in con¬ 
trasto -• con essa, pertanto 
tendente a sovrapporlesi fi- 


eglì’Sl dedicò 1 Infatti a corti*'f-'". 
posizioni di carattere sem- | ; 
pre più impegnato, sceglien- I 
do I propri testi da musi- I 
care tra i poeti « civili » del I 
nostro tempo. 

Nasce così « Espafla en ■ 
el corazon », poi « La vieto!. I : 
re de Guernica » per coro I ; 
e orchestra, le grandi can- | 
tate « Il canto sospeso » su - 
lettere di condannati a mor- m ; 
te della Resistenza, l’« Epi- I 
taffio per Garcia Lorca », I 
* Il ponte di Hiroscima », I 
e l’opera * Intolleranza ’60 » 
che sollevò grande entusia- ■ 
smo e violente Intemperan- I 
ze missine al Festival - di I 
Venezia. I suoi lavori, che | 
comprendono anche parec¬ 
chia musica strumentale e _ 
da camera, sono ormai en- I 
trati nel repertorio delle I 
maggiori orchestre In Ita- I 


no a soffoca ria di tino “ a e nc > rnondo e >« vivaci 
rHnr,\ discussioni che circondano 
zdanovtano per intenderci, u 8uo nome confermano la 


e non alla coscienza rea¬ 
gente che si vivifica al con¬ 
tatto fenomenico ' con la 
realtà e che determinandosi 
determina; reazione questa 
per cui si diviene facile 
preda di un ■ istintivismo 
esistenziale o di un prag¬ 
matismo più o meno mora¬ 
listico. -- . ' 

A quanti ancora si attar¬ 
dano in tal modo va ricor¬ 
dato quanto nelle tesi cul¬ 
turali del PCI è dichiarato: 
« Ma se il partito può solle¬ 
citar e e organizzare intorno 
a sè le forze della cultura 
che affrontano in modo pro¬ 
gressivo i problemi che de. 
rivano dalla vita della so¬ 
cietà, ne raccoglie e ne esal¬ 
ta i risultati e li difende, e 
lotta per farli avanzare, non 
ad esso spetta proporre so¬ 
luzioni dei problemi della 
ricerca scientifica ed arti¬ 
stica, non ad esso spetta 
sentenziare a proposito del¬ 
la validità scientifica o ar¬ 
tistica di questa o quella 
soluzione ». ‘ -• * * - 

Dall’altra / si pretende 
esaurire nel tecnicismo e 
nei procedimenti di lavoro, 
nel bel suono edonistico o 
. nel momento musicale che 
si compie in se stesso, i vari 
rapporti collegati alla ge¬ 
nesi e alla pregnanza di un 
fatto culturale-musicale. 

. Concezione questa che si 
pone subito come « ideolo- 


vitalità della sua opera. 


. struttura politica, in questo 
: caso il neocapitalismo, tra- 
sformandosi in suo stru- 
. mento e veicolo. 

E oggi le illusioni delle 
nuove frontiere del kenne- 
■ dysmo (e l’incontro a Costa¬ 
rica parla ancora una volta 
chiaro), e le copertine fu¬ 
mogene del centrchsinistra 
stan - minando tutta una 
parte culturale, equivoca¬ 
mente disponibile . 

Come Ludovico Geymo¬ 
nat ha chiarito l’inesistenza 
della pretesa « neutralità 
. ideologica » delle posizioni 
di stampo neo-positivista, 
qui sopra accennato, così 
Galvano Della Volpe ha in¬ 
dicato la vacuità della su¬ 
premazia del linguaggio o 
: del modo di formare sulle 
idee espresse: nella realtà 
dell’opera d’arte è impossi- 
bile dissociare il momento 
formale dall’idea oggettiva¬ 
mente espressa nella forma, 
5 e non è possibile separare, 
L crocianamente o no, l'im¬ 
magine dal concetto o si¬ 
gnificato intellettuale del¬ 
l’immagine. Non opponiamo 
quindi un atteggiamento 
contenutistico di fronte ai 
vari formalismi, ma ponia- 
- mo l’indissolubilità ogget- 


gica » — ecco il contrab- ìf tiva di forma e idea, nel tu¬ 
bando! — allorché si pre-paramento di ogni astratta 


L 


tende verificare un fatto 
artistico unicamente alla 
luce nuovissima o meno dei 
procedimenti. per concede¬ 
re motu proprio il diritto 
di attualità e tendenziosa¬ 
mente il blasone della sini¬ 
stra culturale. (La Fiat, 
•organizzazione di Ministra», 
unicamente per via dei nuo¬ 
vi e aggiornati procedimen¬ 
ti di lavorazione e non per 
un rapporto mutato tra la¬ 
voratori e datori di lavoro, 
tra il prodotto stesso e il 
suo uso e consumo?). 

Questo contrabbando 
ideologico avviene ogni vol¬ 
to che il disdegno politico, 
per presunta aristocraticità, 
si subordina a una precisa 


contrapposizione tra arte e 
verità. 

Ancora nella quinta tesi 
del PCI si legge: • Il parti¬ 
to rifiuta atteggiamenti di 
neutralità di fronte ai pro¬ 
blemi dell’ideologia e della 
cultura». Quindi il mio è 
l’impegno cosciente e re¬ 
sponsabile di un comunista 
militante in quella cultura 
italiana che negli ultimi 
tempi sta ritrovando l’uni¬ 
tà di lotta per rafforzare 
la presenza autonoma e in¬ 
novatrice nel governo del¬ 
la cosa pubblica da parte 
della classe degli operai e 
dei contadini. 


Luigi Nono 


« Almeno tutti coloro che si cornute * u / * 
rano credenti dovrebbero sentirsi 
impegnati a non costruire bombe e , , 
missili » -La funzione è isuccessi dèi , ■ • ; 
partiti comunisti occidentali - Il di- 1 
battito Mosca-Pechino non incrina * 
l’unità del movimento comunista 
Apprezzamento positivo dell’enci¬ 
clica di Giovanni XXIII - Il dibattito 
culturale in URSS - « Utili » gli in¬ 
contri con i dirigenti politici italiani 


; 'ili 





TUTTI GLI UOMINI 
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«BUONA VOLONTÀ’» 


11 


I Ecco le parti più significative s 
importanti della intervista di 
Krusciov al «Giorno». -v 

A proposito della crisi di Cuba, 
dice l’Intervistatore, Il mondo ha 
guardato con speranza alle linee . 1 
di Kennedy e di Krusciov che -- 
. però, si i detto, Incontrano delle 
difficoltà nel rispettivi mondi. 
Cosa ne pensa Krusciov? 

« Infatti, la liquidazione della crisi 
nella zona del mare caraibico ha fat¬ 
to nascere nell’umanità vive speran¬ 
ze in una svolta nelle relazioni Intera 
nazionali, dalla "guerra fredda", fo¬ 
riera di una esplosione, alla sistema- A 
zione dei problemi internazionali in : 
pendenza mediante trattative. Pur¬ 
troppo, queste speranze non si avve¬ 
rano. * 1 - • • 1 1 -•• 

« Lei dice che l’opinione pubblica si 
preoccupa per le difficoltà che si pre¬ 
sentano nella sistemazione dei prò- 
blemi insoluti. Non si può non conve¬ 
nire con ciò. Ma il problema non sta, ; 
ovviamente, nelle voci relative alle 
"difficoltà incontraté 1 dai leaders” 
come lei pone la questione, ma nel 
fatto che negli USA vi sono forze che 
proseguono la vecchia politica da 
’’ posizioni di forza ”. Esse tentano di 
mettere a prova, per cosi dire, il no¬ 
stro grado dì "resistenza", di eserci- 
, tare pressioni, proponendosi di porre 
con la forza soluzioni gradite all’Occi- 
.dente...». ■ » ■&*’■-.• . - 

Krusciov si dilunga qui in una ser¬ 
rata analisi delle successive posizioni 
degli USA, a Ginevra, sul problema , 
del disarmo. Posizioni che, respingen- - 
do di volta in volta le offerte sovie¬ 
tiche che cercavano di andare incon- ' 
tro al punto di vista americano, specie 
per quanto riguarda il controllo delle 
esplosioni, mirano chiaramente a fare 
arenare le trattative. .. > ' — - 

€ Se è proprio in ciò che consiste 
la "linea Kennedy" , cui lei accenna, 
allora bisogna dire apertamente che 
uri siffatto indirizzo non può che ag- ' 
gravare la situazione intemazionale, 
invece di attenuarla. Questa conclu- ? 
sione è confermata anche dalla situa¬ 
zione venuta a crearsi per quanto ri¬ 
guarda la conclusione di un trattato 
di pace tedesco. Anche su questo pun¬ 
to i governi degli USA e dell’Inghil- 
terra di fatto ostacolano la soluzione. 
del problema e tendono a mantenere 
un. focolaio di tensione intemazionale 
in Europa. 

€ Ecco in che cosa consistono le dif¬ 
ficoltà ■ sulla ' via della soluzione dei • 
problemi intemazionali. J t ' ' v 

« Lei mi ■ chiede delle prospettive 1 
reali di rimozione di queste difficoltà:-. 
Tali prospettive esistono. E’ dalla si¬ 
stemazione, mediante trattative, dei 
problemi ; che dipende l’eliminazione 
della presente tensione. Noi tutti vi¬ 
viamo sulla Terra, dove esistono due 
sistemi sociali ' ed economici, e non’, 
possiamo, se vogliamo salvaguardare 
la pace, sottrarci all’opera complessa 
. ma necessaria, della sistemazione dei 
problemi controversi. - /• - ■ 

; « La tensione al centro dell’Europa 
non può essere eliminata senza la i 
; conclusione di un trattato di pace te¬ 
desco e la normalizzazione sulla base 
di esso della situazione a Berlino 
Ovest.. E senza la tranquillità in Eu¬ 
ropa non vi sarà tranqriillità anche 
nel mondo. ‘ * - 

* Al • contrario, il 1 consolidamento 
della pace ' in : Europa, compreso il 
trattato-di non aggressione fra | Pae¬ 
si della NATO e del patto di Varsavia, 
servirebbe a • raggiungere un’intesa 
sugli altri problemi * essenziali, dai 
quali dipende la pace in generale, e 
soprattutto sul problema del disarmo. 
In questo caso le speranze dell’uma¬ 
nità in una pace stabile non rimarran¬ 
no soltanto speranze. 

«Il fatto è che, nella nostra epoca, 
in cui sono stati creati mezzi di guer¬ 
ra talmente tremendi, non c’è-via di* 
mezzo fra la guerra e la pace, e la ■ 
.questione sì pone nei seguenti termi¬ 
ni: o la ricerca di soluzioni concorda¬ 
te e un indirizzo nello sviluppo delle 
relazioni internazionali che porti a 
effettivo rafforzamento della pace, o 
una sempre maggiore tensione inter¬ 
nazionale, capace dì tradursi, in defi¬ 
nitiva. in una guerra mondiale termo- 
nucleare. -? • 

■ - « Da questa scelta dipende l’awenì- 
• re dei popoli. La nostra politica este¬ 
ra è una politica dì pace e noi. sovie-, 
ticì, non risparmiamo lavoro ed ener¬ 
gie per raggiungere una grande mèta, 
quella di risparmiare alì'umanità gli 
orrori di una guerra termonucleare». 

2 In relazione ai recenti. dibattiti 
aulParte In URSS — dice il 
• Giorno » nella seconda doman¬ 
da — ai è parlato in Occidente di 
un passo indietro sulla via della 
destalinizzazione. Cosa ne pensa? 
chiede l'intervistatore. 

« Parliamoci francamente: lei si è 
sentito preoccupato dalla posizione di 
principio e di intransigenza assunta 
dal nostro partito nella lotta contro 
l’ideologia borghese. In Occidente non 
sì vuole assolutamente capire, o si 
finge di non volerlo capire, che la coe¬ 
sistenza pacifica degli Stati a diverso 
regime sociale non implica una coesi-, 
stenza pacifica nel campo della ideo¬ 
logìa. - 

« Noi cì siamo sempre battuti e se¬ 
guitiamo a batterci perchè la guerra 
sia bandita per sempre dalla vita del- 
; l’umano consorzio, perchè gli Stati, a 
prescindere dai loro ordinamenti so¬ 
ciali ed economici, sviluppino il com¬ 


mercio, si ~ scambino 1 frutti della 
scienza e della cultura, perchè 1 po¬ 
poli si conoscano meglio. • .•. ••• •• •\ 

« Ma d’altro canto • noi, comunisti, 
non abbiamo mai accettato e mai ac¬ 
cetteremo T’idea della coesistenza pa¬ 
cifica delle ideologie. Su questo ter- : 

: reno non vi possono essere compro- 
. messii - -i-r- ■ -• ; -- ’• . 

« La borghesià, ' Infatti, : si augura ; 
che noi cessiamo il fuoco sulle bar- . 
ricate della lotta ■ ideologica, perchè ; ; 
ciò darebbe ad essa la possibilità di ^ 
trascinare nel nostro nuovo mondo la 
sua miseria spirituale, il suo deca¬ 
dentismo e la sua corruzione... - ; • 

«I circoli borghesi in Occidente sa-i 
rebbero, infatti, molto contenti se noi , 
stessimo con le mani in mano e la- 7 
r sciassimo crescere nella nostra socie¬ 
tà male erbe ideologiche, i cui seipi* 
sono stati coltivati dai - selezionisti, 
ideologici del capitalismo, £ - , -■ : 

’ « No. Noi ' vogliamo <?be. 11. nostro ; 
campo sia pulito, ed esso sarà pulito... 

" « Il partito sorregge la ricerca ve¬ 
ramente artistica dei .pittori sovietici, - 
mirando ad alimentare una arte va¬ 
ria nelle forme, la ricchezza dei temi, ■ 
degl! stili, dei. generi, delle soluzioni 
espressive individuali. Siamo contra¬ 
ri aU’àstrétiismo e al naturalismo, sia¬ 
mo contrari alle creazioni grige, pri¬ 
mitive, dolciastre ».. ; ; J 

3 . Circa la necessità di adattare la 
politica degli Stati,;in questa fase, :] 
all’era atomica e cioè di fondarla ; 
.. ' sulla pace e la fiducia reciproca 
e non sulla ragion di stato, sulla 
formula del partito soprattutto, 

■ > della doppia morale e del «fine 

; che giustifica I mezzi», cosa ne 
^ pensa Krusciov? & la domanda. 

c Nella nostra epoca, "nell’era ato¬ 
mica”, come lei si esprime, la politica 
estera di tutti gli Stati deve più che 
mai ispirarsi agli interessi della sai- 
. vaguardia. e del rafforzahnento della 
pace. •, ^ • - 

. , «Il governo sovietico non solo ha ; 
più volte ribadito,la necessità di una; 
atmosfera di fidùcia intemazionale 
per la felice attuazione di questa po¬ 
litica, ma ha adottato e adotta misure 
concrete. A tutti sono note le proposte 
concrete presentate dall’Unione So¬ 
vietica, proposte la cui realizzazione 
contribuirebbe a diminuire la tensio¬ 
ne e a rafforzare la fiducia tra r gli . 
Stati. : 

« E quando lei parla della ragion di 
Stato di un Paese, è fuori dubbio che 
una giusta comprensione di questi in- ' 
pressi deve portare inevitabilmente 
‘ pila conclusione che ^necessario svol- 
,/gerè una politica di pacò.. A tale po¬ 
liti caèa n fé ressa t aa n eh è l’Unióne So¬ 
vietica, è interessata anche l’Italia, a 
ciò,.sono interessatiT popoli di tutti i 
Paesi del mondò.' •'* * ~ - 

« Il partito- comunista. dell'Unione 
Sovietica, come ogni partito comuni¬ 
sta;' si informa in tutto'àgli interessi 
del popolo. 

* « E proprio perciò i partiti comu- 
nisti procedono all’avanguardia della 
grande lotta per la'pace attualmente 
in corso... »: j ; -,.. -*> -,. -■ % 

« II partito comunista dell’Unione 
Sovietica e tutti i partiti fratelli fan¬ 
no tutto quanto è in loro potere per 
assicurare una pace stabile. Essi han¬ 
no già compiuto e continuano a com¬ 
piere, adoperando la sua terminologia, : 
"grandi passi sulla nuova strada del¬ 
l’èra atomica”. 

« Ma altrettanto non si può dire dei 
* governi dei paesi capitalistici, degli 
Stati' Uniti e dei loro alleati nell’am- 
bito della NATO, i quali continuano 
. ad agire secondo il principio:”il fine 
giustifica i mézzi”, e nel vero senso 
della parola, secondo ■ una. "duplice 
morale”. A parole, per esempio, han¬ 
no a cuore la sicurezza internazionale, 
ma inviano (evidentemente in virtù 
di una ”disciplina assoluta” nella 
“ NATO) nei porti dei loro alleati som~ 
mergibili atomici armati di ’ Polaris, 
esponendo così ad un pericolo morta - 
le questi paesi e la pace, oppure im¬ 
pongono al Canadà gli antiquati mis¬ 
sili antiaerei Bomnrc. dichiarando ci¬ 
nicamente — come ha fatto il mini¬ 
stro della Difesa degli USA. McNa- 
marn — che • la loro - installazione 
in territorio canadese stornerà dagli 
USA il fuoco dei missili russi: provo¬ 
cano un attacco missilistico-nucleare 
contro un paese vicino ed alleato per 
diminuire — anche se di poco, ma 
sempre diminuire — Il numero dei 
missili che dovrebbero investire il 
loro territorio. - 

« Alla luce di siffatte dichiarazioni 
è logico trarre la conclusione che an¬ 
che la dislocazione dei sommergibili 
atomici dotati di missili nucleari 
"Polaris”. in particolare nella zona 
del Mediterraneo, persegue lo stesso 
■' scopo, quello cioè di stornare da sè 
e riversare sui propri alleati una par¬ 
te - delle rappresaglie . missilistico- 
nucleari. • ' ' 

« Che "commovente sollecitudine 
per gli alleati”... eccola la "morale” 
degli imperialisti»... 

4 La quarta domanda riguarda Le¬ 
nin che nel 1918, In una intervi- 
. afa allo scrittore inglese Wells, 

~ disse che • te arriveremo a sta¬ 
bilire comunicazioni intarolaneta. 

* rie bisognerà rivedere tutte le 
nostre concezioni filosofiche, so¬ 
ciali e morali». Sembra a Kru¬ 
sciov che sia giunto questo mo¬ 
mento? - • 

« Creando il primo satellite artifi¬ 
ciale della Terra, inviando sulle vìe 


v. ,•./ ; .r- : •’ ' » 




delle stelle la prima nave spaziale gui* , 
data dall’uomo, l’Unione Sovietica ha 
confermato una volta di più là poteii- : 
za della dottrina leninista, che è di¬ 
ventata la più grande forza materiale 
dei nostri tempi. * 

■;« Per quale motivo, ci si chiede, do- , 

. vremmo rivedere questa dottrina? Al 
contrario, il popolo sovietico conferma 
giorno per giorno con le sue opere la 
,. grande forza vitale del marxismo-leni¬ 
nismo: che mette le ali all’umanità. 

: Noi siamo fieri che la società che apre 
all’uomo la strada dello spazio è la so¬ 
cietà del socialismo vittorioso, la qua- - 
. le ha posto fine per sempre allo sfrut¬ 
tamento capitalistico, all’ingiustizia so- 
■ cialé, alla schiavitù . 1 , 1 --'-v 

■ «Perciò, se fosse il caso dì parlare 
di una revisione delle concezioni socia- 1 
; li, filosofiche e morali, è ora che a mo¬ 
dificarle siano i fautori del regime ca¬ 
pitalistico e dell’ideologia borghése... ». . 

5 '.Quali sono I punti chiave del di- 
v battito fra Mosca e Pechino? do- 
1 manda il direttore del Giorno. 

« Le relazioni fra il partito comuhi- ; 
sta dell’Unione Sovietica e il partito ' 
comunista della Cina sono un affare \ 
interno dei partiti comunisti. Per i co- 
. munisti l’unità del movimento comu- . 
; nista e operaio internazionale è al di 
sopra di tutto. I comunisti considerano 
; loro dovere rafforzare anche in avve¬ 
nire questa unità sotto la grande ban¬ 
diera del marxismo-leninismo. ‘ 

« Però, non è difficile capire che è 
: proprio il rafforzamento dell’unità in- 
ternazionale dei comunisti a preoccu¬ 
pare più di tùtto i circoli imperialisti- 
: ci, i quali non fanno che attendere la ' 
^ occasione per individuare anche la mi- \ 
: nima discrepanza del movimento co¬ 
munista internazionale e conficcarvi un 
: cuneo. . •..! r : : - - - . 

'i «Voglio subito dire: è un’impresa ’ 
= disperata!Abbiamo detto più Vòlte e 
lo ripetiamo, ancora: se gli ( .imperialisti . 

‘ oseranno attéhtàre alla pàce e alla si*' 

: curezza dei Paesi socialisti, essi si ur¬ 
teranno alla potenza unificata dei po¬ 
poli dell’Unione Sovietica, della Re- 
‘ pubblica Popolare Cinese e di tutti i 
popoli che stanno edificando una vita 
nuova». •.-> 

6 . Circa le «conseguenze che han¬ 
no avuto, sia la politica di Stalin ’ 
che l’attuale dibattito Mosca-Pe- 
chino, nei ^ partiti comunisti del 
■ "terzo mondo” e del mondo occi- 
I. .- dentale», Krusciov risponde cosi: 

’ « Sembra che lei voglia indurmi a 
esprimehni sugli affari interni degli 
altri partiti eòmunisti'e operai: Ma lei 
sa.che'simili affari sono doloro com- ■ 
;pètenza. ' = ‘‘ T- •*- : • 

« Non è un segreto per nessuno che 
noi ravvisiamo nell’attività di Stalin 
due aspetti e che noi critichiamo deci-. 
•samenté quell’aspetto che è stato defi¬ 
nito : "culto della personalità”. di 
Stalin. • ' '•'■■■ 

« Da noi, nell’URSS, le conseguenze 
. di questo fenomeno, assolutamente ; 
estraneo allò natura del regime socia- 
lista, sono state già superate. La que- 
* stione del culto' della ^ personalità di 
Stalin, come è noto, è stata discussa e 
illustrata debitamente nei Congressi 
: del partito, nei loro documenti. Non 
vedo alcun motivo di dover ritornare 
oggi su tali questioni. 

« Quanto alla seconda parte della 
sua domanda, si può dire che la colla- 
borazione dei partiti fratelli degli ex- 
Paesi coloniali e dei Paesi capitalistici 
non si attenua, ma si rafforza, ed essi 
. formano, insieme ai partiti dei Paesi 
f socialisti, la potente avanguardia della 
umanità progredita nella lotta per la 
pace, il lavoro, la libertà, l’uguaglian- 
za, la fratellanza e la felicità di tutti 
i tx)poli. 

7 L’intervistatore chiede ora una 

■: risposta sulla ■ lunga crisi della 
: > agricoltura nei paesi del mondo. 
. ; ; comunista». - v 

" « Non è chiaro di quale crisi della 
agricoltura si tratti. Se si tratta della 
' agricoltura dell’ Unione Sovietica, lei 
probabilmente non conosce abbastan¬ 
za il vero stato delle cose 

« Penso che noi abbiamo trovato una : 
- buona forma di gestione dell’agricol¬ 
tura. La riorganizzazione ci aiuterà ad 
articolare ancor meglio la produzione 
e a utilizzare ancor meglio le ricche 
possibilità dei kolkoz e dei sovkoz. 

«I nostri avversari.all'estero cerca- 
. no di contrapporre alla nostra econo¬ 
mia agricola collettiva Q sistema dì 
iniziativa privata nei loro Paesi Ma 
questa gente dimentica che anche in 
Russia, a suo tempo, vi furono e il si¬ 
stema della libera impresa e l’inizia¬ 
tiva privata. - 

... « Da noi nel nostro Paese vi è an¬ 
cora chi ricorda come, in cerca dì un 
pezzo di pane, interi villaggi dovevano’ 
spostarsi in altre regioni e come gli 
anni di carestia, frequenti nella Russia 
di allora, provocavano la fame in in¬ 
teri governatorati. 

«Ma tutto ciò appartiene ormai al 
passato e non ritornerà mai più. I no¬ 
stri avversari, che temono più di ogni 
altra cosa i nostri progressi, profetiz¬ 
zano, che noi non saremmo riusciti a 
superare le difficoltà dell’agricoltura. 

« La vita ha deriso crudelmente que? 
sti profeti. L’agricoltura sovietica au¬ 
menta di anno in anno la sua produ¬ 
zione e sarà prossimamente in grado 
di soddisfare appieno le accresciute 
esigenze della popolazione delle città e 
. delle borgate operaie, in corso di 
; espansione. . , 


' « Se dobbiamo ritenere che l’inizia¬ 
tiva privata è il toccasana contro tutti ' 

: i mali, perchè allora essa non dà alcun 
risultato nèi Paesi capitalistici, dove 
l’agricoltura * subisce periodicamente 
gravi crisi e dove i contadini con poca 
terra si impoveriscono sempre di più 
e sono costretti ad abbandonare le 
campagne? - •'? - 

’ « Prendiamo, per '■ esempio, Vltalia. 

La stessa stampa italiana scrive che 
ogni giorno più di 600 contadini andati 
in rotnna abbandonano le campagne e 
che la vita di coloro che vi rimangono 
. non è affatto facile. Il fatto è che essi, 

. come lo comunica la stessa stampa ita- ■ 
liana, sono indebitati fino al collo. Nel 
1962 i debiti dei contadini italiani con¬ 
tratti con le banche e gli altri istituti 
di credito hanno raggiunto i 700 mi¬ 
liardi di lire». . 

8 A Krusciov viene chiesto a questo - 
. punto se è auspicabile, al fini del¬ 
la pace, che l’Italia e la Polonia . 

• si spostino dalla NATO e dai Pat¬ 
to di Varsavia verso posizioni 
.neutrallste. .,.. ; ; ?....... ; ? 

« Io, com’è ' nàturale. non intendo 
parlare a nome di altri Stati, in questo 
caso dèiritalia o della .Polonia. Tutta¬ 
via, considerando la questione della 
partecipazione o no di questi o quegli 
Stati a determinati patti, non si può 
non rilevare la differenza sostanziale 
fra la natura aggressiva della NATO 
e la natura difensiva dèi patto di Var¬ 
savia. V •* 

« Crediamo non si debba attribuire 
al caso il fatto che varie influenti per¬ 
sonalità borghesi nei Paesi della NA- 1 . 
TO, senza parlare di vasti ambienti •; 
, sociali, incominciano ora a parlare ad 
alta voce delle funeste conseguenze 
. che la scissione dell’Europa in gruppi 
ostili ha per la causa della pace, delle t 
pericolose tendenze che si manifestano 
nella' politica eli certi governi aderenti „V 
. all’organizzazione del blòcco nord- 
: atlantico. Questi..umori sono assai sin -1 
tornatici. L’Ùniorie Sovietica dal canto 
suo non si farebbe aspettare, ove in 
Occidente si manifestasse una sincera 
volontà di porre fine alla bloccomania 
e di avviare una concreta collabora- 
: zione su scala paneuropea. 

« Una funzione notevole in questa 
opera la potrebbe assolvere Vltalia, 
una delle .maggiori potenze dell’Euro¬ 
pa occidentale, la quale come anche 
gli altri Paesi, dovrebbe essere interes- 
, sata al rafforzamento delle basi della \ 
pace in Europa. Non bisogna infatti 
dimenticare che il popolo italiano e gli ' 
interessi nazionali dell’Italia hanno y 
sempre guadagnato quando Vltalia non 
si schierava dalla parte delle - forze 
aggressive ». < 

9 Ecco quindi la risposta a proposi¬ 
to del contributo della « linea » 

” . di Giovanni XXIII alla causa del¬ 
la pace. ■* _ 

* ...Noi plaudiamo alle prese di po¬ 
sizione del Papa Giovanni ; XXIII a 
favore della pace. 

]/■-. «Nella sua recente enciclica, il Pa- 
pa Giovanni XXIII si è pronunciato 
a favore della cessazione della corsa 
agli armamenti, della interdizione del- ; 
le armi nucleari, della cessazione del- •; 
le prove con dette armi, della realiz- • 
zazione del disarmo sotto un efficace 
controllo internazionale, a favore del- . 
la coesistenza pacifica degli Stati, dei 
rapporti di parità fra gli Stati e i 
popoli, della eliminazione dell’isteria 
bellica. •-•••-. *• y. 

«Non si può non vedere che queste 
' prese di posizione sono fondate su una 
reale comprensione di tutto il perii-' 
colo rappresentato dalla guerra. Sem- 
. brerebbe che in Occidente, dove le. 
parole del Capo della Chiesa Cattolica 
sono considerate, almeno esteriormen¬ 
te, una specie di legge intangibile, 
questi appelli dovessero essere accolti 
proprio così. Ma si è constatato che le 
parole del Pontefice sulla pace sono 
~ state accolte con un senso di disap¬ 
provazione da alcuni uomini politici 
. occidentali, che sono fermi sulle posi¬ 
zioni della corsa agli armamenti. ' - 
= «Certamente, in Occidente vi è chi 
non sarebbe contrario anche a salu¬ 
tare un appello del Papa alla salva- 
guardia della pace e a favore dei di¬ 
sarmo; ma ciò non impedisce a costo¬ 
ro di adoperarsi perchè nel Mediter¬ 
raneo, quasi sotto le mura del Vati¬ 
cano, armeggino sommergibili con ar¬ 
mi missilistico-nucleari. 

«Noi comunisti non accogliamo al¬ 
cuna concezione religiosa. Ma, al tem¬ 
po stesso, siamo del parere che nel¬ 
l’interesse della ‘ salvaguardia delia 
pace sia necessario unire tutte le 
forze. * „••• ' 

« Sono profondamente convinto che 
in un’epoca tanto carica di responsa¬ 
bilità per i destini del genere uma- 
- . no esiste un solo bene comune e pre - . 

zioso, la pace, che può e deve essere 
*. difeso dagli uomini di buona volontà 
‘ di ogni concezione filosofica e reli¬ 
giosa. ■- - ' 

« Non sono un teologo. Ma per quan¬ 
to io ricordi, secondo il Vangelo, Ge- 
. sù Cristo predicava la pace e non la 
' guerra. E almeno tutti coloro che si 
considerano credenti dovrebbero sen¬ 
tirsi impegnati a non costruire bombe 
atomiche, missili, aerei, cannoni e al¬ 
tre armi per lo sterminio degli uo¬ 
mini, ma ad operare per la pace e la 
sicurezza del popoli». 

IH ir direttore del Giorno domanda 
IU quindi quali prospettive abbiano 
I partiti comunisti occidentali nel 


v«; 


>, clima della coesistenza pacifica e 
con prospettive che' escludono la 
conquista violenta del potere e ag. 
giunge: « Come spiega lei il "de- 
\ cllno’’ di questi partiti?». 

« Gli avversari dei comunisti vor- . 
rebbero far passare i desideri per 
realtà, e la realtà è che il movimento 
comunista nei Paesi occidentali, cioè ’j 
1 capitalistici, cresce ininterrottamente, ;. 

. si rafforza e si sviluppa. Il movimen- ;• 
to comunista internazionale è diven¬ 
tato la forza politica più influente del¬ 
la nostra epoca, un importante fat¬ 
tore di progresso sociale. - . < 

, « Ventanni ■ ha trascorso nella più 

profonda clandestinità il partito co¬ 
munista italiano, che ‘ prima della ; 
guerra contava poche decine di mi- ' 

; gliaia dì iscritti Oggi esso è il mag- '• 
giare e più numeroso partito del Pae¬ 
se. Sono ben note le sue solide posi- 
zioni in seno alla classe operaia, fra, 
i contadini e gli altri ceti del popolo > 
italiano. Il numero dei vóti che esso - 
raccoglie a ogni elezione cresce im¬ 
mancabilmente. Non c’è male come - 
declino”!... • ; 

« Quanto al ruolo e alle funzioni dei ; 
partiti comunisti . dei Paesi occiden¬ 
tali, questo è un problema che spetta 
. a loro decidere in via autonoma, in- ; 

formandosi ai principi del marxismo- . 

- leninismo e alla propria comprensio¬ 
ne delle 1 condizioni nazionali, delle 
tradizioni e dell’esperienza del movi¬ 
mento operaio dei loro Paesi. v' 

• « Lo sviluppo della storia ha già po- ' 
sto da tempo all’ordine del giorno la ’ 
questione dell’avvento al potere della 
classe operaia in alleanza con tutti i ’ 
iavoratori. Noi, marxisti, definiamo ■ 
ciò processo di transizione dal capi¬ 
talismo ai socialismo. Il ■ modo 1 come - 
avverrà questa : transizione, con me- 
! todi pacifici o non pacifici, dipenderà ' 
dalle condizioni concrete esistenti in.: 
-questo o quel Paese. .. £ 

. - «ì comunisti non sono mai stati 
partigiani della violenza; essi si ado-, 
perano perchè la classe operaia rea-^ 

' liz 2 i la rivoluzione socialista., con me-? . 

; todi pacifici. -Ma i’esperiènzà dèlia sto-. 

• ria conferma, come si precisa nella 
dichiarazione del 1960. approvata alla 
unanimità dai comunisti di tutti i*. 
.Paesi, che le classi dominanti non ce-•_ 
dono di buona voglia il potere. Di con- V: 
seguenza l’asprezza e le forme della : ' 
lotta di classe non dipenderanno tanto - ■ 
dal proletariato, quanto dal grado di - ; 
resistenza che i circoli reazionari op- ! J 
porranno alla volontà della schiac¬ 
ciante maggioranza del popolo, dalla 
. misura - in cui queste forze ricorre - 1 
iranno alla violenza in questa o in ’ 
quella fase della lotta per il socia¬ 
lismo ». ... - • ; 

n . Circa lo stato d’animo degli in* 
teilettuali occidentali di fronte al- 
\i recente dibattito sull’arte in URSS," 

— ■ •'ecco cosa dice Krusciov. 

« ...E’ naturale che gli aspetti pecu- : 
liari della nostra vita, compreso il no¬ 
stro recente dibattito di partito sullo ’ 
stato delle cose nella - letteratura e . 

- ' nell’arte sovietiche, non potevano es- ; ;■ 
' sere subito giustamente intesi da tutti 
gli intellettuali d’Occidente. E ciò sa- 
rebbe, - anzi, ingenuo - attenderselo. : 
Non si dimentichi che in Occidente 
il poderoso apparato della propagan- : 
da è nelle mani della borghesia, l»sr 
quale mira ai suoi interessi e non In- : 

' tende affatto aiutare gli intellettuali 
dei Paesi occidentali a capacitarsi giu¬ 
stamente dei problemi della vita idea¬ 
le del nostro Paese...». 

« Capisco certamente, a cosa allude . 
lei quando parla dell’influenza che i : 
nostri recenti ' dibattiti sulla lettera- Vi 
tura e sull’arte hanno esercitato sugli V 
intellettuali in Occidente. La stampa ; - 
borghese, laggiù, ha riempito a tutti ' 

' le orecchie sulla "linea rigida del par- ; 

to” e così via. Ma nessun giornale : 

. occidentale ha detto ai suoi lettori che ’ 
si è trattato di un cordiale dialogo ! 
tra compagni... ». ~ ‘ 

|A Le ultime due domande riguarda- ‘ 

IX no le prospettive del viaggio a 1 
Belgrado e I punti-chiave di un 
. . eventuale viaggio in Italia. 

«Ogni nostro incontro con gii sta¬ 
tisti jugoslavi ha offerto l’occasione 
; di esaminare problemi di reciproco . 
interesse e di rafforzare vincoli di 
amicizia fra i nostri Paesi e popoli. . 
E’ su questo piano che va conside- . 
rata anche la mia prossima visita in 
Jugoslavia. . • 

«•A proposito dei contatti con i di- J 
rigenti italiani, voglio dire che essi 
sono senza dubbio utili. 

« Nel 1960 ci siamo incontrati con : 
Pallore Presidente della Repubblica ! - 
Italiana, Giovanni Gronchi. Nell’està- - ? 
te del 1961 con il Presidente del Con- 
siglio dei ministri Amintore Fanfsni ; 
e con l’attuale Presidente della Re- 
pubblica, Antonio Segni, allora mini- 
stro degli Esteri. Nel corso di quegli 1 
incontri è stata presa in esame una •, 
vasta cerchia di problemi internazio- .• 
noli e di questioni dei rapporti sovie- 
tico-italiani, il che ha avuto benefici - 
effetti sullo sviluppo e il mìglioramen- 
to delle relazioni fra i nostri Stati. 

* A nostro parere quegli *ncontri e : 
contatti hanno prodotto risultati posi- : 
fini. L’esame dei più vari problemi ; 
avvenuto nel corso di quegli incon¬ 
tri ha giovano alla comprensione del¬ 
ie posizioni di entrambi ì* Paesi sia 
sui problemi internazionali sia sollè 
questioni concrete delle -dazioni «©- 
vietico-italiane. 

« Penso che questi contatti VMM 
proseguiti ». 
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Il compagno Togliatti concluderà venerdì 
alle 18,30 la campagna elettorale del PCI 
con un grande comizio a San Giovanni 


i La segreteria della Federazione co- . 
' monista rivolge il suo plauso a tutti 
gli Amici dell’Unità, ai compagni ed 
alle sezioni che domenica scorsa han- 1 
no concorso; a réalizzare una grande . 
‘ giornata di, diffusióne dell'Unità, 

. ,La. cifra di '60.000 copie diffuse è 
stata infatti raggiunta e superata. Non 
solo noti vi è stata una copia di resa , 
ma numerose segnalazioni permetto- 

■ no di affermare che vi sia la possibi¬ 
lità di diffondere altre centinaia di 

■ copie del nostro quotidiano ; 

■•■’•■ Questo deve spronare tutti gli Ami- 
: ci dell’Unità, tutti i compagni , tutte 
; le organizzazioni ' di partito ad un 
ulteriore, grande sforzo di diffusióne 
. per,le tre prossime giornate di 'diffu- . 
sione straordinaria, e precisamente ; . 

giovedì 25 aprile) in occasione dell'an¬ 
niversario della Liberazione nazio* 

• -naie; •- . 

, sabato 27 aprile, in occasione della 
pubblipazione del discorso, di To¬ 
gliatti a piazza San Giovanni, per 
la. ma'nifestazione di chiusura del- 
/ la campagna elettorale; 

' domenica 28 aprile, giorno delle ele- 

; : i ■ zionf. ; , . - ' , :y: 

i Per queste tre giornate straordina- 
/ rie sia interessato lutto il •Partito, sia¬ 
no impegnati, tutti i compagni! 


Comizi di oggi 

Oggi avranno luogo i seguenti comizi e 
manifestazioni del PCI:: 

ICARIANO, ore 18,30: Bufatinl e Cesaroni; 
ROCCA PRIORA, ore 20: Bufalini; MAZZI¬ 
NI, ore 19, piazza Mazzini: Natoli e L. Radice: 
TORRE MAURA, ore 18: D’Onofrio; PIAZZA 
' ANNIBALI ANO. ore 18,30: Plntor; CERVE- . 
TER!, ore 19: Rodano; ALBERONE, ore 19, 
piazza, Finoochiaro Aprile: Modica; VELLE- 
. TRI, ore 19: Trivelli; APPIO LATINO, ore 
. 18.30: Nannuzzi; GARBATELLA, oro 19, piaz¬ 
za Bartolomeo Romano: G. Tedesco; TUFEL- 
LO, óre 18.30, via Isole Curzolane: Della 
Seta; ARDEATINA, ore 18,30, viale Torma- 
rancio: Morgla; CENTOCELLE, ore 21, piaz¬ 
za del Mirti: D’Alessio; CARPINETO, ore 20: 
A. Marroni; MONTE SAVELLO, ore 18,30: 
Vetere: NOMENTANO, ore 19, Fosso San- 
t’Agnese: Tozzctti; NUOVA GORDIANI, ore 
18.30: Cnvqni; CASAPE, ore 18: Allegra; 
QUARTlCCIOLO. ore 19 30, via del Larici: 
Invicoli; TORRE MAURA, ore 18, Tor Ver¬ 
gata: Melandri; S. LORENZO, ore 18 30, piaz¬ 
za Sanniti: Maral; MAGLIANA, ore 19,30, Ae¬ 
roporto: Fazzi; T1BURTINA, ore 19. via Ca¬ 
ve di Pietralata: Gozzi; MONTE GIOVE, ore 
19: Frezza e Cesaroni; S. VITO, ore 20: Fun¬ 
ghi; PALESTRINA. ore 19: Volpi; MENTA¬ 
NA, ore 18: Fuscà; LANUVIO, ore 19, mani-, 
festazione di'donne al cinema: Maria Della 
Seta; ROCCA DI PAPA (Vivaro), ore 20: 
Cesaroni; ALBANO, ore 19: A. De Clementi; 

' ROCCA CANTERANO, ore 20: Capasso; 
TOLFÀ, ore 19: Carlo Levi é Ranalli; CA¬ 
NALE MONTERANO, ore 20. assemblea al 
cinema: Carlo Levi e Ranalli; EUR, ore 21. 
incontro commercianti: Zerenghi e Quattruc- 
. ci; VELLETRI (Mortella), ore 16,30, incontro 
donne braccianti: Diva Solivleri e Cesaroni;. 
OLEVÀNO, ore 19, assemblea braccianti: 

; Saltarelli; TRASTEVERE, ore 20, serata tea¬ 
trale a Largo Aricela con il « recital » contro 
la guerra: >11 tamburo rullò». 



must; 


CERTIFICATI ELETTORALI 


. Sessantamila eletto¬ 
ri non hanno ancora 
avuto il certificato elet¬ 
torale. 

Tutti i compagni ed i 
cittadini che non aves¬ 
sero ancora avuto il 


Concluso Ieri 


certificato elettorale 
debbono subito rivol¬ 
gersi, per ritirarlo, por¬ 
tando seco un docu¬ 
mento d’identità valido, 
airUFFICIO ELETTORA¬ 
LE DEL COMUNE, IN 


VIA DEI CERCHI. 

Comunque, per infor¬ 
mazioni ed aiuto i citta¬ 
dini possono rivolgersi 
alle Consulte Popolari, 
Via Merulana n. 34, te¬ 
lefono 733.730. 



Anche ieri, nel corso di decine di comi- vanni. Nella fóto, una delle manifesta¬ 
li elettorali e di à£scànblee di Partito, ziotii di ieri. In piazza^Jtagusa. al Tu- 

è stato ricordato l’eròico sacrificio del scolano, tra il compa^tìo''Petr}ìccioli ed 

compagno Grimau. rfiutnerose hltre ma- un oratore d.c. ontrad- 

nifestazioni sono préillte per ì prossimi dittorio che ha ifrrésiitò alciiht dèi pro¬ 

blemi più attuali della campagna elet¬ 
torale. 


giorni, fino al gratldé, tradizionale co¬ 
mizio di chiusura di Togliatti a San'Gio- 


m 


tempo perso 


--* Una relazione dell’ing. Fio- 

■ ^ rentini per l’Unione industria. 

» cc A • ■. li del Lazio e una tavola ro- 

A 33. ADOSTOll tonda, hanno chiuso il 6econ- 

-do convegno dell’In/Arch sui 

problemi dello sviluppo di 
| I ■ ■ • Roma. Una conclusicme delu- 

AnaFeOtn dente, come deludente è stato 

tutto l’andamento del conve- 
g m ■ m m gno, tranne rare eccezioni. Gli 

#|*f| TlC^Vlf 0 industriali romani non hanno 

■ 111 II3VHI w saputo dire altro che la indu¬ 

strializzazione di Roma dipen- 
de da 8li incentivi, dalla quan- 
« rnnoccnie » tità delle aree destinate ad in- 

"lUIIVbVHIC" sedimenti industriali e daUa 

• - i . vicinanza di queste al nucleo 

-Savoia! Savoia! Viva il re!-, urbano. 

Andreotti non si aspettava, al Nemmeno un accenno, nean- 
suo apparire alla tribuna, per c ^ e fugace, alla politica di 
il - raduno- di piazza SS. Apo- piano, al rapporto fra pianili. 


Alta moda, Italcable, Consorzio Latte 

* ' ■ , . . % . r / * ... ; • - j T. 1 _ r r* 

Sartine operai e impiegati: 
migliaia di lavoratori 

manifestano per le strade 

Prosegue lo sciopero alla Peroni e alla WiiKrer - Oggi i falegna¬ 
mi in assemblea nel cinema Jovinelli 


f 


t 


ww 






ve 


; :’s< 

;•••• t : -r-A: - r.rr. ; 




! , , : ( j i t ,. ' * l • t S I V I V 

• . r. ' >.t U. “A > . 

In cella, fra le braccia di due 
detenuti, un giovane padrev ni 
due figli è morto senza assi¬ 
stenza nelle carceri di Velletri. 
Inutilmente, sin dal giorno pri¬ 
ma. aveva invocato un medico. 
Quando il dottore è giunto era 
ormai troppo tardi. Che malat¬ 
tia lo ha ucciso? Poteva essere 
salvato? La vedova, rimasta so¬ 
la con due figlie e un fratello 
paralitico in una baracca di 
Monti di Pietralata, chiede che 
il magistrato apra una inchie¬ 
sta. che la salma sia sottoposta 
ad autopsia. 

«Morte naturale- ò stalo 
scritto sul nulla osta per i fu¬ 
nerali. *« morte naturale •> ha 
ripetuto il direttore del carcere 
ai cronisti che lo hanno inter¬ 
rogato. Definizione troppo vaga 
per giustificare la fine repen¬ 
tina di un giovane che — so¬ 
stengono i familiari — mai era 
stato malato e che soltanto da 
poche ore aveva accusato do¬ 
lori e malesseri. Corrado Clrilll 
aveva 32 anni. Doveva scon¬ 
tare un anno di reclusione per 
il furto di una motocicletta. 

«« Era sotto cura da tempo *> 
ha ancora detto il direttore del 
carcere, il quale ha tuttavia 
ammesso che il medico è giun¬ 
to al capezzale del detenuto 
soltanto all'ultimo Istante, quan¬ 
do stava spirando. - . • 

Senza infermeria 

... I . ■; ; J 

Nel carcere di Velletri. dove 
sono rinchiusi circa duecento 
detenuti fra uomini e donne, 
non esiste un reparto inferme¬ 
ria. non c’è un medico interno, 
ma soltantQ una guardia che 
svolge anche mansioni di Infer¬ 
miere. L’inchiesta che il magi¬ 
strato non può esimersi dal- 
l’aprire stabilirà, probabilmen¬ 
te. le ragioni della morte del 
detenuto e. fórse, giungerà an¬ 
che ad individuare delle re¬ 
sponsabilità. ■ Il ricordo della 
tragica fine di Marcello Elisei. 
morto sul letto di contenzione 
a Regina Coeli. è ancora vivo. 
E come Elisei, anche Corrado 
Cirilli è una vittima del siste¬ 
ma carcerario inumano, ana¬ 
cronistico. che si . continua a 
mantenere in vigore nel nostro 
Paese. ■ " 

Corrado Cirilli venne arre¬ 
stato proprio la notte dell’ul¬ 
timo dell’anno, a Mentana. Si 



Sestina Pocchcra, vedova del detenuto, con le figlie 


morto sul letto di contenzione ' _ _ '* : ■ m», - | ■ _ ' 

a Regina Coeli. è ancora vivo. r V| MAttfl ^ flUrAfflllTA 

E come Elisei. anche Corrado ■■}•. ‘ • «Jl UUIIIIt r E UdUllUIV 

Cirilli è una vittima del siste- • • « . • . -••• •. o. . 

ma carcerario inumano, ana- HA | T All Al* A • ' Si 

cronistico. che si continua a Fluì I “YCl “ * .. Il COIrIDuOIiO 

mantenere in vigore nel nostro ' • • w 

Corrado Cirilli venne arre- ’ SfllVOtQ A RpVllfimilfl 

stato proprio la notte dell’ul- •- . , . #%• DcVIlUEuUU 

timo deU’anno. a Mentana. Si Una ragazza di 19 anni. Ro- ' . 
era recato a fare gli auguri alla setta Imperatore di Rieti, si 

madre, quando i carabinieri lo è gettata ieri alle 19 nel Te- . . 

hanno fermato: era ricercato vere dal greto del fiume tra 
da alcuni mesi per una vecchia Ponte Mazzini e Pente Sisto, 
condanna finita in giudicato La ragazza è stata soccorsa da 
senza che neppure lui lo sa- Roberto Salvatori di 24 anni 
pesse. Già altre volte era stato abitante In via Gennaro Sam. 
in carcere Sempre per fur- malico e da Oleano IJmber- 
tarellì. ' - ; ti anche lui di 24 anni abitan- 

Erano dunque quasi quattro te di Albano. La ragazza è sta- 
mesi che egli era a Velletri. La- ta trasportata . all’ospedale 
voravn nel carcere, come qua- Fatebenebratelli e ricovera¬ 
si tutti gli altri detenuti: con- ta in osservazione. Rosetta 
fezionano maglie, eseguono la- imperatore, che lavora in una : 
vori di falegnameria. Anche pasticceria di via Natale Del 
per questo. - per la possibilità Grange a Trastevere, è uscita 
continua dj infortuni, la man- ieri pomeriggio con la scusa 
canza di un medico nella casa di fare una passeggiata. Ma 
dj pena appare inconcepibile. « forse in un momento di scori- * 

Ogni tanto la moglie. Sestina forto h acercato di morire neL 
Pocchera. una donna che porta le acque del fiume. - 
scavati nel volto i segni della . nUa giovane donna è piom- , 
sofferenza e del duro lavoro bata dal terzo piano. Per for- 
per portare avanti la famiglia, luna è andata a finire su un 
si recava a trovarlo sola o con terrapieno e ha riportato solo 
le figlie Gabriella di li anni e la frattura della gamba sini- 
Ivana di 10. La donna lavora stra. 
in una impresa che esegue le « Franca Molinaro in Cupane, «v ' * • .j ; .---; • •« - 

pulizie negli uffici di alcuni poco dopo le 12, forse colta da : Genzano ha reso l'estremo 
ministeri. Non guadagna nep- un capogiro, è caduta da una saluto, nel corso di solenni fu- 
pure 800 lire al giorno. Soltan- finestra del terzo piano di via ,, „ , Pftmnagwrt 

to di affitto, per la baracca in Moena 20 a Monte Mario. 11 " era, ‘- a, » a salma del compagno 
muratura in via Casale dei Roc- tìiarito - ha immediatamente Angelo Bevilacqua deceduto 


il -raduno- di piazza SS. Apo 
sfoli, questa strana accoglien 


cazione urbanistica 


za. Fischi, urla, schiamazzi, e, Igrammazione economica, per 


qua e là, qualche sonoro per¬ 
nacchia di ispirazione lauri¬ 
na: erano di scena i monar¬ 


cati parlare dei salari. Del 
Consorzio Industriale Roma- 
Latina ne hanno parlato, ma 


chici, padroni di un angolo scdo dire che è insufficen- 
dello piazza, arroccati intor- {£ ® U t /‘?SJ i ^ en ra ° nSpC ' 
no a un palco con stelle, co- Uunìca prc0 ccupazione che 
fone, -■ ranocchie ^ y 10 ^ 1 colatore nelPUnione industria- 
e rn lTj C n he n ^°I l n n * ,ano ’ gloatore nell’Unione industria- 
. ' . li del Lazio riguarda i distac- 

* e J n , at ® una zu ffa, mentre cW fra gH stabiUm enti, le re- 
l altoparlante monarchico ten- c inzioni e le strade, ritenuti 
tava di soverchiare il fracasso eccessivi, e la riduzione del- 
della banda mobilitata dalla l’area industriale di Tor Sa- 
DC. C’è stato anche qualche pienza. Silenzio completo per- 
Jermo. I contrasti sono nati, fì no sui tipi di industrie che 
é quanto pare, in merito agli occorrono a Roma. Insomma. 
orari dei due comizi, che si industriali chiedono sopra¬ 
sono -incrociati- sulla piazza, tutto gli incentivi, cioè soldi 
Prima di Andreotti. Petruc- allo Stato per resistere « alla 
et ed Evangelisti hanno dovu- concorrenza straniera ». 
to assumersi il compito dei in conclusione, se lo svilup- 
rompighiaccio tentando con le po di Roma dovesse dipende- 
toro voci alterate dalla rab- re dal risultati di questo con¬ 
cia (e con l’appoggio di una vegno. ci si dovrebbe attende. 
certa claque schierata in pri- re ben poco. L’iniziativa ha 
ma fila) di soverchiare il bac- dimostrato ancora una > volta 
cono dei competitori. Non ci come i rappresentanti delle 
son riusciti del tutto. Anche categorie economiche invìta- 
Andreotti è stato interrotto * e intendano il dialogo con le 
qualche volta dalle urla e dai forze della cultura lo.un sen- 


fischi. ■ 

Dopo un discorso brevissi¬ 
mo, frettoloso, Andreotti ha 
concluso con una frase che co¬ 


so solo: quello della difesa dei 
loro particolari interessi, n 
prof. Zevi, interver-uto duran¬ 
te il dibattito, ha manifesta- 


tnirnnt’- . ri, ,] «® la sua insoddisfazione pet' 
leca essere solenne. il contenuto della magaiornn- 

monore ci aiuti c che lo spiri- za d eUe relazioni. In esse, ha 
to di De Gaspert sia sempre impegno. Le categorie sono ve- 
contento di noi ». Subito dopo affermato manca un serio 
è ripresa la gara tra gli alto- nule qui ad esporre le loro 
parlanti monarchici (-La mar- esigenze, in posizione da spet- 
cia reale -) e la banda de tntori per quanto riguarda gli 



■ . ' _ # l|s - - - chi, a Pietralata, paga diecimila avvertito la Croce Rossa che, improvvisamente durante l’al- 

el Cinema Jovinfilll lire al mese. con un’autoambulanza, l’ha tra notte • 

«lUVIIIUIII Anche Angela Cirilli. mhdre trasportata al Policlinico In 1 

■ . - - .V'• vil'vv-fdel giovane, faceva spesso vi- serat aPuomo. contro il parere II compagno Bevilacqua, nato 

'Migliaia di lavoratori hanno sciopero da oltre una settimana, al figlio Portandogli bian- ^ nel 1896. aveva aderito almo- 

manifestato ieri nelle vie della sono stati Ieri protagonisti di volta che nel parlatorio le n * Ca privata. ■ La polizia sta v i mGn t° socialista • fin dall età 

città per sbloccare la pesante una vivace manifestazione in nife donne hanno abbracciato svolgendo delle indagini per di 15 anni ed aveva partecipato, 

situazione creatasi nelle ^ loro via della Mercede e in piazza ^ ue co S„ to era la vigilia di appurare se veramente la gio- nel * 1921.’ alla fondazione del 

aziende per 1 intransigenza pa- SS Apostoli. Accompagnata dai ” co "f‘ T -mfmalato vane donna che è proprietaria fv- t Pi « 

dronale e le carenze delle au- segretari deUa C.d.K Giunti e serenof^uasi alle-ro di lUna elegante boutique in ^ CI P,u ' olte arrestato e con- 

tontà comunali e governative. Pochetti, una ; delegazione ' dei .„« a ì arattere vi a della Croce, è caduta a dannato perla sua attività an- 

1 ., Un j carovana di auto èpar- lavoratori ha successivamente |°me era neisuo - causa d i un capogiro, c ome ha tifascista. scontò sei anni di 

tita dal Consorzio del Latte, a protestato In prefettura contro sene giorni dopo. ia mone, un de | to jj mar j t<> Giuseppe Cu- 
ponte Mammolo, ed ha attra- le illegali minacce e le rap- provvisa. - . . .. ' pane, o si è gettato di sotto di carcere - 

versato la città fino al Cam- presaghe effettuate dall’Italca- , sua volontà. Da alcune dichia. * Alla famiglia del compagno 

pidoglio; le sartine dell’alta mo. ble. Le conseguenze deho scio- —■ • * ■ (, _ - : ‘ •_ razioni raccolte • sembra ac- Bevilacmi» cìunv-inn lo enndo- 

da. al terzo giorno di sciopero, pero diventano intanto sempre nCfllfiOO I QUtODSIO* certato che i due coniugi sta- „ U cq . a , ° ‘ ron0 ° 

sono sfilate in corteo; i dipen- più gravi: nove circuiti inter- _ v . ■ - vano litigando quando la don- Rlianze del Partito e della re¬ 

denti dellTtalcable. sottoposti a nazionali (Bombay. Budapest. ‘„v« morir» intossicato - oue- na.è caduta dalla, finestra, dazione deli'Unifà. 


sono sfilate in corteo; i dipen- piu gravi: nove circuiti mter- _ ■ - , vano litigando quando la don- 

denti dellTtalcable. sottoposti a nazionali (Bombay. Budapest. ^ morto intossicato- mie- na.è caduta dalla, finestra. * dazione deli'Unifà. 
gravi rappresaglie, hanno lun- Bucarest, Mosca. Oslo. Varsa- . è .. s0soettn j; Sestina Poc . ' ' ' 

g amente protestato «(otto le fi- via. Sofia, Copenaghen. Lima) ch e ra -Q^andoho Cedutola v • - -- - 

nestre deila direzione. I tre sono stati chiusi e il traffico dei S-j jJtL stessa giornata era ’ _ __ _ _ _ _ _ _ 

gruppi di manifestanti si sono cablogrammi è stato dirottato ' n Mi Sno H^fto’ eh^ : ’ CAITC àlATIAkSAI C 

casualmente incontrati aUastes. con danno detti» .denti e detta f-»» uia ^ratterMca dti ' Eli 11 NAIIUNAU 

sa ora e nello stesso punto della stessa azienda: soltanto la meta vo<»i=ni : . » . 

città (verso le dieci nei pressi dehe 35.000 trasmissioni , dei Z 

della prefettura) provocando tempi normali vengono ora ef- per < > uesto chiedo lau- m* ■ g r||r^|A T% CTT 

un pauroso ingorgo del traf- fettuate e non senza errori per lo P s ‘ a ’*' .. . I r|lFKIllA ri PI I 

fico. • colpa del personale raccoglitic- -Ho saputo che venerdì, du- ■'hit b hllhAVIft Bilihl I 

Le lotte continueranno oggi e ciò che sostituisce gli sciope- rante il lavoro ha continuato . '/ckici \ 

«ranno anzi otri»» aA altra ra- rsr.li, 1 a raccontare Sestina Pocchera - > ., , "-(E N E L ) 


jnco. ...... colpa aei personale raccogmic- 

I Le lotte continueranno oggi e ciò che sostituisce gli sciope- 
I saranno anzi estese ad altre ca- ranti- 

* . • . .. . _i»f j ui. - 


(- Bianco fiore -). 


Interessi generali della città, j 


1 lavoratori del Consorzio latte manifestano sulla piazza 
del Campidoglio 


j 4 nimu a«K»l PU Pili C •«»»»!■ . .. • _ -. 

jtegorie, ai settemila operai del • I lavoratori deiritaloable so- . mi ° m ^ nto na accusato il 

legno che affluiranno alle 9 al no sdegnati, oltreché dall’in- P nm o malessere: dolori allo 

cinema JovinelU, ai dipendenti transigenza della direzione, dal- a *. t ° rac ®* emicranie. 

dellFINAL che hanno chiesto la indifferenza mostrata per la e stato detto che ha subito 
aumenti salariali e che si riu- questione dai ministri delle Po. chiesto di essere visitato da un 
niranno oggi in assemblea. I la. ste e dei Lavoro. H socialde- dottore. Ma è passata tutta la 
voratori della Peroni e della mocratico BertineUi e fi demo- giornata senza. che il medico 
Wuhrcr proseguono la loro agi- cristiano Russo sono completa- giungesse. Il giorno dopo, sa- 
tazione e I panettieri si accìn- mente occupati dalla propagan- bato, alle cinque del mattino, 
gono a riprendere gli scioperi, da sugli - anni felici- e non *i ha destato di soprassalto i corn¬ 
ai «ra unna t „ interessano alla paraPs: d’un pagri di cella, ha chiesto di 

ALTA MODA. Le lavoratrici j mpor t ante 6erv izio pubblico, essere soccorso. Poi è svenuto. 

. ,i e xf* rt0n 5 romane note in pararsi provocata da un grup- La richiesta del medico è stat3 
ir! 1 - 11 di speculatori privati ai nuovamente . sollecitata. Poi 

slancio ^nella lotta^per la q ua n 6 j dovrebbe togliere la Corrado si è ripreso. Ma è stato 

quista dun contratto di lavoro, concessione. ■ - un miglioramento passeggero. 

SoSefo “oltanto n bI 0 sÌ °«fe?- CONSORZIO LATTE. — I la- A mezzogiorno meno un quarto 
sciopero, soltanto in sei azien tori j g , consorzio Laziale era agonia: è accorsa la 

de le giovani risposero all ap- y°rf*on aei vonoorzio i^aziaie . -. i nfprmÌGr( , ol « h _ f _. tn 

pello del sindacato ma Ieri la , hanno fo.rmato ter, una Sna in erio^ noi il merflcn 

agitazione si è estesa a ventici autocolonna e si sono recat, In 11.» 

aziende, cioè alla quasi totalità Campidoglio per reclamare la * U JEJ? 1I ,, “ Jj?} 7 a a ^ n r t; |* 
Non basta. Le sartine sono sce- municipalizzazione deli azienda ao ^ al > 
se in strada con cartelli e fi- f ,a soluzione della crisi che 1 r _ pols ®; n f. 1 I i J 13 ^ tica j° un 
schietti, si sono concentrate In travaglia la Centrale del Latte bra puntura. Ma era già 
via Boncompagni e di U sono Da *li altoparlanti Istallati sulle morto.- • , 

sfilatelo corteo per via Veneto «»to sono.stat. propagandati l " a p ^era è «tata avv.- 

e per altre vie del centro fino motivi dell agitazione, n segre, sata sul lavoro. E' pruna an* 
a raoffinnoere SS Ano. tario particolare del sindaco ha data a Mentana a chiamare gli 

stoli Delegazioni df lavoratrici assicurato gli operai che doma- altri congiunti, poi a Velletri. 
ri sono refate in piefettura in n * ‘ a Giunta si occuperà della Quando ha saputo che sin dal 
Campidoglio e all’Unione Indù- questione: I lavoratori hanno venerdì ( U marito aveva chie- 
striali dei Lario •- preso atto dell impegno ed han. sto inutilmente un medico, i 

no detto che domani tomeran- suoi nervi sono crollati. Fra le 
ITALCABLE. Operai, tecnici no tutti insieme in Campidoglio lacrime ha gridato: «Lo avete 
• impiegati dellTtalcable, in per conoscere le decisioni. latto aKiroI -, 


ENTE NAZIONALE 
PER L'ENERGIA ELETTRICA 

- > . • . ( ENEL) 

Impresa : già delia Società Romana di Elettricità 


AVVISO 


Il giorno 20 aprile corrente, ai sensi ed in 
conformità slle disposizioni di legge, sono stati 
consegnati airAmministralore Provvisorio i beni 
dell'impresa già della Società Romana di,Elettri¬ 
cità . S.p.A. trasferita all’ENÈL — giusta D.P.R. 
14 marzo 19C3, n. 220 — con tutti i rapporti giu¬ 
ridici-inerenti alla gestione della impresa stessa. 

Pertanto,’ 13 corrispondenza, le fatture ed i 
versamenti a mezzo banca o con rimessa d’assegno 
e quant’altro di pertinenza dell’impresa trasferita 
dovranno essere intestati ed indirizzati: , 

• c ENEL - Impresa già della Società Romana • di 
' Elettricità * : ', . " ' 

— per Roma: Via Poli,’ 14 

p er i e Zone di distribuzione: alle rispettive 
’ ’ sedi .V • 

L’AMMINISTRATORE PROVVISORIO 
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RAOUL GI11ANI è rimasto solo al banco degli imputati, perchè Fenaroli ha chiesto 
di non assistere alla seconda parte dell’udienza, per una crisi di sconforto. Ieri la 
moglie del geometra avrebbe compiuto gli anni e il presidente ha letto la lettera di 
un anonimo che diceva di esserne stato l’amante e l'uccisore. 


Torori 


i - , 


e 


Per una lettera contro lo moglie, Fenaroli si è fatto riportare 
in carcere prima della fine dell'udienza - Inizia la battaglia 


Undici udienze, circa 30 or*» 
. di esposizione, e la relazio¬ 
ne è arrivata 'iti porto. JEra 
ora: è' stato un sollièvo ;pér 
tutti. Per' il ’ dottor D'Airi &■; 
rio, che non ;deve aver mài 
parlato tanto in vita sua; per 
gli. imputati, costretti a’ Sen¬ 
tire uir’ahteprima della ‘ re- 
quikitorià; per gli avvocati, 
più>abituati’ a farsi ascolta^ 
ré che a stare a sentire; per 
il pubblico, chè spera sem-, 
pre, nel colpo di scena e af¬ 
folla fiducioso il poco spazio 
che gli è riservato, kì' 

I più soddisfatti sono, pe¬ 
rò, i giornalisti: diciamo la 
verità, non è facile riuscire 
a scrivere articoli / di ■ un 
qualche interesse, sulla ba¬ 
se di fatti che ofamai tutti 
sanno a memoria. 11 « proces¬ 
sone *- non è uqa causqf come 
tuttè le altre: 1 lettóri ne co¬ 
noscono anche i particolari 
di minore importanza. 

Se la relazione non si è ri¬ 
solta in una noiosa esposi¬ 
zione. lo si deve all'avv. Au- 
genti, che è scattato decine 
di volte in piedi, interrom¬ 
pendo il presidente e prean¬ 
nunciando i pùnti sui quali 
la difesa si > batterà r nelle 
prossime udienze- • ' Anche 
Ghiarii (anzi, Ghiani soprat¬ 
tutto) ha contribuito a scal¬ 
dare l’atmosfera, a non far 
cadere il processo nella mo¬ 
notonia: i pianti, gli scatti, 
le tentate aggressioni del- 
l’elèttrotecnico al geometra 
di Airuno sono rimbalzate 
dall’aula del « palazzaccio » 
alle prime pagine di tutti i 
giornali. ; • ' • , ' - 

. Ieri, la parte del ' movi- 
mentatore l’ha assunta Fe¬ 
naroli.-Per la seconda-volta 
da quando è diventato - il 
«mandante» del delitto di 
via Monaci, il « commenda¬ 
tore» ha chiesto di restare 
fuori dell’aula. Accadde, pri¬ 
ma di ieri, nel processo in 
Corte d’Assise, allorché un 
giardiniere delia villa di Ai¬ 
runo testimoniò che Maria 
Martirano lo aveva « costret¬ 
to » a diventare ' il suo 
amante. 

' Quando, ieri - mattina, il 
dottor D’Amario ha letto una 
lettera sequestrata a Vincen¬ 
zo Barbaro, nella quale un 
misterioso « B.C » confessa 
di essere l’amante e l’assas¬ 
sino di Maria Martirano, Fe¬ 
naroli è rimasto con la sua 
aria sconsolata di sempre. 
Poi è uscito dall’aula, duran¬ 
te la sospensione dell’udien¬ 
za, e in camera di sicurez¬ 
za è stato colto dallo scon¬ 
forto: ieri, 22 aprile, la mo¬ 
glie avrebbe compiuto gli 
anni e il geometra, che non 
reagisce quando è accusato 
di averla fatta assassinare, 
ha pianto perché un anoni¬ 
mo, con la collaborazione di 
Barbaro, aveva scritto che 
la povera donna aveva un 
amante 

Fenaroli è fatto così e nes¬ 
suno, ormai, può cambiarlo: 
resta impassibile sempre, poi 
si accascia improvvisamen¬ 
te e, senza cadere in preda 
, a crisi violente, chiede di po¬ 
tersene tornare in ' carcere. 
Ieri, non ha nemmeno fatto 
sospendere l’udienza: ha 
aspettato dj essere in came¬ 
ra di sicurezza e ha scritto 
un bigliettino al presidente: 
« Mi scusi, ma le mie condi¬ 
zioni non mi permettono di 
assistere al dibattimento ». 
D’Amario ha incaricato la 
scorta di accompagnare il 
geometra a Hegina Coeli. La 
udienza è proseguita, con 
Ghiani seduto solo al banco 
degli accusati. - 

L’ultima giornata della re¬ 
lazione. il presidente l’ha ri¬ 
servata a Barbaro per metà, 
alla semenza di primo gra¬ 
do e ai motivi di appello per 
un'altra metà. Barbaro, a 
quanto abbiamo capito, deve 
essere simpatico al dottor 
D’Amario, il quale ne parla 


ad ogni occasione, lo defini¬ 
sce riti «individuo che ha 
uni grande facilità di scrit¬ 
tura », ne racc.onta le avven¬ 
ture come si potrebbe nqr- 
rafe una fiaba. - 
-.•«.Eppure. Barbaro, in que¬ 
sto’ processo,- ha un ruolo 
molto sèrio/.Non sappiamo 
sé. egli sia stato messo vici¬ 
rio à Fenaroli perché facesse 
da. ' « agehte provocatore ». 
Probabilmente, il « re del¬ 
le ' evasioni - ha agito di 
sua iniziativa, facendosi con¬ 
segnare da Fenaroli quei bi¬ 
gliettini - che costituiscono 
ora-uno dei càpisaldi della 
accusa. ■ Barbaro, dopo que¬ 
sta « spiata », è diventato un 
uomo diverso: una volta in 
carcere era; «qualcuno», 
adesso trova pochi detenuti 
disposti -a rivolgergli la pa¬ 
rola. • • ~ • • • ' 

Nel tentativo di riscattar¬ 
si, questo strano ; individuo 
ha cominciato a prendersi 
gioco della giustizia, scriven¬ 
do lettere su lettere, assicu¬ 
rando di aver in mano la 
chiave del mistero, dichia¬ 
randosi detentore della con¬ 
fessione del vero assassino. 
Barbaro, così facendo, ha fi¬ 
nito col pagare di persona: 
è stato accusato, infatti, di 
favoreggiamento di Raoul 
Ghiani. Quasi certamente, 
sarà condannato e aggiun- 


Domani 
a Londra 


Si sposa 


di Keal 





LONDRA — Fervono nella 
basìlica di Westmintter i 
preparativi per il matrimo¬ 
nio di Alesaandra di Kent, 
cugina della Regina Elisa- 
betta, con Angus Ogilvy. Le 
nozze, alle quali sono «tate 
invitate famiglie reali da 
ogni parte del mondo, sa¬ 
ranno celebrate domani. 


Per le elezioni, il «processone» 

• ;,v-, ,4a :■ ni -.••• v .. • « * ■ \ , i.; 

: • . _ •_ .... >. ; • ' ■ ' _ • 

va in vacanza fino al 6 mag- 

- . .. ' X v. ; / 4 1 ?.. * ^ : /. * v - ^ "* '- . ‘ * ’ • « ► . ... . y. 

gio: ieri, intanto, il presidente 
ha terminato la sua fatica che 
è durata ben undici udienze 


SI 


*• ; ; 




■Mx, 


Firenze 


Amputata oggi 


la 


ano «ricucita» 


fgerà altri anni ai 14 e più 
che già deve scontare. • • 

Il numero da maestro del 
« re delle evasioni » fu com¬ 
piuto a Milapp. Una notte, 
alla guida di Un gruppo di 
carabinieri. Barbaro uscì da 
San Vittore, dove si era fatto 
trasferire, e andò alla Vem- 
bi. « La confessione dell’as¬ 
sassino — assicurò al capi¬ 
tano "Mantarro — è nascosta 
li, dentro un ' muro ». Alla 
Vembi, successero cose da 
matti: i militari, armati di 
scalpello, cominciarono a de¬ 
molire una parete, poi un’al¬ 
tra e un’altra ancora. L’ope¬ 
razione durò ore. Barbaro la 
diresse da par suo. Alla fine, 
si " mostrò molto '‘ deluso: 
« Eppure, doveva essere qui 
— disse — ■ Mi avevano as¬ 
sicurato che era qui..Vi farò 
sapere qualche cosa... - Ora 
torniamo al carcere ». Sem¬ 
brava tanto sconfortato, il 
truffatore, per questo insuc¬ 
cesso, che i carabinieri sta¬ 
vano quasi per chiedergli 
scusa. • •-= - > 

La sentenza di primo gra¬ 
do è stata liquidata dal rela¬ 
tore in poche battute: « Fe¬ 
naroli e Ghiani furono rico¬ 
nosciuti colpevoli e condan¬ 
nati all’ergastolo; Carlo In- 
zolia fu assolto per insuffi¬ 
cienza di prove ». Per il «ter¬ 
zo uomo», il dottor D’Amario 
ha tuttavia speso qualche pa¬ 
rola di più, ricordando che 
i giudici di primo grado ri¬ 
conobbero valide la maggior 
parte delle accuse che gli ve¬ 
nivano rivolte, ma che non 
credettero, sulla loro base, di 
poter emettere un verdetto 
di colpevolezza. 

L’esposizione' dei motivi di 
appello ha richiesto un po’ 
di tempo. Il dottor D’Ama¬ 
rio ha parlato prima del¬ 
l’appello del p.m. contro la 
assoluzione di Carlo Inzolia 
e di quello del commerciante 
milanese, che vuole ricono¬ 
sciuta la sua innocenza con 
una sentenza che dica che 
lui, con il delitto, non c’en¬ 
tra affatto. 

Gli appelli di Ghiani e di 
Fenaroli sono sembrati, at¬ 
traverso le parole del rela¬ 
tore, un’arida sequela di ar¬ 
ticoli dei codici. Il magistra¬ 
to non si è troppo sofferma¬ 
to a spiegare cosa in realtà 
sostengono i difensori degli 
imputati. Poco rriale, perché 
agli avvocati non mancherà 
certamente *■• il tempo per 
esporre le proprie ragioni. - 

Terminata la relazione, so¬ 
no cominciati i commenti. 
La parte civile l’ha definita 
obiettiva: . meno entusiasti 
sono stati i difensori degli 
accusati, i quali, anche nel 
corso delle altre udienze. la 
avevano chiamata una « re¬ 
quisitoria ». Augenti sembra¬ 
va soddisfatto: il presidente 
ha finito, e tanto basta al¬ 
l'avvocato dì Fenaroli. Dal¬ 
la prossima udienza (il 6 
maggio, perché il • « proces¬ 
sone * subisce una pausa per 
le elezioni), la parola-pas¬ 
serà ai difensori e la musica 
cambierà. La battaglia per 
strappare Fenaroli e Ghia¬ 
ni (ma non bisogna dimenti, 
care Inzolia) all’ergastolo 
deve ancora cominciare • 

’ Il presidente è deciso a in¬ 
terrogare i tre imputati alla 
ripresa del processo, ma gli 
avvocati hanno già annun¬ 
ciato che vogliono prima pro¬ 
porre delle eccezioni, fra le 
quali è quella di Madia, che 
ha ■ chiesto . la sospensione 
del dibattimento fino alla 
definizione dei procedimenti 
contro Sacchi (falsa testimo¬ 
nianza e calunnia) e contro 
Barbaro (favoreggiamento). 

■ Fra istanze e interrogato- 
ri, dovrebbe andarsene tutto 
il mese di maggio: di ter¬ 
minare il processo prima del¬ 
la fine di luglio, ci sono po¬ 
che speranze. 

a. b. 
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Vienna 


Giovane muore 
di fame 


.- . ; • - VIENNA, 22 

Un giovane pazzo ha trovalo orribile mor¬ 
te neirintemo di una bara nel cimitero di 
Wolkersborf. E‘ stato scoperto per caso da 
un guardiano sabato scorso, durante il suo < 
giro di perlustrazione. 

II guardiano stava passando accanto alla 
tomba, che serve normalmente per il col¬ 
locamento provvisorio dei cadaveri prima 
deU’inumazione definitiva. Ha sentito fiochi 
gemiti provenire dalla tomba e si è affret¬ 
tato a rimuovere il pesante coperchio di 
pietra, in preda a comprensibile ansia. 

Sul fondo giaceva un giovane di 25 anni. 
Johann Schleifer. ridotto quasi a uno sche¬ 
letro. ancora rantolante, completamente im- , 
brattato di sangue. H custode ha immedia¬ 
tamente chiamato in soccorso alcuni agenti 
e. con l’aiuto di questi, è riuscito ad estrarre 
dalla tomba il corpo. Accanto al giovane 
erano alcune bottiglie di birra vuote e avanzi 
di cibo. Il giovane è stato trasportato in 
un ospedale di Vienna e sottoposto a cure, 
ma il suo fisico ormai era pressocché di¬ 
strutto. Ieri il giovane è deceduto I geni- ■ 
tori di Johann hanno riferito alla polizia 
che il loro figliolo si era allontanto da casa 
fin da domenica 7 aprile. Essi non avevano 
segnalato la lunga assenza di Johann perchè 
tutti gli anni, in occasione delle feste di 
Pasqua, il giovanotto spariva per alcuni 
giorni. Evidentemente il suo era un caso 
di mania religiosa ed è possibile che il 
povero pazzo abbia voluto in qualche modo" 
« fare la prova - della resurrezione. 

Questa volta purtroppo, dopo essersi ca¬ 
lato nella bara il 1 giovane non era stato 
più in grado di far scorrere il pesante co¬ 
perchio di pietra per uscire dal sepolcro. 
In tredici giorni di cattività egli aveva per¬ 
duto ben 40 chili del suo peso: da 90 chili 
era sceso • 50. 


Conferenza stampa (agitatissima) dell'attrice 
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dice BB a Roma 


FIRENZE — Oggi 11 professor Scaglietti procederà alla amputazione ' della ’ mano 
«riattaccata» ail’operaio fiorentino Raffaele Console. Nonostante che l’intèrvento chi¬ 
rurgico fatto il 2 aprile sia tecnicamente riuscito la circolazione del sangue non è 
ripresa nel modo sperato. Di qui l’inservibilità della mano e la conseguente, amara 
decisione dèi primario del centro traumatologico di Careggi. Nella foto: il prof. Sca¬ 
glietti con Raffaele Console. 


Mosca 

In orbita 
il satellite 
«Cosmo* 15 »; 

/ ~ - . ; \.; ' mosca, 22 

L'Unione • Sovietica ha lanciato un altro 
satellite artificiale., il - Cosmos 15-, 

I satelliti della serie - Cosmos - non hanno 
astronauti a bordo e sono destinati allo stu¬ 
dio delle condizioni esistenti nello spazio 
attorno alla terra Le grandi imprese spa¬ 
ziali sono infatti possibili e le saranno 
ancora di più per il futuro, solo a patto 
che gli scienziati siano - in grado di ri¬ 
spondere a tutti i quesiti-che i voli del¬ 
l'uomo pongono. Inoltre, come è nòto, deve 
essere garantita, in ogni circostanza, la si¬ 
curezza dei voli Per questo, è necessario 
il lancio di una serie di satelliti artificiali 
carichi di strumenti che.registrano dati pre¬ 
ziosi alla esplorazione dello spazio Parti¬ 
colari studi vengono dedicati alle radiazioni 
che potrebbero colpire gli astronauti in volo 

II -Cosmos 15- lanciato ieri — secondo 
quanto ha precisato la Tass — gira attorno 
alla terra ad una . distanza compresa tra i 
153 e 371 chilometri II periodo iniziale del¬ 
l’orbita è di R9.77 minuti: circa tre minuti 
di meno del periodo dell’orbita del -Co¬ 
smos 14 -. lanciato nove giorni fa. La radio 
di bordo del satellite trasmette su una fre¬ 
quenza di 19.996. megacidi Tutto funziona 
regolarmente. I suoi segnali sono stati in- 
torcetto»' oggi pomeriggio dal radiotelesco¬ 
pio de] centro .spaziale di -Torre Bari- a 
Torino, diretto dai fratelli Judica-Cordiglia. 
I segnali radio, molto intensi, hanno fatto 
pensare che l’inclinazione del piano dell'or¬ 
bita dvl satellite rispetto al piano equato¬ 
riale. si aggiri sui 65 gradi. Dalle prossime 
ricezioni si potranno ottenere dati più pre¬ 
cisi. 

Il programma - Cosmos - ha avuto • inizio 
1 nel marzo 1961. L’Unione Sovietica, fino ad 
ora. ha lanciato satelliti -Cosmos» al ritmo 
di uno al mese. v 


Sarà Emilia nel « Di¬ 
sprezzo » di Mora- 
via (regista Godard) 


E’ finita con i fotografi (i 
soliti kamikaze dello scatto, 
i desperados del fotogram¬ 
ma, i marincs del primissi¬ 
mo piano) clic intonavano: 
« Brigitte Bai-dot Bardot - 
Brigitte bijou bijou », men¬ 
tre i portacenere crollavano 
siti morbidi tappeti dell’* Ex- 
celsior » e una solida guar¬ 
dia del corpo, composta di 
cinque o sei vassalli di BB, 
teneva a distanza la turba 
di primitivi scatenati. E’ fi¬ 
nita così e non poteva finire 
altrimenti. Ormai ci siamo 
abituati: portate a Roma una 
« stella ». una di quelle che 
sfanno notizja », e rischiere¬ 
te la pelle. 

: E' arrivata in via Veneto 
con una nave a quattro ruo¬ 
te e con una stele di capelli 
biondi stretti da un fiocco 
nero. Memori della dramma¬ 
tica conferenza stampo tenu¬ 
ta da Snrutia in una saletta 
intima del « rendez-vous », i 
gestori deWE.vcelsior aveva¬ 
no preparato questa volta la 
sala grande, quella vicina 
alla hall, fu fondo, la solita 
sfilata di sedie — questa vol¬ 
ta in stile Luigi X U —, un 
tavolino sul quale. ' un’ ora 
prima, erano già appoggiati 
decinp di registratori . e poi. 
due metri più indietro, le se¬ 
die per i giornalisti. Dispo¬ 
stisi strategicamente il pro¬ 
duttore Carlo Ponti, il pro¬ 
duttore Joe Levine, il regi¬ 
sta Jean-Luc Godard e Bri¬ 
gitte Bardai al centro, si è 
verificato il primo attacco. E 
come in guerra, una volta 
rotto il fronte’ delle sedie, 
giornalisti e fotografi si so¬ 
no precipitati siil tavolino, 
soffocando Brigitte, calpe¬ 
stando Moravia, escludendo 
dalla' conversazione. .Godard 
e impedendo alle cineprese 
e olle telecamere, di fate il 
loro lavoro. Soltanto al gri¬ 
do che Ponti ha lanciato co¬ 
me un generale «Al buffet, 
al buffet! ». Brigitte ha avuto 
un po' di respiro. • 

Nel frattempo l’attrice era 
riuscita a rispondere a una 
serie incredibile di doman¬ 
de, anche se all’inizio Ponti 
avevh dovuto rompere il cli¬ 
ma gelido con qualche pa¬ 
rola ■ di circostanza. * Prima 
delVassàltò s’era creato una 
specie di diaframma: Brigit¬ 
te ( e i suoi) da una varte, a 
mordersi il labbro, a sgra¬ 
nare i bee .,1 occhi bistrati. 
Dall’altra i giornalisti, a stu¬ 
diare quell’involucro di car¬ 
nè e d’ossa che ha rappre¬ 
sentato il Sesso. - ' : - 

Rotto il ghiaccio (una do¬ 
mandina facile: « Perché Go¬ 
dard ha scelto Brigitte per 
Il disprezzo di Moravia? »), 
è cominciato l’interrogatorio. 
Riassumiamo: « Io — è BB 
che parla — ho proposto il 
film a Godard che ci aveva 
già pensato ». Ecco fatto. Poi 
si è saputo che Brigitte ha 
vissuto a Milano, tra il quar¬ 
to e il quinto anno della sua 
celebrata vita. Ancora: ndn 
conosce la Garbo . non le fa 
piacere apprendere che le 
sue foto sono incollate nelle 
cabine dei camion e non « gi¬ 
ra » a Hollgwood non perché 
odi gli americani ma perché 
non ha mai avuto tempo. De¬ 
gli uomini •'italiani pensa 
(*Da quel che. vedo*) che 
sono simpatici, mentre- non 
sa nulla del musco che in 
qualche parte ~ del mondo 
vorrebbero dedicarle. Esiste 
un termine come « bardola- 
tria »? Si. esiste, ma lei non 
ne è a conoscenza e crede 
(finalmente!) che vi siano al 
mondo'cose più importanti 
della « bardolatria ». E comi- 
mai dice sempre di volersi 
ritirare dal cinema e poi non 
lo fa? Qui prego la testa, bat¬ 
te gli occhi e dice: « Quando 
lavoro mi stanco e. vorrei 
smettere. Poi mi ritorna la 
voglia ». In fondo, aggiùnge, 
sta bene cosi, facendo quello 
che fa. Le hanno chiesto an¬ 
che di Sorapa. Che ne pensa, 
come - attrice? Ha risposto 
che lo dirà quando avrà vi¬ 
sto almeno un film di . So - 
rapa. : • . 

Ha parlato anche Moravia, 
e ha detto che la scelta di 
BB gli sembra ottima: pensa 
che corrisponda all’idea che. 
del personàggio di Emilia, si 
è fatto Godard. 

Emilia, nel Disprezzo, è la 
moglie di un intellettuale di 
sinistra. E Godard, per dare 
al tutto una impronta di ve¬ 
rità, ha filmato proprio in 
questi giorni glcune sequen¬ 
ze inquadrando i ■ simboli 
olettófpli del nostro partilo. 
Ce io ha detto lui stesso.-con 
grande soddisfazione, quan¬ 
do ha saputo che eravamo 
dell’Unità. Sembrava molto 
orgoglioso della sua trovata. 

I. f. 



. Brigitte Bardot, tra Alberto Moravia e Jean Lue Godard, 
regista del film, durante la conferenza stampa 


Processdtò il vigile 


Uccise un giovane 
per l'auto 
del sindaco 


*>' i ; u t Y • : - TOIUNO. 22- 
E’ iniziato ‘ oggi il processo 
che vede imputato di omicidio 
preterintenzionale. - Millo Cos- 
setta. l’ex vigile urbano che 
uccise, con un colpo di pisto¬ 
la il giovane Pasquale Torres 
di 26 anni. ; . 

I torinesi ' ricordano molto 
bene l’episodio: era stata ru¬ 
bata l'auto del sindaco. • l’in- 
gegner Giancarlo ■ Anselmetti. 
Fu data - una caccia spietata 
ai ladri, che. abbandonata la 
vettura, si erano dati alla fuga. 
Con loro c'era anche la vitti¬ 
ma. Pasquale Torres. Mentre 
correva, per sottrarsi all’arre¬ 
sto. cadde, .abbattuto da un 
colpo di pistòla, sparato dal vi¬ 
gile. Stamane, uno dei suoi 
compagni di fuga è stato, per 
l’episodio, condannato a etto 
mesi di reclusione: un altro è 
stato addirittura assolto perchè 
era salito sull’auto, solo dopo 
che essa era stata rubata. An¬ 
che Pasquale Torres, se fosse 
rivo, forse sarebbe ora anche 
libero. Anche lui era salito solo 
per fare una ■ gita: l’eccessivo 
zelo del vigile, preoccupato di 
riuscire a prendere i - ladri 
del sindaco-. Io ha ucciso. 

- L’aula del tribunale, stama¬ 
ne. era piena zeppa di spet¬ 
tatori che ascoltavano attenta¬ 
mente il dibattimento. - 
-< Eravamo molto eccitati, 
quella mattina - ha dichiarato 
l’imputato per spiegare Patino- 
sfera in cui è avvenuto il tra¬ 
gico episodio. Altri suoi ex col¬ 
leglli hanno confermato quella 
impressione. Il furto d’una auto. 


è cosa ' di ordinaria ammini¬ 
strazione. nella capitale della 
Fiat. ma. in quell’occasione, 
trattandosi dell’auto del primo 
cittadino, tutto il corpo dei vì¬ 
gili era stato mobilitato. Gli 
ordini si incrociavano febbrili 
e concitati fra la centrale e le 
vetture sguinzagliate sulla 
strada di Settimo Torinese, lo¬ 
calità in cui i giovani a bordo 
dell'auto rubata furono rin¬ 
tracciati. Sembrava si trattasse 
addirittura di una - gang - pe¬ 
ricolosa. ■ 

- Non avevo mai sparato pri¬ 
ma *• ha spiegato - l'ex vigile 
- se non nel corso di addestra¬ 
menti. Anche quella mattina mi 
dimenticarla pistola nell'auto, 
quando scéndemmo pér inse¬ 
guire i ladri. Poi ci ripensai 
e tornai indietro a prenderla. 
Non mi • accorsi nemmeno di 
aver sparato... Eravamo lutti 
eccitati...-. 

- Eppure — gli ha contestato 
il presidente — lei sparò in 
direzione del giovane due col¬ 
pi. Un testimone lo ha visto 
con il braccio teso, prendere la 
mira. La perizia balistica dice 
che lei - ha sparato due colpi 
verso il Torres. Almeno per il 
secondo colpo è slato necessa¬ 
rio premere il grilletto-. 

- Non so. non me ne sono 
reso conto... - ha risposto lo 
imputato. 

I difensori a tarda sera, han¬ 
no chiesto un sopralluogo a 
Settimo, la località deL grave 
episodio La corte ha deciso 
che avvenga domani alle nove 
e l'udienza è stata rinviata. 
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E7 ACCADUTO 


Caffè sequestrato 

SIRACUSA — Sessantadue 
sacchi di caffè, per comples¬ 
sivi 46 quintali, sono stati se¬ 
questrati nei pressi della rada 
di Portopalo. La preziosa 
merce era mimetizzata in 
mezzo a un carico di pesce. 

Rapina in una banca 

GALLARATE — Due gio¬ 
vani ' sconosciuti hanno rapi¬ 
nato. in pieno giorno, l'agenzia 
della banca Popolare - di Mi¬ 
lano. a Caravia. Entrati nello 
istituto bancario con ia scusa 
di aprire un libretto di rispar¬ 
mio, i malfattori hanno estrat¬ 
to le armi e hanno invece sva¬ 
ligiato la cassaforte, che però 
conteneva colo 150 mila lire. 


Ricerche sul cancro 

WASHINGTON — Ij pro¬ 
fessor Albert Sabin. che ha 
sviluppato il vaccino vivo per 
la poliomielite, ha reso noto 
che sia lavorando su un nuo¬ 
vo metodo per la possibile in¬ 
dividuazione di virus che po¬ 
trebbero causare tumori 

Condannato a morte 

ADANA — Il tribunale di 
Mersin ha condannato a morte 
un trafficante di stupefacenti. 
Hasan Kilicyavus. e. all’erg*» 
stolo, il suo complice. I du*, 
uomini erano stati arrestati a 
Roma, dove svolgevano la loro- 
- attività », e estradati in Tur¬ 
chia, su. richiesta del gtugrno 
turco. . 
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L'Enciclica 
di Giovanni XXIII 
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Qualche 
osservaxioiiè sull 
«Pacem in Terris 


L’ira con la quale gli ambienti conserva- 
tori, anche * democristiani, hanno accolto 
l’enciclica «Pacem in Terris» può essere 
considerata come uno degli indizi della no¬ 
vità che essa rappresenta al confronto della 
politica di Pio XII che quegli stessi ambienti 
avevano sempre considerato come una utile 
copertura ideologica alla loro politica. Cre¬ 
do che la cosa che piu ha colpito nella re¬ 
cente enciclica è il rapporto nuovo che que¬ 
sta stabilisce tra il pensiero cattolico e il 
inondo moderno. 

Per la verità, già il predecessore dell’at¬ 
tuale Papa, soprattutto dopo la caduta del 
fascismo e la fine della guerra, aveva detto 
di accettare alcuni valori del mondo moder¬ 
no, quelli legati alla ideologia democratica 
occidentale. Ma si trattava della accettazione 
puramente strumentale di una ideologia che 
era essa stessa largamente infetta di stru- 
mentalismo: l’ideologia democratica occi¬ 
dentale considerata come strumento di lotta 
e di repressione anticomunista. E’ vero che 
alla fine del suo pontificato Pio XII (le con¬ 
seguenze del XX Congresso si andavano 
. sempre più imponendo) aveva avuto alcuni 
accenni pastorali ed ecumenici. Ma si trat¬ 
tava, appunto, di accenni che restavano sen¬ 
za sviluppo, incorporati quasi còme elementi 
estranei nella persistente logica della guer¬ 
ra fredda. In sostanza con Pio XII la Chiesa 
aveva accettato i « valori » del mondo mo¬ 
derno nella stretta misura in cui questi era¬ 
no l’ideologia degli interessi conservatori 
dell’occidente capitalistico. Di questi inte¬ 
ressi conservatori la Chiesa era stata con 
Pio XII una importante, fondamentale ideo¬ 
logia. ”■ - *■ •• 

Invece con Giovanni XXIII, e soprattutto 
con la sua ultima enciclica, la Chiesa sem- : 
bra accettare i valori della democrazia oc¬ 
cidentale in modo non più strumentale. E’. 
una accettazione che ha la sua ragion d’es¬ 
sere nel carattere ecumenico che l’attuale 
pontificato aspira a riassumere, che lo spinge 
ad accettare i valori della tolleranza nei 
confronti delle altre chiese e di tutti gli 
uomini; e che ha, nello stesso tempo, come 
già è statò notato, la sua ragion d’essere nel 
carattere organico della società moderna: 
carattere organico che si contrappone a quel¬ 
lo individualistico della società borghese do¬ 
minata dalla libera concorrenza (la società 
di un secolo fa) e che batte l’accento (nei 
paesi capitalisti come in quelli socialisti) 
sul momento della direzione, se non proprio 
dell’autorità. Si tratta di una società la qua¬ 
le, a differenza della società borghese indi¬ 
vidualistica, offre degli agganci, dei punti 
di contatto con la tradizionale concezione 
cattolica, tomistica o di origine tomistica, 
della società. . . ' a . . . • 

Già con la « Mater et Magistra » era evi¬ 
dente, ci sembra, l’accettazione dei valori 
della democrazia occidentale: di una demo¬ 
crazia nella quale l’accento non batteva più 
sul suo carattere di macchina da guerra anti¬ 
comunista, bensì sul suo carattere (vero o 
presunto) di moderno ed efficiente stru¬ 
mento produttivo (il neocapitalismo), ca¬ 
pace di correggere e frenare i suoi squilibri . 
interni con una politica di interventi statali ; 
e dj riforme. ' ••••'- ; 

Ma se con la « Mater et Magistra » ' la ; 
Chiesa sembrava voler legare la sua ideo¬ 
logia a una concezione che, pur essendo 
dinamica e moderna, non cessava dall’essere 
strettamente delimitata in un ambito bor¬ 
ghese, con la « Pacem in Terris » essa tende 
a dilatare questi limiti. I motivi della supe¬ 
riorità di quest’ultima enciclica sono dovuti 
al fatto che essa non si cimenta solo o pre¬ 
valentemente con problemi che sono interni 
al sistema occidentale, ma affronta i grandi 
problemi del mondo, i problemi sui quali si 
scontra con il campo socialista e con il mo¬ 
vimento di decolonizzazione. L’enciclica mi¬ 
ra ad affrontare questi problemi, estenden¬ 
do coerentemente (in un modo dal quale 
esula, almeno sul piano programmatico, ogni 
strumentalismo) a tutto il mondo e ai rap- 


rivista delle riviste 


Critica marxista 


li numero 2 di Critico mar¬ 
xista si presenta particolar¬ 
mente intercalante non solo 
per l'impegno c il rilievo di 
alcuni dei saggi clic la rivista 
comuni-ila ospita, ma per il 
coerente discorso teorico-po¬ 
litico che vi circola c che toc¬ 
ca alcuni dei punti più attua¬ 
li del dibattito marxista oggi 
•ul tappeto. In proposito si se¬ 
gnalano le note di Alessandro 
Matta, * Cultura e ideologia », 
di Cesare Luporini. «Sartre c 
i comunisti », e la rubrica rc- 
1 nazionale sul ‘ marxismo nel 
mondo che discute, con ricca 
argomentazione, lo studio di 
Aldo Zanardo (su Studi Stori- 
, ci n. 4) di cui già ci occupam¬ 
mo tempo fa. 

< La nota di Alessandro Natta 
prende dircltamctne lo spunto 
dalle attuali discussioni sul¬ 
l'arte c sulla letteratura • in 
IJIISS, por ribadire le nostre 
posizioni in tema di direzione 
culturale del partito, di liber¬ 
tà della ricerca artistica, di 
rapporto drlfavanguardia ri¬ 
voluzionaria rnn le forze intel¬ 
lettuali democratiche. Non si 
offre con questo — sottolinea 
Natta — l'unico modello vali¬ 
do di direzione cu II tiralo, si 
> ripropone perù una linea rbc 
il nostro partilo a ha definito 
• Mperimcnlato in aderenza 


alla spccifira esperienza c tra¬ 
dizione della cultura italiana, 
alle forme e ai modi in cui 
il marxismo si è imposto nel 
nostro paese come ana grande 
forza itleale », ed anche « in 
coerenza alla lezione della no¬ 
stra dottrina e alla necessità 
dell'impegno ideologico tiri 
movimento comunista . del 
mondo presente ». 

■ Il compagno Luporini, a sua 
volta, affronta il problema (in 
-, altro modo impostato in uno 
scritto di Leo Figuères. sul fa- 
* scicolo di gennaio di Proh/e- 
mi dello poco e del socialismo) 

■ della funzione di Jran . Paul 
; Sartrr nella rultura democra¬ 
tica più avanzala. Tntlo lo 
: scritto dell'autore è una bril¬ 
lante messa a punto sul crite- 
. rio ispiratore e sul metodo del- 
• la nosira lotta per lo sviluppo 
del marxismo: una lotta che 
; si esprìme ne! combattere le 
‘ deformazioni dellé varie for- 
; me dottrinali e filosofiche del 
revisionismo, ma rhe non ri¬ 
fiuta mai la discussione e non 
pone sbrigativamente nel ram¬ 
po del revisionismo figuro. 

. idee, posizioni, nei cui con¬ 
fronti si dove invece entrare 
in discussione per dimostrare 
la nostra capacità egemonica, 
specie quando con esse si con¬ 
dividano alcune importanti in¬ 


terpretazioni e intenzioni. E’ 
il caso dei nostri rapporti con 
Sartre e dello spirilo delle di¬ 
scussioni che si possono con 
lui sviluppare, nella comune 
convinzione « che solo il mo¬ 
vimento comunista reca nel 
suo seno le sorti storirhe del 
socialismo ». - 

Il numero di Crìtico marxi¬ 
sta contiene — come si è già 
accennato — una serie di im¬ 
portanti saggi. Non possiamo 
qui che ricordarne gli autori 
c il titolo. Luciano Lama ana¬ 
lizza « il significato della lotta 
dei metallurgici», Rossana 
Rossanda il rapporto tra rifor¬ 
me e rivoluzione nell'elabora¬ 
zione del PCI, Amedeo Gra¬ 
no si occupa di alcuni aspet¬ 
ti dello sviluppo economico 
nei parsi del Mercato Comu¬ 
ne, Galvano Della Volpe della 
«critica marxista di Rousseau». 
Due interessanti note polemi¬ 
che sono dovute a Giuseppe 
Chìarante, che individua i li¬ 
mili c gli equivoci contenuti 
in documenti o progetti di re : 
(azione sulla programmazione 
economica italiana, e ad Al¬ 
berto Jaroviello clic ricostrui¬ 
sce le linee essenziali della 
corsa inter-atlanlica all’arma¬ 
mento atomico. 
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porti fra gli stati, ì principi della democrazia 
occidentale, '■ir -. . . . ’ 

Ma voler estendere in modo coerente a 
tutto il mondo i principi della democrazia 
occidentale significherebbe, in prospettiva, ; 
togliere alla parola « democrazia » l’aggetti- ? 
: vo « occidentale »; e significa infatti, sul pia- 
‘ ; no immediato, dover fare i conti con gli 
enunciati kruscioviani del disarmo e della 
coesistenza pacifica. 

Ciò sembra evidente anche per quanto . 
riguarda, se cosi può dirsi, alcuni aspetti 
metodologici dell’enciclica. La quale, men¬ 
tre ha viva coscienza di rispondere ai pro¬ 
blemi di una età che, pur rifuggendo, in lar- 
• ghi strati di popolazione del mondo capita¬ 
listico, dalle rotture rivoluzionarie, ha come 
' tratto caratteristico progressive, graduali, 

^ radicali trasformazioni, tende a distinguere 
nettamente il piano dei principi dal piano 
dei possibili compromessi, il piano della 
elaborazione ideologica da quello delle ap¬ 
plicazioni empiriche. Non si tratta solo, mi ' 

; sembra, della tradizionale distinzione catto- 
v* llca fra tesi ed ipotesi, ma anche si tratta ■ 

' del i tentativo di rispondere all’empirismo 
kruscioviano con un analogo empirismo, con 
la coscienza che l'empirismo risponde me¬ 
glio ai bisogni di un mondo in rapida tra¬ 
sformazione. 

- In sostanza gli aspetti più interessanti e 
nuovi della enciclica sono quelli nei quali 
essa mira a porsi come elemento di punta ’ 
di una ideologia occidentale che risponde 
vittoriosamenté alla « sfida » comunista, ap¬ 
propriandosene taluni elementi, e non màr- , 
ginali. Una siffatta ideologia, nella misura 
in cui manterrà fede alle sue premesse pro¬ 
grammatiche, cesserà di essere «occiden¬ 
tale » (nel senso limitativo del termine) e 
mirerà a corrispondere alle istanze religiose 
: di un mondo non più diviso in blocchi con¬ 
trapposti. 

E’ comprensibile il senso di disorienta¬ 
mento con cui i conservatori hanno accolto 
questa enciclica, che si propone di sgan¬ 
ciare le sorti della Chiesa da quelle di una 
certa politica occidentale, disfarla uscire 
dalla prospettiva senza uscite nella quale 
l’aveva spinta Pio XII. E’ comprensibile 
anche che il senso di disorientamento sia 
tanto più accentuato presso i conservatori s 
quanto ‘ meno : essi abbiano una politica 
di ricambio a quella della guerra fredda, 

? e che i conservatori nostrani siano in pri¬ 
ma fila. ■ .; 

Ma più interessante è osservare che que¬ 
sta prospettiva nuova della Chiesa è do¬ 
vuta non solo alla nuova personalità 1 di 
Giovanni XXIII ma anche, e soprattutto, 
alla situazione obbiettiva, alle forze che 
imprimono al mondo odierno (a tutto il 
mondo, e non ad una sola parte) un moto 
di fondo irresistibilmente orientato « a si¬ 
nistra », cioè al movimento di liberazione 
dei popoli coloniali, alla giustizia per tutti 
1 gli uomini, alla pace. Il fatto che la Chiesa 
senta il bisogno di adeguarsi a questo moto 
■ di fondo è un nuovo, importante contribu¬ 
to perchè le = trasformazioni in atto nel 
mondo avvengano con un minimo di dila¬ 
cerazioni dolorose, in maniera pacifica e 
(democratica. . ì.t, - • ; 

.>v Vi è però un avvertimento che i sociali¬ 
sti, i democratici, tutti gli uomini che, 
aspirano alla pace e alla giustizia non de¬ 
vono dimenticare. Ed è che la Chiesa, Così 
come si è adeguata nei secoli ad accettare 
alcune rivendicazioni del pensiero moder¬ 
no perchè spintavi dalla pressione del 
pensiero laico, così potrà farsi portatrice 
delle istanze della libertà, della giustizia. 
fra gli uomini, della pace, nella misura 
in cui il mondo moderno saprà far valere ; 
queste istanze che sono sue. Spetta all'ala . 
più avanzata del mondo moderno, al mondo 
socialista, il compito di porre tali rivendi¬ 
cazioni come esigenze insopprimibili del¬ 
l’intera società umana. 

Alberto Carocci 
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GHETTO DI VARSAVIA 1943: tram a cavalli con la stella di David 


1942 • all'alba le strade del Ghetto di Varsavia 

venivano bloccate dalle SS e cominciava la razzia 
nelle case. Partivano i vecchi, le donne, i bambini. 
Il cielo e le strade erano un solo grande urlo: gri¬ 
davano i familiari divisi, i bimbi sospinti in colonna 
come piccole bestie, i vecchi che non riuscivano più 
a camminare; urlavano e sparavano le SS. 

Gennaio 1943: il ghetto insorge 


GLI EBREI SPAR AHO ! 


Aprile 1943: le truppe del generale 

Stroop prendono d'assalto il Ghetto. 

Maggio 1943 : alle 20,15 del giorno 16 il gene¬ 
rale Stroop telegrafa a von Kruger e a Himmler: 
« Non c # è più quartiere ebraico a Varsavia . . . La 
grande sinagoga è saltata... Abbiamo catturato 
o sterminato 56.065 ebrei...». 


. /VARSAVIA, aprile 

. « Gli ebrei sparano...». 

Il crepitare delle fucilate 
degli ebrei del Ghetto di 
Varsavia contro le pattuglie 
delle SS che tentavano una 
vasta azione di annientamen¬ 
to. fini col confondersi con il 
crepitare delle telescriventi 
di tutto l'apparato di repres¬ 
sione del Reich. 

* Gli ebrei sparano... ». Era 
il 18 gennaio 1943. Stupefatto, 
il comandante delle SS di 
Varsavia, von , Sammern- 
Frankenegg . ne dava noti¬ 
zia a Cracovia al suo supe¬ 
riore diretto: Pobergruppen- 
fuhrer SS Kruger, comandan¬ 
te in capo della polizia e 
delle SS nel Governatorato 
generale polacco. 

Von Kruger rimase scolpi¬ 
to ■- nel - ghiaccio: - « Gli ebrei 
sparano... l’azione di deporta¬ 
zione ha dovuto essere inter¬ 
rotta ». 

Centinaia * di ' migliaia r di 
ebrei erano già morti: si era¬ 
no lasciati concentrare, de¬ 
portare; seviziare crudelmen¬ 
te sino alla soglia delle ca¬ 
mere a gas senza un gesto di 
rivolta. E adesso... adesso ave¬ 
vano imparato a sparare. -- 

Le ■■ telescriventi • di von 
Kruger chiamarono Berlino 
per dare la notizia a Himmler: 

- Gli ebrei del Ghetto di Var¬ 
savia ' sparano... l'azione è 
stata interrotta».' 

Himmler convocò i suoi ' 
collaboratori e tenne un bre¬ 
vissimo. irato rapporto: si 
era disubbito ai suoi ordini: 
il ■ 19 luglio '42 egli aveva 
chiarito a Kruger che il quar¬ 
tiere < ebreo di Varsavia 
(Himmler ■ usava di questi 
eufemismi e aveva proibito 
di parlare di Ghetto) doveva 
essere liquidato entro Vanno. 
Pochi giorni prima lui stes¬ 
so era stato a Varsavia e ave¬ 
va ripetuto » precisamente le 
direttive: liquidare tutto, tra¬ 
sferire le officine e i labora¬ 
tori a Lublino e inviare tutti 
gli ebrei a Treblinka e Au¬ 
schwitz: termine perentorio 
il 15 febbraio '43. L'azione > 
del giorno prima — il 18 
gennaio — era sfata inizia¬ 
ta in esecuzione di quegli or¬ 
dini ma era fallita: von 
Sammern - Frankenegg' era 
un inetto e doveva essere so¬ 
stituito. Era necessario con¬ 
centrare'a Varsavia alcune 
formazioni di SS tedesche, . 
lettoni e ucraine e iniziare 
una Grossaktion in vista del¬ 
la liquidazione definitiva. 

■ L’uomo a c,t i affidare la 
tragica bisogna non poteva 
essere scelto meglio: Jurgen 
Stroop, generale SS. il boia 
della popolazione polacca e 
sovietica di Leopoìi. - 

Nel Ghetto si respirava la 
morte. 

Da tre anni le SS e la 
Gestapo imperversarono con¬ 
tro gli ebrei di Varsavia: raz¬ 
zie. torture, deportazioni per 
il lavoro forzato. Poi. dalla 
fine del 1941, a Chelmno, vi¬ 
cino Poznan, ri era sfata la 
entrala in funzione del nuovo 
sistema.* le camere a gas. 

Una settimana esatta dopo 
la caduta di Varsavia, la Ge¬ 
stapo aveva convocato Adam 
Cerniakow, dirigente della 
Comunità ebraica e gli ave¬ 
va dato l'ordine di formare il 
Judenrat. il solo organismo 
che da quel momento era in¬ 
caricato di ricevere e fa r ese¬ 
guire dagli ebrei qli ordini 
della Germania: era il 4 otto¬ 
bre 1939. 

A Varsavia l'idea del Ghet¬ 
to si realizzava lentamente 
ma inesorabilmente. I tede¬ 
schi cominciarono col dire 
che gli ebrei costituivano un 
pericolo di infezione tifoidea 
per la città. A Varsavia, pri- 
ra di tutto, il tifo infatti in¬ 
fieriva. Che i casi fossero più 
rtumerosl nei quartieri » aria¬ 
ni » che in quello ove erano 
concentrati gran numero di 
ebrei, era per la Gestapo se¬ 


condario. Comunque, a set¬ 
tembre, si prese la decisio¬ 
ne più crudele concentrando 
sani e malati nel Ghetto: 80 _ 
' * mila » cristiani » che abita¬ 
vano nel quartiere ebreo ven¬ 
nero fatti sgomberare e sosti¬ 
tuiti con 140 mila ebrei che 
abitavano fuori del quartie¬ 
re. sull'altra riva della Vi¬ 
stola. '• • 

' La'' Gestapo * ordinava al ‘ 
'. Judenrat di far costruire il ■ 
muro ■ attorno - al quartiere 
ebraico. Si /ormarono i bat¬ 
taglioni di lavoro e sì comin¬ 
ciò a scavare le macerie per 
: recuperare i mattoni: gli ebrei 
si videro presto costretti a 
lavorare e vogare per costrui¬ 
re la trappola mortale entro 
cui i nazisti li chiudevano. 
Bisognò pagare i mattoni, la 
calce, gli attrezzi. 

: La vita 
nel Ghetto 

- Il 15 novembre : 1940 il 
. Ghetto era chiuso. Il censi¬ 
mento del Judenrat forniva 
. allora queste cifre: su una 
area di circa 400 ettari, con 
circa 1500 edifìci, erano stati 
concentrati 379J979 ebrei di 
‘ Varsavia, ai quali si aggiun¬ 
gevano quasi subito altri 72 
: mila provenienti da altre cit¬ 
tà. In totale 452 mila persone. 
La densità media era di J5 
• persone per camera. ;> 

Jn un primo momento la 
' impressione degli abitanti del ; 
■- Ghetto era stata di sollievo. 

Nel Ghetto non c’erano quasi 
■ nazisti in giro: nessuno o qua- } 
si ti picchiava, ti ingiuriava, 
ti frugava per derubarti. Nel 
*• Ghetto quando incontravi un 
amico potevi anche rivolger¬ 
gli la parola in yddish e po¬ 
teri rivolgerti ■ nella stessa 
lingua a tua madre o tuo 
figlio. • .. . : 

■Ma fu un sollievo di brevis¬ 
sima durata: giusto u tempo 
j che erti necessario ai nazisti 
per mettere in atto il 1 loro 
' pian 0 criminale. • consisten- ■ : 
te prima di tutto nello spre¬ 
mere tutto il possibile dalla 
popolazione ebrea e poi nel- ■- 
l'annientarla puramente e ■ 
semplicemente. ■ E le cose si 
potevano anche fare insieme— 

Si era ormai in pieno iu- 
;• verno: la Gestapo diede or- 
1 dine al Judenrat di requisi- v 
re tutte le pellicce degli abi¬ 
tanti del Ghetto. Chi veniva 
trovato con una pelliccia — 
talvolta bastava un collo di 
pelliccia sul cappotto — re- 
niva fucilato. 

Poi vennero le proibizioni: 
uscire dal Ghetto era proibi¬ 
to: ricevere giornali tede¬ 
schi e polacchi era proibito: 
possedere oro. argento o gio¬ 
ielli era proibito: camminare 
sul marciapiedi quando pas¬ 
sava un tedesco era proibito: 
scrivere o ricevere lettere era 
proibito. 

Poi vennero le tasse: i lavo¬ 
ratori indispensabili alle a- 
ziende che prodncevano per 
la guerra doverono possedere 
alcuni permessi: del medico, 
della Gestapo, del Judenra*. 
del loro padrone tedesco. Per 
ciascuno occorrerà pagare. 
Cera una tassa sulle nascite, 
una sui funerali, una sulle 
tessere annonarie, una sulle 
cucine pubbliche per i profu¬ 
ghi. sull'acqua, sul gas. sul¬ 
l'elettricità. sulle medicine. 

Cerano le tasse per mante¬ 
nere le garitte delle SS. per 
mantenere la polizia ebraica.' 

/ fondi erano stati Morenti 
nelle banche ed allora si fa- 
cera così: % un tedesco e un 
ebreo ricco andarono insieme 
• alla banca ed il tedesco di¬ 
ceva: *Questo ebreo mi dere 
. centomila zloti ». La parola 
di un tedesco non si poterà 
discutere: la banca pagava e 
Il tedesco si prendeva la metà 
o i Ire quarti della somma; 


l'ebreo teneva il resto per se, 
per comprare da mangiare al 
mercato nero. Con le tasse, 
le requisizioni e i furti i te¬ 
deschi spogliarono compieta- 
mente la Comunità prima di 
annientarla. 

Nel Ghetto tutto era pioi- 
bito ma tutto veniva fatto 
egualmente. Ogni tipo di atti¬ 
vità umana veniva esplicata. 
Ma mai in maniera normale. 
In quella dannata situazione 
le inibizioni ed i condiziona¬ 
menti cadevano uno dopo Vai- 
Aro; tutto si sublimava e rag¬ 
giungeva — nel bene o nel 
. male — livelli angosciosi. Bel¬ 
lezza e turpitudine si mesco¬ 
lavano senza limiti in maniera 
struggente. v • 

Due ricchi ebrei collabora¬ 
zionisti della Gestapo ' J — 
Kohn e Keller — avevano ot¬ 
tenuto dalle SS la » conces¬ 
sione • della rete dei tram a 
cavalli all’interno del Ghet¬ 
to. ■ Povere, • sudice vetture 
piene di poveri schiavi divo¬ 
rati dalla fame e dalle malat- ■ 
tie: i tram gialli con la stel¬ 
la di David che i begli spi-, 
riti del Ghetto chiamavano 
«• le capanne dello zio Kohn ».. 
Ma per salirci bisognava pa¬ 
gare uno zloto e lo zio Kohn 
si arricchiva e arricchiva 
le SS. - » 

Nel Ghetto fiorivano persi¬ 
no i locali notturni: » Paler¬ 
mo » e - Casanova » e - Gert- 
ner-. I tedeschi li fotografa¬ 
vano e scrivevano sui gior¬ 
nali che ' gli ebrei di Varsa¬ 
via si divertivano ». In quei 
locali si beveva acqua colo¬ 
rata di • produzione . locale, 

;cognac contrabbandato dai ■ 
tedeschi e vodka importata 
, dall'esterno e vi trionfava una 
dolce canzone, scritta da un 
ignoto compositore, che ave- - 
ra per titolo: - Non suonarmi 
un valzer ariano». Nei locali 
si commerciava tutto: una 
manciata di gioielli, un pas- . 
sa pò rio americano, un fucile . 
mitragliatore ed un certifi¬ 
cato di battesimo con la data 
in bianco, per chi voleva 
- farsi cristiano ». ; 

La brigata 
di sterminio 

Ma, contemporaneamente, in . 
ria Niska, via Wolinska, via 
Paska, pia Sliska e in decine 
di altri posti nascevano le 
scuole clandestine per i fan¬ 
ciulli e per adulti. Modesti 
insegnanti di provincia o in¬ 
tellettuali famosi come gli 
scrittori Johsua Perle o Iccak ; 
Kacenclson: storici illustri 
come Emanuele Ringelblum e 
Maier Balaban vi tenevano le¬ 
zioni e conferenze, iniziavano - 
e portavano a compimento 
saggi storici di grande livello 
che sono oggi dei monumenti 
di cultura è di luminosa di¬ 
gnità e forza morale. 

Ma la stupida, intramonta¬ 
bile ferocia del nazismo era 
sempre lì a torturare, uccide- • 
re, deportare, sferzare, ren¬ 
dere odorosa di paura e di . 
morte ogni giornata. 

■ Un giorno dell'estate '42 le 
SS convocarono la polizia 
ebraica — 600 bruti odiali da 1 
tutto il Ghetto — e diedero ’ 
u.n ordine spaventoso: cia¬ 
scun poliziotto doveva por- ’ 
tare sette ebrei sulla 
Umschlagplatz (la piazza dei 
trasferimenti, da cui parti¬ 
vano i convogli dei deportati 
del Ghetto per il campo della 
morte di Treblinka). Chi non ■ 
avesse raggiunto la quota sa¬ 
rebbe stato deportato insieme ' 
con la sua famiglia. 

Incominciò la fine: il 12 
aprile 1942 era arrivato a 
Varsavia il primo Einsatz- 
gmppe. la prima brigala di ■ 
sterminio. 

I - trasferimenti » a Orien¬ 
te duravano da mesi. All’ini¬ 
zio avvenivano saltuariamcn- ‘ 



VARSAVIA, maggio 1943: i combattenti della ZOB catturati 
nei bunker del Ghetto/ • / V/'/.//:/ • / /'/• 


te e i -trasferiti » avevano 
anche scritto alcune lettere — 
tragica - beffa! — in cui si 
diceva che nei campi li ave¬ 
vano accolti bene, la prima 
razione era stata abbondante; 
il lavoro era duro ma c’era 
più spazio e aria che nel 
. Ghetto. '' Non erano lettere 
scritte dai tedeschi; le ave- 
vano scritte alcuni membri 
delle -squadre speciali» ad¬ 
detti ai forni crematori e alle 
fosse comuni in cambio della 
promessa di non essere uccisi. 

Poi le prime notizie vere 
da Treblinka cominciavano ad 
arrivare sempre più precise e 
sempre piti spaventose. -• ••.>- 

Il 22 luglio le SS davano 
ordine al Judenrat di concen¬ 
trare ogni giorno diecimila 
persone per il - trasferimen¬ 
to ». Cerniakov, il presidente 
del Judenrat, si suicidava ap¬ 
pena ricevuto l'ordine. 

: La macchina infernale si 
metteva rapidamente in moto. 
All'alba le strade del Ghetto 
venivano bloccate dalle SS e 
cominciava la razzia nelle ca¬ 
se. A giorni alterni partivano 
i vecchi, le donne, poi i bam¬ 
bini. Il cielo e le strade erano 
un solo grande urlo: gridava¬ 
no i familiari divisi, t bimbi 
sospinti in colonna come pic¬ 
cole bestie, i vecchi che non 
riuscivano più a camminare 
sino alla piazza della parten¬ 
za: urlavano e sparavano le 
SS tedesche e lettoni. Cosi 
ogni giorno, ogni giorno, ogni 
giorno. . *. 

A prima sera le urla cessa¬ 
vano. proprio quando il fischio 
di una locomotiva volava at¬ 
traverso il cimitero e sbatteva 
contro il Muro, dalla parte di 
via Pokorna e della Mura¬ 
no wska. Allora voleva dire 
che il convoglio era partito, 
con il suo carico di innocenza 
e di paura, verso Treblinka. 
E poteva infine scendere sul 
Ghetto la dolce notte delle 
estati varsaviesi. . 

Ma nel Ghetto la morte e la 
violenza scavavano nòtti di 
collera nel cuore degli uomi¬ 
ni. Già nella metà del marzo 
1942 era nato il Comitato del 
Blocco Antifascista. Josef Le- 
wartowski c Andrei Szmidt 
ri rappresentavano il Partito 
operaio polacco: Szachno Sa- 
gan il Poale-Sgon di sinistra: 
Josef Kaplan l'Ashomer 
Achair: Mordecai Tenenbaum 
il Drar. Assenti ancora i so¬ 
cialdemocratici del Bund. 
Dalla discussione era scaturi¬ 
ta una linea precisa: organiz¬ 
zare la resistenza armata con¬ 
tro le deportazioni; cercare 
collegamenti e appoggi ester¬ 
ni; iniziare la propaganda e 
il reclutamento dei combat¬ 
tenti aJI’intemo del Ghetto. 

Ci volle fino a novembre 
per ottenere l'adesione dei 
socialisti del Bund. per tro¬ 
vare armi e munizioni per 
armare alcune centinaia di 
uomini e donne. A novembre 
nasceva la Zidowska Organi- 
zacja Bojova. la ZOB leggen¬ 
daria. l'Organizzazione Ebrai¬ 
ca di Combattimento. Coman¬ 
dante militare veniva nomina¬ 
to Mordecai Anielcwicz. ‘ un 
intrepido giovane di 24 anni. 
attivista dell'organizzazione 
ebraica Ashomer Achair. ‘ 

Le armi a disposizione era¬ 
no poche. Ogni organizzazione 
politica nc forni dall'esterno: 
decine di combattenti ebrei 
sfidavano la morte ad ogni 
passo per uscire dal Ghetto ' 


a cercare armi c decine di 
( comunisti, socialisti e sempli¬ 
ci membri della Resistenza 
senza partito, sfidavano le SS 
per lanciare armi e munizioni 
oltre il Muro. • • 

Fra le macerie delle case 
! vennero costruiti bunker ru¬ 
dimentali, nidi di fuoco e cen¬ 
tri di rifornimento: i combat- 
tenti della ZOB scavavano bu¬ 
chi e passaggi nei muri delle 
‘ cantine di tutte le case del 
v Ghetto e mascheravano i chiu¬ 
sini di ingresso alle fognatu¬ 
re: cosi potevano spostarsi 
sottoterra da un punto all’al- 
. tro del Ghetto. ■ 

Quando la mattina del 18 
• gennaio 1943 le SS di von 
Sommern-Frankenegg entra¬ 
vano nel Ghetto per le ulti¬ 
me razzie erano convinte di 
avere come al solito il com¬ 
pito facile: perchè ormai nel 
Ghetto erano rimaste circa 60 
mila persone e quasi 400 mila 
ebrei avevano già preso la 
; strada di ’ Treblinka. Invece 
caddero sotto una pioggia di 
: piombo e di bottiglie di ben¬ 
zina: rimasero inebetite dalla 
:• sorpresa e, sul momento, non 
' pensarono neppure di met- 
‘ tersi al coperto... Gli ebrei 
‘ sparavano... il grande evento 
si era infine verificato. 

28 giorni 
^di lotta 

' Le SS tornarono e fu anco¬ 
ra il fuoco, il combattimento 
\ rabbioso e violento. Adesso 
ogni uomo, ogni donna da por- 
: tare sulla Umsclagplatz Io do¬ 
vevano pagare con un po’ del 
loro nobile sangue » ariano» 

-, e le SS scoprirono che la vita 
di un ebreo valeva quella di 
uno di quei giovani granatieri 
di Pomerania che cadevano 
sotto i colpi dei combattenti 
della ZOB. . 

E cominciò l’ultimo alto del 
dramma. 

- Alle ' 6 di mattina del 1 19 
aprile 1943 le SS del generale 
Jurgen Stroop, precedute dai 
carri armati si affacciavano 
al Ghetto dalla parte delle vie 
Mila, Muranowska e ■ Zame- 
nhofa. Erano il III battaglio¬ 
ne del reggimento granatieri 
SS di Varsavia, un battaglione 
di cavalleria, il I e il III bat¬ 
taglione del XXII reggimento 
di polizia SS, il 1 battaglione 
SS della Lettonia, una unità 
dell’VIII reggimento di arti¬ 
glieria della Wehrmacht e 
uno squadrone lanciafiamme 
del reggimento di Rembtrtow. 
La ZOB aveva 600 uomini 
armati e centinaia di altri 
che possedevano come sola 
arma una bottiglia di benzina. 

I combattimenti durarono 
28 giorni. 

Per quattro settimane i ses- 
saniamila del Ghetto si bat¬ 
terono come i tedeschi non 
avevano mai visto nessuno 
battersi in quelle condizioni. 
Con le bottiglie incendiarie, 
con le pistole, facendo crolla¬ 
re spezzoni di muro sulle SS. 
con i coltelli, con spranghe di 
ferro, con le armi strappate , 
al nemico, sorgendo all’im- 
proveiso dalle case diroccate, 
dalle fognature, lanciandosi 
dai balconi sulle pattuglie gli 
uomini della ZOB scrissero 
pagine di eroismo da leg¬ 
genda. 

Ora i tedeschi avevano pau¬ 


ra del Ghetto. Non combatte¬ 
vano mai di notte: ogni sera 
tornavano fuori perchè al 
\ buio l’audacia dei combatten¬ 
ti ebrei si centuplicava e per¬ 
chè temevano gli attacchi che 
i gruppi della Resistenza po¬ 
lacca lanciavano dall’esterno 
contro le truppe impegnate ad 
annientare il Ghetto. 

■ Il generale Stroop schiuma¬ 
va di rabbia. Pochi miserabili 
ebrei tenevano inchiodate le 
sue SS e Berlino non riusciva 
a capire lo scacco. Ma che 
cosa speravano questi ebrei? 

' In effetti non speravano nul¬ 
la. Solo di essere loro a deci¬ 
dere il modo della propria 
morte. solo di non essere tra- 
. scinati come bestie sui carri 
ferroviari diretti a Treblinka, 
solo di darsi una fine diversa 
da quella che ' il' nazismo 
avrebbe voluto, solo di dimo¬ 
strare ai tedeschi che la vita ■ 
di un ebreo valeva quella di 
un tedesco: in fondo spera¬ 
vano solo di fare una cosa 
che avevano già cominciato 
a fare: resistere. . . - 

; Il cielo è chiaro a Varsavia 
nelle notti di maggio e dall # 
Vistola sale una nebbia az¬ 
zurra e leggera che il ventm 
dell’est porta sulla Città vec¬ 
chia. proprio verso il Ghetto. 
Anche in quelle notti la neb¬ 
bia andava a morire sulle case 
in fiamme che insaguinavano 
le notti del Ghetto. 

I nazisti erano furiosi: qua¬ 
si alla fine della notte, e quasi 
ogni notte, una armonica va¬ 
gabonda girava per il Ghetto, 
suonando un’aria dolce e tri¬ 
ste che tutti ormai conosceva¬ 
no: » Non sitonarmi un valzer 
ariano Chi era quel pazzo? 
Forse Rubinstein, la macchiet¬ 
ta del Ghetto, quello che si 
divertiva alle spalle di tutti: 
del Judenrat. delle SS, della 
polizia ’ ebraica, dei ricchi 
commercianti, dei rabbini. 
Ogni tanto le SS sparavano 
contro l’ignoto suonatore e al¬ 
lora ■ questi attaccava ■ un 
- crescendo » wagneriano o un 
inizio di sinfonia di Beetho- 
ren e, se uno sparo lo inter¬ 
rompeva. si udiva nel silenzio 
atroce la sua voce gridare in 
tedesco: * Asini, non sparate; 
questa è musica ariana ». 

II generale Stroop ordinò 
alle SS di incendiare il Ghet¬ 
to casa per casa con i lancia- 
fiamme e di far saltare ciò che 
restava con gli esplosivi. 

Cosi venne distrutto il Ghet¬ 
to e cosi vennero catturati o 
uccisi quasi tutti i suoi abi¬ 
tanti. L'8 maggio moriva com¬ 
battendo il comandante della 
ZOB. Anielewicz. Il 12 mag¬ 
gio non c’era più una casa in 
piedi nel Ghetto; il 15 maggio 
anche l’ultimo bunker sotter¬ 
raneo era saltato. Poche deci¬ 
ne di combattenti della ZOB 
riuscirono a filare dentro una 
fognatura non allagata e a 
raggiungere la Vistola, ove li 
’ attendevano le staffette di 
una formazione partigìana. 

Alle 20.15 del 16 maggio 
1943 il generale Stroop tele¬ 
grafava a von Kruger a Cra¬ 
covia e a Himmler a Berlino: 

» Non c’è più quartiere ebrai¬ 
co a Varsaria... L'azione . ha 
preso fine quando la granét 
sinagoga è saltata... Abbiamm 
catturato o sterminato 56.065 
ebrei ». . 

Franco Bortone 




■■ V * ' * «Ira 

* • r." ft.' l v- » 


































I 77*7:7i7',7 ■ 7:7V7'7 ;: 7-' V '77:’' ! '7 ; :'’ ; - :-;■••■ ■",-:'^''^''''-’-''-'V’.'':' ! -.- :: ‘ ir \-’---'^ ; -'K='’i-'' ;- :y''''" r; ;-"/" ! V; : '''77' - * v ■'■’ —■'"-••:'*f^'7'' 7 '7• ' : ;-■ -■' ;: ,K-'--^S v c:^;-’ ; ‘-'' a ì;‘ : ’ 1 '''. 

- l'Unità / martedì 23 aprile -1963 PAG. 7 / spettacoli 


BERTOLT BRECHT 

auspica iTtempo in cui « la li¬ 
bertà possa essere, come Paria 
e la luce, bene comune e non 
occorrano lotte nè sacrifici ». 



• .« ■ • * . « . » • » ...» i\ * . « 

Tino Buazzelli e Giulia Lazzarini nelle parti di Galileo e Virginia in una scena del dramma 


Il «Galileo» del Piccolo 
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Tre opere brevi al Festival di musica 




Programma di elevato interesse, ma discutibile esecuzione 


Dal nostro. inviato 7 

• : . VENEZIA 22 i 

Con la rappresentazione dei 
tre atti unici di Arnold Schòn - 
berg Dall’oggi al domani. La 
mano felice e L’attesa, il Fe¬ 
stival musicale di quest'anno 
ha raggiunto indubbiamente il 
suo culmine; anche se lo spet¬ 
tacolo è stato tutt’altro che 
esemplare e anche se è critica¬ 
bile la leggerezza con cui i di¬ 
rigenti del Festival l a hanno 
importato dall'estero * a semola 
chiusa* (come si dice in ger¬ 
go cinematografico), mentre 
con un po’ di buona volontà 
sarebbe stato possibile realiz¬ 
zarlo ‘ sul p osto, con risultati 
certo assai più probanti. 

’ Di queste tre opere, due. La 
mano felice e L’attesa erano in 
prima rappresentazione per 
l’Italia; e non è chi non veda 
l’importanza culturale di questo 
fatto, specie trattandosi di due 
opere di importanza fondamen¬ 
tale per il teatro del nostro se¬ 
colo, diventate patrimonio sta¬ 
bile della mitsica da oltre cin- 
quant'anni (furono infatti com¬ 
poste intorno al 1910. e del re¬ 
sto attesero la loro prima ~ap- 
presentazione per quasi tre lu¬ 
stri: evidentemente non sono 
solo i dirigenti della vita mu¬ 
sicale d'oggi a distinguersi per 
ignoranza e per incapacità di 
comprendere!). Esse costituisco- 
: no un nodo centrale dell'espe¬ 
rienza del giovane Schdnberg, 
e non a caso stanno vi termini. 
(se si esclude il Pierrot lunai- 
re) del - primo periodo - com¬ 
positivo del creatore della do 
decafonia. quando ancora la 
dodecafonia era di là da venire 
e quando tuttavia la musica 
attraversava il oeriodo di più 
radicale e decisiva rottura con 
la tradizione tonale. Comune ai 
due atti unici è il tema della 
speranza delusa, della ricerca 
frustrata. Nella Mano felice 
questo tema viene realizzato 
attraverso un tentativo di “tea¬ 
tro totale -, di cui troppo poco 
conto si è tenuto fino ad oggi 
e che sarebbe finalmente ora 
di realizzare in marnerà meno 
ignobile di quanto sia accadu 
to ad esempio ieri sera ad ope¬ 
ra del regista Reinf.nr-I l.eh- 
mann. Unico protagonista del¬ 
l'azione un uomo, che attraver¬ 
sa una serie di frustrazioni vie¬ 
ne ricondotto allo stadio di in¬ 
coscienza (che è poi alienazio¬ 
ne) cui aveva coraggiosamente 
tentato di reagire. Novello Sig¬ 
frido, la sua Brunilde pii fugge 
attratta dalla realtà mondana 
e i gioielli che egli forgia con 
un sol colpo di maglio non gli 
porteranno fortuna. Ingomma 
un Sigfrido si. ma rovesciato, 
personificazione di un indiri- 
dualismo esasperata attraverso 
cui Schónberg dà voce a una 
propria protesta contro un mon¬ 
do in cui i valori dell’uomo 
vengono travolti e umiliati. 

Nell'Attesa, che Schonbtrg 
chiamò » monodramma ». la 
protagonista è invece una don¬ 
na che nel folto di nr.a foresta 
cerca affannosamente il grò 
prio amante, per trovarlo infi¬ 
ne assassinato da una ricaie. 
Anche qui c’è il dramma tei- 
l’individno. filtrato attraverso 
la problematica dcil'v.mor.’, rua 
soprattutto c'è la treg^iia rle'- 
l’iiomo che una colta a.icora 
non riesce ad espandere pie¬ 
namente la propria individua¬ 
lità. vinto dagli ostaco'i mi ali- 
cabìli che nell'attimo stesso ael 
creduto raggiungimento cruda 
mente gli si frappongono. 

In entrambe 7 uè.*:e aterine 
Schónberg ha dato, dal O'inm 
di vista puramente musicale, ciò 
che la musica, almeno da IVap- 
ncr in poi. aveva cercato fi 
esprimere senza riuscirci: la 
sua musica diventa un vero e 
proprio sismografo dei .remi- 
menti, ima dimensione fina¬ 
mente nuovo, naia quale le li¬ 


brazioni più riposte dcll'ai^mo 
umano si trasmettono senza me¬ 
diazioni, mettendo : a nudo i 
pensieri, i moti passionali, le 
spinte sentimentali dei prota¬ 
gonisti. Il linguaggio musicale 
diviene una totalità fremente, 
dove la liberazione dai legami 
della tonalità permette alla mu¬ 
sica di parlarci al di sopra di 
ogni convenzione formale ed 
acustica. • _ 

J Tanto più grave diviene il 
tradimento che la regia del 
Lehmann e la scenografia, di 
Friedhelm Strenger hanno per¬ 
petrato ai danni di Schónberg. 
specialmente nella Mano felice. 
Si pensi che qui Schónberg ave¬ 
va appunto tentato un teatro 
totale, che nella sua partitura 
non esistono un gesto, un mo¬ 
vimento. una luce che non sia¬ 
no esattamente prescritti; si 
pensi che ieri sera delle pre¬ 
scrizioni di Schónberg non è 
rimasto quasi nulla, e ci si 
renderà conto della pravità del¬ 
l'offesa che si è così recata al 
musicista, • il quale purtroppo 
non può più protestare. 

Quanto a Dall’oggi al domani. 
vera e propria operino buffa 
in chiave moderna, su testo 
della moglie di Schónberg, ri¬ 


salente alla fine degli -anni 
venti » e quindi al periodo do- 
decafonico, il punto debole nel¬ 
la realizzazione di ieri sera è 
stato dato soprattutto dalla di¬ 
rezione d’orchestra di Giinther 
Wich: il quale non ha saputo 
dipanare convenientemente il 
foltissimo tessuto musictile, ri- 
soltosi in qualcosa di freddo e 
convenzionale, laddove ben al¬ 
tri sono gli spunti che auesta 
sarcastica partitura schónber- 
ghiana potrebbe offrire a un 
buon : direttore d'orchestra. 

~ Ad ogni modo, nonostante la 
mediocrità dell’esecuzione, ' la 
musica di Schónberg ha avuto 
in se stessa la forza di imporsi 
nuovamente al pubblico, tro¬ 
vando del resto nei cantanti 
della Opernhaus di Hannover 
alleati validissimi: in particola¬ 
re in Gladys Specior, interpre¬ 
te dell’Attesa, ma anche nei 
quattro interpreti di Dall’oggi 
al domani (Lepnard ' Delany. 
Èva Brinck, Theo Altmeye r e 
Brigitte Diirrler). Applausi tf- 
vissimi. anche all’orchestra del¬ 
la Fenice, che alla riuscita del¬ 
lo spettacolo ha saputo dare un 
contributo di primissimo viario. 

Giacomo Manzoni 


Dalla nostra redazione 
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’ Il lungo periodo di prove 
(centoventiquattro giorni), la 
larga preparazione propagandi¬ 
stica. il vivo interesse, nella 
lunga attesa, del pubblico e 
della critica (sono intervenuti 
i rappresentanti più- qualificati 
della critica italiana e stranie¬ 
ra) hanno trovato la loro piena 
giustificazione in uno spettaco¬ 
lo che indubbiamente segnerà 
una tappa importante (comun¬ 
que la più importante Ano ad 
oggi) della cultura teatrale con¬ 
temporanea nei paesi teatral¬ 
mente più progrediti. •--••• 
Questo giudizio è dovuto, as¬ 
sieme all’importanza dell’opera, 
alla profonda penetrazione del¬ 
la regia nel testo brechtiano ed 
alla più impegnata valorizza¬ 
zione del contenuto e della let¬ 
tera dello stesso; all’interpreta¬ 
zione del protagonista, semplice 
e ricca di una vibrante umani¬ 
tà; • alla validità della 1 recita¬ 
zione e dell’espressione gestuale 
da parte di tutti gli interpreti: 
all’adeguatezza allo scopo di 
tutte le componenti dello spet¬ 
tacolo. • 

Anche indipendentemente da 
esso, la difficoltà di scrivere su 
questa che - potremo senz’altro 
accettare come l’opera maggio¬ 
re di Brecht dipende essenzial¬ 
mente dalla sua ’ complessità, 
dalla sua poliedricità, dalla plu¬ 
ralità di insegnamenti e di mes¬ 
saggi che ne emanano. 1 

La personalità del protagoni¬ 
sta si afferma sin dall’inizio, 
quando in Padova, la cittadina 
in cui insegna matematica per 
un assai magro stipendio della 
Repubblica Veneta. Galileo è 
nell’intimità del suo studio (in 
cui dà lezioni sul sistema so¬ 
lare ad Andrea Sarti, il figliuo¬ 
lo dodicenne della sua gover¬ 
nante). Sono evidenti subito le 
strettezze-finanziarie ed il sen¬ 
so pratico, potremmo dire an¬ 
che venale, di Galileo (dalla 
corte di Napoli gli hanno man¬ 
dato in dono un astrolabio ed 
egli osserva subito che avreb¬ 
bero fatto meglio a mandargli 
un po’ di soldi invece di quel¬ 
l’inutile arnese e che, comun¬ 
que. si potrà cercare di ven¬ 
derlo allo studio di Padova). 

La repubblica gli lesina il 



Teatro 

Le journal 
d’un fou 

Roger Coggio, giovane attore 
francese figlio di italiani, si è 
imposto all’attenzione della cri¬ 
tica e del pubblico di Parigi 
come interprete del - Journal 
d’un fou (Diario d’un~pazzo) di 
Gogol, da lui stesso adattato 
per le scene (in collaborazione 
con Sylvie Luneau) e presen¬ 
tato con la regia sua e di Fran¬ 
cis Perrot. Il Diario d’un pazzo. 
che il grandissimo narratore 
russo scrisse nel 1835, ■ ritrae 
l’itinerario di un uomo dalla 
nevrosi alla demenza totale, at¬ 
traverso le pagine annotate 
giorno per giorno, ma anche 
con salti di settimane o di me¬ 
si. dall'egocentrico protagonista 
della vicenda: un burocrate con 
velleità intellettuali; deluso a 
poco a poco, dolorosamente, 
utile sue ambizioni di successo 
sociale e sentimentale, preda 
infine d’una cupa megalomania, 
che Io porta a credersi re di 
Spagna, e a consumare le 6ue 
supreme stravaganze fra le mu¬ 
ra d'una casa di salute. 

Il testo, è chiaro, non ha nulla 
della cartella clinica: la follia 
del solitario personaggio, anche 
se riscontrabile in evidenti dati 
scientifici, ha il carattere tutto 
moderno d'una allegoria esi¬ 
stenziale. e al tempo stesso sto¬ 
ricamente condizionata dalla 
presenza, invisibile ma schiac¬ 
ciante. di quel mondo grottesco 
e feroce che Gogol avrebbe ef¬ 
figiato nei suoi capolavori, dalle 
Anime morte aUTspettore ge¬ 
nerale. Nei suoi limiti di opera 
breve, del resto, il Diario d’un 
pazzo è eccezionale, per l’equi- 
iibrio dialettico fra il progre¬ 
diente delirio, che ne costituisce 
la materia, e la tragicomica vio¬ 
lenza deirespressione * 

Nella riduzione teatrale, forse 
inevitabilmente, le fantasie al¬ 
lucinatorie tendono' - a - farsi 
esplicite, e il disfacimento spi¬ 
rituale dello sciagurato memo¬ 
rialista si tinge man mano di 
colori naturalistici. , tanto da 
evocare a tratti, più che quella 


di Gogol, l’ombra di Andreiev. 
Roger Coggio, a ogni modo, si 
dimostra attore di talento for¬ 
midabile. reggendo sulle pro¬ 
prie spalle l’intero peso d’uno 
spettacolo concepito e realizzato 
con vivida intelligenza, ed alla 
cui elevata dignità contribui¬ 
scono le musiche di Georges 
Delerue e i costumi di Jacques 
Calerman. Il pubblico che af¬ 
follava ieri sera la Cometa ha 
ripagato Coggio con nutriti ap¬ 
plausi tra un quadro e l’altro 
e con molte, calorose chiamate 
al termine della rappresenta¬ 
zione. Si replica oggi, domani e 
dopodomani. 

ag. sa. 

Non 

Felìcione • detto Spazzatura, 
personaggio principale di Non 
di Paola Caracciolo e Sergio 
Graziani è un poeta mendicante 
che vive in uno stato di beatitu¬ 
dine francescana. Le cose del 
mondo, quelle che per gli altri 
sono spesso cattive o sempre 
cattive, ai suoi occhi appaiono 
trasfigurate, sorridenti, pregnan¬ 
ti di significati che lui solo può 
comprendere. Il suo rapporto 
con la natura e con gli uomini 
è lo stesso esistente tra il poeta 
e la poesia. Una tale disposizio¬ 
ne appare follia per chi misura 
le cose con il metro dell’ìnteres- 
ae materiale ed egoistico e si 
getta nel tumultuoso e spietato 
mare della lotta per 1'esistenza. 
■> Gli altri, quelli che non com¬ 
prendono la -saggezza* di Fe- 
licione hanno una rappresenta¬ 
zione simbolica nel personaggio 
di Finestrella, una giovane pro¬ 
stituta a cui lo straccione è ap¬ 
passionatamente attaccato e con 
la quale divide il suo scarso pa¬ 
ne. Sconvolge la giovane, susci¬ 
ta dentro di lei un odio scon- 
Giderato la incomprensibile - fe¬ 
licità » del mìsero amico, feli¬ 
cità che agli occhi di lei diven¬ 
ta manifestazione demoniaca. Es¬ 
sa vuole Felìcione come gli al¬ 
tri capace d’odio e di violenza. 
Quando il mendicante-poeta, tra¬ 
fitto crudelmente daJl’avversio- 
ne deiramata, diventerà, per 
un momento, come gli altri e 


le negherà il pane e farà l’atto 
di percuoterla, essa ne esulte¬ 
rà. > Ma non Felìcione che, 
riacquistata - chiaroveggenza -, 
considererà questo momento 
come una contaminazione. De¬ 
sidererà allora abbandonare la 
vita, confondersi la umile fo¬ 
glia. il seme,, e ai darà la 
morte. - 

Questo il - senso del dramma 
(ma possiamo cosi definirlo?), 
suggestivo nei suoi significati 
simbolici, nella visione poetica 
che lo impronta e che rivela 
vaghe reminiscenze ora - di 
Brecht, ora di Garcia Lorca. E’ 
l’espressione che presta il fian¬ 
co a più riserve: un pulitissimo 
linguaggio che sì manifesta, 
tuttavìa, a volte ingenuo, a vol¬ 
te in una tecnica palesemente 
studiata e che mostra il suo ar¬ 
tificio. Sergio Graziani ha di¬ 
retto con sapiente mano la re¬ 
gia. Lo spettacolo si offre in¬ 
fatti in una apprezzabile com¬ 
posizione. Lo stesso Graziani dà 
commovente e intelligente e- 
spressione al personaggio di Fe. 
licione. Bravissima Daniela No¬ 
bili • (Finestrella). Scenografia 
e musiche raffinate ed efficace¬ 
mente inserite appartengono ri¬ 
spettivamente a Franco Lau¬ 
renti e a Franco Grani. 

vice 


Rinviafo il processo 
per « L'awentura » 
ad Anfonioni 

Il processo contro Michelan¬ 
gelo Antonioni, imputato di 
- offese al comune sentimento 
del pudore * per aver inserito 
alcune scene considerate immo¬ 
rali nel film L’avventura, è sta 
to rinviato al 25 g.ugno. Dello 
stesso reato deve ~ rispondere 
anche ' Amato Pennasdico, di¬ 
stributore della pellicola. 

Il procedimento era stato pro¬ 
mosso. nell’ottobre del 1960. 
mentre il film veniva proiettato 
a Milano, ... . 


soldo, costringendolo a vivere tì » del Piccolo: ma. cerio, que- 
di lezióni private; egli ha bì- sta della Vita di Galileo è sta- 
sogno. invece, di tempo libero ta la più impegnativa per la 
per lo studio, di danaro per risonanza che l’avvenimento è 
comprar libri, di buona tavola destinato ad avere in Italia ed 
e di buon vino per far funzio- all'estero. Egli-ha fatto tesoro 
nare il cervello; ed ecco che ha di un insegnamento brechtiano 
il modo di captare l’idea-del secondo 11 quale «razione de¬ 
cannocchiale. già elementarmen- ve svolgersi per grandi linee 
te realizzata in Olanda e, nel- calme ». E questa calma, tra- 
l’attesa di perfezionarlo per eie- dotta • ih consapevole sicurez- 
varlo a strumento scientifico, lo za. ha dominato lo spettacolo, 
vende come invenzione propria, in cui tutto è sovrastato dal- 
affermando. con ciarlatanesca l’equilibrio, dalla misura, dalla 
sicumera, che gli era costata eliminazione di spostamenti- 
diciassette anni di ricerche.- .. inutili e di escrescenze dannose. 

NeH'accomunarsi di • esigenze Permeato ■ di quieto spirito, 
materiali e ideali, nonché nel- Buazzelli — chiamato ad una 
l’accoppiamento del disinteres- grande prova — ha raggiunto 
se dell'uomo di studio e di scien- il massimo della semplicità, riu- 
za con Taecorgimento pratico scendo efficace col gesto e con 
ed. occorrendo, con la doppiez- i silenzi come con le parole, 
za ed il servilismo cortigiano è Un solo sguardo gli è bastato, 
la salda umanità di questa figura spesso, per dire tutto un pen- 
gigantesca fra i protagonisti siero: ha saputo dare, con gli 
brechtiani. stessi mezzi il senso del tra- 

> ■ • gico all’apparizione di Galilei 

dopo l’abiura: e con gli stessi 

I f avaa ’ mmIiavaijia mezzi ha saputo esprimere, nel* 

Cf OC UflffCfvfCV l'ultimo quadro, il travaglia, in 
; calma chiaroveggente, del pri- 

Dalle sue contraddizioni fra |* e * la Chiesa, 

la materia e lo spirito, fra co- , j lldi a ^azzanni ha composto 
raggio e viltà in una lunga l a dolce figura di Virginia dalla 
lotta , 1 fallita, , per accaparrarsi freschezza dei suoi giovanissimi 
la protezione di principi della an ”‘ a U a triste maturità: un 
chiesa, emerge la complessità £ ald ” e T ,Y 1 b „ ran4 f 1 d ’ifT, Sar . tl 
di questo eroe antleroico; eroe $>^ t ?- t0 1 , ^ cia ? 0 Alderici,.Renato 
in quanto tenace nei suoi sfor- P e „ C - an ??“l e ha P 01 ^*- 

zi. sia pure a forza di infingi- t icac . ia il dramma di frate Ful- 
menti e di astuzia, per il trion- opnzio. tormentato - fra la ra¬ 
to della ragione e della scien- d< r 1 *» Ul n . or - 

za. contro tutto un mondo che P uo fa ™ P h f solo un elencano, 
gli è avverso: eroe quando pur ” e * e P? r *l ia 1 \ e ' 5Ì? 1 va \* dl P oU . a * 
vinto, umiliato . e - prigioniero. ^dalla Giacobbe al pic- 

vecchio semicieco, sfrutta «l’ul- colo Walter Festari (Andrea 
Urna oncia di • luce delle notti bambino), a Polacco. De Toma, 
più chiare » per copiare la sua Gianfranco Mauri, lotta. Fan¬ 
ultima opera di scienza: anti- f an j« Bartolucci. Alzelmo. Tam- 
eroe, povera espressione della b^rlani. Cecchini (il cantasto- 
debolezza della carne, allorché r »e). Ortolani, Mariani, ed e 
difenderà il suo benessere quo- s £ 1 . a Pf vole „-,J na • n _ e p es6ari °. ra c- 
tidiano scrivendo untuose let- chiudere gli altri in un «ecc. ». 
tere ad un , monsignore. ■ 

«Grazie — premette con au- y'm " 
tolacerante ironia ad Andrea — ; fffAf’fyVf? SUCCESSO 
ai mio profondo pentimento, vi- " , . 

vo — conclude — con una cer- ■ . ' ‘ 

ta comodità ». Della viltà com- ’. Oi quadro in quadro, le felici 
piuta ha piena coscienza. «Ho sintesi scenografiche di Luciano 
tradito la mia professione, di- Damiani hanno creato l’atmo- 
rà e quando un uomo ha fatto sfera storica in modo fantasioso 
ciò che ho fatto io, la sua pre- e suggestivo, secondo • norme 
senza non può essere più tol- gj a dettate da Brecht in occa- 
lerata nei - ranghi della scien- sione della prima rappresenta- 
za »: e. intanto, si accingerà ad zione americana del 1947: le 
Ingozzare avidamente la gras- stesse norme sono valse per i 
sa oca regalatagli da qualcuno costumi, che con le stoffe luci- 
che conosceva la sua golosità, de e stinte, ed il tipo e lo stato 
- Nella Vita di Galileo son me- delle stesse rispondono alla si- 
scolati personaggi storici e per- gnificazione^ sociale ■ dei vari 
sonaggi immaginari; ed imma- personaggi: il tutto, quindi (re. 
ginario. per tratteggiare la po- citazione, scene e costumi, im- 
sizione rigidamente conservatri- pianti: per le musiche di Hann6 
ce e retriva degli strati aristo- Eisler occorrerà un competente 
oratici dominanti, è l’episodio discorso a parte), armonizzan- 
del nobile Lodovico Marsili che, dosi nello spirito del « Teatro 
per volere della famiglia, rom- epico » di cui questo spettacolo 
pe. per non imparentarsi con può essere considerato la più 
Galileo, il fidanzamento con la matura espressione avutasi tut- 
dolce - figliola 'di lui. Virginia: toggi !in Italia: e ciò il pub- 
e Virginia stessa (che fu suor buco ha voluto sottolineare con 
Maria Celeste, premorta al pa- l a s V a unanime ed entusiastica 
dre) è presentata in luce di adesione. 

fantasia e poesia come assisten- ftiulìo Truuìtaw! 

te del padre semicieco, consola- - . wiuiiu IicVImiII 
trice e quasi carceriere, nelle ; 

ultime Ore di Arcetri. v - ' _ - 

-Ma l'opera di Brecht, non è . : . 

un « dramma storico » nel sen- r - . 

so tradizionale e romantico del m 1 

termine, non è solo il dramma fk UlIIMII Min 

di una grande e tragica vita: è M ' ItUlllU Ufl 

il dramma di un'età ben defi- ... .. . 

nita nella fase acuta della sua 

storia - ma tuttora viva ' come I ! 

lotta contro «le teste troppo ' ■■OCVIWflI 

strette, piene di superstizione - . vwllcHI 

e di peste ». Il matematico ed • • 

il filosofo alla corte del gran- ■ ■ • 

duca di Toscana che contrap- J||l 
pongono all’evidenza oculare il ' Vllfl r|flM|||li 
testo di Aristotele e gli inqui- 

sitori che. per impedire il peri- . - . 

siero, mettono in moto le mac- - . • — • 

chine della tortura, sono figure 

concluse nei loro, limiti storici: Vili VI IwllwV 

ma l’ignoranza, l’intrigo, la coar- • - - _ . 

tazìone. il soprusò. come rullo 

compressore delle forze domi- Una settimana del film comi- 


fantasia e poesia come assisten- • ft.iilSo Tmuìtawi 
te del padre semicieco, consola- - . wiwiiw 1 reVIMllI 
trice e quasi carceriera. nelle ; 

ultime Ore di Arcetri. v - ' _ - 

-Ma l'opera di Brecht, non è . : . 

un « dramma storico » nel sen- r - . 

50 tradizionale e romantico del a 1 ga ’ ' 

termine, non è solo il dramma A pAIMII IBM 

di una grande e tragica vita: è M ‘ KfJIVIII Ufl 

il dramma di un'età ben defi- 

nita nella fase acuta della sua ! 

storia - ma tuttora viva ' come I 

lotta contro «le teste troppo ' t*fl|CV|Vf|l 

strette, piene di superstizione ' * ■ vvllVHI 

e di peste ». Il matematico ed • • 

il filosofo alla corte del gran- I I • 

duca di Toscana che contrap- f|n| AlMAMtfl 

pongono all'evidenza oculare il ' flllf| r|f|M|||(l 

testo di Aristotele e gli inqui- 

sitori che. per impedire il peri- 

siero, mettono in moto le mac- - . • — • 

chine della tortura, sono figure IIIHAI'ICTII^A 
concluse nei loro, limiti storici: Vili VI IwllwV 

ma l’ignoranza, 1'intrigo. la coar- - • _ . 

tazìone. il soprusò. come rullo 

compressore delle forze domi- Una settimana del film comi- 
nanti. appartengono al mondo co europeo, nel corso deila qua-, 
d’oggi come a quello di ieri. ■ le saranno proiettile le opere 
Dramma della libertà, fl Ga- più significative della cinema- 
lileo di Brecht auspica il tempo tografla umoristica, S 3 rà inau- • 

|H,^ 5 „ ^i 53 ,,,fnaurata il 15 giugno a Roma ne. 

^ ® Palazzo dei Congressi d°U’£UK. 

non occorrano nè lotto nè sa - •« ft1ir . j r n twA 

orifizio (- infelice quel - paese n ? , j5,Vf 

che ha bisogno ancora di eroi »). ni “ e " a * Rassegna mtemazio- 
Ed è dramma della ragione e naie elettronica nucleare • te- 
del progresso umano — conce- leradiocmematograftca. 
pito sotto la spaventosa alter- I film che comporranno la 
nativa posta dalla scienza ato- singolare antologia retrospett*- 
mica per l avvenne e lo ster- va sono stati selezionati con 

nnn a Ji 3pl fnn' I' a *»iHo delle Cineteche dei var. 
do una scienza che non eia «ton- _ _ . ^ 

te di nuovi triboli per l’uo- Pae si partecipanti. Hanno già 
mo- ma abbia solo lo scopo inviato la loro seleziona la 
di -alleviare la fatica dell'esi- Germania occidentale, la Ffan- 
stenza umana* cia } | Belgio e l’Olanda. 

« Custodite la luce della scien- j flj m saranno presentat; nel- 
za — è 1 ultimo coro — usatela j.i 

senza abusarne. Chè dal elei ‘ aula déI 

non cada un fuoco a distrug- Congressi delFEUR (1200 po- 
gerci tutti -- sti). La selezione cinematogra- 

Quante regìe ha fatto Streh- fica della Rassegna è organiz- 
ler dal lontanto Albergo dei po- zatu in collaborazione con 
veri che inaugurò il Piccolo MANICA, Il Centro nazionale e 
Teatro (per non parlare di quei 
Piccoli borghesi che ne furono Sfii«i n< ìL a ^« tot* 1 . 
il preannunzio, nel novembre v .* sivi ’ la e 1 Unione na- 

1946 all’Excelsior)? Non potrei fonale cinematografia apecia- 
dirlo «enza consultare gli «al- lizzate. 






» ■ 1 " 


• • • • • 




Un pezzo d’archivio '- v;. 

•' --.U .. . .• : • / . -y V,. 

Esaurita, se si eccettua Tribuna Elettorale, da 
due opere corpose, la serata di ieri è andata tran- V; 
(juillamente in porto su ambedue i capali. Famosi 
entrambi, sia pure per motivi diversi, il film 
Prigionieri del passato e la commedia II Cardi¬ 
nale Lambertini avevano numeri per attirare il 
pubblico senza porre eccessivi • problemi. • 

Il ■ film di Le Roy era senza dubbio il più '■ 
debole, nel confronto. Tipico prodotto dell’indu- 
. stria hollywoodiana (filone melodrammatico), po¬ 
teva forse contare sul ricordo • nostalgico della . 
parte più anziana dei telespettatori, che lo avevano 
visto nei primissimi mesi del dopoguerra. Ma al¬ 
lora, il cinema americano rappresentava un'alter- /< 
nativa comunque sfraordindria alla tradizione dei 
< telefoni .bianchi > fascisti: oggi, a vent'anni di 
distanza, questo Prigionieri del passato è proprio 
un pezzo d'archivio. A proposito: sono questi i 
frutti del recente accordo tra produttori, esercenti 
cinematografici e dirigenti televisivi? Da qualche 
tempo si nota una pausa in quella sequenza di 
« collane » cinematografiche dedicate a registi o 
attori che sembravano ormai solidamente acqui¬ 
site al video. Non vorremmo proprio che, per un 
calcolo gretto e oltre tutto sbagliato dei cinemato- 
grafari, la TV rinunciasse a quelle iniziative nel 1 
campo del cinema che rappresentavano una delle 
parti migliori dei suoi programmi, per sostituirle . 
con i soliti riempitivi. 

Altra aria nel Cardinale Lambertini, un « pezzo 
forte » del teatro tra l’Ottocento e il Novecento. 
Testoni non fu un grande drammaturgo, ma un 
uomo di mestiere: aveva, però, il gusto dei per¬ 
sonaggi e della vita, come questa commedia ampia¬ 
mente rivela. Costruì il ritratto del futuro Bene¬ 
detto XIV, poggiando sojjrattutto sull’aneddotica, 
sui contrasti di carattere, attenendoci anche a 
quella tradizione dell’intrigo amoroso come filo 
conduttore dell’opera che gli era stata traman- • 
data attraverso il Teatro delle maschere. E ne fece 
' un cavallo di battaglia per mattatori: non a caso, . 
il primo interprete della commedia fu il grandis¬ 
simo Ermete Zucconi. • • . 

Oggi, Il Cardinale Lambertini calca le scene da 
anni nei panni di un altro grande attore bolognese, 
Gino Cervi, lo stèsso che ieri sera ce lo ha ripre¬ 
sentato sul video. Cervi rende a perfezione tutte 
' le intenzioni di Testoni: forse, anzi, va anche più 
■ ‘ in là. In lui, l’alternarsi di caustica bonomia e di 
sincera indignazione per le ingiustizie si svolge su 
[ì un ritmo perfetto. Una interpretazione davvero 
classica: e questo è l’elemento che, certo, di più 
poteva risultare interessante nella trasmissione di 
ieri sera. Che, certo, anche sul piano del ritratto. 

7 ~poi, la commedia di Testoni non approfondisce: 

: Lambertini era figura assai più vigorosa che san¬ 
guigna. e il suo impegno culturale andava ben al 
di là degli intrighi della Bologna grassa e ricca. . 

g. c. 


vedremo 

, - ; « <. , • ... ... -.V 

. Una commedia di 
Bonelli-De Benedetti 


Sandra Mondaini. Franco 
Graziosi, Itala Martini, Man¬ 
lio 1 Bueoni, Gianni Agus. 
Ignazio Colnaghl e altri per¬ 
la regia di Claudio Fino.; 
saranno gli interpreti de 
L’uomo che sorride ovvero 
La bisbetica domata in un 
altro modo, di Luigi Bonelli 
, e Aldo De Benedetti, in on- 
: da sul Programma Naziona¬ 
le TV venerdì „ 26 aprile.- 
alle ore 21,05. , 

Protagonista ‘ della com¬ 
media è Adriana, una * ra¬ 
gazza giovane e bella, scon¬ 
certante e capricciosa, una 
edizione moderna. ìneomma, 
della bisbetica shakespea¬ 
riana. come del resto è det¬ 
to nello stesso titolo del¬ 
l’opera. Adriana è fidanzata 
con Dino e i due 6tanno 
anzi per sposarsi quando 
scoppia tra loro l’ennesimo 
violento litigio, al quale as¬ 
siste per caso Pio, un com¬ 
merciante che ha rapporti 
d’affari con il padre della 
sposa Essendosi il litigio 
concluso con la fuga del 
promesso sposo, che ha di¬ 
chiarato di non poterne più 
e di rinunciare per sempre 
al matrimonio. Pio chiede 
ad Adriana, seduta stante, 
di 6DOsarlo. 

Capricciosa e volubile una 
volta di più. Adriana ac¬ 
cetta e il matrimonio viene 
celebralo. Ma, come moglie. 
Adriana, non è certo mi¬ 
gliore- è irascibile, litigio¬ 
sa, si stizzisce per un non¬ 
nulla e ancor di più per 
il contegno remissivo e pa¬ 
cato del marito. Pur di ve¬ 
derlo scomporsi almeno una 
volta, la sposina non esita 
a dichiarargli, un bel gior¬ 
no. che. a sua insaputa, essa 
ha continuato ad incontrar¬ 
si con l’ex fidanzato. . 

Ma Pio non si smentisce 
neppure in questa occasio¬ 
ne: anzi, si premura di invi¬ 
tare nella sua casa Dino 
accogliendolo con amicizia 
e cordialità. E. finalmente, 
la « bisbetica » sarà domata 
dalla serenità e dall’affetto 
profondo che ; il marito ha 
per lei e imparerà a 6ua 
volta amarlo ed essere fe¬ 
lice al suo fianco. 


Rai E 7 .^7 

programmi 




radio 


. NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13. 
15. 17. 20, 23; 6.35: Corso . 
di lingua inglese; 8.20: • n 1 

- nostro buongiorno: 10.30: La 

-, Radio per le Scuole; II: Ve- ’ 
! trinetta; 11,15: Due temi per : 
canzoni: 11.30: Il concerto; • 
' 12.15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: Ca- 
; rillon: 13.25-14: Coriandoli; . 

14-14.55: Trasmissioni regio- 
„ nali; 15.30: Un quarto d’ora : 
di novità; 15.45: Aria di casa 
nostra: 16: Programma per 
’ ; I ragazzi; 16.30: Corriere del, 
disco: musica da camera; 
17.25: Concerto ' sinfonico. 

- diretto da Paul Strauss; 18 * 
‘ e 45: Orchestre dirette da 

. Ray Martin e Pepe Luiz; 
19.10: La voce dei lavora- : 
tori; 19.30: Motivi in gio- : 
stra; 19.53: Una canzone al 
.. giorno: 20.25: Applausi a...; 
20.30: Musiche di -• Virgilio 
Ranzato: 20.50: Trasparen¬ 
ze musicali; 21.05: Tribuna 
elettorale - Al - termine: 
Concerto della violoncelli¬ 
sta Zara Nelsova e del pia¬ 
nista Artur Balsam. 

SECONDO : : 

Giornale radio: 8.30. 9,30,' 

10.30. 11.30. 13,30, 14.30, 

15.30. 16.30, „ 17,30, 18.30, 

19.30. 20.30. 21,30. ’ 22,30; 

7.35: Vacanze in Italia; 8; 

. Musiche del mattino; 8.35: 

. Canta Fio* Sandon's; 8J>u: 

Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9,15: > 
Ritmo-fantasia; 9.35: A che . 
serve questa musica; 10.35: 
Per voci e orchestra; 11: 

. Buonumore in musica; 11.35; 
Trucchi e controtrucchi; 11 
. • 40: Q portacanzoni; 12- 
12.20: Oggi in musica; 12.20- 
13: Il Signore delle 13 pre¬ 
senta; 14: Voci alia ribalta; 
(4.45: Discorama; 15: Giochi 
d’archi; 15.35: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia; 16 
e 35: Indiscrezioni della vi¬ 
gilia sulla XXVII Mostra 
dell’Artigianato di Firenze; 
16.50; Fonte viva; 17: Scher. 

< mo panoramico; 17.35: Non 
tutto ma di tutto; 17.45: B 
vostro juke-box; 18.35: Clas¬ 
se unica: 18.50: I vostri pre¬ 
feriti; 19.55: Vetrinetta; 20: 
Antologia leggera: 20,35: 
Tutti in gara; 21.35: Uno. 
nessuno, centomila; 21.45: 
Musica nella sera, 

TERZO 

18.30: L'indicatore econo¬ 
mico; 18,40: Panorama delle 
idee; 19: César Frank; 19.15: 
La Rassegna. Storia con¬ 
temporanea; 19.30: Concerto 
di ogni sera: Robert Schu- 
mann; 20.30: Rivista delie 
riviste; 20.40; Franz Schu- 
bert: Adagio e rondò, per 
pianoforte e archi: 21: Il 
Giornale del Terzo; 21.20: 
Wolfgang Amadeus Mozart; 
22.15: Inizio di una nuova 
vita. Racconto di Carlo Cas¬ 
sola; 22.45: La musica, oggi. 




primo canale 


8.30 Telescuola 

16.15 La nuova 

scuola media - ; 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Corso l 

19,00 Telegiornale 

19.15 Le tre arti 
19,50 Rubrica ••■K 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale • > 
21,05 Tribuna elettorale 

21,45 La maestra di canto 


22,30 Concerto 
23,15 Telegiornale 


15: terza classe 


corso di aggiornamento 
per insegnanti 


« Towawa il pellerossa ». 
di G.G. Granata 


di istruzione popolare 

della sera (prima edi¬ 
zione) ■ : • » ; 

rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura 


religiosa (Padre Mariano) 


della sera (seconda edi¬ 
zione) 


di Romildo Craveri (da 
una novella di R. Man¬ 
sfield). Regia di L. Cor- 
■ tese - -- .- ■ • 

sinfonico diretto da Fer¬ 
dinand Leitner 

della notte 


secondo canale 


10,30 Film 

21,05 Telegiornale : = 

21,15 li soldato Pierce 
22,10 Servizio giornalistico 
23,00 Scienza 
23.20 Notte sport 


per la sola zona di Mila» 
■ no in occasione della XL1 
1 1 • Fiera Campionaria - - 


e segnale orario 

racconto sceneggiato. Con 
Hugti O’Brian 


* I petroli • 



Alle 21,45 va in onda sul primo canale 

’ • (hi ' ( t !.. ■ » ■ » . 1 

« La maestra di canto » di ; Romildo Cra¬ 
veri. Nella foto le protagoniste Carla Biz¬ 
zarri, Miranda Campa e Anty Ramazzini 
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Il dott. Kildare di Xen Bald 
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Braccio di ferro di Ralph Stein e Bill Zabow 
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-VOMEKITO/ > 


Nella NATO 

^ •* / » f . • ' . ' ■ i * ; 

il . nuovo cóvo 
della bestia ’ nazista 

Signor direttore, y 


E‘ quindi naturale e logico che 
questa volta il. mio voto vada 
al PCI, anche se sono iscritto 
ad un altro partito.' 

Yyy- . -.•• B. P. ; , 

• r \-.y ' v; 1 (Pisa) 




roso, quali s«mn le alleanze che 
, vanno disciolte al più presto, yr 
y, .Nell’ambito della NATO si ^ 

; annida la bestia nera del fa- 
i seismo e- anche del nazismo. I _< 
; fascisti e i nÓ 2 Ìsli ' di Europa 
. .credono, di' poter capovolgere y 
• le parti e. da accusati dalla ci* 
i; viltà, intenderebbero divenire 
| pii ' accusatori ddla . civiltà . 

I stessa. •: yiv.„y. . .,y- .y 

Jy &*1l crìmine compiuto in Spa- y 
• gna Jia indignato e scosso tutti 
r, gli <. antifascisti, I democratici., 
Esso non può che essere un 
campanello di allarme per pitti 

■ i • democratici. < Occorre essere 
più esigenti ■ verso i nostri go¬ 
vernanti e chiedere , di più, i 
conti della, lóro politica estera, 'j 

, Non' c'è soltanto la Spagna . 
che può preoccupare, vi sono 
altri motivi di allarme in ciò 
-che sta avvenendo nella Ger¬ 
mania di Bonn dove un antifa- - 
scista, il socialdemocratico Lo- 
renz Knorr (uno dei tre diri¬ 
genti delVUniane ■ tedesca per 
la pace) è praticamente sotto 
accusa e dovrà essere prò- . 
cessato. y- - - . 

. Il processo sarà istruito in 
base ad una querela sporta da > 
Strauss e dagli ex generali na¬ 
zisti Speidel, Foertsch, Hensin - 
ger, Kammhuber e Ruge. 

■ Lorenz Knorr durante un co¬ 
mizio ha avuto il * torto » di ' 
parlare del processo di Norim¬ 
berga e dei 50 milioni: di per¬ 
sone eliminati da Hitler, facen-. . 
do anche allusione ai generali 
ex nazisti, oggi ritornati in po¬ 
sizioni eminenti nella NATO e 
nell'esercito tedesco. .y . 

La riflessione su questo caso 
la lascio a tutti i democratici - 
e agli antifascisti. Devo soltan¬ 
to aggiungere,bhè il .noto del 28 
aprile dovrà essere un voto ; 

■ per - esprimere , l'esigenza del 
cambiamento radicale della po¬ 
litica estera del nostro Paese. 

Io non sono comunista, ma : 
la mia impressione è che que¬ 
sta NATO cominci a scoprire . 

- la camicia bruna di Hitler. So 
per esperienza, che il voto più 
, antifascista è quello comunista. 
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e giusta protesta 
< i cittadini di Mandia 
votino per il PCI 

Signor direttore, y y •••-•' 

'y noi, cittadini di Mandia, fra. 
zione del comune Ascea > Sa¬ 
lerno) abbiamo manifestato la 
nostra :* protesta, r contro ’ l'ab¬ 
bandono in cui siamo stati io- 
asciati.‘inaiando i nostri ceriifì- 
- coti elettorali all’on. Fontani e 
dicendogli che il 28 aprile non 
■ avevamo intenzione di votare'. 

Dopo 20 anni di amministra¬ 
zione de siamo abbandonati a 
noi stessi: privi di una strada, 
del medico, della farmacia, di 
un ufficio postale, -t ; 

1, ,ita nostra protesta ha sortito 
utF’effetto, quello di far mnbi- 
' ‘tifare i carabinieri per una in¬ 
chiesta. Ma in realtà ci sono 
stati rivolti inviti pomposi per¬ 
ché votassimo il prossimo 
28 aprile. Abbiamo respinto 
tali inviti e siamo decisi a ri¬ 
spedire al governo i certificati 
elettorali. É‘ l'unico mezzo che 
ci è rimasto per far sentire a 
coloro che non hanno mai vo¬ 
luto intendere. - •*- • 

Un gruppo di cittadini 
Mandia (Salerno) 

Riconosciamo la giustezza della 
vostra protesta, ma astenendovi 
• dal voto rischiate di renderla ste- 
’ ~rile. Tenetevi t vostri certificati ; 

elettorali , e usateli contro chi vi 
| ha . lasciato nell'abbandono. Reca- 
‘ tevì a votare il-28 aprile e votate 
. per il Partito Comunista Italiano; 

. cioè per una vera svolta a sini¬ 
stra. perché non vi siano-più. in 
Italia, frazioni come la vostra, ab- 
... bandonate a se stesse, lasciate 
fuori dai benefici della civiltà e 
del progresso. 

Siate furbi : 
come i padroni ! 

' Cara Unità, - 

i padroni e tutti i capitalisti 
Y votano per la DC. Io dico che 
f lavoratori dovrebbero essere 
furbi come I loro padroni: 
votiamo per il nostro Partito 

: A. LADINO • 

.. y - : (Milano) 


Un diritto innegabile 
dei teleabbonati < 
dell'Italia del Sud 

Signor direttore, ' ■ - 

la RAI mette spesso In onda 
nuove,e ottime trasmissioni te¬ 
levisive, però sul secondo ca¬ 
nale., Poiché le estreme zone 
meridionali .non ricevono il se¬ 
condo canale, voglio protesta¬ 
re come teleabbonato per tale 
carenza e per il fatto che noi, 
utenti rii queste zone dimenti¬ 
cate anche dalla RAI-TV, pa¬ 
ghiamo il canone di abbona- ■ 
mento uguale a quello di, tutte 
le altre zone. A rigor di logica 
• >i dovremmo avere pieno di¬ 
ritto di ricevere tali trasmis¬ 
sioni, ■ qualunque trasmissione 
che la RAl-TV mette in onda. 

La RAI spende miliardi per 
il Nord, perchè • dunq\te non 
provvede',ad .istallare, due più: 
coli ripetitori che^ — * certa¬ 
mente — non rappresentereb¬ 
bero una spesa eccessiva? For¬ 
se attende di poter mandare 
qualche vecchia apparecchiatu¬ 
ra che nel Nord viene rifiuta¬ 
ta- o che non serve più? 

- Spero che la RAI voglia ri- 
■ spondere a questi ■ interrogati- 
vi, che mi paiono più che le¬ 
gittimi. Distinti saluti 

... NICOLA RITORNÒ 
Gioiosa Jonica (R.C. •' 

E # nata prima 
la Democrazia cristiana 
o l'uovo? 

Signor direttore, 

: la campagna elettorale è — co¬ 
me si suol dire — entrata in 
una fase acuta. Il giorno di Pa¬ 
squa a Firenze si è raggiunto 
il colmo. Abbiamo infatti assi¬ 
stito alla distribuzione, gratui- 
ta, di piccole uova pasquali e, 
se la coso ha desiato una certa 
meraviglia all'inizio, poi è stato 
tutto chiaro. Aperto l'uovo, l 
cittadini hanno avuto la « sor¬ 
presa >: dentro c’era uno scu¬ 
do crociato con dietro scrit¬ 
to: * Una scelta per gli anni 
felici ». - ' • . 

Bene! si sta facendo vera¬ 
mente un bel passo avanti verso 
il progresso: in America Ken¬ 
nedy aveva decine di belle ra¬ 
gazze che gli facevano propa¬ 
ganda durante le elezioni; da 
noi la DC si è accaparrata la 
più bella tradizione primave¬ 


rile, l'ha portata sul terreno 
politico rendendola ridicola e 
costringendo i cittadini a por¬ 
osi il dilemma: è nata prima la 
DC o l’uovo? • ■ 

. Forse hanno ■ fatto ciò ■ per 
. confermare che la DC è vera- 
. mente giovane, un pulcino che 
f se ne esce dall'uovo. Ma po¬ 
tevano anche dire che la DC è 
un partito « grasso », se si può 
. permettere una simile distribu¬ 
zione gratuita alla quale, for¬ 
se, non è estranea la Federcon- 
sorzi, tristo che si parla di pul¬ 
cini e di uova. -■ 

~ A poca distanza della manife¬ 
stazione - degli operai della 
Fiore, con gli universitari che 
si barricano nelle loro facoltà, 
mentre in Italia si ua uerso un 
allargamento delle basi missili- : 

- sfiche USA e il malcontento si 
fa sempre più generale, la DC 
spera di guadagnare coti nri- 
dotcéndo gli anirpi qnn un po’ , 

. di cioccolata. Come può la gen¬ 
te avere fiducia in un partito 
simile? 

MARCO RANFAGNI 
(Firenze) 

L'aumento ci fu 
ma i comandi 
non sapevano 
chi doveva pagarlo 

Cara Unità, . * 

sono un ex alpino del l-‘40 
congedato ’ nel marzo scorso. 
Ho prestato servizio alla 167 ° 
compagnia della Brigata Cado¬ 
re - 7° Alpini. Voglio far pre¬ 
sente il seguente fatto. Come 

- si ricorderà il 1° gennaio del 
1962 fu accordato l'aumento 
del soldo ai militari da L. 114 

■ a L. 149. ... 

» Questo aumento al 1-40 (al¬ 
meno della min compagnia) fu 
dato ai primi di aprile e ci re¬ 
tribuirono il solo periodo reg- '. 
gimentale, cioè dal 7 febbraio 
in poi. Il restante, ci fu detto, 

< spetta al CAR darvelo ». Sul 

■ finire della ferma militare ab¬ 
biamo chiesto al nostro coman¬ 
dante chi doveva darci quei 
soldi (cioè dal 1° gennaio al 7 
febbraio). Ci fu risposto: « Io , 
non c’entro ». vy y • . v- . 

Quei soldi non ■ ti abbiamo 
mai avuti e forse avranno ar¬ 
ricchito le casse dello Stato, o 
forse no. Chi può dirlo? , 
Vorrei far sapere questo fat¬ 
to alla gente e invitare a con¬ 


dannare i responsabili votan¬ 
do, il 28 aprile, per il PCI. 

■' /, .. . FRANCO BARONI 
\ ‘ San Piero a Sieve 

(Firenze) 

Sfruttamento 
« incentivi » 
e comunioni 

Cara Unità, : 1 

, in uno stabilimento petrol¬ 
chimico della 1 Sicilia, e preci¬ 
samente la ESPESl, si è arri¬ 
vati — quest'anno — a prenr 
dere in giro gli operai, dopo 
averli quasi obbligati a fare 
la comunione. Gli altri unni 
l’« incentivo » • al precetto era 
il successivo pranzo pasquale 
che gli industriali — magna¬ 
nimi — offrivano agli onerai. 
Quest'anno hanno fatto appa¬ 
recchiare ugualmente le tavo¬ 
le, prima della - comunione, e 
dopo hanno fatto sapere aj la¬ 
voratori che non si poteva più 
fare il pranzo, mentre i diri¬ 
genti dello stabilimento, unita, 
mente alle autorità di P.S., 
pranzavano in un elegante an¬ 
golo e in vista degli operai. 

I dirigenti di questa indu¬ 
stria, che è situata in provincia 
di Siracusa, e precisamente 
all’Isola Magnisi', credono di 
poter continuare a fare delle 
angherie e non si rendono nmi¬ 
to, invece, che gli operai del 
Sud angherie non sono più di¬ 
sposti a sopportarle. 

In questa fabbrica il limicoli, 
tento è profondo: si fanno di¬ 
scriminazioni, trasferimenti per 
punizione, multe in continuità. 
Tutte queste angherie vengono 
fatte per tentare di stroncare, 
prima che abbia inizio, la lotta 
che va maturando. Ma come 
faranno a fermare la lotta? 
Sapete quanto viene pagato in 
questo stabilimento un man ri¬ 
vale? 28.000 lire mensili, piu il 
4 per cento di premio di vro- 
duzionc e un premio pasquale 
annuo di 7500. E’ possibile vi¬ 
vere con salari di questo qene- 

■ re? -V. ■' .. • -, • '• 

La verità è ■ che gli indu¬ 
striali pensano di adoperare 
metodi già condannati dalla 
storia e si dimenticano che 
siamo “ nel - 1963, cioè nell'era 
spaziale e del progresso scien¬ 
tifico, e che gli operài sono de¬ 
cisi a conquistarsi anche il 
progresso sociale. ' : 

CORRADO CANCEMI 
. - Avola (Siracusa) , 


Due novità di 1 
Marinino e Parlic 
e « I pagliacci » 
con Del Monaco 

' 1 Oggi riposo. Domani, alle 21, 
quattordicesima recita In abbo¬ 
namento serale coti « Sinfonia in 
do » di Bizet, balletto di Dimitri 
Parlic (novità), diretto da Anno- 
vazzi e interpretato da Matteini, 
Leblanc. Notati, Zappolini; « Il 

a uadro delle meraviglie », novità 
i Franco Mannino, diretta dal¬ 
l'autore e interpretata da Rava- 
elia, Garazioti, Magrini, Anna- 
loro, Mazzini, Meletti, La Porta. 
Montarsolo. Di Stasio; regia di 
Antonio Pierfederici, scene di 
Sanjust; « I pagliacci » di Leon- 
cavallo, diretti da Annovazzi e 
interpretata da Sighele, Del -Mo¬ 
naco, Dondl, Bordello; regia di 
Barlacchi. (Rappr. n. 69). Gio¬ 
vedì riposo. - - - — 


TEATRI 


ARLECCHINO (Via s. Stefano 
. del CacCo 1B Tei 688 659) 

; Alle 21,15 C.ia Aldo Rendine in: 

: « Il berretto a sonagli - di Pi- 
randello: « Saluti da Berta • di 
: T Williams Regia di A Ren¬ 
dine. Quarta sett. di successo. 
Aula magna Citta Utuvers 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via de. 

Penitenzieri 11) 

; Domani alle 16 la C.ia D’Ori- 
- glia-Palmi pres.: « Caterina da 
Siena » di Dario Cesare Pi per¬ 
no. Prezzi familiari. 

DELLA come i *» ■ l ki;< mi 
Alle 21.15 le Theatre Hebertot 
presenta Roger Coggio in: « Le 
Journal d'un fon • da una no¬ 
vella di Gogol. 

DELLE MUSE (Tei 802 348) 
Alle 21.30 F. Dominici-M. Silet- 
ti con J- Pietro, M. Guardabas- 
Si, F. Marchiò. C. Balbetti. R. 
Ghini in: « Quello del piano di 
sopra » di Roli e Barbato. Re¬ 
gia di Roli. Quarta settimana di 
successo. 

DEI SERVI (Tel 874.711J 

Riposo 

ELISEO - (Tel. 684.4831 
Imminente Manuela Vargas in: 
« Fiesta flamenga » per la pri¬ 
ma volta in Italia. 

GOlOoni elei DtìllSO) ' 

Alle 16 la C la del Teatro per 
gli Anni Verdi presenta la com¬ 
media * Giuli ». di Giuseppe 
Luongo Regia deU'autorc. 

Millimetro iieroi zd» 

Alle 21.30 la C.ia del Teatro 
d'Arte di Roma in II dono del 
mattino di G. Forzano Regia 
di G. Maestà. Supervisione G. 
Forzano. 

PALAZZO SISTINA il Rn i)9Ui 
Alle ore 21.15 Garinei e Gio- 
. vannini presentano: «.Ruganti¬ 
no » con musiche di A. Trovato¬ 
li. Scene e costumi di Coltel¬ 
lacci. Coreografia di Dania 
Krupska. Prezzi popolari. Ulti¬ 
me repliche. 

PICCOLO f EATRO DI VIA 
PIACENZA (Tei 489S38I 
Alle 22 M Lando-S. Spaccesi 
in : « Gli Innamorati », di A. 
Campanile; « Ecco la prova! », 
di Prosperi; « Armadio classi¬ 
co » di Audiberti. Novità. Re- 

g a di L. Pascutti-L. Procacci, 
rande successo. 


PIRANDELLO 

Alle 21,30: « I naufragati » di 
Mario Moretti con Anna Lelio, 
Elio Bertolotti, A. Censi. N. Rl- 
viè. T. Fattorini. Regia di Pao¬ 
lo Paoloni. . - - 

QUIRINO •• - 

Alle 21,15: «Andorra». Novità 
assoluta di Max Frisch. con. la 
CJa a Dei 4 » V. Mòriconl - G. 
Mauri. Regia di F. Enriquez. 
Scene di Luzzatl. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30 : « La mandragola », 
di Machiavelli con Tofano. 
Scaccia, Dandolo. 

ROSSINI 

. Giovedì alle 17.30 Cria Cheeco 
Durame. Anita Durante. Leila 
Ducei in : « Civlcus romano 

suiti » di Gigi Spaducci. 

SATIRI ilei òtto 320» 

Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
SoiveJg si presentano ip:_«Ce 
. tre smorfie • di A De Stefani e 
Roda. Novità. 


VOTATE 

le saccocce e : : 
venitece a vede 
perchè '..... r ‘.V:‘. r . 

so’ l’urtimi 

SEIGIORNI 

che fatuo ar 

SISTINA 

RUGANTINO 

-, ; PRE^~ POMU^RI ; 

Giovedì 23 e Domenica 28 
- - diurne -. 


TEATRO PANTHEON-(via 8 
Angelico 32 Tel 832 254) 
Sabato e domenica alle 16.30: 
Le Marionette Maria Accettella 
in « Cappuccetto rosso » di Ma- 
rongio e Ste. : 

TEA IRÒ PARIOLI 
Alle 21.15: Dino Verde presenta: 
« Scanzonatissimo ’C) » con K 
: Como. A. Noseheae. E Pandolfi. 
A. Steni. 

TEATRO DELLE ARTI 1 (Via 

Sictlia» — 

Alle 21,30: « Non • di Sergio 
' Oraziani e Paola Caracciolo 
' Novità assoluta con Sergio Gra- 
ziani e Daniela Nobili. Regia 
di Sergio Graziani. Vivo suc- 
' cesso. 

VALLE 

Alle 21,15 la C.ia del Teatro Ita¬ 
liano. diretta da Alessandro 
Fersen presenta: «Lora vuo¬ 
ta » di Salvato Cappelli. Novità 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame loussand Ti 
' Londra e Grenvio di Parigi In- 
• gresso continuato dalle ore io 
alle 22 

luna park (P.zza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante • Bar • 
•Parcheggio. 


SOCIETÀ’ TELEFONICA TIRRENA 

TETI - Per Azioni - Sede in Firenze .. 

Capitale .sociale X. 5^,000.000 000 versato 

V imo AGLI AZIONISTI Y : 

Y-Y-.y;ì i. ; Y...V,Y •' -. - ; ; r. 1 : 

• Si Informano j Sigg. Azionisti che,' per insufficiente 
deposito di azioni. l'Assemblea Ordinaria, già indetta in' 
prima convocazione per 'il- giorno' 26 aprile^ 1963 alle , 
ore 16 in-Roma. Lungotevere Marzio 11. sarà tenuta In - 
' occcnda c*nvacuitene il giurnu 14 maggi* 1963, stesso 
luogo, e stessa ora.- - - , - - -, c - , 

Roma, 23 aprile 1963. 

La SOCIETÀ' TELEFONICA TIRRENA 


VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel 183 f92) 

- La principessa del Nilo, con D. 
Paget e rivista Lola Gracys 

SM > 

AMBRA JOVINELLI 171.1 JI)B» 

! Zorro e i tre .moschettieri, con 
G. Scott e rivista Gegè Di Gia¬ 
como A e 

LA FENICE (via Saian a 3-V 
La valle del disperati, con G. 
Madison e rivista Donato A + 
VOLTURNO «via Voiturnoi 
Ricerche • diaboliche e rivista 
Masini G ♦ 

CINEMA 

Prime 5 visioni 

AORiANO (Tei 352 1331 < 
L'uncino, con K. Douglas (ap. 
15, ult. 22,50) DR f 4 

AM ERIGA » lei : 586.188» 

- Canzoni nel mondo, con Mina 
(ap. 15,30, ult. 22,50) M + 

APPIO «lei /79.B38) 

H dominatore, con C. Heston 
(ult. 22.45) DR 4- 

ÀRGHiMEOE (Tel 875 667) 
Bllly Budd, con T- Stamp (ori¬ 
ginai versioni (alle 16,30-19,10- 

- 22) ■ DR -44 

AHiSTON (Tei -353 230» 

L'omicida, con! M ' Vlady (ap 
15,30. ult. 23) (VM 16) G 4 
ARLECCHINO 

, Le ore dell amore, con U. r To* 
guazzi - '8 ♦♦ 

ASTORI A (Tel -870 245) 

‘ (.'Inesorabile detective, con E. 

Costantine - G 4 

AVENTINO (Tèi 572 137» 

Il : dominatore, con C. Heston 
: (ap. 15,45. UlL 22,40) DR 4- 

BAL0U INA (Tei - 347 592) 

• La cuccagna, con D. Tu rii 

(VM 14) SA 44 - 
BARBERlNI dei 4 / 1 /V 7 ) 

. Il gattopardo, con B. Lancaster 
(alfe 14.45-18.10-22^0) 

DR 4444 

BRANCACCIO (Tei /35 255) 

La parmigiana, con C. Spaak ‘ 

SA 44 

CAPRANICA (Tel 672 465) 
Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas (alle 15.30-16.15-18.20- 

20.30- 22,45) \ DR 444 

CAPRANICHETTA (672 465) 

Daniela (Criminal strip-tease) 
(alle 15,35-17.20-19,05-20,50-22.45) 

DR 4 

COLA DI RIEN20 (35U->K4) 

Il dominatore, con C. Heston 
(alle 16-17.50-20.05-22^0) 

DR 4 

CORSO (Tel 67) 661) 

L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (alle 16-18-20.20-22.40) 

G 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar- 
ghenta) 

Domani inaugurazione con: Una 

fidanzata per papà 

EuRCiNE «Palazzo Italia al 
l’EUR rei 5910 986) 
Scanzonatissimo (alle 16,15-18- 
20.10-22.40) > • . C 4 

EUROPA ^ I lei 865 738» 

Va e uccidi, con F. Sinatra (alle 

15.30- 17,40-20,05-22,50) . DR 4 

fiamma «iet 4/1 100 ) 

1 L'attico. c«>n O. Rocca tali»- 

16.15- 18.30-20.30-22,50) SA 44 
FIAMMETTA (Tel 470 464) ‘ 

Mutlny on thè Bonnty (alle 15- 
18UJ0-21.45) 

GALLERIA (Tei 673 287) 

GII ammulinali del Kounty. con 
M. Brando (alle 15,30-19-22.40) 

DR 44 

GAROEN (Tei. 682 848» 

La parmigiana, con C Spaak 

SA 44 

MAESTOSO ^(Tei ’ 786 0 W 6 ) 
Canzoni nel mondo, con Mina 
’ (ap. 1530, ult. ‘ 2230 ) ’ M , 4 

MAaESliC «lei 674 9U6). '. 
Avventore di caccia del prnt. 
De paperla (ap. 1530, ult 22,50) 

DÀ ♦♦ 

MAZZINI (lei 551 942) 

’ La parmigiana, con C Spaak 

.SA 4 V 

METRO ORIVE-IN ( 8 Wi 1511 ' 
La ragazza più bella del móndo, 
cdn D. Day (alle 20-22,45) • 

. .SA 44 

METROPOLITAN (689 40Q) ! 
fi diavolo, con A Sordi (alle 

16.15- 18,35-20,35-22,50) 

SA 44 

MIGNON (Tel 649 483) 
Silvestro il magnifico DA 44 

(alle 19,30-17-1^55-30,45-22.50) . 




e 


riTi 


STADIUM — PLATINO (Tel. 215 314) SALA S. SATURNINO 

L’isola misteriosa, con M. Craig II trono nero, con B. Lancaster Riposo _ - 

A 44 A 4 SALA S SPIRITO 

TIRRENO (Tel 593 091» ' PRIMA PORTA (Tel 393 ! Iti ■ ^n^laroll tpairall 



^ A 44 

TIRRENO (Tel 593 091» ' PRIMA PORTA 
La pattuglia invisibile, con A. - L’orda selvaggia 
Quinn - A 4 pijCCINI 

TRIESTE (Tel. 810.003). Riposo 

I desperados della frontiera, Rcrau 1 a ! 

; con R. Calhoun A . 4 

TUSCOLO (Tei. 777 834) 

II cerchio rosso, con J. Mills ROMA 

G 4 La. frusta d’argento A 4 

ULISSE (Te! . 433.744) RUBINO (Tel 091).827) 

L’Inferno nella stratosfera, con - n fronte del porto, con Marion 
K. Anzai A 4 Brando - DR 44 

VENTUNO APRILE »Rt'4 7. sala IIMRFRTO rR 74 
Il visone sulla pelle, con D^Day 8A ^ l ”,®, 6 " 0 ^ ^ 

: _ 8 ™. ♦♦♦ rrnlff 


A ♦ SALA S, SPIRITO 
' ! Jh ‘ Spettacoli teatrali - 

A ♦ SALERNO' 

Riposo 

4 - S. IPPOLITO 

Spettacólissimo 

SORGENTE (Tel. 211.742) 

B, terrore dclTOregon A 4 
A 4. TRIONFALE 

I , I ponti di Toko-Ri, con William 
tarlon I 1 Holden DR 4 


. ....eco-™ CINEMA CHE PRATICANO 

VLA UMBERTO (674.753) OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
Due mariti per volta, con M. ENAL: Adriaclne, Airone, Alba, 
Craig - SA 44 Archimede, Arenula, Arie), Asto- 


VERSANO (Tel 841 1851 '“****» ?▼ Archimeae* Arenula, Anel, Asto 

Le dolci notti * ’ DO + BILVER CINE (Tiburtmo III) ria. Astra, Atlante, Atlantic, Au 

VITTORIA del 576 316» -Riposo ‘ Avana 


> gustus. Aureo, Ausonia. Avana, 
Balduina, Balslto, Boston, Bran- 


Un paladino alla corte di Fran- SULTANO lp za Clcmenie XI caccio* '^SVasll, Bmadway, Califor- 


l'erze visioni 


MODERNISSIMO (UaUerla ARALDO (Tel 250 156) ' • DUE ALLORI (Tel 260.368) 

S Marcello Tei 640 445, II fantasma maledetto, con J. Due mariti per volta, con M. ADRlACINE (Tel 330 212) 
Sala A: Tre passi dalla sedia Fuchsberger (VM 16) G 4 SA 44 j flg ii de i moscbetUert A 

elettrica, con B. Gazzara ARIEL (Tel 530.521) EDEN (Tel. 380 0188) ALBA - • 

DR 44 - Cacciatori di fortuna, con John II monaco di Monza, con Totò . u grande gaucho, con R. 

; Sala B: La donna nel mondo. ' Derek A4 C 4 lhoun A 

di G. JacopetU (ulL 22.50) ASTOR (TeL 622.0409) ESPERIA • ANIENE (Tel. 890 817) 

_ _« DO ‘ ♦ Giorni senza One, con F. March Balliamo insieme il Twist, con come prima, meglio di prti 


SM ♦ Letto, fortuna e femmine, con nia. Castello. Centrale, Clnestàr, 

. A. Girardot (VM 14) SA 44 Clodio, Colorado. Corso, Cristal- 

»! TRIANON «Tel 780 302» Io ’ BcI Vascello. Delle Terrazze, 

1,1 Le baccanti, con T. Helg P, , 2 na ’., Do, l a ’ Due 

.... - Tj». . Eldorado. Espero, Garden, Glu- 

-lh . 1 ^ Ilo Cesare, tlarlem, Hollywood. 

A 4 U 1 ' a - |. Induno, Iris, Balia, La Fenice, 

Oitlt* |>arr<M*<* III il II MajesUc. Mignon, Mondlal, New 
R. Ca- ' - . - ■ York,' Nuovo, 'Nuovo Golden, 


MODERNO (Tel 460-285) I . DR 4 J. Dee . . -, M 4 

Le ore deH’amore. con U. To- ASTRA (Tel 848.326) ESPERO 

guazzi .8 ♦♦ Che femmina e che dollari, con La principessa del Nilo, con D. 

MODERNO SALETTA Dalida C 4 Paget SM 4 

Daniela (Criminal Strip-Tease) Ai lanTE ' i l el I2H :m) FOGLIANO (Tel. 819 541Ì 

. _ _ DR 4 Gli spettri del capitano Clegg, n sorpasso, con V. Gassman 

MONDIAL (TeL 834 876) con P. Cushing (VM li) A 4 SA 44 

La parmigiana, con C Spaak ATLANTIC « lei UH) 636) • GIULIO CESARE (353.36U) 

_ „ 8 A ♦♦ GII amori di Carmen, con R. - zorro il vendicatore A 4 

NEW YORK (Tei 780 271) Hayworth DR 4 HARLEM ilei 691 0844) 

L’uncino, con K. Douglas (ap. AUGUSTUS (TeL 653.455) Riposo — -*• 

Leggendario X-15, con C. Bron- HOLLYWOOD (TeL 290 851) 
NUOVO GOLDEN (755UU2) son A 4 vivi con rabbia DR 44 

. GII ammutinati del Bounty, con AUREO (Tel 880 606) IMPERO (Tei 295 720) - 

PAR (S ra «ie°l ' 154 388) ** sccleco rosso - con E L'Imboscata selvaggia A 4 

Landra, con M. Morgan AUSONIA (Tel 428160) INDUNO (Tel 582.495) 

(VM 14) 8A 44 La donna alla finestra scura, H pugnale siamese, con J. Han- 
PLAZA ‘ I con M. Kock G . 41 **** _ ® 4 

Il cow-boy col'velo da sposa, AVANA (Tej 515 597) '• ITALIA (Tel. 846.030) 

' con M. OTiara (alle 15,15-17.30- Èva, confidenze di nna mino- v Caccia di guerra, con J. Saxon 
19,50-22,45) S ’ ♦♦ renne, con R. Schneider DR 4 _ , DR ♦ 

Quattro FONTANE -• BELSlTO (Tei. 340 887) • JONIO (Tel. 888.209) 

-La porta delle 7 chiavi, con M Faccia di bronzo, con Robert Morte di un bandito, con Lea 
Drache (ap. 15.30, ult. 22.50) Mitchum SA 4 Massari DR 4 

G ♦ BOITO (Tel 831 0198) MASSIMO (Tel 751.277) 

Quirinale (Tel 462 653) n tesoro dell’isola proibita, con -Il sorp**». cm» V. Gawman 
Sexy al neon bis (VM 18) DO 4 j. Farrow A 4 SA 44 

QUiRlNETTA CleL 87UU12) BOLOGNA (TeL 426.700) NIAGARA (Tel 617 3247» 

II Granduca e Mr. Pimm, con L'amore difficile, con N. Man- , Alle frontiere del Far West, con 
'C Boyer (alle 1S-13.10-20.30- fredi (VM 18 ) SA 44 J- Davis - --- ... A 4 

., TV SRASIL (Tel 002 3.-^ NUOVO (Tel. 588.116) 

KAL)IU i#lf T UCL “ IIW# l> tentazioni ouotidiinf. -con . tl vf«A«iP dilla mIIp mn D Dav 


v ▼ inoun «■ ▼ APCAnPM 1 A ; 

ANIENE (Tel. 890 817) ChiuSy'* ! ’ 

L con Come prima, meglio di prima ALESSANDRINO 
M ♦ APOLLO ilei /13 3CH)* 


Giorni senza fine, con F. March AV ^ L P A 5 (Corso d'Italia 37) 


SM 4 AQUILA (Tel 754 951) 

1 La vendetta del Tughs A4 

man ARENULA (Tei 6a3 .Ifill) 

Avventure d’amore e di guerra. 
10 * con T. Tryon - DR 4 

A ♦ ARIZONA 
1 Riposo ‘ - - - - 

, AURELIO (Via Bentivofilin» 

» Noi slamo le colonne, con Stan- 


Riposo 


Nuovo Olimpia, Oriente, Ottavia¬ 
no, Planetario, Plaza, Prima Por¬ 
ta. Principe, Quirinetta, Reale, 
ne. Rialto, Roma, Roxy, Sala 
Umberto. Salone'Margherita, Sta- 
dium. Traiano di Fiumicino, Trie¬ 
ste, Tuscolo. Vittoria. TEATRI: 


BELLARMINO (Tel. 849.527) I 


Riposo . ■ 

BEllE ARTI / 

Riposo . 

CHIESA NUOVA 

Riposo * 

COLOMBO »Tel 923.803) 
Cartagine In fiamme, con D 
Gelin SM * 


Millimetro. Pirandello, Piccolo di 
Via Piacenza, Ridotto Eliseo. Sa¬ 
tiri. Sistina. Valle. 


) L* sigle eh» «ppaleo* «e- _ 

•on D. • nenie eJ titoli del film * 
Sài 4 • . eorrtspendene elle se- - 9 
62) ^ goente elessiflr-asleee per 0 

geeerl: 


Vivi con rabbia DR 44 lio e Olilo C 444 „ SM 4 » «orrispendane eli 

IMPERO « lei 295 720). AURORA (Tel 393 069. COLUMBUS (Tei. 510.462) guente elessi0re*l« 

L'imboscata selvaggia ; A 4 : n sindacato del vizio, con M. generi: 

INDUNO (Tel 582 495) Van Doren (VM 16) G 4 CRISOGONO 

H pugnale siamese, con J. Han- AVORIO (Tel 75a 416» Squilli al tramonto, con Ray • A — Avventuroso 

aen * G 4 Emozioni e risate C 444 Millana . A ♦ • c •» Comico 

ITALIA (Tel. 846.030) BOSTON (Via d» Pietralaia 43. OEGli SCI MONI vn~urx» animato 

Caccia di guerra, con J. Saxon tei 430 268) . _ • DA _ Dleegno onhnato 

DR 4 Solo sotto le stelle, con Kirk 0 £t-«-A VALLE • DO — Documentarlo 

JONIO (Tel. 888.209) Dou « ,as ^. DR ♦♦♦ rn47l c • DB - Drammatico 

Morte di un bandito, con Lea CAPANNELLE GRAZIE (37d. 767) n . ». . 

Massari DR 4 Tuppè, tuppè marescià, con G. _ Riposo • 0 “ Giallo 

MASSIMO (Tel 751.277» Rolli C 4 DUE MACELLI • M = Musicele 

-Il sorpasso, con V. Gassman CASSIO Riposo _ « _ Sentimentele 

SA 4# L'Impero del gangster G 4 EUCliDE (Tel. 802.511) • * - S»« n « m e nl »*o 

NIAGARA (Tel 617 3247» CASTELLO (lei aHI 767» Riposo * SA — Satirico 

'Alle frontiere del Far West, con n sorpasso, con V. Gassman FARNESINA (Via Farnesina) . sm — Storico-Mitologia 
J. Davis - ...A4 SA 4^ Riposo * 

NUOVO (Tel. 588.116) CENTRALE (Via Celsa 6» GluvANE TRASTEVERE • „ . 

Il visone sulla pelle, con D. Day Lo scorpione verde_A 4 Riposo _ m * 


AUIU LIIT tteL w KM» Le tentazioni quotidiane, con n visone sulla pelle, con D. Day Lo scorpione verde n 4 Riposo 

La guerra dei bottoni (ulL 22.50) a. Del on (VM 14) SA 44 SA 444 COI OSSEO «lei 736 255» GUADALUPE (Monte Mario) 

♦♦♦ BRISTOL (Tel 225 424» ' „ NUOVO OLIMPIA I fratelli di Jess il bandito, con Riposo 


REALE (TeL 580.04) - Ijt h^i] ra a d'ippollta, con Gina c cinema selezione »: fi giardi- W. Morris 

Il giorno più ltingo, con John LoUobriglda ’ SA 4 'no della violenza, con B. Lan- CORALLO (Tel 711 «21 

Wayr *L ou ♦♦♦ BROAOWAY (Tel%ll5 741)1 caster (VM 16) 0R 444 Notti calde d'oriente 


RlTZ (Tel 837 481) Biancaneve e 1 sette nani OLIMPICO 

Tre pani dalla sedia elettrica. DA 4^ I miserabili, con J. Gabin 3El 

con B. Gazzara -— DR-44 CALIFORNIA (Tel 215 266) DR 4^ Rip 

RIVOLI (Tei 460 883) Èva, confidenze di una mino- PALLADIUM (già Garbateli*> DEL 

fi Granduca e M. Pimm, con C ■ renne, con R. Schneider DB 4 Torna a settembre, con G. Lol- sia 

Boyer (alle 16-18.10-2030-22.451 ClNESTAR (TeL 789.242) „L°,j2 rigida S ♦ Èva 

onuv firn, ’ernviii Duello Infernale, con R. Carne- PARIGLI «Tel. 874.951) ren 

ROXV MCI 01 O 50f) ron A ♦ Spettaroll teatrali OFl_ 

CLODIO (Tel 355 657) PORTUENSE H i 

glas (alle 16 - 18 ,- 10 - 20 .45-22.50) Gli avventurieri, con E. Flynn GII intrepidi, con R. Aquilar Fuc 

- - ,. ^ vw A 4 A 4 7(*9 

ROYAL * ‘ COLORADO (Tei 617 4207) PRENECTE Sco 

r lap ^S^uIL Ì2.50) ^ dHe “a™ 1 !' Chiuso per restauro S-J 


(VM 18) DO 


w. Morris DR 4 LIBIA (Via Tripolitania 143) 

CORALLO (Tel 711 «21» - Riposo 

Notti calde d'Oriente LIVORNO (Via Livorno 57) 

(VM 18) DO 4 Riposo 

DEI PICCOLI . MEDAGLIE D'ORO 

Riposo Riposo 

DELLE MIMOSE - (Via Cas NATIVITÀ’ (Via Gallia 162i 
sia. Tomba di Neronp» . Ripeso 

Èva. confidenze di una mino- Nl . . FNTANO (Via F. Redi) 
renne, con R- Schneider DR 4 Riposo - 

DFli E «oNOiNi NUOVO OONNA OLIMPIA 

n fantasma maledetto, con J. Rinomo 

Fuchsberger (VM 16) G 4 ORIONE 

ì'v "«cMir ,• n 5 Whisky e gloria, con A. Guin- 

SeotTànd Yard In ascolto, con n DR - + 

S. Sesselman G 4 ncriCNtC ■■ 

SOELWE SS. (Tel *3i» in7* r'po^ 

I normanni, con G. Mitchell OTTAVILLA 

_ S ?* ♦ Dilv»< 


’ Il «ostro giudizi* sai Bla 

ffi segaeut*: ; 

• ♦♦♦♦♦ -» eccezional* 

O ♦♦♦♦ — ottimo 

4^4 — buono 

• 44 *» discreto 

• 4 « mediner* 

• VM 16 — vietato al ni- 

_ non di 16 anni 


Z Barker (Vp^H* uU ^ “a" 4 ^ eSe^ITs. «Te, B»; 

SALONE MARGHERITA ° Li^ì^maS^^cJS’^Rath- Caccia di guerra, con J. Sexon 1 nor,nann, ' «>" G. Mitchell OTTAVILLA 

«Cinema d'essai .: Luci din- magica, con B. Rath- * DR ♦ ELOO RADO ♦ Riposo 

SMERALDO Mll^^ OELlE TERRAZZE (530 aZ/T «’Sino SM * L'«omo del sud, con Z Scoti 

SMERALDO t lei OOl MI ) di nn kendifa rnn Tj»n Bodfl*» CO lì K- HOplO SM ♦ DR Iti POSO 

Haiari!, con J. Wayne A ♦♦ Massari ' DR t RIALTO ilei 67» «ikì» FARNESE - P *2: X ’ <Vla ElruscIìl ^ 

«--r.rsr DB ** ,Tei 3122831 

** Tv*'- N M.„- g™*" " TÌ R *P p ^„ <T " 318 

Felllnl 8.12. con M Mastroianni rie A 4 fredl <VM ,8) 8A ♦♦ 1R»S (Tel 865 536) RIPOSO 

(alle 16^0-19^5-22.45) OlANA (Tei 780.146» SPLENDlD (Tel 622 3204) H segreto del dr. Hickock G 4 rìd<^o 

_ U* ’ 444* f/amore difficile, con N. Man- Luci nella piazza, con Rossano lEOCiNE 3 " 

VIGNA CLARA (Tei 320 3591 frodi (VM 18) SA 44 Brazzi S 4 L'ultima frontiera A 4 •■■■.. 

Scanzonatissimo (alle 16-18J10-____1_ _ vURC<iNi •!*•« /all 796) _ . 


UR 440* 

VIGNA CLARA (lei 320 3591 
Scanzonatissimo (alle 16-18J10- 
20,30-22^15) C * 


** Sarto di moda 

Via Nomenlana 31-33 
(a 20 metri da Porte Pie) 

E' pronto il più elegante assor¬ 
timento primaverile, nelle con¬ 
fezioni uomo e giovanetti. 120 
misure FACIS - ABITAL - 
MARZOTTO. 

Questo è il negozio che consi¬ 
gliamo ai nostri lettori 


Stolide visioni 

AFRICA dei 810817) 

I .bolidi, con B. Travers DR 4 
AIRONE (lei 727.193) 

L'orda selvaggia .'A 4 
ALASKA 

I figli del moschettieri A 4 
ALCE ilei 632 648) 

II sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

ALCVONE nei 810.93U) 

. n visone sulla pelle, con Doris 
Day SA 444 

alfieri ilei 290 25,1 > 

La vita Intima di Adamo ed 
Èva, con M. Rooney C 4 

AMBASCI A TORI dei 481.570) 
Il monaco di Monza, con Totò 

C 4 


DOMANI Al F IAMMA 

IL FILM INVITATO UFFICIALMENTE 
AL FESTIVAL DI CANNES IMS 



UGO TOGNAZZI 
MARINA VLADY 


Mondo caldo di notte 

(VM 16 ) DO 4 

NASCE’ 

Riposo 

NOVOCINE (Tel 586 235» 

Le place Brahms?, con A. Per- 
kins S 44 

ODEON (Pia7za F.cedra. 6» 

Un dottore a spasso 

ORIENTE 

La rapina del secolo, con Tony 
Curtls G 4 

jV t AVIANO (Tei *n3 0.V*. ‘ 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE \st STR 0 M 



**_ c !«ILim» ^ ur » sclen^Hnte (ambulntorialo 
. **° 1 * ?. ^ *rnx» operazione) delle 

* SnrE.,!,r^!r3ì: shonrwdì e vene vasicow 

* Visite prrmetiimonlall Dotisi Curi dell* compì Ir astoni: rafsdL 


tl nnrBoU «lamM* t piTIIWMUIlwllldl» uin tfri» cvmi|Mir7iflniii; rasi 

siamese, con J r MONACO Roma. Via Volto me ftehm. eraemt ul«-«r» varie 

'■.Azio (Tet « 91.4311 5r.'L t\i Tiin 

Rìdoso . mento escluso II saboto pomeri#- Vlnkuk*. rtn.i 


L'APE REGINA 


PALAZZO (TeL 491.431) 

Riposo • - 

PERLA 
Riposo 

PLANETARIO (Tel 480 057) 
Una corda per nn pistolero, con 
J. Davis A 4 


su* vi» tou di timo «. ,52 

(Mttel a riceve solo per appuri- feL 3M.S0I . Ore t-B; festivi S-1S 
Unente. Tri, 474.7M (AuL Coen (AuL M. San. n. 77V3X31S» 
•orna 10C1C doi » «ttobro IMS) «si m maggio MMI 


■to-,-T/ ... 

->LriTsai 
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IL CAMPIONA TO È PROPRIO FINITO ? 


U A r 7-V* <* • t / - *\ " f ’»,* 


; - H\r f *>4 - .* v * 'iT7 *1? ' ■ * *r »’ : '• •*> * * i 
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Valevole per il trofeo UN/FIZZ e ia coppa UN/GINGER 


Gli «Angeli 
dalla faccia 


sporca» 
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erezione 


1NTER BOLOGNA 4-1 — La seconda rete di JAIK , ^ <3 . 

l'ultimo ostacolo gg 

sulla via di H. H. tricolore 



* * • / 

Il patto tra Sivori e Angelillo entrerà 

in funzione nelle prossime due dome¬ 
niche (Juve-lnter e Roma-lnter) - Solo 
quattro squadre in lotta per evitare la 
terza retrocessione ? 
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MODENA-JUVENTUS 0-0SIVORI (che 
nella foto vediamo insidiare il portiere del 
Modena Gaspari) fra i bianconeri è ■ stato 
l'unico che ha cercato di trascinare alla -vit- 

j . . - ■ ^ 

toria la Juve. A Modena non gli è riuscito: 
farà meglio domenica contro l'Inter del suo 
« nemico » H. H. ? 


' C’erano una volta tre gran¬ 
dissimi giocatori di calcio la 
cui fama aveva fatto il giro 
del mondo : si chiamavano 
Omar Sivori. Humberto Ma¬ 
schio e Valentin Angelillo ma 
erano più noti come gli •an¬ 
geli dalla faccia sporca *■. Era¬ 
no amiconi per la pelle ed ave¬ 
vano giurato di aiutarsi sem¬ 
pre l'uno con l'altro: tre per 
uno ed uno per tutti come gli 
antichi moschettieri... 

La rassegna della giornata di 
campionato deve oggi rifarsi ai 
tempi della *grande - Argen¬ 
tina e del formidabile trio dei 
suoi fuoriclasse: perchè ■ torna¬ 
ta l’inter a +4 la lotta per 
il titolo tricolore potrebbe or¬ 
mai considerarsi conclusa se 
non fosse per il nuovo grosso 
ostacolo che le prossime due 
giornate hanno seminato sul 
terreno di Herrera. - • 

E questo ostacolo si riferisce 
proprio al -trio- degli ange¬ 
li dalla faccia sporca, - ài * loro 
patto di acciàio, alla promessa 
di reciproco aiuto ed assisten¬ 
za: un patto tanto più temibile 
in quanto Sivori e Angelillo 
hanno motivi personalissimi 
per tentare di far mordere la 
polvere ad Herrera. Ed a que¬ 
sti motivi si è aggiunto que¬ 
st'anno il risentimento per il 
trattamento che H.H. ' ha in¬ 
flitto a Maschio, dispreizando¬ 
lo. mettendolo al • bando, umi¬ 
liandolo in tutti i modi fin dal 
*uo acquisto da parte del presi¬ 
dente neroazzurro. • Ci si può 
giurare dunque che Sivori ed 
Angelillo faranno del tutto per 
vendicarsi: forse per questo 
Moratti, troppe volte scottato da 
atroci delusioni, ancora non si 
azzarda a parlare di. scudetto. 

Ma bisognerà vedere se Omar 
e Valentin riusciranno nei lo¬ 
ro intenti: l'interrogativo ed i 
dubbi sono perfettamente le¬ 
gittimi perchè si è cisto che 
l’inter scoppia di salute men¬ 
tre la Juve continua a stenta¬ 
re maledettamente. 'Si è visto 
giusto domenica: e la cosa che 
più ha impressionato dell’Inter 
è stata la grande forza di vo¬ 
lontà che le ha permesso di as¬ 
sorbire con disinvolta :a il K.D. 
costituito dal goal a freddo di 
Haller, reagendo poi con gran¬ 
de disinvoltura nonostante lo 
incìdente a Picchi (che ha co¬ 
stretto i nero azzurri a giocare 
praticamente in dieci) fino a 
raggiungere e a superare i bo¬ 
lognesi alla distanza. 

In secondo luogo l'Ihter ha 
pure impressionato favorevol¬ 
mente per l'ottima - tenuta* di 
strada e per l’accortezza tatti¬ 
ca di H.H. che avendo il Bolo¬ 
gna arretrato la • finta - ala 
Franzini, ne ha approfittato per 
mettere Burgnich su Haller. 


Domani affronta il Belgio 

Il Brasile La He 


Oggi 


17771 


. ì ( i - . ^ . 

j 4. 

a Bruxelles a Valencia 


* *■ ' 4 MILANO, 73. * 

La Coppa dei Campioni è giunta al penultimo 
•ito. e quanto ad essa tenga il Hilan è stato 
dimostrato dalla partita di t prova » che la 
squadra milanese ha disputato ieri a Torino, In 
barba al pubblico pagante. Il MUan affronterà 
mercoledì prossimo il Dundel. campione di Sco¬ 
zia. con la migliore formazione, con Ghezzi e 
Rivera rientranti per l’occasione, con Maldinl 
ed A Itaflni, con Mora e Tra paltoni anchessi 
rientranti, con Benitez e Fortunato 1 quali 
potranno essere utilizzati dopo l’anticamera do¬ 
vuta al loro tardivo acquisto rispetto alla cam¬ 
pagna annuale 

Del giocatori scesi In campo a Torino, il solo 
Altafini ha riportato un lieve Infortunio. La 
sua utilizzazione, ad ogni modo, viene data 
per scontata. La probabile formazione è perciò 
la seguente: Ghezzi: David. Trebbi: Benitez. 
Maldini. TrapattonL Mora. Sani. Altaflni. Ri¬ 
vera. Fortunato. 

• • • 

La nazionale brasiliana di calcio ò da ieri 
pomeriggio a Bruxelles dove mercoledì pros¬ 
simo affronterà l’undici del Belgio I « carioca », 
come e noto, hanno esordito male in Europa: 
si sono lasciati battere dal Portogallo per 1-0. 
Essi avevano comunque una valida scusante: 
il fatto d| essere arrivati a Lisbona poche ore 
prima - dell’Incontro, dopo un lungo viaggio 
aereo Contro I calciatori del Belgio, essi do¬ 
vrebbero perciò giocare al meglio delle loro 
possibilità • cancellare subito 1| ricordo della 
sconfltte. 


, - ’ H , ! - ; - ’ ' v 

'.-Jr 

' Come anunciato oggi la Roma parte per la ' 
Spagna ove mercoledì sarà impegnata contro 
il Valencia per la Coppa delle Fiere. Della co¬ 
mitiva faranno parte gli undici che hanno bat- ; 
tuto il Genova piò Matteucci. Pestrin. Ange- 
lillo e Charles. Probabilmente Foni schiererà 
la seguente formazione: Cudicini; Fontana, Car- . 

S anesi, Charles, Losl. Pestrin; Orlando, Jonsson, 
ianfredini. Angelillo. Leonardi. Una variante 
potrebbe essere costituita dall’Impiego di Guar- 
nacci al posto di Charles. Per quanto riguarda 
il Valencia (che è allenato dall’ex giallorosso 
Scoprili) la formazione ancora non si conosce. 

Comunque la squadra non deve essere con¬ 
siderata temibilissima perchè è classificata se¬ 
sta (a pari merito col Barcellona) nel campio¬ 
nato che si è concluso domenica (e che è stato 
%dmo dal Reai Madrid davanti all’Atletico). 

E in piu c’è da considerare che neU’iiltima 
domenica il Valencia ha perduto per 3 a 1 
col Sevilla che è classificato negli ultimi posti. 
Ciò signiflae dunque che il Valencia non è 
nemmeno in ottime condizioni di forma. . 

-' Per quanto riguarda la Lazio inutile dire 
che l’entusiasmo è alle stelle dopo la vittoria 
di Foggia che si spera possa venire accompa¬ 
gnata domenica da un nuovo successo (nella 
partita con l’Udinese all'Olimpico). Per la 
formazione naturalmente è presto per fare pre¬ 
visioni. Si può dire soltanto che Lorenzo ap¬ 
pare intenzionato a confermare lo schiera- -> 
mento di Foggia sia perchè Galvanin si è 
bene comportato sia perchè Pagnl è ancora in- 
disponiblie. Tutti i biancoazzurri sono In buone 
condizioni: oggi riprenderà la preparazione per 
l’Incontro con l’Udinese., 


Perciò anche se H Bologna si 
è presentato a San Siro con al¬ 
meno tre uomini malconci e 
con una tattica eccessivamente 
rinunciataria ovvero in condi¬ 
zioni che hanno facilitato 1 il 
compito dell'Inter, la vittoria 
dei nero azzurri rimane in ogni 
caso come una manifestazione 
di eloquente vitalità . tanto più 
impressionante se viene con¬ 
trapposta alla nuova prova de¬ 
ludente fornita dalla Juve.. 

Anche a Modena infatti, co¬ 
me già le era accaduto in pre¬ 
cedenza. la • vecchia signora • 
ha palesato appieno lutti i suoi 
acciacchi specie all’attacco ove 
il solo Sivori (che forse spera¬ 
va di presentarsi in • migliori 
condizioni al confronto diret¬ 
to con Herrera) è stato all'al¬ 
tezza della sua fama: per com¬ 
prendere meglio il comporta¬ 
mento della. Juve .basterà ag¬ 
giùngere che il .Modena pur 
giocando còrd, grafie foga.e vài 
lontà si è ^canferàiàto ut*, coni* 
plesso assc&frjnod èHp. e jgftq citt? 
nonostante il por fi e re ‘ canari¬ 
no è : stato pochissimo impe¬ 
gnato. L’unico tiro pericoloso 
dei bianconeri respinto dalla 
traversa è stato effettuato dal 
mediano Leoncini: è tutto dire! 

- Come si vede dùnque, è diffi¬ 
cile sperùre' che doménica'la 
Juve riesca à - battérc l’Inter 
sebbene usufruirà dei favori del 
fattore campo:- ma l’rpotesi rum 
\si può escludere dei tutto per¬ 
chè abbiamo già visto in altre 
occasioni (e in particolare nel¬ 
l’incontro con la Roma) come 
una prodezza di Sivori o Del 
Sol possano riuscire là dove i 
vari Stacchini, Nicoli e Sicilia¬ 
no non riuscirebbero nemme¬ 
no in tre ore di. partita.. E se il 
miracolo fortisslmamente volu¬ 
to da Sivori si verificasse,- co¬ 
me si presenterebbe l’Inter al¬ 
la trasferta della domenica 
sticcessiva a Roma? 

Certo per l’Inter le condizio¬ 
ni psicologiche sarebbero poco 
favorevoli rimanendole due 
soli punti di vantaggio•’ certo 
il ’ compito - potrebbe diventare 
tremendo perchè una , Roma 
pungolata da Angelillo e dai 
vistosi premi di partita che si¬ 
curamente saranno promessi ai 
giallorossi per tener fede al 
patto d’alleanza con la Juve 
(patto che permetterà alta Ro¬ 
ma di avere Amarildo in cam¬ 
bio di Menichelli senza una li¬ 
ra di aggiunta) sarebbe un av¬ 
versario da' prendersi con le 
molle. ■ Non illuda la prova 
scarsamente convincente offer¬ 
ta domenica dai giallorossi con¬ 
tro U Genoa: la prova in que¬ 
stione è probabilmente dovuta 
al pensiero della trasferta di 
Valencia ove la Roma gioche¬ 
rà giovedì per la coppa delle 
Fiere (una competizione che 
interessa la società assai piii del 
campionato a questo puntò). 

Del resto la riprova è venu¬ 
ta da Torino ove anche il Mi- 
lan si è presentato in vesti 
estremamente dimesse . proprio 
per Ut preoccupazione della 
partita di mercoledì con il 
Dundee per la coppa dei cam¬ 
pioni (riuscendo nonostante 
ciò a strappare il pareggio e a 
insidiare assai spesso Vieri). 
Questo vuol dire forse che le 
competizioni extra campionato 
possono far cambiare anche le 
prospettive della lotta per le 
piazze d'onore? Si potrebbe 
crederlo anche perchè la Fio¬ 
rentina ha avuto contro H Man¬ 
tova una impennata di orgo¬ 
glio che induce a rialzare le' 
sue quotazioni nella lotta per le 
posizioni d’onore. 

Vedremo come finirà: per ora 
concludiamo sottolineando co¬ 
me insieme allo scontro tra H.H. 
e gli angeii dalla faccia sporca 
anche la lotta per la retroces¬ 
sione promette altri brividi nei 
prossimi turni. Ribadita la con¬ 
danna del Venezia (che orma ì 
è sicuramente in B assieme al 
Palermo) Mantova e Genoa so¬ 
no rimaste sole al lerz’ultimo 
posto a causa delle sconfitte su¬ 
bite .a Firenze e a Roma: ma 
ciò non deve far credere che 
la lotta sia ormai ristretta ai 
virgiliani ed ai grifoni (sebbe¬ 
ne siano le squadre più seria¬ 
mente indiziate) perchè anche 
il Napoli ed Ù Modena, sono 
ancora in ballo avendo un so¬ 
lo punto di vantaggio grazie ai 
pareggi con il . Palermo e la 
Juve: . * * 

■ un - nuovo deciso passo in 
aranti inrece hanno fatto Samp 
e Catania con lè ■ vittorie sul 
Venezia e sul Lanerossi' tanfo 
da potersi considerare ormai 
decisamente avviate verso la 
salvezza. 
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Iscritta anche la 
« ALAX » di Mei- 

i 

dola - Nuove ric¬ 
che offerte, per¬ 
venute agli orga- 
nizzatori 


Quando una corsa si amman¬ 
ta del fascino della classicità 
per assicurarne il successo non 
c’è che da fare due cose: comu¬ 
nicare il percorso e comunica¬ 
re la data della gara. 

Per il G.P. della Liberazione 
è * bastato far questo, infatti, 
perchè nelle località dove la 
corsa transiterà ■ iniziasse - una 
vera e propria gara per racco¬ 
gliere premi e perchè dalle 
società di tutta Italia ci perve¬ 
nissero iscrizioni ed adesioni 
. molto spesso inviate per la in¬ 
sistenza dei ciclisti stessi che 
pregavano i loro dirigenti di 
farli partecipare alla presti¬ 
giosa corsa organizzata' da 
« l’Unità 

Abbiamo già detto che sa¬ 
ranno alla partenza i « porten¬ 
tosi - quattro della squadra 
che a Roncadelle vinse il titolo 
di Campione del mondo e che 
vi sarà anche il Campione di 
. Italia e quindi -gli ^undici di 
Rimedio»; che ci sarà lo squa¬ 
drone delia IGNIS con alla te- 
, sta Toniolo. il vincitóre della 
passata edizione. Abbiamo già 
détto della massiccia parteci- 
pozione dei laziali con i Pe- 
; trósemolo. Marsura, Brigliado- 
fC. Massi. Marzullo e gli altri: 
quindi dei toscani della Sam- 
mòntana e dell’Alfa Cure e de- 
. gli umbri della Mignini con 
Meco alla testa. A questi oggi 
aggiungiamo le ultime iscrizio¬ 
ni delia burro Giglio di Reggio 
Emilia con Lorenzi e Consolati 
e - della Alax di Meldola con 
Fabbri Pasquale e Mariani. 

Anche l’elenco di coloro che 
hanno inviato premi al comita- 
. to organizzatore della. corsa 
continua ad allungarsi. Negli 
ultimi giorni il Comitato fe¬ 
steggiamenti Pro Genzano ha 
inviato lire 20 000. il Sindaco 
del Comune di Nettuno lire 
10.000. il Comune di •Arlèeìa 
lire 15.000, il Comune di Còri 
lire 20.000. 

e. b. 
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La squadra della «Giglio»» da sin istra: Cocchi. Chiesi» Consolati. 
Zullanl, Il D.S< Prampollni, To rrl, Lorenzi, Marchesi e Grati oli 
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Per il G.P. di Imóla 


Odioso veto alle 
moto della RDT 


;■ ' IMOLA. 22 

La M.Z. sarà costretta a di¬ 
sertare il • meeting • motociclì¬ 
stico di Imola. Le motociclette 
della Repubblica democratica 
tedesca figurano iscritte nelle 
gare delle classi 50. 125 e 250, 
ma ancora una volta non po¬ 
tranno venire in Italia per il 
solito ~ verboten • del nostro 
góverno. ] Non è una sorprésa, 
nià semmai l’ennesima confer¬ 
ma dello spirito antidemocra¬ 
tico che anima i governanti-ita¬ 
liani. dai. tempi di Sceiba e 


Tambronl ai giorni attuali del 
centro-sinistra. 

L’assenza - della M.Z., che 
aveva affidato le sue macchine 
all’ungherese Zioabo, all'ingle¬ 
se Duff e al tedesco Fischer, 
viene cosi a togliere un moti¬ 
vo d’interesse alle gare del 25 
aprile. . Ormai solo il nostro 
■paese h ònf.ifóÀiiHq visti d’in¬ 
gresso alte macchine., e al per¬ 
sonale della -;W.Z- e! ciò . dimo¬ 
stra che in'fatto ài faziosità il 
governo italiano è veramente il 
primo della classe. 


BALDINI (in primo piano) il grande sconfitto di Prato 
in una fase della corsa assieine à MASS1GNAN. 




'■/Dal nostro inviato ‘ ‘ 

; - PRATO, 22. ' 

E’ accaduto, dunque, che Bal¬ 
dini ha perduto' la guerra a col¬ 
pi di spillo, contro di lui com¬ 
battuta da almeno la metà de¬ 
gli uomini che formavano U 
campo del Gran Premio dell’In¬ 
dustria. Non gli, hanno dato pa¬ 
ce. L’Èrcole ~dt Romagna è sta¬ 
to impegnato nel giuoco degli 
scatti e degli, allunghi, quasi di 
continuo, e' per duecentoventi- 
cinque chilometri si è imposto. 
Meglio, ben spalleggiato dai 
suoi, ha risposto agli attacchi, 
e li ha Infranti nel miglior sti¬ 
le. senza pietà. Pareva, davvero 
che Baldini'fosse tutto d'oro. La 
crisi è giunta improvvisa: al 
campione precipitosamente (trop¬ 
po precipitosamente?...) riqua¬ 
lificato nel Giro di Calabria to¬ 
no mancati trenta chilometri, i 
decisive ■ Cioè. La fatica gti ha 
impedito di essere puntuale nel¬ 
la caccia finale a De Rosso e 
Fontona, Nencnt e Balmamion, 
Cortesi, Ronchine Taccone. Fer¬ 
retti. Partesottl e Minetto. 

Giusto. ■ Baldini i poi giunto 
con il gruppo addosso ai prota¬ 
gonisti della fuga beffata negli 
ultimi duecento metri. Ma il rit¬ 
mo dell’inseguimento era tual¬ 
tro che disperato, poiché nella 
pattuglia di punta mancava rac¬ 
cordo. Egle comunque, affanna¬ 
lo. non riusciva a venir fuori dal 
mucchio, e terminava confuso 


contro 
Don Fullmer 


* MILANO. 22. 

n peso medio Guide Mazrin- 
ghi incontrerà, la. sera del 3 
maggio prossimo ai palazzetto 
Lido. l’americano Don Fullmer. 
fratello dell’ex campione mon¬ 
diale della categoria Gene Full¬ 
mer. Nella stessa serata si svol¬ 
gerà l’atteso combattimento fra 
il campione italiano dei leggeri 
Vecchiatto e Sandro Lopopolo. 
Altri tre incontri completeran¬ 
no l’interessante riunione; quel¬ 
li fra I gallo Vlliè e BaccL fra 
i massimi Mastenghin e l’ame¬ 
ricano Welch e -fra . I welter» 
Piazza e Baiata. 


Roberto Freisi 


Capannelle 

Oggi il Pr. 
Grosseto 

Il Premio Grosseto, dotato di 
un milione e SO mila lire di pre¬ 
mio, sulla distanza di 2000 metri, 
costituisce la prova di centro del¬ 
l’odierna riunione alle Capannel¬ 
lo. • . 

tà sulla distanza. Inizio delle 
prove alle ore 13. Ecco le nostre 
selezioni: 17 corea: Esperano, 
Drake; 2) corea: Martinqzzn, Sfi¬ 
lano, Huy: 3) corea: Hóncst Boy. 
Zéndale; 4) corea: EIcna Nrbili. 
Korde»; 5) -corea; Adib, Saffo. 
Dunga; 6) corea; Palm. Tócco 
Casguiia; ?)'.coreà: Ampar. Sa* 
vamlno; 7) corsa: Comic, Muccl, 
Avviso. 


con gli ex-aequo: nessun punto, 
allora, per la clossificò, che. na¬ 
turai mente, cambiava faccia, e 
rimetteva in palio il titolo ipo¬ 
tecato da Baldini nella corsa di 
Reggio. E chi conquistava la 
prima posizione? Bariviera. Non 
basta.. Perchè Brugnani rimane¬ 
va in gara. ' regolarmente. 

Abbiamo, cosi,'la novità: i, Ba¬ 
riviera. appunto.' Il suo nome di 
battesimo è Vendramino, che si 
riduce a Mino per gli a mici. 

L'altela è piatto come una so¬ 
gliola e le sue gambe sono lun¬ 
ghe, affilate come chiodi, Ba¬ 
riviera è nato venticinque anni 
e mezzo fa a Roma. E' vissuto 
nel Friuli,- e; ciclisticamente 
parlando, i cresciuto in Roma¬ 
gna. là dove, giovedì, tenterà la 
grande conquista. - 

— Devo dirlo? - • . - - . 

— Dillo. 

— Ho addosso fa paura. Penso, 
infatti, che la Rocca delle Ca- 
minate.' da scalare cinque volte, 
sarà terribile per me. 

Bariviera è un sicuro passi¬ 
sta . e un ' eccellente velocista. 
Qualcuno, esagerando, lo para¬ 
gona a Van Steenbergen, cui nel 
fisico un po’ assomiglia. Il suo 
sprint è feroce e felice, elegan¬ 
te. Nella grossa volata di Prato, 
condotta da Bailetti in maniera 
magistrale, - Bariviera ha saltalo 
gli avversari con una facilità 
impressionante. L’immagine? Il 
nocciolo di ciliegia, schiacciato 
fra il pollice e l'indice. Tacco¬ 
ne terminava a due buone lun¬ 
ghezze. C’è di più. In questo 
inizio di stagione (malgrado il 
ritardo di preparazione della sua 
squadra: la Carpano), - Bario fera 
si è distinto: nella Parigi-Rou- 
baix, per esempio, è risultato il 
piè bruco dei nostri. Ha un ca¬ 
rattere forte, e sa soffrire. Del 
resto la buona piazza nel Giro 
di Calabrih e la vittoria nel 
Gran Premio deir/n dustria au¬ 
torizzano a credere cne eyl* uom 
uscirà proprio con le ossa rot¬ 
te dal Giro di Romagna. E’ ve¬ 
ro che un po’ i stanco. E. però, 
gli altri? • > ; 

Sarà dura a Lago. La monta¬ 
gna della Calabria e la pianura 
della Toscana hanno richiesto 
molte energie la Rocca delle Co¬ 
rninole aspetta, per risolvere. 
Bariviera? Brùgnami? Baldini? 
E. visto randamento del Gran 
Premiò dell’Industria. chi può 
escludere il coraggioso Nencini, 
il pungente Taccone e Tostinolo 
Battistini? .... 

Già. La matematica non s’ad¬ 
dice al ciclismo su strada. Final¬ 
mente, per poter cercare d'anti¬ 
cipare gli eventi, bisognerebbe 
essere neWambiente particolare, 
intimo dei favoriti, e sapere 
quanti sforzi hanno avuto la sol¬ 
lecitazione delle amina psicoto¬ 
niche. Con te grandi dosi, tre 
giorni non bastano per elimina¬ 
re i veleni chimici. Perciò: scri¬ 
viamo smiracquo? 
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I MIGLIORI 
ALIMENTARI 
DELLA 
POLÒNIA 


- d’allevamento naturale 

- ricchi di vitamine 
• nutrienti 

- saporiti - -V 


bacon s a lum i formaggi 

CARNE 8 »? SCATOLA WVAE LORO DERIVATI LATTE CONDENSATO 
SEL VAGGINA POLLA ME UOVA IN POLVERE 
BESTIAME • CARNE S U > R R O PESCI IN SCATOLA 


AMH1CV VARSAVIA 12 

AmmCA PUUWSKA14 , . 

informazioni: Delegazione ANIMEX Via G. Paisiello 24 ROMA 
Tel 849090 * 867555 


Attilio Ca morie noi 
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T l’unica, la più 

T| ’ ATTsemplice, la più 

IVjrlM IO SUPERAUTOMATICA 

p,' lK ;n.r lavatrice 

garanzia 24 mesi - Lire 189.000 


% Interamente brevettale • Smaltatura esterna totale • Cestello e vasca in acciaio inossidabile - Timer 
* pulsantiera collegati mediante circuito stampato-Ruote autoregolabili ed orientabili - Prelevamenti 
7 7. automatico.de! detersivo- Massima silenziosità e perfette stabilità • Carico biancheria asciutte Kg. A 



«Serutog fmtnq fQNIS • y/a. Judo* 3MQ • (UlAHQ 



\ 


-, / - 




ivi. 








































' -v* v ' * »: 

; tr* ♦ 




» . ’ ■ f ' v / . # • * # •• » 


*vV£*.v;\'\wy “ W > •* ^ . ■-••.*'V-.v.tV. •- à.v*Y V-v-, •**' 'f'b./.ù'i • .. ' ' .ivi- - '' ìv -; : ;? v • * ! *'/\ -.>'* v^V-'- '.'V * m v V , ''. ; *\ % -IV A ; ti V*'ióy. * . ; * v • v •**.«• * '•. • • :?.*•?,V.v V .. V V VY V V> * / -Y;>c, .'._* /j vV . (•’•*. * % *' * * *» • : v^'t* <, r 'V ' -7 - ° ; VV-\ • ? V' ? V7V7 •...-:■ 

AG. 10/ economia è lavoro . : . ^ ■ ' 
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EVITARE OGNI ERRORE CHE POSSA PAR DISPERDERE ANCHE UN 
SOLO VOTO COMUNISTA. ‘ 


"I Nuove lotte per la riforma agraria e i contratti ,, 

* < t ’ I . ' * , I ' ’*'%•*'•*».■ jA. *■• ’ • •+ ^ ** • * "V- » ’.f‘. * * . ' ^ . (, w_' . \ » J - * ■ * *, 

! Migliaia di braccianti 


l'Unità / martedì 23 aprile : 1963 

Solidarietà con gli arrestati 


AIUTARE GLI ELETTORI A VOTARE, ED 
PARTITO COMUNISTA ITALIANO. 


VOTARE BENE PER IL 


I COSÌ SI VOTA 

I II presidente del segqio consegnerò due schede all'elet- 

■ tore che ho superato i 25 anni: ?Y 

I v a) la prima, di color grigio azzurro, per il voto per 
I la Camera; ’ ■' 

* b) la seconda, di color giallo, perii voto per il Senato; | 

| FARE ATTENZIONI ! 

1 L'elettore, prima di entrare in cabina, deve contraffare 
I che le schede non siano state già votate e, in ogni caso, non 

■ rechino alcun segno estraneo che possa portare poi afl'an- 
I nullamento. 

I Quindi l'elettore entri in cabina e: 

1) faccia un segno di croce sul simbolo comunista nella 
I scheda per la Camera, che è il primo in alto a sinistra; 

2) faccia un segno di croce sul simbolo comunista nella 
| scheda per il Senato, che è il primo in alto a sinistra. 


■scioperano 

: Rivendicata la ; compartecipazione su 
I t tutti i prodotti e piani di sviluppo con- 
® cordati con i lavoratori — L'azione 
I tende ad estendersi. rapidamente 
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Manca il contratto 


Una nobile lettera — 150 mila 
lire della FILLEA 


per le bietole 


Vj- ■ V' 


• r ■ • MT Per i 29 lavoratori di Ni- -:————— 

’ i scemi, ingiustamente incar- ' ■ :* -'vi. 

, ^ i,vi,t : M 0 ^ ~ e uSór t U :. ner le bietole svA ffittuari ' 

I MEZZANO (Ravenna). 22. fatte da posizioni di forza, ' ' ' ■ KJ 1/VFIV canza dell’acqua, sono giun- 

I ' A l l ° sciopero di protesta conquistate in anni e anni df y’ ^ *.*■ -fcn -V ^ 'V. v - '«./■ « ?. u ® nu ®v*. toccanti - atte- ^ e ■ 

9 contro gli agrari, 1 1000 brac- hattaalia che avvicinano lo : . ,v • ^ , Jf stati di solidarietà: 150 mila .111 lOTlO 

cinti di Mezzano hanno uni - .S J. dct tà terra in or» > H? l ? tta *1 $ ?"?^.ft 0 i:iì°, n ? 1 !S5 l d! ql io 1 12,5 lire del sindacato edili. e ‘ ■ 

I to ieri una forte manifèsta- nr f e M ai lavoratori Gli aara• tr ^ U j f f a , p f od f uttor - t ^ bi ^ to | e del fabbisogno 1963.64.> gQ m jj a ^ e j re gista e autore • . ^ • 

zione di orotesta cóntro il m , lavoratori. agra e industria traformatnce ei età H nuovo contratto è però lo . . nAf | f (1110111 

«ione ai protesta cpmro « r j { 0 hanno capito e si trin- sviluppando in modo acuto. Il strumento che può spingere ì ieai ‘ a, e oquarzina. MCI ■ UIIIVIII 

fascismo spagnolo. * Noi la- cerano dietro un diniego tn Consorzio nazionale dèi bieti- contadini ad elevare le semine c * Ca ™ A ic 1 £ ? ta, 1 scrive . 

voratori di Mezzano in fot- blocco ad ogni richiesta. Co- coltorl. infatti, ha recentemen- dagli attuali 2-0 mila ettari ad Squarzina nella lettera che nil| f CICOI*tflllA 

fa condanniamo l’orrendo de- sì è inìzìato Jo scontro che te diramato ai contadini le se- almeno 300 mila, coprendo tut- accompagna 1offerta — nel Rll;l VUMfriCHlll 

Ulto compiuto dal fascista potrebbe avere nelle grossi- guentì direttive: 1) se hanno fabbisogno . numero dell Unita - che da ' V. i r a^ituta 09 

Franco e chiediamo, al go- me settimane, grossi Fvilup- firmato qualche impegnativa. ^ 1 potSlzìalmeSe nelle n .° ti2ia l . d ?.n? brutale ucci- - s , è svolta slfStthla una 
verno italiano e alla Chiesa p j ^ Conselice. a S. Pietro 5P p Y* re 1 hanno data allANB o con ai*zloiiÌ di lavorare questa s !°P e dl Gnmau, leggo che manifestazione di contadini «f- 

dì intervenire perche sia po- ìn vincoli, a Làoezzola vi so- quantità (100 milioni di q.li di f 1 e T e ? a necessaria una sot- Attuari da diversi giorni in agi- 

• f a Ano a Aof! • a*wa« 1 «*. * gntln mvitntì nn nnnuil3na Ti- /. . . V *- n * 1 » . tncernmnfl ■ rmr «v ■ * i • „ _ i..n _ t _ • : _ 


Affittuari 

* , \ . - ’. . i 

in lotta 

per i canoni j 
nel Casertano ; 

CASERTA, 22. { 

Si è svolta stamattina una j 


, u ‘ vincla, mentre per la pros- ai consorzio un ™ - que | te provenienti dalle posi- mpwVl i“ "" I ni ,“ : lui ta dall’onorevole Raucci è sta-. 

presidente del Consiglto c a s i ma settimana sono previ- trattare: 3) se già hann 0 affi- z t on t monopolio in cui si e Ti d - es . p c . e ta ricevuta in Prefettura, dovei 

Giovanni XXIII. > >■ .■ s ^. sc ìop er { e manifesta- dato la delega al Consorzio or- trovano / gli industriali dello vengono fuori, poi, via via, contemporaneamente era riu- ; 

La manifestazione di ieri 2 tonl- n Lunn . Fusinnann c ganizzino la pressione sugli in- zucchero (abituati a fare i prez- le repressioni cieche e i cri- n jt a j a commissione provincia- 
si è svolta mentre tutte le „ P n n y rù>riferìn rii Ra- dustriali e sugli organi gover- zt e l e condizioni a loro piaci- mini come quello di cui og- | e la quale, a norma della leg- 4 

categorie contadine > di aue- nativi perchè alla trattativa na. mento dall'ANB e dalla polì- gl siamo testimoni impo- ge Gomez, deve affrontare le f 

sto centro ravennate tamo- venna. Giornate di battaglia zionaIe fi , ^ unf(a al più presto. t ica dei governi democristiani), tenti» V ' - tabelle per le annate agrarie 

so ver una lunnn tradizione flura chc si streccia stretta- , Quest’anno, grazie anche al- Si pensi che. contro un gra, n contributo di solidarietà 1062-63. e 1963-64. Gli affittuari! 
a- l ~’ T : {ìa ] raa Zl .mente con Quella elettorale, l'azione del Consorzio che ha do polanmetrico di 16.45 eegna- ^ . s i n{ j a cato edili (FILEA- casertani .rivendicano una tor¬ 
di loffe erano in sciopero qe- $ ono migliaia di voti delle restituito fiducia a molti con- lato dall’ANB. quest’anno il a f r ,,ttn di una te riduzione rispetto alle ta- ; 

nerale di 24 ore, sciopero di cami)a g ne che sfanno per es- ladini di poter spuntare prez- Consorzio ha potuto accertare s0 7 t0 s' rizi u " a belle precedenti, in particolare; 

protesta contro il rifiuto de- ._ r psnressi nel fuoco della z i migliori, la superficie semi- una gradazione di 17.08 nei ga- souoscnzmne aperta in oc- pef quelle zone che sono state i 

gli agrari di rinnovare '■ il i n tt a di classe nsnm come nata a bietole è aumentata Tut- binetti di analisi degli zucche- casione del VI congresso na- colpite di recente dalle gelate. \ 

patto dt : compartecipanza „ o11n « nn », n tavia solo un raccolto ecce- Tifici dove ha • conquistato la zumale della categoria. A Altri motivi che stanno alla 

dono auasi 6 mesi di infrut - pre * -}? scontro contro z i 0n ale notrà alleggerire la no- rappresentanza. 1 E stata sma- chiusura della sottoscrizione base delle richieste dei con- 

tunse trattatine e ner l>nU ° * agran. Un voto che prò- 6 t ra bilancia, commerciale delle ficherata una ruberia che tut- sono state raccolte 400 mila ladini sono gli aumentati costi i 

A? P™ P er Questo, sara. in lar - colossali partite di zucchero tavia. continua ad essere per : H re . La somma è stata così di produzione e i contributi' 

v^n a t*; ep0t M^fv r .- r ifJ.A^ 0n Ai ghìssima parte, comunista. che stiamo acquistando all’este- petrata a danno dei produttori r j part jt a . 150 mila lire per per cui senza un notevole calo! 
Spalletti Nell azienda di » . •^ a _ ro in quanto, al livello attuale, grazie all'atteggiamento del Mi- ^ Sedi affitti migliaia di aziende' 
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ELETTORE COMUNISTA ! .; 

‘ Prima di uscire dalla ’eaMtm:' 

0 controlla se bai votato bene e senza errori. 

0 se ti accorgi di avere sbagliato o di avere sporcato 
.. la scheda:.,. .. r'Y../" ’*'• 

1 ) ripiega la scheda e, chiusa, consegnala al pre¬ 
sidente del seggio, chied endo di averne un’altra 
In cambiOL NE HAI DIRITTO. t . 

ritorna In eaÙna e, con calma, vota di nuovo 

' .< ■■ e bene.. \ ; • •' 


; quest’ultimo è stato deciso 
di continuare lo sciopero an¬ 
che domani e nei giorni se¬ 
guenti* finché l’agrario non 
accetterà le ■ richieste dei 
braccianti. Sulla piazza, da¬ 
vanti alla folla dei braccian¬ 
ti. salariati, mezzadri, hanno 
parlato il segretario della lo¬ 
cale Camera del lavoro e il 
segretario nazionale della 
Federbraccianti. Tramontani. 

* Oggi a Mezzano — hanno 
detto gli oratori — c’è un cit¬ 
tadino per famiglia denun¬ 
ciato da un agrario che, so¬ 
stenuto e appoggiato anche 
da questo governo, vorrebbe 
xacciarè dalla azfe ndfà' àfei 
bramanti effe si sanorlogg- 
rùtl ^nel lavóro per feiùtére 
fertile la sua terra. Ufi ge¬ 
sto vergognoso che ricorda 
molto chiaramente il passa- 
| to regime fascista sostenuto 


•difficilmente ei supereranno Pnistro Rumor. 


Dopo la lotta 


Lina Annkal r° in a l livello attuale, grazie all atteggiamento del mi- . r lav t } di Niscé mi- degli affitti migliaia di aziende 

Lina Angnei l dif i ic amente Si supereranno i Wro Rumor. ,. v . r; 180 m5S lire alla compaia sopo minacciati nella loro stes- 

~ ; - — -- " " . V- Francesca Serio, madre di sa s ;b?” V ^ I co‘S?‘sono comln-! 

. Salvatore Carnevale, 100.000 c j a t e presso la Prefettura ’ le , 

'■§i ' m ' I I ti ore per il monumento in riunioni della commissione che 

' ' Uopo la lOffa onore dei sindacalisti sici- ha,, come abbiamo - detto, il 

. i r * " liani trucidati dalla mafia. compito di elaborare entro il : 

... Nuove offerte per i com- 30 aprile nuove tabelle; nella 

_ ' .. . A Bi pagni di Niséemi sono per- prima riunione vi è stata una; 

- 9 ■ ■ V ■ ' venute, inoltre, da cittadini «ssurda e rigjda posizione dei 

IPlTllllll • llffAMA e ° rga r Ì f Za ± nÌ: H 6 SS®, lire qu a h" h anno ^h i estera d dfr i thì r a 

Lilli sono raccolte dal com- aumenti dei canoni. Risulta 

!■ w» ms pagno Rolando Magni della quindi più che mai giustificato 

: 3'-,. ' . ■; Casa del Popolo S. Niccolò, il permanente stato dì agita* 

^ . .; a a ' ' ad Agliana (Pistoia); 1500 zione dei contadini. Un primo 

^ W • W M w sono state inviate da Vini- risultato dell’azione e della lot- 

IJBBA ■ jy MMlfMVI ^ ... Ciò Casagrande - (Ponteca- ta dei lavoratori è la creazione 

Il FI ■ NS Di | WU 11 'Z gnano, Salerno); 1000 lire J «na sottocommissione che 

R VH|I ■ • • ■•■ ■ W da Marco Mattana (Caglia- a | r d a rio/ provinciali 1 K? pVe° 

xiaiszji ' ■ •. ■ - 1 - r P» 5.000 lire da. E.F. .(Rpr p ara re le' proposte più adatte 

•, . . • ma); 10 mila-lire da Am- da sottoporre alla Commis- 

Cmtratto anticipato ai un anno leto Marcellini (Roma). 'sione. 


Marittimi: accordo 
cibi I ^ privati» 

5r'cv. .i- £ ■ . SKt& - ... • •• ■;-... 


La vertenza del inaritti- 


attivam^te^a S^lìeiti- La ^ *««.«5 

_ 1 __v_ . ^ v _ t* . * er ~ I tntn nel settore dell’arma- 


«ivawu uunuuim uc/ m* aci- % .7..Il* n „^ n 

ra è anche una battaglia con - tato nel settore deU a ~ 
tro il fascismo, per la demo- pnvato c io e frutto 

crazia e la libertà ». della . lotta ^trapiresadalla 

non è la prima volta che maggioranza dei smdacaU 

i lavoratori di Mezzano de- dl c “* 

cono battersi contro il conte ® CISL, che ha costretto 
Spalletti. Uanno scorso 100 gli imprenditori a mutare 
braccianti furono diffidati proprie posizioni — su 
dall’agrario nella lotta per c .«> 1® trattativa si era are- 
ottenere la disponibilità dei-. Bota , all inizio : dèl mese 


: L’elettóre, quando ha votato, deve consegna- . X 

re CHIUSE le schede nelle mani! del : presidente, I 


tre - al riimovo anticipato 
di un anno, raccordo (in 
considerazione delle esi¬ 
genze di maggior tranquil¬ 
lità di lavoro dei maritti¬ 
mi) prevede l’impegno da 
parte dell’armamento • di 
concordare norme partico¬ 
lari per quelle aziende che 
sono in grado di assicurare 
al proprio personale ma¬ 
rittimo la continuità d’oc- 
cupazionè. I sindacati si 
sono impegnati a far per¬ 
venire, le richieste per il 
rinnovo del contratto en¬ 


tro il 31 maggio, in modo 
da consentire l’inizio delle 
trattative da giugno ». . 

- Va rilevato che UIL e 
Federsindam hanno parte¬ 
cipato sia agli incontri con 
gli armatori privati (chie¬ 
dendo tempo prima di sot¬ 
toscrivere. l’accordo), sia 
alla mediazione * ministe¬ 
riale, per le vertenze con 
l’armamento pubblico, che 
certo il loro accordo sepa¬ 
rato non ha risolto, come 
dimostrano tra l’altro le 
trattative in corso. . ; 


Tutti mobilitati per il successo 


per non correre il rischio di farsele annullare 
immediatamente . : 


dalla parie della giustizia so- Mentre là ' vertènza si 
elafe e del progresso*.- A- conclude cosile °£;$ Uar * 
protezione del conte, lè auto- 5 maton privati, lm media- 
ritd hanno inviato in questi zionè. governativa ^ in 
giorni un-camion'di carabi- corso per le società di 
ni eri per "proteggere" la' sé- ; navigazione facenti parte 
mina dell’erba medicò che il ! dell’armamento pubblico, 
conte vuole invece delle bie- 'dove l’accordo - separato 
fole, e dei fruiteti. Ma i ca- • UIL-Federsindan ; con la 
rabiniefi sqno-serviti a po- Finmare.è stato, rifiutato 
co, perchè anclie I salariati . dalla categoria, la quale 
hanno fatto scioperò accanto ha proseguito la lotta sp¬ 
ai braccianti e l’erba medir punto per : superarlo. Ieri 
ca non è stata seminata. - ~ - due ’ funzionari scelti dal 
Mentre a Mezzano la bat- ministro.' d e il a. Marina 
taglia continua tra le provo- mercantile si sonò incon- 
cazioni del conte e la deci - : trati. con i rappresentanti 
sione forte e responsabile dei delle . aziende pubbliche 
braccianti in tutta la provin- del mare: le quattro so- 


Solo per la CAMBRA 

PREFERENZE 

L’elettore, ' se vuole, può espri¬ 
mere, ma solo per la Camera, i voti 
preferenziali in favore dei candi¬ 
dati comunisti. Per questo, accanto 
al simbolo del P.C.I., vi è uno spa¬ 
zio riservato ai voti preferenziali. 

L’elettore deve però preoccu¬ 
parsi di: ; ' v . _.. 

1 ) votare innanzitutto il simbo- 
- Io del P.C.I.; : - <- 

; . t ) scrìvere nello spazio riser¬ 
vato il cognome del candi¬ 
dati o I numeri corrisponden¬ 
ti nella lista del P.C-L Si pre- 
elsa che si possono esprimere 
4 preferenze. 


Elin0Rffi^:®Y^;:: : ] 

Se vuoi dw / : 
il fuo voto sia valida ' 

1 ) non fare la croce su nessun 

. altro sìmbolo, oltre che su 

v. • • quello del P.C.L 

Zi non scrivere nello spazio ri- 
servato alle preferenze co- 
:: -- ? gnomi ’di candidati che non 
' ;" r siano nella lista del P.C.L 

SI non 'acrivere nessun nome 
sulla scheda per il Senato. 

-. V.YBasta fare la croce sul sim- 
bolo . .. 

4) non scrivere il tuo nome e 
non fare segni di nessun ge- 
■ . inere oltre la croce sul sim-- 

bolo. Ricorda ; che le prefe¬ 
renze vanno espresse solo per 
la Camera. . - 


navigazione. di 


eia di Ravenna si estende la cietà di.. navigazione, di 
lotta, con scioperi e manife- preminente interesse - na- 
stazioni, dei 24 mila compar- zionale, e dell’Intersind 
tecipanti. Gli agrari nell’ul- per l’IRL Oggi, il sondag- 
timo incontro hanno dichia- gio sulle possibilità di su¬ 


per l’IRL Oggi, il sondag¬ 
gio sulle possibilità di su- 


COSE DA FARE SUBITO 

U coMbre che tatti 

rarfifirala alaHarala 


rato di essere disposti a di- perare l’accordo separato 
scutere solo se ì lavoratori prosegue con Y sindacati 
rinunciano in partenza a tut- dei marittimi. ^ ^ • 
te le richieste per il nuovo ; Ma ècco il. comunicato 
contratto: compartecipazione della FILM-CGIL,. FILM- 
per tutti i prodotti, piani col- CISL, CISN AL -mare, 
turali concordati, rapporto SANCAM e SANO AL sul- 
di lavoro della durata di al- l’accordo con l’a r inamento 
meno 4 anni, disponibilità privato: « Si sono concluse 
dei prodotti, aumento delle j e trattative per la solu- 


sindac^i_in_breve 

Previdenziali: oggi incontro / 

Questa mattina alle ore 9, presso il ministero del Lavoro, 
ha luogo rincontro pei; affrettare l’approvazione della unifica- < 
zione di trattamento dei dipendenti INAM, INAIL e INPS. Lo 
sciopero proclamato per oggi è stato rinviato a domani. Lo 
effeìiueranno anche i dipendenti ENPDEDP. 

Metalmeccanici: stesura contratto 7 

'"' Sono ripresi Ieri gli incontri per la definitiva stesura 
del contratto dèi metalmeccanici. La riunione di ieri è servita 
a stabilire un calendario di lavoro fino a tutto mercoledì pros¬ 
simo. Un'altra sessione di incontri è prevista dal 7 al 10 
maggio prossimo. 

Cementieri: ripresa la trattativa 

-E' ripresa ieri la trattativa per 11 contratto dei settori 
cemento ed amianto-ce mento. La posizione negativa tenuta 
- finora dalla delegazione confindustriale sul salario unico na¬ 
zionale, integrazione malattia e infortuni, lavori a turno, con¬ 
trattazione Integrative di gruppo, ecc, rende gli incontri 
odierni decisivi. I sindacati, infatti, qualora non vi sia un 
cambiamento sostanziale di posizioni .^potrebbero riprendere 
la loro libertà d’azione. Ieri si è discusso di qualifiche e inca- 
sellamento mansioni. Gli incontri proseguiranno. ; \y-_. 



giovedì 

25 


della grande diffusione elettorale 


SIENA diffonderà come il 21 aprile (20.000 copie dell# 
quali 1000 nel Comune di S. Gimignano); FIRENZE, 
PISTOIA, PRATO diffonderanno rispettivamente 45.000, 
11.000, 8.000 copie. . .. ...... 


uci jjrijuviu, Bumenw «tue le trattative per la soiu- i — ■ i_ . .«_»» 

retribuzioni, accoglimento zione delle vertenza in at- USOlZa: OCCOItlO DfOCClOOTI 


caMbre che tatti gl eiettori tìm hi pessesse éd 
certificata eleltaraie, regelare hi egri sia parte; : 


delle richieste di acquisti to nel settore delle società 
della terra da parte dei brac- di navigazione dell’arma¬ 
mento privato. Il Sindaca- 

■ .— ■ ■ .ii ' " ' ■ to generale degli armatori 

e l’Associazione armatori 
liberi (S1GEMAR e Arma- 

- Alti OrÓfmi liberi, rispettivamente di 

Pilli pi Vili ■■ Cosfa e di Fassio jy dJLL 

^^|s -s . sciogliendo la riserva a 
fMIflZflff 5X10 tempo formulata, han¬ 

no comunicato le loro pro- 
J ||# !■_§ _|-|__ poste circa l’accordo da 
00|| f IHI5I00I - raggiungere. Le Federazio¬ 
ni marinare hanno consi- 
n bilancio dellltalsider. pre- derato positiva l’offerta 


2) 


•Ire sessadanla«certfliciii detterai ae« seae stali la¬ 
cera cetsegeaH. Gl eVeftori che bm haaae rkerata il 
certificato pesseae rìvdgersi presso gl affici ceanaal 0 


WIHHWHU pHVHf IIIVigmM piww UIHW WMMU M n 

via lei Cerchi, appare, ia case 0 <spri0 t alTappesita I 
cealre 0 tatonaazioae e 0 assìsteaza istltaUe presse le H 


ceatre m anenaanoae e 0 assìsteaza istam presse te 
Ceasdta popolari, ia via Nerdaaa 234 (taL 733.730); 


Alti profitti 
realizzati 
dall" Italsider 


3): 

T ■ „ ^ • V ' * *. 

Elettore! 


provvedere a che gl detleri si taraiscaM lei 
0 Mealttcazieae. - 


sentato ieri agli azionisti riuni¬ 
ti a Genova, presenta incre¬ 
menti notevoli nell'attività pro¬ 
duttiva e in profitti del rag¬ 
gruppamento. E' stato possibile. 


deU'Armamento e hanno 
sottoscritto l’accordo, - col 
quale si pone termine al¬ 
la vertenza sindacale in 


infatti, sulla base dei risultatiI corao ». 


NON ASPETTARE L’ULTIMO GIORNO, CONTROLLA SUBITO CHE 
TUTTO SIA IN REGOLA PER QUANDO ANDRAI A VOTARE! ~ : 

LE SEZIONI DEL P.C.L SONO A TUA DISPOSIZIONE PER I CHIARI¬ 
MENTI E L'ASSISTENZA DI CUI HAI BISOGNO! . . 


al 31 dicembre 1962. passare « L’accordo — prosegue 
20 miliardi al fondo ammorta* jj comunicato unitario ■— 

™ at . i « distribuire altr ]^ mi * accoglie sostanzialmente la 
liardi a titolo di divìdendo. # . 

LTtalsider occupa una po- ? rga " I ^ ,P " 1 

sisione chiave nel sistema del- “ e ' lavoraton, che da tem- 
le partecipazioni statali e po- po ritenevano superati i 
trebbe esercitare una forte azio. contratti vìgenti. Infatti, 
ne propulsiva nei confronti di il patto sottoscrìtto stabi- 
tutta l’economia nazionale. E’ in ijer* c k* i a validità dei 

contratti dell’armamento 


tesi delle organizzazioni 
dei lavoratori, che da tem¬ 
po ritenevano superati i 
contratti vigenti. Infatti, 


L'accordo raggiunto nella provincia di Cosenza per 40 
mila braccianti prevede, per i lavoratori comuni, una paga di 
1.200 lire al giorno dal 1. maggio prossimo; di 1275 a partire 
dal 1. settembre; di 1350 dal 1. gennaio 1964. Per gli specializ¬ 
zati lire 1800 dal 1. maggio; 1912 dal 1. settembre e lire 2025 a 
partire dal. gennaio 1964- È* prevista la parità salariale per la 
manodopera femminile e una durata di un anno del contratto. 

C a la m ar o: fabbriche in lotta . , 

■~E’ in corso l’agitazione in tre fabbriche del Catanzarese. 
Al Nuovo Pignone di Vibo Valentia si chiede l’intervento dei 
funzionari dell’Ispettorato dei Lavoro per controllare i ritmi 
di lavoro divenuti bestiali .In questa fabbrica, alla SAIMA e 
alia IRP di Ctanzaro Sala si chiede l'applicazione integrale dei 
contratti di lavoro nazionali. v 

Ospedali psichiatrici: miaimo nazionale 

- L’accordo, raggiunto a Firenze nel giorni scorsi con 
l’UPI, sulla retribuzione minima nazionale sancisce i seguenti 
livelli: 984.300 lire annue oltre l’indennità di lire 60 mila 
annue, la 13* mensilità e le altre voci di legge nonché sviluppo 
di carriera del 50 per cento in 20 anni per il personale ospe¬ 
daliero: lire 880.000 e indennità come sopra per il personale 
dei servizi generali. 

Montecatini: successo CGIL a Feltra 

Alla Montecatini (stabilimento alluminio) di Feltre, si 
sono svolte le elezioni per il rinnovo della commissione in¬ 
terna. La lista della CGIL ha guadagnato un seggio rispetto 
allo scorso anno. Ecco i risultati (fra parentesi quelli del 
1962): CGIL voti 174. seggi 3 (154 - 2); CISL voti 109, seggi 2 
(96-2); UIL veti «1, 1 seggio (103-1). . , 


uuj-sp:: 

■UaJd il n. 17 in vendita 
RHHHBI giovedì 25 aprii* 

con un inserto dedicato alla 

RESISTENZA 

Vi.- - . v 

Tntte le tavole del ' 

«GOTT MIT UNSv 

di RENATO GUTTUSO 
a colori, più tre tavole inedite 
CANZONIERE PARTIGIANO 


PRENOTATEVI SUBITO 
per una eccezionale diffusione 


Questi i primi impegni di copie In più della 
normale diffusione settimanale: Milano 5.000, 
Modena 3200. Reggio Emilia 2800. Genova 2500, 
Torino 2000, Ravenna 1600, Brescia 900. Aosta 
600, Cremona 600, Varese 600. Biella 500, Farli 
500. Padova 450. Bergamo 400, Novara 300. Pe¬ 
rugia 300. Cuneo 200. Imola raddoppia la dif¬ 
fusione. 

Altre prenotazioni parziali, sempre di copie in 
piò: Mantova 200, ’Bovigo 200, VereelU 180, 
Fermo 100. 
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- pag. il / echi e novizie 




I Una lettera di Dolores Ibarruri 
| alle donne di Reggio E. 

I «Lottate per voi 


Lo protesta popolare per l’assassinio di Grimau 


........ . ] 




Basta ©0ii I’ai>poggio 


vostri figli ! 


La compagna Dolores 
Ibarruri, la leggendaria 
c Pasionaria » ha in¬ 
viato la seguente let¬ 
tera alle donne comu¬ 
niste di Porta Castel¬ 
lo (Reggio Emilia). 

Care amiche di Porta 
Castello, ’V 

alla vigilia delle ele¬ 
zioni, quando la lotta 
politica si acutizza e si 
radicaliiza nell’ansia di 
ciascun gruppo politico 
di conquistare la fidu¬ 
cia e i voti degli eletto¬ 
ri, voi vi riunite in una 
cordiale conferenza.. 

Ho discusso spesso 
con l’entusiasmo e la 
passione che noi don¬ 
ne, come madri, come ■ 
lavoratrici, come citta¬ 
dine, portiamo nel so¬ 
stenere le questioni che 
ci riguardano, che ci 
commuovono, che d in¬ 
interessano, che forma¬ 
no parte ‘ inseparabile 
della nostra vita, del 
nostro stato sociale. 

■.Inoltre mi fate un 
grande ■ onore ed un 
grande piacere nel par¬ 
lare del libro che a- 
grandi tratti descrive il. 
cammino che ho segui¬ 
to, camminò lungo, dif¬ 
ficile, aspro, scabroso; 
ai cui lati accorrevano ', 
a latrare cani rabbiosi. 
cercando di tirarmi in- -., 
dietro, gettando bava . 
soprattutto su ciò che 
mi era intimo e sacro. • 

Io resistetti, resistet¬ 
ti malgrado la miseria ,. 
malgrado le persecuzio- ■ 
ni e il carcere, perchiè 
ero convinta che il 
cammino del sociali¬ 
smo che io avevo intra¬ 
preso, era l’unico cam¬ 
mino che porta alla 
giustizia. - 

Per questo non. ho 
. nessun merito d’aver 
lottato. E' stato sem¬ 
plicemente un esempio . 
di coerenza • rivoluzio 
naria: ed io lo offro a . 
voi, donne di Reggio 
Emilia che avete l’espe¬ 
rienza di tante lotte e , 
di tanti sacrifici, di tan¬ 
te privazioni, che siete 
voi stesse esempio di 
combattività al cospet¬ 
to di ’ tutte le donne 
d’Italia, al cospetto del¬ 
le donne del vostro me¬ 
raviglioso paese. 

E questo esempio che 
che vi offro non è il 
solo'nè l’ùnico. Esso si 
ripete^ é -si -moltiplica ■ 
per. migliaia - di volte. . 
Perciò migliaia di mo-■ 
deste dònne spagnole' 
furono quelle che in¬ 
quadrate nelle file del 
movimento progressivo - 
rivoluzionario e marxi¬ 
sta lottarono con eroi¬ 
smo prima ancora del¬ 
la nostta guerra rivo¬ 
luzionaria. giungendo 
al supremo . sacrificio, 
come la nostra Aida 
Lafuente, giovane co¬ 
munista che cadde, pro¬ 
teggendo con il •fuoco 
di una mitragliatrice la 
ritirata dei combatten¬ 
ti asturiani nella rivo¬ 
luzione del 1934, men¬ 
tre decine di altre don¬ 
ne vennero incarcerate 
e trattate brutalmente 
dalle forze della repres¬ 
sione. 

Migliaia, decine di 
migliaia di donne, par¬ 
teciparono volontaria- 
mente alla guerra rivo- ; 
luzionaria dal 1936 al 
1939. sia al fronte, sia. 
nei servizi ausiliari, sia 
inserendosi volontaria¬ 
mente nella produzione 
. di guerra ed essendo in 
tal guisa le animatrici 
permanenti della resi¬ 
stenza • all’ oppressione 
militar e ' fascista. E 
quando il tradimento 
rese impossibile la con¬ 
tinuazione della resi¬ 
stenza repubblicana e 
la marea fascista insan¬ 
guinò la Spagna con 
ondate di terrore e di 
spavento, di violenze e 
di orrori, furono le don¬ 
ne le prime ad iniziare 
e ad attuare la lotta 
clandestinamente, ri¬ 
schiando la libertà e la 
cita. 

Quante’ caddero in 
questa difficile e peri¬ 
colosa impresa? E’ dif¬ 
ficile dirlo. Sarà possi¬ 
bile saperlo solo quan¬ 
do la dittatura franchi¬ 
sta sarà stata abbattu¬ 
ta, quando la Spagna 
sarà un paese libero e 
democratico. 

Nelle carceri spagno¬ 
le hanno trascorso lun¬ 
ghi anni di condanna 
migliaia di donne: ope¬ 
raie. contadine, intellet¬ 
tuali. dì tutte le regioni 
del nostro multinazin. 
naie paese. Semplici 
donne del popolo, poste 
in carcere e all’ergaslo- 


vimini 


m 


L 


lo, giovani, piene di vi¬ 
ta, ne sono uscite dopo 
15 e 20 anni, in certi 
casi anche di più, rotte 
fisicamente. Invecchia¬ 
te, mantenendo però la 
fede inteara. • 

Questo terribile cal¬ 
vario, percorso dalle 
donne spagnole, ha la- ■ 
sciato un solco profon¬ 
do nell’animo del no- ' 

’ stro popolo. E tutto ciò . 
resta vivo nella memo- ', 
ria, nella coscienza e ' ] 
nell’attività antifranchl- 
sta delle donne di oggi, 

■ che nel passato di fuo¬ 
co e di sangue erano 
bambine o non erano 
ancora nate. 

Nelle lotte dell’anno . 
scorso, quando le mi¬ 
niere delle . Asturie .si 
incendiarono di nuovo 
e fiamme di terribile 
ribellione divamparono 
a causa d’un iniquo 
sfruttamento, furono 
ancora le donne, le no¬ 
stre meravigliose don¬ 
ne, che aiutando effica¬ 
cemente i loro uomini, 
contribuirono a far si 
che la resistenza dei mi¬ 
natori continuasse, dan- 
: do con gli scioperi un 
duro colpo alla dittatu- . 
ra. In quelle ■ giornate 
che commossero tutta 

• la Spagna, per la prima . 
volta nella storia delle ... 

, lotte operaie nel nostro 
ì paese donne intellettua- . 

1 li di Madrid, unite al¬ 
le donne lavoratrici, 
manifestarono nelle vie 
della capitale della Spa¬ 
gna in solidarietà con i 
lavoratori delle Asturie, 
.mentre a Barcellona le 
esponenti più in vista 
dell’intellettualità fem- . 
minile si associarono 
alla protesta delle col¬ 
leghe di Madrid. ... 

Una delle nostre poe¬ 
tesse piu note. Angela 
Ajmerich in un momen- 
' to di pessimismo, quan- 
; do non sentiva intorno 
a sè 1 nient’altro che il 
silenzio del carcere e 
dei cimiteri, si chiese 
con disperazione: 

Che può far e una donna, 
[nella piena 
dove naufragano tanti 

[superuomini, 
e si abbassano quelle 

'•••> i [fronti 
che una volta si elevavano 
[come muraglie orgogliose 
quando le acque scorre- 
: - ’ [vano ■ lente? 

■ ' Che ■ può' fare una 
v donna? Le donne delle 
Asturie,,della Biscaglia, 
della Catalogna, della 
Andalusia, dell’Estrè- 

• madura, di Madrid, han¬ 
no dato la risposta al- 

:'l l’interrogativo della no- 
: stra amica. La donna 
: può fare molto se è con¬ 
sapevole della sua for - ' 
za. Come madre, può 
. far nascere nel figlio . 
l’amore per la verità e 
per la \ustizia. Come 
lavoratrice, può e deve 
partecipare a tutte le 
lotte che mirano ad ele- 
. vare il livello di vita 
dei lavoratori, che ten¬ 
dono a conservare 'la ' 
pace tra * popoli, che 
portano alla modifica¬ 
zione delle leggi anti- 
operaie o all’istaurazio- '■ 
ne di leggi progressive. 
Come cittadine, con di¬ 
ritti democratici, le don¬ 
ne possono far cambia-.. 
re direzione alla politi-' 

• ca del loro paese, eleg¬ 
gendo nelle ammini¬ 
strazioni comunali e nel 
parlamento : uomini e 
donne la cui ideologia ■ 
rappresenti 'e difenda 
gli interessi delle mas¬ 
se lavoratrici, i veri in¬ 
teressi nazionali, contro 
tutti coloro che voglio¬ 
no ostinatamente per¬ 
petuare forme politiche 
anacronistiche dalle 
quali scaturiscono op- - 
pressione e miseria, 
sfruttamento e guerra. 

La donna può fare 
molto. Non dobbiamo 
rinunciare • a • nessuno 
dei nostri diritti. - 
crazìa e del progresso. 

Nel salutarvi con af- . 
/etto, sorelle, compagne 
e amiche di Porta Ca¬ 
stello, di Reggio Emi¬ 
lia, permettetemi di dir¬ 
vi con tutta l’anima: 
siate forti e animose co¬ 
me nei migliori tempi 
delle vostre lotte riven¬ 
dicative, che fecero del¬ 
la vostra regione una 
. bandiera di esempio per >- 
la classe operaia e per 
I contadini italiani.' 

Lottare per noi e per 
i nostri figli! Lottate 
• per un’Itaiia di pace e 
di democrazia! 

Vi abbraccio tutte. 
Vostra 

Dolores Ibarruri 


a 


sui 


c 




I Scioperi a Roma e Livorno — Bloccate a Genova le 
navi spagnole — Dimostrazioni a Napoli e Torino ; 

I .. •:•.'•• • • • . M. ...; ; 

L’assassinio del compagno bio, presidente del Circolo cato a deporrè fiori sulla la- 
Grimau compiuto nella Spa- della Resistenza, che poi ha pide che ricorda i martiri 
gna franchista, dove una dato la parola al prof. Fran- della Resistenza italiana. • 

I cricca di criminali mantiene co * Antonicelli, presidente 
il potere col terrore e con del Comitato di liberazione Fermo le 
l’aiuto diretto dei governi nazionale del Piemonte. . . J ‘ . ' ; ' i . 

atlantici, continua a suscita- ■ «Grimau è un martire navi franchiste . : t 

re. In ogni parie del Paese, r m e ^. l „ h f.. d ™° 1 ^.,? er „ c . h „ e A Genova è Iniziato ieri 


parte 
A La 


<;cinnero dì dieci minuti oro- sc,uo aeua tona clandestina. *r* -*Yr • • • 

sciopero ai dieci minuti piu g . esa i tin ; B : ovani Hi Spezia, dopo gli scioperi di 

clamato dall organizzazione j t a questa testimo- sabato effettuati dai lavora- 
sindacale fermando ogni at- . a questa tost.mo ^ ^ ^ Mugg|a 

rhò U nef > è>Jrth. I H^ edUl^nelìe <E ' stata la sua morte, una no. hanno sospeso il lavoro 
che, nei cantieri edili, nelle , ìaH i dinendunti ft- 



TORINO — Un aspetto della manifestazione di protesta per l’assassinio di Grimau 


(Telefoto) 


che, nei cantieri edili, nelle f. tata la ? ua morte, una • Hinendenti dilla mau si è levata in numerose mona dove si è svolta oggi festazioni di commossa rea- le vecchio dell’Università si 

officine dell’AT AC e della ven . detta P°^ tica * ^ a . ll , ter “ T o AM fabbriche dove sono stati ap- una manifestazione di gio- zione che da ogni parte è sor- è eccezionalmente aperto 

Stefer, nelle aziende chimi- rorjsmo politico e il sintomo all *à m b a sciatore soninolo Provati ordini del giorno uni- vani, promossa dalla FGCI. ta contro il fascismo». questo pomeriggio agli ope- 

che e metalmeccaniche, nelle ®°al*presidente’consìglio Telegrammi in .cui si Uno sclopcro dì protesla rai che, insieme àgli stnden-; 

az f ■ de l . Alla ^ smo sente ^ dye Ma ^ vibr£mte t | le . chiede • al governo ’ italiano Intervenga contro il nuovo crimine del 3 da .to vita ad una vi- 

- nlft T |^n!£nft? e dBll f a b ranita e a g° n5a *8 questo infame re- gramma in cui si rende omag- " na Presa di posizione anti- • , ‘ fascismo spagnolo è stato ef-, l d ‘ SdC * 

i p i In SFnnlSdpn?m JJtrin' Sirrte? Non ci limitiamo ad gio al sacrificio dell’eroe co- franchista, sono stati inviati || governo . fettuato stamane dai portuali g ° dl Pf otest . a - . ,V- 

le, lo sciopero delle maestran- osservare; dopo ciò che il munista assassinato e si al presidente del consiglio e . ' dì Tmnorio ’ La manifestazione, indetta 

ze ha avuto luogo dalle 15.50 mond() ha soff e rto dal fasci- esprime la profonda solida- a l ministro degli esteri. Nel- A Bologna, l’iniziativa de- p \ . in un primo tempo dall’UGI, 

j . P di sm o non possiamo e chi at- rietà dei democratici spezzi- mattinata le lezioni sono gii assessori comunali del , . ■ .» ' ® stata fatta propria dal Tr- 

dell ottanta per cento dei di- d è c ^ lpevole ^ scopo ni con il popolo spagnolo in state SQSt>eS e ner tre minuti PCI * annunciata dal sindaco Operai e Studenti ., bunato (l’organismo rappre- 
pendenti. Alla protesta han- figlie della lotta cui noi chia- lotta per la sua libeFtà. > -■ stat ® «Wje per tre minuti durante la manifesta- . . ' . sentativo di tutti gli studen- 

no aderito le tre organizza- Siamo “ la wndanna ?deì A Livorno, nel pomeriggio, nei licei.della citta, per com- zione di sabato scorso, che uniti a Padova . ; . ti), mentre il rettorato, le¬ 
zioni sindacali CGIL, CISL e : nnmihrìoio Ha hannn. ntiiintn .,nn memorare'. 1 eroe spagnolo, brÒDorraiino alla munta ed . _ ' .. dele alle tradizioni di libertà 


fascismo spagnolo è stato ef¬ 
fettuato stamane dai portuali 
di Imperia. , * . : 


rirr ■ ’ franchismo. : cominciata da hanno attuato uno sciopero f "T t ‘ * 

U t 25 anni: accettiamo là Sfida le -maestranze ' del cantiere ® 

nnrtJt che viene lanciata al mondo Ansaldo, riunitesi in assem- Fra " co ; 
civile e cominciamo la lotta; blea per. ricordare la figura , Ad / 


assassinare 


il flovemo “ u gno e di protesta. 

Il governo ..fettuato stamane da. portuali La manitcslazìone , indel ù 

A Bologna, l’iniziativa de- ai lm P ena - in un primo tempo dalTUGI, : 

gli assessori comunali del ■ t è stata fatta propria dal Tri- 

PCI, annunciata dal sindaco Operai e Studenti ., bunato (l’organismo rappre- 
Dozza durante la manifesta- . , ' sentativo di tutti gli studen- 

zione di sabato scorso, che uniti a, JPadOVa .. ti), mentre il Tettorato, fe- 

pròporranno alla giunta ed A ' .. dele alle tradizioni di libertà . 

al consiglio di far studiare A Parma sono proseguite e antifascismo dell’Univer- 
nell’ateneo felsineo le due anche oggi le manifestazioni s j t ^ di Padova, autorizzava : 


proporranno alla giunta ed A _ _... 

al consiglio di far studiare A Parma sono proseguite 

O _ nnnkn ni-fm In mnmif Anln7tnm 


S?,r„ e Grim a ° u rl ,1 «SM A un dovere «reo noi stèssi F combattente Litif 

Caduti della Resistensi in Lj 1 ” p ^,'’lranco ^ C0mpagn0 Grimau 

via Màrgutta, in via Ripetta del mondo, vereo cui Franco ■. • ,, 

ed in altre vie del centro. e u " a P erenn e minaiccia, è | liceali 
Essi hanno inoltre diffuso™ dovere verso il popolo , 

numerosi giornali parlati per Ml,an ° 

esaltare il sacrificio dell’eroe mo - Chiediamo quin lai^g - . i,. 

comunista spagnolo e chie- verno italiaho di rompere ' A Milano, dopo le¬ 
dere che il governo italiano ogni rapporto con il regime manifestazjoni dei 
rompa ogni rapporto con il fascista di Franco ». scorni, la protesta an 

regime del boia fascista Un grande corteo ha per- chista per l’assassinio 
Franco corso quindi, innalzando car- 

. . telli e bandiere, via Roma, _ 

Bloccata la ; via Pietro Mioca e via Cer- 


i inumau niibciiuu, in assem* . , . t . , . . , . . . . Jni 3110 x v 

la lotta; blea per. ricordare la figura , Ad Alessandria ha avuto òrfane del compagno Julian di protesta con astensioni dal pi ngresso ne i pa i a zzo cen- 1 

oi stessi di combattente antifascista ^V°^° una .gr^ nde manifesta- Grimau Garcia, ha ottenuto lavoro, ordini del giorno, te- trale universitario anche agli ; 


zioné unitaria, - presieduta vasti consensi. Proteste con- legrammi. Si sono fermati operai. Dopo che i manife- ' 
dall’on. Livio .Piovano-che fu tro il regime franchista han- fra l’altro i trasporti urbani stanti avevano rintuzzato un 
prefetto della liberazione e no a vuto luogo oggi alla Du- pubblici mentre il sindaco ha tentativo di provocazione 
attuale presidente dell’asso- ca tj e in altre fabbriche cit- inviato all’ambasciatore di neofascista, un lungo corteo ' 
oitóonn combattenti e re- tedine In una lettera al mi- ^ aZma un tele?,- é snodato -per-le vie del : 
ducL . nistro degli esteri, la presi- * * rrirr „ r „ centro al gndo « Spagna si, 


fascista di Franco». ’ ' ; scorsi, la protesta antifràn- regime è stata elevata dal intervento del governo ita-|- t ' arma per rompile crimine^uj a j portone di bronzo del- 

. Un grande corteo ha per- chista per l’assassinio di Gri-|consiglio comunale . di Cre-'liano che interpreti le mani-l A Padova lo storico corti-'l’Università. 

corso quindi, innalzando car- . .. 

telli e bandiere, via Roma, _ 

naia, dove • sf^è- sciolta nei : ^ ■ 7* . 

pressi - della del ■ MSL n •' . ; ;. : 


_ _naia, dove si. v e_-'Sciona nei 

Metropolitana - pressi - della del • MSli 

Hanno. ■ inoltre, sospeso il che uno sbarrarft^nto di po- 
lavoro gli operai della Profi- hzia e carabinieri presidiava, 
lamina e quelli della Feram, 1 

i lavoratori chimici dell’Anie- Un grande Corteo 

S|ii g Uianu\mSv“fl- le vie di Napoli 

loviari. I filotranvieri han- . Nel cuore d i Napoli, tra i 
no fermato autobus, tram e yj co iì • del vecchio quartiere 
filobus solo nella periferia Montecalvario, si è svolta 
della città, per evitare ingor- una grande manifestazione in 
ghi nelle strade del centro. onore di Grimau. Vi hanno 
Ciò non ha, tuttavia, dimi- p a rtecipato almeno tremila 
nuito l’intensità della prote- persone che, dopo aver ascol- 
sta e il suo profondo signifi- ta ^ Q un comizio dei compagni 
cato umano, sociale, politico Giorgio Amendola e Gerardo 
e civile. ‘ ‘ Chiaramontè ' svoltosi nella 

La Metropolitana è rimasta principale piazza del rione; 
bloccata per l’intera durata si sono incolonnate al seguito 
dello sciopero e cosi anche d j un grande ritratto dei- 
numerose aziende commer- i* er0e spagnolo e delle ban¬ 
cali del settore ferro-metal- d j ere rosse abbrunate e si so¬ 
li. Hanno inoltre partecipato nQ recati prima dinanzi alla 
alla fermata del lavoro i di- lapide dei caduti partigiani, 
pendenti della Romana Gas a i largo Montecalvario dove 
e quelli delle ditte appalta- il compagno , Amendola ha 
trici della stessa società. Or- deposto un fascio di garofani 
dini del giorno sono stati ap- rossi. ' - 

provati in numerose aziende. Poi il lunghissimo cortèo. 
.. al canto di canzoni partigia- 

Una vergogna Ine, si è snondato lungo i 

rw»r l'orririontcb vicoli, ingrossandosi sempre 

per I occidente . più. e si è fermato dinanzi 

Al Poligrafico lo sciopero alla lapide - posta sul luogo 
è stato parziale, ma vi hanno dove, nel settembre del 1943, 
preso parte un gran numero cadde il - giovane Pasquale 
di lavoratori. Hanno anche Piccirillo, imo degli eroi dei- 
scioperato i sanatoriali e i le «Quattro giornate». . 
ferrovieri, numerosissimi dei _ Qui il corteo, dopo, un ul- 
quali si sono riuniti in varie timo commosso saluto al coni- 
assemblee per ricordare la pagno Grimau, si è sciolto 
figura eroica del compagno ordinatamente. Nello stesso 
Grimau e per esprimere sde- momento centinaia^ di città- 
gno ed esecrazione contro dini sfilavano per.il vecchio 
Franco e la sua banda e con- quartiere di Forcella, dopo 
tro tutti coloro che sostengo- avere ascoltato un comizio 
no, direttamente e indiretta-' dei compagni Massima La- 
mente, un regime di violenze prara e Gaspare Papa, 
e di terrore che rappresenta Anche qui il corteo, foltis- 
una vergogna per tutta l’Eu- simo e che raccoglieva per 
ropa occidentale. - strada sempre nuovi, adereti. 

In numerosi ordini del si è radunato dinanzi alla la- 
giorno approvati, oltre alla P*d® dei caduti partigiani a 
protesta contro l’assassinio Sedil Capuano, dove sono 



...è differente! 


caria tracci 


di Grimau, si chiedeva al go- stati deposti fasci di non. 
verno italiano di rompere A . u • 

ogni rapporto col franchismo. O.d.g. Unitario 
Manifestazioni ed assemblee _ • 

hanno avuto luogo, inoltre, * inaiar» y.._ 

in parecchie^altre città ita- j| consiglio comunale di 
liane ed anche m molti pie- Patera, con la sola assenza 
con centri. de j fascisti^ votato alla 

Grande dimostrazione unanimità un ordine del gior¬ 
no m cui si esprime una sde- 
popolare a Torino j guata protesta contro la fu-1 
_ . ^ — . cilazione di Grimau, perpe- 

Tonno con una grande trata <con disumana violen- 
dimostrazione popolare, ha za 0 CQme tale condannata 

nuovamentemanifestate•ieri da tuUo d mondo civile, sen- 

73 distinzione di tendenze po- 

piazza San Carlo, dove, allo K2 d 2T„fS: 





È I: 


piazza 
18, er 


idf 6rfl convocate lfi inani- *• i A u __i?*• _ * 1 ,» 
festazione indetta dal Cir- dl di lotta pohLca che com- 
colo della Resistenza e alla battono le idee altrui gu^i* 
quale avevano aderito i sin- gendo f.no aU’assassimo ». p 
dacati, il PSI, il PCI, il Protesta e lo sdegno popola- 
PSD1, il PLI, le Associazioni r T’ eui u consiglio mum- 
partigiane, delle famiglie r’P, ntaterano si è reso sen- 
Caduti per la libertà e dei sjbile interprete erano par- 
deportati politici. Un gesto Uti nella mattinata dagli ope- 
teppistico è stato compiuto rai delle fabbriche di laterizi 
durante la manifestazione: e dagli edili, 
due candelotti fumogeni so- Una imponente manifesta¬ 
no stati scagliati dalFalto *'one, con la presenza di mi- 
delia finestra di un palazzo gliaia di cittadini, si è svolta 
il cui atrio era presidiato anche a Genzano, dove la fi¬ 
da forti contingenti di poli- gura dell’eroe comunista Ju- 
zia. La polizia ha compiuto lian Grimau Garcia è stata 
quattro fermi. ricordata dal compagno Ce- 

Ha preso per primo la pa- saroni. Al termine del comi- 
rola il prof. Norberto Bob- zio un lungo corteo ai è re¬ 


mettere il protrarsi di meto- 


fra tutte 
una sola 

è la prima ballerina... 


...fra tutti 
solo 

il frigorifero NAONIS 
si distingue per 
: lo stile inconfondibile ! 
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7 splendidi modelli, tutti ap¬ 
provati dall* Istituto Italiano del 
Marchio di Qualità, Vi offrono 
il piacere di scegliere bene. 
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DALLA PRIMA PAGINA 


Hussein 

' ‘ ‘ * • t*" 

in pericolo 

- Salterà il re di Giordania? 
La questiono si era posta al* 
l’indomani del colpo di Stato 
in Irak ed era diventata acuta 
dopo il colpo di Stalo in Si¬ 
ria. Ora che la nuova « Repub¬ 
blica araba unita » è stata fon¬ 
data, la posizione di Hussein 
b diventata estremamente pre¬ 
caria. Il fulmineo scioglimen¬ 
to del Parlamento dopo il voto 
di sfiducia al governo Rifai e 
il ricorso all’« uomo forte d 
della Giordania, il vecchio zio 
del re, hanno creato in tutto 
il paese " una - situazione di 
grande effervescenza. A voler 
credere ai giornali del Cairo, 
137 tra morti e feriti sarebbe¬ 
ro il bilancio delle manifesta¬ 
zioni panarabe che si sono 
avute a Gerusalemme, ad Am¬ 
man e in altri centri giorda¬ 
ni. Hussein avrebbe personal¬ 
mente diretto la repressione, 
la cui esecuzione sarebbe sta¬ 
ta affidata al nucleo dell’eser¬ 
cito giordano — i cinquemila 
cosiddetti « cavalieri - del de¬ 
serto o — particolarmente 
esperto in questo genere di 
lavoro e sulla cui ottusa fedel¬ 
tà sembra che il monarca pos¬ 
sa contare fino in fondo. La 
calma — affermano i dispacci 
d’agenzìa — sarebbe cosi tor¬ 
nala in Giordania. Ma nessu¬ 
no si illude che possa trattar¬ 
si di una soluzione a lunga 
scadenza. La monarchia gior¬ 
dana è in effetti isolata sia nel 
mondo arabo sia all’interno 
del paese. L’unità tra Egitto, 
Siria e Irak — per quanto pro¬ 
blematica possa essere — co¬ 
stituisce un potente motivo di 
attrazione per la grande mag¬ 
gioranza • della ' popolazione 
giordana e in particolare per 
i seicentomila rifugiati arabi 
di Palestina che da quindici 
anni vivono nelle grotte : di 
: Gerusalemme e nella bidonvil- 
: le di Amman. E’ tra costoro 
che l’opposizione a Hussein 
trova appoggi e stimoli di ogni 
sorta, giacche per essi l’ade¬ 
sione della Giordania alla Re¬ 
pubblica ! araba unita signifi¬ 
cherebbe l’aprirsi della possi¬ 
bilità di poter tornare nelle 
terre che oggi fanno parte del¬ 
lo Stafo di Israele. Non a caso, 
del resto, le più forti manife¬ 
stazioni popolari di questi 
giorni sì sono avute proprio 
a Gerusalemme e ad Amman, 
nei due centri, cioè, nei quali 


Londra 


'- K ' ” 

vive la maggioranza dei rifu¬ 
giati arabi di Palestina, 
t Paradossalmente, tuttavia, 
proprio . questo ; elemento di 
debolezza della ; posizione ‘ di 
. Hussein fa anche la sua forza. 
Nel richiedere infatti la pro¬ 
tezione degli Stati Uniti e del¬ 
la Gran Bretagna, Hussein 
punta sul fattore di « stabili¬ 
tà » rappresentato nel Medio 
oriente dal suo regime. Fin¬ 
che la monarchia si reggerà 
ad Amman — questa la sostati* 

; za del suo giunco verso le 
grandi potenze occidentali — 
i non vi saranno complicazioni 
; tra i paesi arabi e Israele. Ma 
se la monarchia giordana ve¬ 
nisse rovesciata e la Giorda¬ 
nia aderisse alla a Repubblica 
araba unita », Israele si tro¬ 
verebbe praticamente accer¬ 
chiata e non è detto che non 
sarebbe il ■ governo di Tel 
Aviv ad assumere in questo 
caso una iniziativa militare, 
iv E* un giuoco tutt’altro che 
campato in aria. E tuttavia, è 
’ un fatto che la monarchia 
giordana non ha alcuna base 
di massa nel paese. Lo stesso 
Parlamento eletto due mesi 
fa attraverso una farsa di ele¬ 
zioni si è apertamente ribel¬ 
lato tanto da indurre il re a 
ricorrere a un decreto di scio¬ 
glimento immediato. I gruppi 
di intellettuali, di studenti, di 
piccola borghesia urbana sono 
da anni all’opposizione. Il per¬ 
sonale politico, pur essendo 
tra i più corrotti del Medio 
oriente, è praticamente schie¬ 
rato, nella sua maggioranza, 

. per un motivo o per un altro, 
contro la monarchia. Situazio¬ 
ne insostenibile,' quindi, e 
aperta a tutti gli sviluppi. For¬ 
se proprio tenendo conto di 
tutti .questi fattori, gli stessi 
governi di Londra e di Wash¬ 
ington cominciano a pensare 
a possibili soluzioni di ricam¬ 
bio che consentano la liqui¬ 
dazione di Hussein senza che 
ciò provochi complicazioni ir¬ 
reparabili tra la nuova « Re¬ 
pubblica araha unità » è Israe¬ 
le. Sintomatica, a questo pro¬ 
posito, è la dichiarazione pub¬ 
blicata ieri dal Foreign Office, 
nella quale pur facendo i mi¬ 
gliori auguri al re di Giorda¬ 
nia il governo di Londra met¬ 
te in chiaro che <r in seguilo 
alla denuncia, da parte giorda¬ 
na, del trattato di alleanza an¬ 
glo-giordano, la Gran Breta¬ 
gna non ha alcun obbligo le¬ 
gale di venire in aiuto del re¬ 
gno hascemita». 

a. 
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«Pugno di ferro» 
per schiacciare 
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Gli studi sul « neutrino » - Gli auguri 
dello scienziato ai lettori del nostro gior¬ 
nale e a tutti i democratici italiani 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22. ' 

E’ stato difficile trovare li¬ 
bero il telefono di Bruno Pon- 
tecorvo a Dubita. Congratu¬ 
lazioni giungevano ininter¬ 
rotte da ogni parte al cele¬ 
bre fisico italo-sovietico insi¬ 
gnito col Premio Lenin. Ma, 
con un po' di insistenza, ho 
avuto fortuna e sono stato 
così il primo italiano a feli¬ 
citarlo. Ho creduto di dover¬ 
lo fare anche a nome dei let¬ 
tori dell’Unità. Pontecorvo 
era commosso per la notizia 
che era stata definitivamen¬ 
te confermata poco tempo 
prima. Gli ho allora chiesto 
di poter trascrivere la nostra 
conversazione: ne sarebbe 
uscita una breve intervista 
telefonica che, correndo lun¬ 
go il filo tra Dubna e Mo¬ 
sca. sarebbe giunta fino ai 
lettori dell’Unità. 


Il centro 
di Dubna 


Conferenze Krusciov 
dei ministri per ii 93° 
degli esteri della nascita 
sui disarmo? di Lenin 


LONDRA, 22. 

Secondo il Daily Herald, Sta¬ 
ti Uniti e Gran Bretagna si ac¬ 
cingerebbero a proporre la 
convocazione di una conferen¬ 
za dei ministri degli esteri so¬ 
vietico. americano e inglese al¬ 
lo scopo di discutere il punto 
morto dei negoziati ginevrini 
per la messa al bando degli 
esperimenti nucleari. La pro¬ 
posta, secondo il giornale, ver¬ 
rebbe avanzata nel corso del¬ 
la settimana. Gli ambasciatori 
britannico e americano nella 
capitale sovietica avrebbero 
già sondato in proposito la 
opinione del ministro ' degli 
esteri Gromiko. Il passo suc¬ 
cessivo — sempre secondo il 
giornale — consisterebbe in un 
incontro dei due ambasciatori 
con Krusciov. ' ' ‘ 

Il portavoce - del Foreign 
Office si è - rifiutato oggi di 
commentare la notizia. • limi¬ 
tandosi a confermare che il 
18 aprile scorso Rii ambascia- 
tori inglese e americano si so¬ 
no incontrati con Gromiko. 
Egli non ha voluto precisare 
l’oggetto dei colloqui. 

A Ginevra, intanto, la con¬ 
ferenza sul disarmo non ha re¬ 
gistrato oggi alcun passo in 
avanti. Infatti il delegato ame¬ 
ricano si è nuovamente rifiu¬ 
tato di accettare la proposta 
avanzata dal delegato sovietico 
per la firma di un accordo sul¬ 
la fine delle esplolioni sulla 
base di tre ispezioni in foco. 

A sua volta il delegato egi¬ 
ziano ha invitato le grandi po¬ 
tenze nucleari a trovare un 
compromesso. 


- p MOSCA. 22. 

5 Nikita Krusciov ha presen¬ 
ziato quest’oggi alla solenne 
commemorazione del 93.mo an¬ 
niversario della nascita di Le- 
nin . - . 

- Coerentemente fedeli *■- ai 
princìpi della coesistenza pa¬ 
cifica — ha detto ■ Krusciov 
dando la parola a Ponomariov 
per la relazione ufficiale — noi 
lottiamo e lotteremo per il raf¬ 
forzamento della pace. Il do¬ 
vere di ogni ■ comunista del 
mondo consiste oggi nell’impe- 
dire lo scoppio della guerra 
termonucleare». - 
* Ponomariov ha tratteggiato 
i caratteri fondamentali di que¬ 
sti dieci anni che hanno fatto 
seguito alla morte di Stalin e 
che hanno visto, col ristabili¬ 
mento delle norme leniniste 
nella vita del Partito e del 
Paese, un impetuoso sviluppo 
politico, ideologico ed econo¬ 
mico : nell’Unione * Sovietica. 
« Occorre dire con chiarezza — 
ha detto Ponomariov — che 
noi non avremmo potuto assi¬ 
curare l’avanzata verso il co¬ 
muniSmo. raggiungendo i suc¬ 
cessi eccezionali nel campo in¬ 
temazionale se non - avessimo 
ristabilito in tutta la sua pie¬ 
nezza lo spirito creativo del le¬ 
ninismo. se non avessimo sma¬ 
scherato il culto della persona 
di Stalin, che era come una pal¬ 
la al piede della società sovie¬ 
tica ». - 

Nella seconda parte del di¬ 
scorso Ponomariov ha sotto¬ 
lineato la necessità della coe¬ 
sistenza pacifica, dell'unità del 
movimento comunista intema¬ 
zionale 


Bonn 


Oggi la nomina del 
successore di Adenauer 


t.ì i v v 


BONN. 22' 
Gli esponenti della DC della 
Germania occidentale hanno 
raccomandato che domani stesso 
— in occhione della riunione 
del gruppo parlamentare de — 
venga nominato il successore 
di Adenauer. Le indiscrezioni 
dònno per certo stasera che la 
nomina verrà fatta effettiva¬ 
mente domani e che il prescelto 
sarà Erhard. Tutto questo rap¬ 
presenterà uno smacco per il 
vecchio cancelliere. Come si «a. 
questi ha promesso di ritirarsi 
in «ttebre • in novembre ma 


finora ha temporeggiato per 
evitare la nomina del ministro 
dell’Economia ed in genere per 
procrastinare la nomina d’un 
successore qualsiasi. 

Erhard. se designato dai par¬ 
tito e proposto ai Parlamento 
dal precidente delia Repubblica, 
potrebbe essere eletto cancel¬ 
liere del Bundestag col voto dei 
democristiani e dei liberali in¬ 
sieme, mancando il partito di 
Adenauer della maggioranza 
assoluta alla Camera. Un altro 
candidato alla successione è il 
ministro degli Eeteri, Schroeder. 


f Pontecorvo vive do molli 
anni nel centro scientifico di 
Dubna, a 150 chilometri da 
Mosca . là dove termina il ca¬ 
nale che collega la capitale 
sovietica col Volga. A Mo¬ 
sca viene solo •- di tanto in 
tanto, circa una volta alla 
settimana. Dubna è la sede 
dell’Istituto internazionale di 
ricerche nucleari: è qui che 
funziona il più grande acce¬ 
leratore souiefteo di parti¬ 
celle. Qui anche Pontecorvo 
studia e lavora. Non vi èra 
quindi altro mezzo per rac¬ 
cogliere le sue impressioni, 
se non quello di affidarsi al 
telefono. : 

1 .. t - 

— Come hai accolto la 

. notizia? ; • 

— Con un piacere immen¬ 
so e con molta emozione. Il 
premio che mi è stato attri¬ 
buito è un onore altissimo, 
non solo perchè rappresenta 
il • massimo - riconoscimento 
scientifico nel nostro paese, 
ma anche perchè . porta un 
nome universale, estrema- 
mente caro, oltre che ai so¬ 
vietici, a tutti coloro che nel 
mondo operano per il socia¬ 
lismo e il progresso. 

— Non potresti spie¬ 
garmi in breve e in mo¬ 
do accessibile anche al 
nostro lettore profano in 
che consiste il contenu¬ 
to ed il valore dei lavori 
; per cui sei stato pre¬ 
miato? 

— Il premio mi è stato da¬ 
to per una serie di studi e di 
ricerche su cui lavoro da più 
di dieci anni e continuo a la¬ 
vorare tuttora. Non è facile 
dirti in poche parole di che 
si tratta senza usare la ter¬ 
minologia specializzata, che 
inevitabilmente sarebbe sco¬ 
raggiante e noiosa. Comun¬ 
que cercherò di delimitarti 
il campo in cui queste ricer¬ 
che si collocano, h miei la¬ 
vori riguardano le particelle 
elementari — . cioè quelle 
particelle di materia, la cui 
struttura per ora è scono¬ 
sciuta — e più precisamente 
le cosiddette « interazioni de¬ 
boli » di queste particelle. 
Cerco di spiegarti. Anche il 
lettore di giornale probabil¬ 
mente sa erte si danno in na¬ 
tura varie forze e interazio¬ 
ni. Non sa però forse che esi¬ 
stono solo quattro tipi di in¬ 
terazioni profondamente di¬ 
versi per la loro natura. Il 
primo è quello delle forze di 
gravitazione, che si fanno 
particolarmente sentire solo 
in presenza di masse colossa¬ 
li: sono interazioni che in 
questa epoca di voli cosmici 
diventano a tutti familiari. 
Il secondo è quello delle in¬ 
terazioni elettromagnetiche, 
che sono ben conosciute teo¬ 
ricamente e, probabilmente, 
note anche a parecchi let¬ 
tori: la totalità dei fenomeni 
chimici e molecolari è legata 
a questo tipo di interazioni. 
Il terzo tipo è quello delle 
interazioni forti: queste sono 
responsabili della esistenza 
dei nuclei atomici, in quanto 
sono esse a tenere insieme i 
costituenti (neutroni e pro¬ 
toni) del nucleo stesso; esse 
sono anche responsabili del¬ 
la produzione di una grande 
quantità di particelle — pio- 


ni, antinucleoni, « particelle 
strane » (bada che questo è 
ormai il loro nome tecnico) 
- allorché avvengono urti 
di particelle con alta energia. 
Vi sono infine le interazioni 
deboli.- Queste * Hanno ' una 
« intensità » enormemente in¬ 
feriore all’intensità delle in¬ 
terazioni forti ed elettroma¬ 
gnetiche. Perciò, quando av¬ 
vengono urti di particelle 
con alta energia, il risultato 
delle interazioni deboli è tra¬ 
scurabile, in quanto si perde 
nel mare delle altre, più in¬ 
tense, interazioni. In che mo¬ 
lilo, allora, quelle interazioni 
deboli si manifestano? Esi¬ 
ste una gran quantità di fe¬ 
nomeni di trasformazione 
spontanea delle particelle che 
sono dovuti proprio a quel 
tipo di interazioni: per esem¬ 
pio, la cosiddetta radioattivi¬ 
tà € beta » dei nucleoni, e le 
disintegrazioni di altre par¬ 
ticelle. Vedi, queste intera¬ 
zioni deboli sono estrema¬ 
mente diffuse, nel senso che 
tutte le particelle elementari 
ne sono portatrici: in gene¬ 
rale però, questa o quella 
particella è portatrice anche 
di altre interazioni, forti o 
elettromagnetiche. ■ e poiché 
il loro potere penetrante è 
determinato proprio . dalle 
interazioni di maggiore in¬ 
tensità, esso si misura, nel 
caso,della maggioranza del¬ 
le particelle ad alta energia, 
in alcune decine di centime¬ 
tri — poniamo — di ferro. 
Un posto a sè ha invece la 
particella • che si chiama 
« neutrino », perchè essa su¬ 
bisce solo interazioni deboli, 
di cui è la rappresentante 
più pura. Il suo potere pe¬ 
netrante è quindi assoluta- 
mente fantastico. Ti farò 
questo esempio: immaginati 
la differenza fra la Terra e 
il Sole, moltiplicala per mi¬ 
liardi di volte e figurati una 
lastra di ferro ■ di quello 
spessore. Questo è pressap¬ 
poco il potere penetrante dei 
« neutrini ». E’ chiaro > che 
una particella con - queste 
proprietà non può non es¬ 
sere protagonista di molti 
fenomeni dell’universo. Per 
esempio, si sa adesso che 
certe stelle emettono una 
energia maggiore sotto for¬ 
ma di neutrini che sotto for¬ 
ma di luce. 



: AMMAN, 22. 

Dopo 1 I* instaurazione., ad 
Amman del governo di Che-' 
rif Nasser, zio dei monarca 
giordano, la tensione aumen¬ 
ta in tutto il Paese e qual¬ 
che osservatore la giudica 
esplosiva. Dimostrazioni po¬ 
polari sono state sciolte ad 
Amman dalle truppe delta 
Legione araba Alia quale ii 
re - ha affidato il controllo 
totale, della Giordania. 11 
nuovo capo del governo ha 
dichiarato che ■ colpirà con 
un pugno di ferro chiunque 
cercherà di turbare l’ordine 
e di provocare agitazioni ». 
Negli ultimi quattro giorni le 
truppe hanno ucciso 136 per¬ 


sone. I feriti sono oltre 250. 
A Gerusalemme è tuttora in 
vigore il coprifuoco. Re Hus¬ 
sein e il Premièr sono arri¬ 
vati nella città e si sono in¬ 
contrati con ' I comandanti 
militari. Eccezionali misure 
sono state adottate intorno 
e all’interno dei campi dei 
profughi > palestinesi, la cui 
stragrande maggioranza, è 
favorevole alla RAU ed osti¬ 
le al regime di Hussein, i 
profughi costituiscono oltre 
un terzo della popolazione 
del Paese. Le comunicazioni 
aeree fra Egitto e Giordania 
sono interrotte, come pure i 
collegamenti telefonici con il 
Libano.- 


Laos 


lavi americane 


inviate nel 


G 


1/interazione 
«universale» 


Per. la fisica delle par¬ 
ticelle elementari è ' mol¬ 
to importante il seguen¬ 
te interrogativo: con che co¬ 
sa abbiamo a che fare? Con 
una classe di interazioni si¬ 
mili oppure con un’unica in¬ 
terazione « universale »? In 
altre parole, questi fenome¬ 
ni cui partecipano le diverse 
particelle, possono essere 
descritti da una sola legge 
matematica? Esperienze fat¬ 
te negli ultimi anni danno 
seri elementi per pensare 
che l’interazione debole è 
davvero una e universale». 
Ma ruitima parola non è 
ancora detta. ~ 

— Ti ringrazio, so¬ 
prattutto per lo sforzo 
di semplicità di cui sei 
stato capace. Ma vorrei 
chiederti ancora: in che 
- misura ti sono stati utili 
gli impianti di Dubna 
• per-condurre con suc¬ 
cesso le tue ricerche? 

— Enormemente. Come 
sai, qui a Dubna ci sono due 
ottimi acceleratori, che già 
da molti anni funzionano re¬ 
golarmente ed efficacernen¬ 
te..Senza di essi, la maggior 
parte delle ricerche speri¬ 
mentali premiate non avreb¬ 
bero potuto aver luogo. 

. v;. • '* ~r 

■ -r— Prima di lasciarci, 
posso trasmettere, a no¬ 
me tuo, qualcosa ai let¬ 
tori dell’Unità?. . 

: — Certo, il mio saluto più 
affettuoso e un carissimo ri¬ 
cordo. E poi molti auguri, 
gli auguri più sincèri ; per¬ 
chè tutti i loro desideri, le 
aspirazioni di progresso che 
sì sono manifestate in que¬ 
sti ultimi anni in Italia con 
tante lotte generose, trovino 
al più presto completa sod¬ 
disfazione. . 

Giuseppe Boffa 


-/' WASHINGTON, 22 ‘ 
Gli Stati Uniti hanno de¬ 
ciso di inviare alcune unità 
della Settima flotta - ameri¬ 
cana nel Golfo del Siam. La 
grave misura, che rischia di 
far ' precipitare la già tesa 
situazione nel sud est asia¬ 
tico, è stata presa oggi nel 
corso di una riunione straor¬ 
dinaria del Consiglio di - si¬ 
curezza americano. Ma già 
fin da ieri sera l’ammiraglio 
Harry Felt, comandante del¬ 
ie forze americane nel Pa¬ 
cifico. aveva interrotto bru¬ 
scamente un giro d’ispezio¬ 
ne nella zona per portarsi a 
Bangkok. * Contemporanea¬ 
mente, - il sottosegretario 
americano Harriman si è re¬ 
cato a Parigi dove si è in¬ 
contrato oggi con il ministro 
degli esteri francese. Couve 
de Murville, -per chiedere 
l’appoggio della Francia - 
La ; decisione americana 
che è stata definita di carat¬ 
tere - precauzionale è stata 
presa — si dice a Washing¬ 
ton — in conseguenza del- 
l’aggravarsi della situazione 
laotiana. •' *- v 

In realtà, la • nuova crisi 
nel Laos — come rileva oggi 
la Pravda — è nata dal ten- 
llativo americano di liquida: 
re le forze neutralista dei 
primo ministro Suvanna Fu¬ 
ma a vantaggio della fazione 
di destra di Fumi .Nosavan. 
«Il primo, ministro ed io — 
ha dièhiarato oggi il princi¬ 
pe Sufannuvong, leader del 
Pathet - Lào riferendosi al 
suo incontro dì ieri con Su¬ 
vanna Fuma — siamo d’ac¬ 
cordo nel riconoscere che 
i conflitti sono stati deter¬ 
minati dall’ingerenza nelle 
file neutraliste delle truppe 
del generale Nosavan ». 


Coctenu colpito 
da infarto 

PARIGI. 22 

Jean Cocteau è siato colpito 
stamane da una crisi cardiaca 
L’accademico di Fr.uici. 1 , che ha 
73 anni, era rientrato ieri sera 
a Parigi dalla sua proprietà ai 
Milly. dove aveva trascorso le 
feste di Pasqua. Era già stato 
vittima dì un infarto nove ac¬ 
ini or sono. 


« Da parte sua il colonnello 
neutralista Dueane ha - di¬ 
chiarato che « il primo mi¬ 
nistro ha ammesso che il 
perturbamento * della situa¬ 
zione è stato causato dai pi¬ 
rati e dai partigiani di No- 
savan ». - —• : i —>-•- 

’ ' Infine ■ una ; fonte indiana 
ha informato che il gover¬ 
no di Nuova Delhi ha invia¬ 
to un messaggio - urgente a 
Londra in cui si chiede un 
rafforzamento dei poteri del 
la commissione internazio¬ 
nale di controllo. 
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mento clandestino è ripar¬ 
tito in fretta verso il suo 
pericoloso lavoro. 

< Vieni, andiamo a fare 
una passeggiata lontano 
dalle orecchie indiscrete», 
midisse ■ Julian : G rimali. 
Questa « piccola » passeg¬ 
giata durò in realtà molte 
ore lungo i viali di un par¬ 
co poco frequentato. Gri- 
mau parlava un eccellen¬ 
te * francese. Si ! scusò di 
non potermi ! ospitare in 
un appartamento. « Presto, 
spero di ■ poterlo fare...». 
Fu lui a rivolgermi la pri¬ 
ma domanda. Voleva sape¬ 
re che cosa accadeva in 
Francia. ■ Le sue v respon¬ 
sabilità. ' ora lo so. erano 
ancor più pesanti di quan¬ 
to io non supponessi. ' E 
tuttavia, commentava con 
entusiasmo le lotte ; del 
popolo francese contro 
l’OAS e la firma degli ac¬ 
cordi di Evian, come se 
questa fosse la sua preoc¬ 
cupazione principale. ! 

•: « Voi avete in * Francia 
una classe operaia forte. 
Qui. tu lo vedi, credo che 
la nostra più grande vit¬ 
toria è quella che abbiamo 
riportato sulla paura. Tu 

10 sai. Franco ha fatto del¬ 
le cose terribili... ». 

. Parlammo a lungo dei 
salari miserabili. Ci fer¬ 
mammo altaiche momento 
in un caffè, per bere una 
birra. Davanti a noi. sotto 

11 sole implacabile al qua¬ 
le nulla resiste sull’altipia¬ 
no di Castiglia. cinque o 
sei uomini rompevano lo 
asfalto con il martello 
pneumatico. 

« Questa sera — mi dis¬ 
se Grimau — avranno gua- 
. degnato qualcosa come 40 
i.pesetas.i Circa 350 fran¬ 
chi, ti rendi conto? E’ con 
questa miseria che voglia¬ 
mo farla finita... ». - . 

Quaranta pesetas... < la 
birra che avevamo bevuto 
costava più di sette pese- ; 
tas alla bottiglia. Grimau 
parlava con . veemenza 
contro la miseria delle fa¬ 
miglie operaie. « Nei gior¬ 
ni che precedono la riscos¬ 
sione del salario — disse 
Grimau — nelle famiglie 
operaie si mangia spesso 
una volta sola al' giorno: 
un po’ di pane, un pomo-' 
doro e un po’ di sale. Sei 
stato nella Avenida Jose 
Antonio? Là c’è la nostra 
miseria in colletto bianco. 
Gli impiegati sono pagati 
ancora peggio ». 

Grimau — continua la 
testimonianza del redatto¬ 
re dell’Humanité — mi 
spiega a lungo come il mo¬ 
vimento di sciopero ave¬ 
va raggiunto Madrid. Fin 
dall’inizio esso aveva pre¬ 
so un carattere nettamen¬ 
te politico. Nella maggior 
parte delle officine Fazio¬ 
ne era stata iniziata sul 
principio per solidarietà 
con i minatori. Ma in se¬ 
guito : erano state poste 
delle rivendicazioni pre- 
CÌS6. '! 

« Il partito —- mi disse 
Grimau — ha svolto un 
ruolo importante. I nostri 
militanti hanno distribui¬ 
to una gran quantità di 
manifestini nelle officine. 
Tutti li accettavano e tut¬ 
ti sapevano chi li distri¬ 
buiva. Quando arrivava la 
polizia, gli operai faceva¬ 
no blocco. Hanno impedi¬ 
to l’arresto di quelli che 
dirigevano l’azione. Fran¬ 
co non ha osato affrontare 
il movimento, ma ora sta 
braccando i dirigenti. Ey- 
mar (il feroce capo della 
. polizia politica franchi¬ 
sta) ha lanciato la sua bri¬ 
gata alla ricerca dei re¬ 
sponsabili. Ma, ; qualsiasi 
cosa faccia, non potrà can¬ 
cellare quello che è avve¬ 
nuto e quello che sta av¬ 
venendo in questo momen¬ 
to. Nulla, soprattutto., ci 
potrà togliere questa im¬ 
mensa fiducia che ora noi 
abbiamo». ... 

«Durante la passeggia¬ 
ta — continua la testimo¬ 
nianza di Etienne Gilbert 
— abbiamo attraversato 
anche i quartieri operai. 
Griniau mi diceva: Vedi, 
qui bastava dire ”Sono uno 
scioperante”, ognuno dava 
ciò che poteva, si divide¬ 
vano il pane. I commer¬ 
cianti hanno vuotato i ne¬ 
gozi a credito. 

«Grimau si fermò mo¬ 
strandomi alcune donne 
che uscivano da lina bot¬ 
tega: ”Ecco che cosa dà 
forza al nostro movimen¬ 
to: le donne sono formida- 
bili! Le donne e anche i 
giovani. Essi hanno dato 
il colpo decisivo”. • 

« Cadeva la sera su Ma¬ 
drid. Parlammo dell’avve¬ 
nire della Spagna. Grimau 
? parlava del suo paese e 
del suo popolo con amore, 
con passione. Mi chiedeva 
se conoscessi Barcellona. 
Risposi di sì. ”E Toledo?”. 
No. "Bisogna andare a 
Toledo, è una meraviglia”, 
mi disse. 

«”Si, ora . credo che i 
giorni della dittatura sia¬ 
no contati. Lo slancio è da¬ 
to. niente potrà più fer¬ 
marlo”: e siccome io eli 
riferivo, il contenuto delle 
mie discussioni con le per¬ 
sonalità di destra che non 
concepivano il futuro del¬ 
la Spagna se •. non attra¬ 
verso una, restaurazione 
della monarchia. Grimau 
sorrise aprendo le brac¬ 
cia ”E* il popolo che deci¬ 
derà. Noi abbiamo fiducia 
nel nopolo”. • - 

« Ci separammo all'an¬ 
golo di una strada, dopo 
un ' abbraccio fraterno. 
Grimau disse "Allora, a 
presto. Ti aspettiamo per 


; il grande sciopero nazio- 
: naie”. Si allontanò, poi ; 
.tornò indietro qualche pas¬ 
so, sollevò la mano come 
per un ultimo "arriveder¬ 
ci” prima di perdersi in 
mezzo alla folla ». . 

; ’L 'Humanité r di -, questa 
.mattina ' pubblica una di¬ 
chiarazione del compagno 
\ Santiago Carrillo, segre¬ 
tario generale del partito 
comunista spagnolo « In ; 
queste ore di dolore e d: 
j indignazione — dice fra 
l’altro la dichiarazione di 
, Carrillo — i comunisti 
piangono 4 lacrime di san¬ 
gue sul ' nostro caro ed 
ammirevole Julian Gri¬ 
mau. Non ci consoleremo 
mai di questa perdita ter¬ 
ribile e di tante altre di 
cui abbiamo sofferto du¬ 
rante la nostra lunga lot¬ 
ta per la libertà della Spa¬ 
gna. Se Franco ed Eymar 
volevano farci del male, 
molto male, possono esse¬ 
re soddisfatti: ci sono riu¬ 
sciti ». 

Dopo • aver sottolineato 
Timportanza > del. vigoroso 
movimento di opinione 
‘ pubblica internazionale in 
favore di Grimau, movi¬ 
mento al quale hanno ade- 
; rito persone appartenenti 
a « tutte le correnti poli- 
, tiche, filosofiche o religio¬ 
se », il compagno Carrillo 
così prosegue « Non sono 
soltanto i lavoratori della 
città e della campagna, gli 
intellettuali e gli studenti 
progressisti, ma pratica- 
mente tutta la Spagna che 
vibra di indignazione con¬ 
tro gli assassini di Gri¬ 
mau. Uomini di scienza, 
avvocati famosi, ufficiali, 
funzionari e uomini di 
chiesa, alla testa dei quali 
si trova lo stesso cardina¬ 
le primate di Spagna, han¬ 
no tentato inutilmente di 
fermare in tempo la fol¬ 
lia franchista. La corrente 
che opera in favore della 
riconciliazione nazionale 
è stata rafforzata da que¬ 
sto movimento in difesa 
della vita di Grimau. Nuo¬ 
ve ' affinità, nuove possi¬ 
bilità di intesa sono state 
| scoperte, nuovi alleati so- 
j. no sorti. Ci siamo resi 
| conto che siamo ancora 
; pili forti di quanto non 
pensavamo. E dicendo 
”noi” non ci riferiamo 
soltanto al nostro partito; 
parliamo di tutti gli spa¬ 
gnoli di buona volontà ». 

«Grazie alla sua immen¬ 
sa grandezza morale ed 
umana, grazie al suo sa¬ 
crificio, Grimau ha reso 


più larga la strada che. 
conduce : alla ■ liquidazione 
dell’anacronistico regimo 
franchista. 

« A tutte queste forze, 
a tutti questi uomini che 
non esitano • a fare qual¬ 
che cosa per impedire il 
delitto, i comunisti dico¬ 
no: Ecco la nostra mano, 
leale e nobile come quella 
di Grimau. per marciare 
insieme verso ima società 
civile, moderna, democra¬ 
tica. 

‘«Questo incontro non 
deve limitarsi (e noi spe¬ 
riamo che non si limite¬ 
rà) ad -un atto isolato. 
Non è più possibile resta¬ 
re passivi davanti al ten¬ 
tativo di ridurre alla de- 
. gradazione un popolo no- 
bile'e bello come il nostro, 
tentativo condotto da una 
banda corrotta e > pazza, 
che si accanisce a mante¬ 
nere aperte le trincee e ì 
fiumi di sangue della guer¬ 
ra civile. Con franchezza, 
senza spirito machiavelli¬ 
co. per la via in comune, 
per la tolleranza recipro¬ 
ca. noi chiamiamo queste 
forze a trarre tutte le con¬ 
clusioni da questo gesto 
di odio e ad allontanarsi 
definitivamente dal regi¬ 
me, a mettere il regime 
franchista al bando della 
nazione ». 

Il compagno Carrillo ha 
così proseguito: «Molti si 
chiedono: Come mai Fran¬ 
co ha osato sfidare con 
tanta insolenza la Spagna 
e il mondo? Noi rispondia¬ 
mo: non è perchè egli è 
più forte, ma proprio per¬ 
chè ha paura. 

«No, Franco : lo sa, che 
cosa ha fatto assassinando 
Grimau. Col suo delitto, 
egli ha contribuito a rac¬ 
cogliere contro il suo re¬ 
gime forze cosi enormi che 
presto sarà lui che pian¬ 
gerà lacrime di sangue! 

« A voi. lavoratori, com¬ 
pagni. fratelli, •• che oggi 
vi chiedete come punire 
gli assassini di Grimau. il 
partito comunista spagnolo 
vi risponde ciò che vi 
avrebbe risposto il nostro 
compagno: Preparando lo 
sciopero generale. Andan¬ 
do verso lo sciopero gene¬ 
rale pieni di volontà, di 
energia, di combattività. 
Noi vendicheremo Grimau 
con uno sciopero generale! 
Tutta la nostra coscienze e 
la collera di cui siamo col¬ 
mi. le metteremo al servì¬ 
zio della ■ realizzazione 
pronta di uno sciopero ge¬ 
nerale e del suo successo. 


editoriale 


permanere, in Spagna come in Grecia, di regimi 
apertamente fascisti, ma ha evocato e spìnto al 
potere, i n Francia come nella Germania occidentale, 
le forze più reazionarie e di tipo fascista. E’ il 
problema della minaccia che da questa Europa 
«atlantica» e «comunitaria» viene fatta gravare 
in modo permanente non solo sulla pace e sulla 
sicurezza dell’Italia, ma sulle nostre libertà e sulle 
nostre istituzioni democratiche. Se è vero infatti che 
questa minaccia è stata, in Italia, fino a questo 
momento, inoperante, ciò non lo si deve certo ad un 
orientamento diverso delle nostre classi dominanti 
o della DC. Al contrario, per tre volte almeno (dopo 
il 1948, nel ’53 e nel ’60) la DC ha tentato di 
spingere l’Italia sulla stessa strada sulla quale 
sono state spinte la Francia e la Germania occiden¬ 
tale; e se questi tentativi sono stati respinti, ciò è 
stato possibile non certo per la presenza « condizio¬ 
natrice» al fianco della DC, dei socialdemocratici 
e dei repubblicani, ma per la vigorosa azione uni¬ 
taria sviluppata nel Parlamento e nel ! Paese dai 
comunisti e dai socialisti, azione unitaria favorita 
dalla presenza in Italia del più forte partito comuni¬ 
sta dell’Europa « atlantica » e « comunitaria ». . 

Tale minaccia continua tuttavia a sussistere, ed 
è anzi accentuata non solo dal riconfermato « atlan¬ 
tismo » e « europeismo » della DC,' dei socialdemo¬ 
cratici e dei repubblicani — tanto più significativo 
in un momento in cui si aprono invece sul terreno 
internazionale possibilità concrete di far assolvere 
allTtalia una funzione rinnovatrice nel campo della 
politica estera deH’Cccidente — ma dal tentativo di 
attrarre nell’orbita della politica « atlantica » anche 
il Partito socialista e di fargli accettare uno dei 
fondamentali cardini della ideologia «atlantica»: 
quello deiranticoir.unismo, quello della scissione 
dell’unità operaia, democratica, antifascista. 

L ISTINTIVO slancio unitario che, pur nel fuoco 
di una campagna elettorale particolarmente accesa, 
si è ancora una volta manifestato tra tutte le forze 
sincerarrter.le antifasciste, fra i lavoratori e fra la 
gioventù, di frente al delitto di Madrid, testimonia 
quanto Torientamento che la DC (e i gruppi diri¬ 
genti di altre forze della sinistra italiana) vorreb- 
me imprimere alla vita pubblica del nostro Paese, 
contrasti con quello che è l’animo vero dell’Italia. 
Bisogna però che questo animo, che è il vero animo 
dell’Italia : repubblicana uscita dalla Resistenza, 
uscita da quel 25 aprile di cui celebreremo fra due 
giorni il glorioso anniversario, trovi il suo sbocco 
politico concreto, rompa le strettoie in cui vorreb¬ 
bero costringerlo e mortificarlo l’ispirazione con- 
sèrvatrice, !a sete di potere e la «forza preponde¬ 
rante» della DC. Non si può essere uniti soltanto 
. nella protesta, soltanto dinanzi ai delitti della 
i: reazione, soltanto nel contrattacco alle sue offen¬ 
sive o, peggio ancora, non si può essere uniti 
soltanto nel pianto di fronte alle tombe di martiri 
della libertà che ia reazione continua a scavare in 
Europa e nel mondo. Bisogna essere uniti per andare 
avanti, per rinnovare le strutture sociali e politiche 
Tleiritalia e togliere alia reazione le sue basi di 
potere; bisogna essere uniti per far assolvere all’Ita- 
lia un ruolo progressivo nell’Europa occidentale, 
per dare alla sua politica estera un orientamento 
effettivamente pacifico e democratico. Il voto del 
. 28 aprile deve in primo luogo esprimere questa esi¬ 
genza. Lo ricordino i lavoratori, gli antifascisti, ! 
giovani che abbiamo visto in questi giorni in tanti 
nelle strade d’Italia, con i volti accesi di una nobile 
ira e gli occhi lucidi di lacrime. 


.CÌ J JÀÀ. ri I «<’ 
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Toscana : panorama elettorale a Grosseto 
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Fanfani in Calabria 

Ha fatto come 
il Granduca 
di Toscana 


Dal nostro corrispondente 

' ■ CATANZARO, 22 ' 

- Quando l’on. Fanfani, con il 
suo numeroso seguito parti 
alla volta della Calabria per 
' - scoprire » i suoi problemi, 
giungendo a Sambiase ebbe ad 
affermare che il suo non era 
un viaggio simile a quello del 
Granduca di Toscana, ma che 
egli, invece, avrebbe vagliato, 
esaminato, studiato tutte le ri- 1 
chieste e deciso di conseguen¬ 
za. In realtà, poiché da più 
parti si era scettici sui veri sco¬ 
pi del viaggio dell’on. Fanfani. 
il presidente del consiglio ten¬ 
tò di « calmare » ì calabresi, 
che durante il suo viaggio ave¬ 
vano dovunque reclamato e 
protestato per la mancata solu¬ 
zione di determinati problemi, 
portando in giro la favola del 
Granduca di Toscana. Chi fos¬ 
se in realtà lo disse lo stesso 
on. - Fanfani quando affermò 
che il « Granduca di Toscana 
quando compiva un giro nelle 
sue terre raccoglieva da tutti 
richieste e proteste assicurando 
di risolvere quanto a lui veniva 
chiesto. Ebbene — affermò l’on. 
Fanfani — quelle carte, monta¬ 
gne di carte scritte, furono tro¬ 
vate a distanza di cento anni 
nei sotterranei del castello e 
nessuna delle richieste venne 
accettata. Io non faccio come il 
Granduca di Toscana, ma sarò 
il vostro avvocato, risolverò 
tutti i vostri problemi, ed ab¬ 
biate quindi fiducia nel gover¬ 
no della DC». Queste le paro¬ 
le, poco più poco meno, che 
l*on. Fanfani disse nel Palazzo 
Comunale di Sambiase parlando 
• consiglieri ed autorità locali. 

Da allora sono trascorsi cir¬ 
ca due anni e i risultati smen¬ 
tiscono in pieno l’on. Fanfani 
e fanno ricordare a tutti la sto¬ 
riella r del Granduca. Cosa è 
accaduto da quando Fon. Fan¬ 
fani fece quel suo famoso viag¬ 
gio? La situazione è notevol¬ 
mente peggiorata. 

In dieci anni, dalla Calabria, 
tono emigrati circa 480.000 la¬ 
voratori e la popolazione attiva 
della regione è notevolmente 
scesa rispetto agli anni '50. 
L’emigrazione di massa. In spe¬ 
cie, si è accentuata in questi 
due ultimi anni: il 1962 è Fan¬ 
no che ha registrato il maggio¬ 
re esodo di lavoratori: circa 
100.000. E l’esodo continua in¬ 
cessantemente in questi primi 
mesi del 1963. Per avere un 
quadro preciso ' dell’esodo di 
massa dalia regione basti dire 
che Sambiase. un centro pret¬ 
tamente agricolo registra nel 
1962 una emigrazione di circa 
2.500 lavoratori da S. Pietro a 
Maida 750; da Maida 500: da 
Noeera circa 300 e co’l di Cor- 
tale eca; che da Corigliano 
sempre nel 1962 sono partiti, 
«on regolare. passaporto. 2.850 
lavoratori e molti altri hanno 
■preferito emigrare nelle regio- 
ni del nord Italia: che dalla 
stazione di Crotone partono 
giornalmente, coi treni. 55-60 
lavoratori in media; che da Ba- 


dolato, S. Andrea. Guardavalle, 
dalla fascia della pre-Sila, dai 
paesi dell’Aspromontanu a 
quelli della costiera tirrenica, 
ogni giorno i lavoratori che 
partono sono diecine e diecine. 
Dove vanno? cosa fanno? 

Francia, Germania, Belgio. 
Svizzera, le Americhe, le regio¬ 
ni del nord Italia, sono le mete 
di questi lavoratori. Molti ritor¬ 
nano più avviliti di prima, piu 
poveri di prima perchè aveva¬ 
no venduto l’ultimo - appezza¬ 
mento di terra per emigrare, e 
l’avvenire ad essi si presenta 
senza prospettive. Altri, invece, 
ritornano con la silicosi con¬ 
tratta nelle miniere straniere, 
altri ancora non ritornano più 
perchè morti, altri infine tor¬ 
nano mutilati od offesi. 

Un esempio possiamo anche 
darlo. Prendiamo a caso un co¬ 
mune: Falerna. un piccolo cen¬ 
tro del nicastrese di appena 
3.000 abitanti. : 

In dieci anni questo centro 
ha dovuto registrare 22 lavora¬ 
tori emigrati morti all'estero 
sui luoghi di lavoro. 30 dece¬ 
duti a casa per malattie contraL 
te durante l'emigrazione. 60 cir¬ 
ca orfesi e tarati per malattie 
contratte durante il lavoro in 
miniera (silicosi in massima 
parte e mutilazioni di arti od 
organi vari). E questo in un co¬ 
mune di appena 3.000 abitanti, 
r Se poi si calcola che 1 comu¬ 
ni nella regione sono all’incirca 
400 e che la popolazione è su¬ 
periore ai 2 milioni, il nume¬ 
ro dei morti, quello dei feriti 
e degli ammalati sale Inesora¬ 
bilmente e raggiunge cifre ve¬ 
ramente impressionanti. Sareb¬ 
be interessante fare una inda¬ 
gine al riguardo. 

Si dirà che il governo ha fat¬ 
to ' di tutto per la * Calabria, 
che ha varato la legge Sila, che 
ha varato la - speciale », che ha 
emesso una serie di leggi e 
provvedimento In favore della 
Calabria e che quindi nulla ad 
esso si può 7 addebitare. Eb¬ 
bene. proprio considerando 
questi provvedimenti ci si ac¬ 
corge come essi si siano dimo¬ 
strati palliativi per la soluzione 
dei problemi della regione, che 
nessun contributo serio è stato 
dato per risollevare le condi¬ 
zioni economiche e sociali della 
Calabria. - - - 
' Cosa fanno l membri cala¬ 
bresi al governo in questa si¬ 
tuazione? Si limitano ad assi¬ 
curare che si Interverrà, che 
si farà dì tutto per alleviare la 
situazione, che si "prowederà”. 

Cosi ha fatto Fanfani nel cor¬ 
so del suo viaggio in Calabria, 
cosi hanno fatto tanti e tanti 
altri parlamentari e membri di 
governo d.c. al fine di fare au¬ 
mentare le proprie, clientele 
elettorali. Ma gli emigrati re¬ 
stano a testimoniare che poco o 
nulla si è fatto, e che essi, do¬ 
po essere stati costretti a tro¬ 
vare altrove il lavoro sono an¬ 
che obbligati a non . ritornare 
in patria per votare. ■ ■ • 

Antonio Giglioni 
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Il presidente del Consiglio evita discorsi impegnativi e sci¬ 
vola con estrema facilità in battute di dùbbio gusto - La 
DC, di « sinistra », invita tutti gii altri partiti a votare per 
il proprio candidato i - L'atteggiamento degli altri partiti 
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** V - ■ Dal nostro inviato GELA/ 22. 

V • * \,Ì 7 ? ; Cinquecento lavoratori sono ' partiti • da 

; ,, Jlfe ? K Cela nelle ultime sei settimane per andare 

'. /HL *’* ' a cercar lavóro in Germania. Insieme ai 1500 

kÌÌ' y* I,' -, " u. 9 e l es * emigrati nel /62 sono .queste le prime 

'T 'I vittime del clamoroso quanto contraddittorio ed in 

•f' • v ' ~ • = S ran parte inesistente "boom” della cittadina nissena 

*. , là? " v ' ” ? : Y> ' nella quale all’entusiasmo per l’insediamento — sol- 

* '* tanto in parte già realizzato —- dell’E.N.I. ' con il 

complesso dei suoi stabili- - 

D pjjj’jSjL,; . menti petrolchimici, è ben di industrializzazione che 

- presto seguita la delusione ponesse argine ali depaupe- 

H -if Im 9. |, per la mancata industriali- lamento del gelese. Cosi, nei 

' CfpC WQa/ :ì - zazione della zona e la prò- p^esi circostanti, la miseria 

‘ . 7 v testa per raggravarsi ineso- ha costretto altre migliaia di 

ìL/C; : ' rabile della depressione eco- giovani ad emigrare ' e ad 

J *' nomica. abbandonare la terra: in due 

jH|r . : ,,: ■ Chi sono gli ultimi emi- anni se ne sono andati 2.500 

ìHb* grati? Nella risposta a que- da Bufera, 3.000 da Licata, 

■PM j sta domanda è praticamente 5.000 da Niscemi, 2.000 da 

^h||||| p : '■%il nodo della contraddizionejMazzarino, altrettanti da' 

iJrll'A V<*à economica di Gela. A parti-) Riesi, ecc... 

HE ..CTI'* ! re sono stati in gran parte: 

Hfr ‘/I .< manovali edili ed operai me- . • 

M EF..-' : s Lnlmeccanici espulsi dopo || CQI16 CI 

appena uno-due anni di la- 

fT 7. / 4 ‘ .U .• voro dal processo industria- efl ! TnnlH . 

v jTfP/A ic di Gela. Sono cioè comin- 5CI Zuilipc 

W % WgSfl ciati a partire quegli operai 

^ ' TWg ' - c * le * scesi a Gela dai paesi A Gela, intanto, l’ENi por- > 

i jjs ;£*&>■ ’ « > 0 :n vicini dove erano dediti al ta avanti la politica del pa- 

? h- ' . I, IK, /A.IH' bracciantato agricolo, sono ternaiismo e della disertali' 

' r >:, , ;; /»; stati * ingaggiati dall’ENI e nazione. Al viUuggio di Mac- 

%/ dalle imprese che operavano, emtelia il cane a sei zampe 

^ et * in minore opera- è impresso anche sulle bu- 

no ancora, per conto dell’en- che postali; gii operai veu- 

II»!; te di Stato, per la costruzio- gono progressivamente estra- 

BaaWf -v' ne ed il montaggio degli im- niati ciana vita dena città e 

B I i » IHhmHI -1^ ' pianti a , Piana del Signore, inglobati nei sistema neo-ca- 

Man mano 'che gli stabili- pianistico; • mentre il costo 

menti ed il ’ villaggio del ueiia vita si va rapidamente 

: .... / >? > y'i4 personale dell’ENI venivano aQeguanuo ai saian e gii sti— 

-'.7. -7»^'42Hi completati, le imprese proce- penai aei duemila deil'ENI 

devano * a sempre piu mas- senza tener conto cne x 55 
f . ;r - / T > ^ \ sicci licenziamenti, , e . sol-mila abitanti di Gela sono 

4 < v ; ' ' tanto ima piccola parte dei ancora termi ai miserabili 

7 v ' "VV. £ t . : v . ,, , ^ ' ,>. ', '7 ' . lavoratori rientrava e rien- redditi del bracciantato e 

, , tra ancora nel processo in- deila piccola azienda agrico- 

——-1-— - dustriale attraverso il rein- la. In questa prospettiva si 

, ... ; gaggio presso altre imprese è inserita la battaglia elet- 

• j li # della zona. La gran parte, torale per il 28 aprile e per 

lenze della politica governativa invece (i 700 edili già licen- il 9 giugno (quando si vo- 

-!___ ziati, per esempio, o i sei- terà per il rinnovo dell’As- 

cento metalmeccanici che si semblea Regionale). La de 
— son vist i risolvere in questi evita il dibattito sugli impe- 

mmm^ \V • . giorni i loro contratti di la- gni non rispettati — la pro- 

Hn tCWMMWW » ■ MUm voro e g li altri novecento grammazione soprattutto, de- 

UH W R Sìr ..Uf che saranno licenziati nel- gli intendenti per trasforma- 

~:.- • . _■ restate) si ritrova senza una re gli'stabilimenti di Piana 

; ’ ^' r 7A. ; - r -T ■ • 7 ~.7 • ; occupazione e l’alternativa è del Signore in una premessa 

0 / dramamtica o tornare sulla per lo sviluppo industriale 

poverissima terra, o emigra- generale — e rivendica a 
re. E i lavoratori, che erano suo merito l’insediamento 
già riusciti a conquistare una deil’ENI facendo finta di di- 
... | • • \ r ., condizione operaia, in cam-menticare che per questo si 

:... ln pagna non ci tornano, non batterono, con grandi scio- 

*■ À A 1 • quella cioè fra la politica gover- ci possono tornare, chè il la- peri generali, migliaia di la- 

£»ttorali nativa e Oli interessi dei cìt- voro non c’è. Ed allora emi- voratori. L’ENI, dal canto 

ladini amministrati da * una grano.. suo partecipa indirettamente 

,. giunta di sinistra. • . . .11 fenomeno : è f destinato alla campagna . elettorale, 

AMMINISTRATIVE 1960 ’ Lo sviluppo economico ave- purtroppo ad aggravarsi, mi cercando di rendersi utile al- 
PCI t va t* ecess,t è di una program- confermano il segretario del- la de, ma con discrezione (è 

3 ’2g ; 2 JSfì. «»fn°So m a „ d ^^ lr,Z w 0 „ C i 01 l\ e ~ la Camera del Lavoro, Pola- recente l’iniziativa della di : 

PRI 70 ( 0,47) bornio ne doveva* partecipare ra ; ìl segretario del sinda- sezione »^ r «tare*’* 1 un l eli 1 

DC 5.083 (34,26) ; in funzione dirigente il Co- cato petrolieri. La Rosa, ed AN1C di prestare un eli 

MSI 1.077 ( 6,81) ’ mune. Ma la politica governa- *1 responsabile di zona del cottero all’on. Aldisio per- 

PLI .... 223 ( 1,50) Uva non ha, messo in mano agli Partito, Speziale, perchè ac- chè egli potesse piu agevol- 

’ enti locali gli strumenti ne- canto al complesso deil’ENI- mente render visita alle po- 

eessari per dirigere questo prò- ANIC non è sorta neppure popolazioni delle due ifiolette 
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;'v; /Dal noitro inviato. GROSSETO,22 t; i - 

Percorrendo la maremma toscana può accadere che i ricor¬ 
di dei tempi di scuola, dei cipressi di Bolgheri, delle carduccia¬ 
ne « sassate d'una volta », tornino alla mente accompagnati 

da una nota di nostalgia e di rimpianto. Ma è un’impressione che dura solo 
pochi istanti perchè, subito dopo, il pensiero viene aggredito da altri ricordi e 

da altri nomi che hanno un sapore quasi leggendario come Ribolla, Gavorrano, 

Boccheggiano, Rigologgio, Nic ---—__ . ..- .- 

ciolela, nomi di paesi dove sindacale o simpatizzano per f pacciardiana e, quindi, non 
ogni giorno.migliala di mina- { partiti di sinistra, vengono possono elogiare il centro-si- 


V « ? 

. v 


ogni giorno .migliaia di mina- { partiti di sinistra, vengono 

tori si calano a frugare le discriminati e esclusi dalla 

viscere della terra, si gioca - ripartizione. ' 

no la vita nella più terribile ‘a Grosseto !a direzione del - 
delle loro avventure. Un'av- la d.c. è di sinistra, ma di 

ventura che si ripete ogni quale sinistra si tratti basta 

giorno, nelle interminabili a dimostrarlo l’invito che es- 


ore di lavoro durante le qua¬ 
li migliaia di famiglie restano 
nell’attesa angosciosa di ve.- 
der uscire, dal ventre della 
miniera, il *■ muso nero • del 
loro congiunto. Solo allora in 
quelle case torna il sorriso, 
poi si ripeterà la lunga atte¬ 
sa, giorno dietro giorno, da 
un anno all’altro.. 

Siamo nel feudo della 
Montecatini, dei più ricco 


sa ha rivolto a tutti i partiti 


possono elogiare il centro-si¬ 
nistra che è come il fumo agli 
occhi per il furente ex mini¬ 
stro delta difesa. Fiacchi i li¬ 
berali, molto rumorosi i mis¬ 
sini, ma si tratta di fuochi 
fatui. 

■ Il partito affronta la cam- 


(missini, monarchici. ‘ libera- pagna elettorale con una di¬ 
li. socialdemocratici e repub- screta preparazione: ha vin - 


blicani) perchè facciano con¬ 
vergere i loro voti sul carnu¬ 


to la gara di diffusione del¬ 
l’Unità ed opera attraverso 


dato al Senato della DC. Su centinaia di assemblee e di 


questo episodio di matcostu-' 
me i socialisti, che conducono 
una campagna elettorale vio¬ 
lentemente anticomunista (sa¬ 
rà bene ricordare che Gros- 


montecattm, del piu ricco seto fu una delle poche fe- 
monopolio chimico che porta derazloni socialiste che ap- 
via miliardi di utili dalla provarono l’accordò Cattani- 
p rovincia grossetana, ' siamo Rumor respinto da tutti - i 
fn una zona dove il miracolo xlndru-aU tini ir, . 


fn una zona dove il miracolo 
è venuto » a rovescio -. Gli 
osannatoli della libera im¬ 
presa si guarderanno ceno 
dal raccontare che a Grosse¬ 
to. negli ultimi dieci • anni, 
sono state chiuse cinque mi¬ 
niere ed i dhnendenti sono 
scesi da 6563 a 3800 unità e 
che nello stesso periodo si è 
avuta la impressionante ci¬ 
fra di settemila emigrati dai 
sei Comuni della zona mine¬ 
raria. Il monopolio, cioè, co¬ 
me vuole la cinica legge del¬ 
la ricerca del massimo profit¬ 
to. ha mirato a ~ razionaliz¬ 
zare * la produzione ed ha 
tagliato senza pietà laddove I 
vecchi impianti non assicu¬ 
ravano gli altissimi profitti 
di una volta. Le amministra¬ 
zioni comunali, in gran parte 
dirette da comunisti e socia¬ 
listi, i sindacati, le organiz¬ 
zazioni ■ dei ■ commercianti e 
degli artigiani hanno richie¬ 
sto un intervento dello Sta¬ 
to teso a limitare la politica 
rovinosa del monopolio e ad 
assicurare sostanziali misure 
per arginare la preoccupan¬ 
te crisi e lo spopolamento di 
intere zone. k« , -. . 

Ma U governo non si è fat¬ 
to vivo e i capitali dei mo¬ 
nopoli sono stati investiti 
lungo la costa (nella zona di 
Punta Ala) dove grosse spe¬ 
culazioni sulle aree si intrec-, 
ciano al lancio clamoroso di 
un » boom » turistico per lo 


Rumor respinto da tutti - i preoccupazione sussiste cort- 
sindacati e dallo < stesso cerne l'entità assunta dalla 
CJf.E.L.), non hanno fatto emigrazione che ha investito 
parola: spendono gran parte principalmente l’elettorato de¬ 


comizi in genere ben riusci¬ 
ti. Impegnatissimi nel ■ giro 
elettorale t comvagni Alleata 
(capolista) e Tognoni. In con¬ 
trasto con questo slancio, la 
campagna del \ tesseramento 
(95%) e dei reclutamento 
marca H passo. Se ' qualche 
preoccupazione sussiste cori- 
cerne l'entità assunta dalla 
emigrazione che ha investito 
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del loro tempo a battere la 
grancassa sullo ■ slogan ’ dei 
» dieci mesi utili » anche se 
qui nel grossetano tale , uti¬ 
lità, come abbiamo visto/non 


mocratico. L’altro problema 
è quello delle nuove genera¬ 
zioni: ■ sintomi incoraggianti 
arrivano dalle camoagne, 
qualche perplessità dalie zo- 




ha rispondenza alcuna nella ne urbane. A Grosseto II par- 


realtà economica e sociale. I 
socialdemocratici •. svolgono 
un'attività limitata, mentre i 
repubblicani , che rappresen¬ 
tano il quarto t partito, sono 
fortemente imbarazzati per¬ 
chè hanno una maggioranza 


trto è sempre andato avanti 
m voti ed in percentuale. 

; Giovanni Lombardi 

NELLA FOTO: minatori di 
Gavorrano. 


Toscana: messe a nudo le insufficienze della politica governativa 

Ponteden: un «test» di 


Dal nostro inviato 


355T3T RÌSllltatÌ 

un » boom » turistico per lo , VeL giro, di pochi anni in *** “ 

sfruttamento di quest’ultimo Ì utfo )\J,f TTÌt< /, ri ° P ° nÌe ^j T f 5 t„V ‘8 nr.T Tn.T^m. 
lembo vergine affacciato sul ^ assistito ad un grande - sui- FOLOTCHE 1958 

Tirreno ?. . ... luppo industriale che ha pasto PCI 4.478 ( 30,76%) 

Fmn t Pontederà al centro della vita PSI ■- . 2.953 (20.28) ; 

.is; £, K i f '«mimica deUa Tc ««».. «ù€- PSDI . «3 ( 3,04) 


BM .A 



5.083 (34,26) 
1.077 ( 6,81) 
223 ( 1,50) 


notista ner la DI' nrpferl- «ranwnii» ueiw iukuii». rovi ■ , -tua t •• ... raui: mj i nuio aemocraixci alia cut eia- -i H»ali ctnhilimenti 

S:e raccontare leba^Uette sto H-miracolo • su cut insiste PRI., 102 ( 0,70) PRI . : 70 ( 0.47) borazlone doveva partecipare ra * 11 segretario del sinda- rezione degli stabiUmeni 

durante i Loì cernii* la propaganda governativa. Ma , DC . 5.318 (36,53) . DC 5.083 (34,26); In funzione dirigente il Co- cato petrolieri. La Rosa, ed ANIC di prestare un eli 

-colloaul* come ama di- quello vero, .quello, di cut da MSI .'"■ 825 ( 6,35) MSI 1.077 ( 6,81)) mune. Ma la politica governa- il responsabile di zona del cottero all on. Aldisio per¬ 
messamente dire ti Presiden- ( em P 0 ** paria in tutta la città, PLI .141 ( 0,86) PLI . 223 ( 1,50) Uva non ha messo in mano agli Partito, Speziale, perchè ac- chè egli potesse piu agevol- 

te del Consiglio. Si tratta di j rappresentato dalla rivolta _ ___ ' enti locali gli strumenti ne- canto al complesso deil’ENI- mente render visita alle po- 

una mossa che obbedisce ad degli operai della Piaggio. N I .. , cessari per dirigere questo prò- ANIC non è sorta neppure popolazioni delle due ifiolette 

una sorta di psicologia grez- “regno della vespa» il pa- tro di attrazione: ed è così che gio, che mettevano in movi- cesso di industrializzazione che una n ; cco io azienda manìfat- di Linosa e Lampedusa, ta- 

za. elementare, ma a) 9 suo drone sì sentiva sicuro, certo è espIosa la prima con traddi- mento la zona produttiva tanto come obiettivo di fondo doveva ^ rie rL^ M ias maticamente fuor dal 

modo efficace. Fanfani con la di aver domato per sempre la gi on e t que u a cioè / r3 tt « m i. è vero che ìn tutte le medle e perseguire l’elevamento del te- tune . r a, una cola delle tante gliate praticamente uu« 

sua falsa modestia clui che classe operata, certo che an- racolo » e la fòrte ripresa del- piccole industrie del settore nore di vita delle masse. ■ previste per la realizzazione mondo collegat 

sta a Roma con tanti proble- c ^ e 1 ra * cinquemila piaggiati \ e lotte operaie che trova il metalmeccanico venivano por- - n comune si è t r ovato così CIC 1° integrale dello alla Sicilia con un vaporei 


te. Qualche esemplo? Ecco de forza: da una: parte un della zona e sul tenore di cita maturare di colpo uno strato blemi dei giovani dovevano es- V annlici dpcli in¬ 
quanto ha detto a proposito rapido sviluppo industriale, dal- delle popolazioni. .- *■ ■ ; di lavoratori - rimasto sempre sere affrontati e l'intervento 1?^?. '*P°l°'’^J ddla sua an 

della guerra e della pace: «f l'altra una - meraviohosa lotta Mentre venivano fuori nuovi indifferente alta battaglia sin- dello Stato sarebbe ttato ne- Un isola — quella dell ANIC ni scorsi, quando sosteneva 
comunisti fin dal 1946 asse- operaia che dalla fabbrica si pr0 blemi quali quelli delia dacale ed alla battaglia politica, cessarlo — in un mare di povertà e che senza un intervento pro- 


comunisti fin dal 1946 asse- operaia che dalla fabbrica si pr0 blemi quali quelli della dacale ed alla battaglia politica, cessarìo. ' ■' ■ ' — in un mare di povertà e che senza un intervento pro- 

rìvano che la guerra sarebbe è estesa a tutti gli strati so- casa, della scuola, dei traspor- Le donne, entrate numerose Ma questo intervento non vi di depressione economica; grammato, .t gli stabilimenti 

scoppiata da un giorno al- ciati.Ed è scoppiata, anche ti e p jù fn generale della con- nella industria delle confezio- è stato nella misura in cui lo un’isola che è costata dieci- deil’ENI non avrebbero por- 

rotiZ !» o 1 ,?™ Soli duione operaia cl si rendeva ni, scendevano in tolta a finn- richiedevano l’ampiezza e Firn- ne di miliardi, anche alla Re- tato l’industrializzazione a 

1963 e la guerra non cè sta- politica governativa e la poh- conto con chiarezza della pòli- co del ptaggistt. I giovani erano portanza dei problemi. eione & che si sta tramu- Gela ma avrebbero obbietti- 

ta»; « sul problema dell’au- fica della amministrazione co- fica oerseauita danti industriali i più entusiasti Di auesta ma- 1 \ ... e 10 "®. e ^ne si sta iramu- ueta nw avreuuciu 

mento del costo della vita: manale, retta da comunisti e so- e dal*governò; la criii dell’agri- tubazione è l’esempio più chia- . Basta ricordare .c difficoltà tando per le popolazioni del- vomente rappresentato in 

» Sopefe perchè «cm abbia- cialisti, che si è trovata di fron- coltura attendeva i vantaggi ro la elezione della commissio- "‘V4 r™ ì? la zona delIa Piana in un t * uésti temu " 1 ? lem ? nto 

mo fattole elezwmil 7 apri- te tutte le magagne e tutu t de j Ia espansione industriale, i ne interna che si è avuta prò- “* % dl serio danno economico, per di aggravio della situazione 

Le. Perchè l insalata costava problemi lasciati aperti dal go- s0 lari rimaneuano bassi, i e con- prio in questi giorni alla -Bufi ™ e p V J„ I® mancanza di qualsiasi in- economica della zona. E co- 

tsr&ssssz~ ss: s as.'ssfx's?»• ssa x&‘~ s*is2s% «^«ura. : ■■■ r „ 

&US#f%*Ì £*£& WS*??:; Tm.- XSS^uXSS^VSSl : no la più drammatica cyn- 

iar sari ss pr fsrShT«Ks.,s.! aS’swrs./dSisr * ir, isfsrs;, 11 “«plesso 2ST»; £; ssr 

fanfamana sui brevilinei e {, e viene fuori un quadro estre- P P ^ ° * Q P “ ° ’ ene ,uo fica, di affrontare nel suocom- • ' to e a tutti i lavoratori: per 


sui longilinei • mamente significativo. , : 

" Il ricorso strumentale alle Un grande centro operaio — 
barzellette, tuttavia, è trop- si pensi che solo i metallurgici 
po palese perchè la gente di sono 8000 — quale Pontederà 
maremma possa riderci sopra: rappresenta un po’ il termome- 
qui i lavoratori sono tacitar- tro della situazione di tiitta I« 
ni, con volti■ scavati, rughe provincia, della volontà di rih- 
profonde, lo sguardo acuto novamento che anima le po¬ 
che riflette uno stato d’animo polarioni sottoposte nel corso 
«Pira e di ribellione; le loro degli anni a duri sacrifici ed 
figure, che sembrano uscite a dure lotte, 
da un quadro di Levi, reca- Nessuno può negare oggi che 
no i segni delia degradarlo- intorno a questa città siano ac¬ 
ne di una vasta fetta della venute notevoli trasformazioni: 
Toscana. Non ridono perche s j pensi per esempio che, nel- 
ca P*c°no che sì tratta di un |- arco di dieci anni, si è avuto 
modo come un altro dt etri- un forfisg j^, 0 incremento dei- 
tare un discorso serio sulla j a P opolazione per rendersi con¬ 
vita economica di tutta la , 0 ^dell’attrazione che suscita 

questo centro operaio su vaste 
zone agricole che si estendono 
tutt’attomo. Il fenomeno del- 
^ . che . s ^ m!}ra essersi radi- iq mm jg raz i onc tocca uno dei 


plesso la questione urbanistica; 
e mancano perchè lo Stato non ; 
è intervenuto a sufficienza per- j 


Il complesso 
dell'Anic 


partiti in questi giorni ne so¬ 
no la più drammatica con¬ 
ferma. Da qui la prospettiva 
che il PCI indica all’elettora¬ 
to e a tutti i lavoratori: per 
impedire nuovi licenziamenti 
e nuove emorragie migrato¬ 


ci 
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ì. l immigrazione tocca uno dei • : il '.«.t 
^3» gramigna in , jpeUi più aUi di lut(a Ia To . ~ 

omma * ' scana. Centinaia di famiglie ' , vr : . 

più si accentra l’interesse ^ 

politico di questa vigilia elet- “ 7^ 

torale è quello delle zone di *j? att ° li imm ‘P ra « meri - 7 . , - , 
riforma dove opera l’Ente 

Maremma. Sono settemila fa- J n «taMto quadro r« cisto il Mmf 

miglie di assegnatari che si fenomeno della industrializza - 

trovano in uno stato di esa- zi . one - Una zona magnifica, vi- , 

sperazione perchè nella mag- e*na a centri importanti come 

Otor parte travolte dai debi- Firenze, Livorno, Pisa dove la • : -.>S:«'*sHH| 

fi. Questa esasperazione, pe- manodopera si aveva a buon > ^7 ■'i.cril.W, 

r». non trova sempre sfogo cercato non poteca sf»agire ai i t \ -* ' 

in forme di protesta un'ta- grandi ed ai piccoli industriali, h- >• ... . 

ria e tanto meno in pronun- . A Pontederà cera fame di 

««menti politici anche per lavoro, tanto è vero che per 

il ricatto e le intimidazioni anni Piaggio ha giocato le sue W 

del dirigenti dell’Ente che carte basandosi su questo fat - Ec*#*: 

svòlgono una smaccata prò- lo: le domande di assunzione ^ ì^ jÉÈÉÈm 

pagando per la D.C. Uno dei crescevano a vista d'occhio, la HkF^vHi 




- »* 


««menti politici anche per lavoro, tanto è vero che per ^?...i- 
il ricatto e le intimidazioni anni Piaggio ha giocato le sue 

del dirigenti deU’Ente che carte basandosi su questo fat- K ;'•.$ 

svolgono una smaccata prò- lo: le domande di assunzione ,7 . 7 

pagando per la D.C Uno dei crescevano a vista d'occhio, la 
mezzi piu usati di "ricatto è discriminazione era il ricatto 
rappresentato dalla rklistri- più forte fatto alle masse 9lo- 
bazione dei terreni lasciati vaniti alla ricerca della prima 

da altri assegnatari (oltre occupazione. Oggi, invece, fi la- Uni rmv« rtnttlrn sl« «orrendo «nelle se Io Stato non 
rnSUe poderi sono ruoti); i la- voro si trova con maggior faci- interviene nella misura richiesta dalle necessità della zoaa. 


voratori che danno attività 'lità. Piaggio non è più il cen-1 In forte «vllappo 


- -• •: '• : : ■£ contribuire alla soluzione di zouu-ouw operai, /iixuaimen- co-minerano e 1 inseaiamen- 

^ 777 . ;v 7 : . 7 ri't ;7 7 > i questo problema. te.vi sono già occupate 1800 to delle aziende manifattu- 

p '■ *l' r '< ^-- 1;^. X-i Milioni su milioni devono es- unità,.ma soltanto il 20% è nere che completino il ciclo 

$ 4/Xi/ gglGKÉ|Ì'ÉSÌÉIHÌri^^^^bk. :':7 ■ stfre previsti nei bilanci anche costituito da mano • d’opera produttivo iniziato dall’Anic, 

- 2?Lf r .* e , scuole: lo pouoiorione locale. Tutti gli altri vengo- j a strada sicura è quella di 

7 W 7 /'.: ' ^ d'occhio?il deridericfdl apprfn- VP fuo . ri . soprattutto dal rafforzare ulteriormente il 

;; de re. di studiare, cresce fra i Nord perche e richiesta ma- partito Comunista e di col- 

giovani, è oggi' una necessità, no doperà altamente specia- pire con rinnovata energia i 

* , Vi è’ bisogno di scuole ma- lizzata di cui Gela non può piani di quanti — e soprat- 

terne, di risolvere tutti i prò- disporre l’Inapli di Gela rie- tutto la de — puntano «ul- 
: : : * . blemi lasciati aperti dall’en- sce a sfornare appena 70 epe- i a discriminazione operaia 

-. tr s ata de . ìle donne ne* a produ- r ai qualificati all’anno!). Non (le assunzioni alFENI ven- 

;77 77 n ’^H^H ì mezri vSFi°gavoni cè { ™ c ? ia jj 1 un piano or- gouo effettuate scavalcando 

. 4 ,: che si sono succeduti fino ad panico di sviluppo e non esi- l’ufficio di collocamento) e 

■< pB|||KB^aH|Pl|^^K^H ' ora portano. gravi resoonsobi- ®te nemmeno il programma- sulla divisione dei lavorato- 

; . lità: eppure si è riusciti per to consorzio per il nucleo di ri tra "privilegiati” e non, 

: .'7 '.'""■HHI'^l ■ ■ esempio ad esentare calla tassa industrializzazione in quan- per continuare una politica 

» ■ HI P di famiglia tutti coloro il cui to le fazioni de della zona di. conservazione e, quindi. 

reddito non supera il milione e s j contendono il candidato al- di reazione. 

" :7 . , mezzo: f« bilancio poi si prece- . nrpcifl^nya In sostanza —, _ _ . 

> ^ • 7 . de una entrata di 17 milioni Jj llmetai delVENIvf- <»• Fr*»C* Pol*r» 

: superiore a quella dello scorso *>** staDiiimenu aeuraii v ‘ 

7 ^ ’ : ' ottn ° tassando gli industriali e vono fuori dalla, cittadina, c . NELLA FOTO: paesaggio 

'p Itutti coloro che si arricchisco- la zona industriale è del Gela 

I™ °.^ e «polle della ■ classe tutto estranea ai problemi 

4-..' operaia. gelesi che cosi s'aggravano *—» >- ■■■ — 

~v< 'HH Questa politica poocuare del- senz a che sia messo in atto n 

il contSl n ?on olMndirS^el alcun provvedimento prò- ; Nt!l » Cm — 

]|B . ;:',>'^B^HH!HpHR| 0O cerno e della DC I ponte- grammato. Le grandiose lot- imi Comun, democratica 
^ —ÉBra deresl hanno già duramente le dei lavoratori gelesi si so- • na i sindacato 
1 t' ' ' i ' ì - condannato il maggiore respon- no ■ tradotte si nell’insedia- 

■i^ 7 sabile, la DC, facendola retro- mento dell’ente di Stato e * ,#n * Coop,fat,¥ * 

c ^« r « n«l cpr » 0 deile ultime nel rafforzamento politico ed < . . _ u 

rionl 0 conmnalL ,,e * delle eie- organizzativo del Partito NON MANCHI 

teri? di questa’polhlca'popolare h ? guadagnato 8 (X) voti, rag- l'abbonamento a 
■■■HgHHHgHHHHH che fa leva sull’unità della giungendo• quota 8.653, e 

Uni nuova Pontederà sta «orrenda anche se la Stata non classe operaia. jj 38*7?> dei suffragi), ma non •' 1*Onì9A 

inierviene nella misura richiesta dalle necessità della zoaa, a I_ I_£*reliilli "anno portato alla realizza- * waa»%dm 

In forte «vilappa %*«rcsuiii zione di un piano organico _ 


G. Frasca Polara 






\/*mì 
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Noli» Coso doi popola 

noi Comune democratico 
noi Sindacete 
nello Cooperativa - 

NON MANCHI 
l'abbonamento a 

l'Unita 


* • .».* 
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